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Vittoria tattica 
Ma ora il sindacato 
saprà gestirla? 


VITTORIO RieSBR 


A l di là delle frasi retoriche e dei discorsi genenci. 

l’intesa tra governo, Confinduslrìa e sindacali 
Investe qualtio punti mollo concreti: i contratti 
di categoria deH'industria; la scala mobile: la 
trattativa inierconlederale sul sistema di rela¬ 
zioni industriali: le fiscalizzazioni degli oneri so¬ 
ciali. Sono, tutte, questioni da tempo In ballo. L'elemento di 
novità, nelle ultime settimane, è consistito nella manovra ri¬ 
cattatoria della Conlinduslria sui primi due punti (blocco 
dei contralti, disdetta della scala mobile) per far passare i 
propri obiettivi sugli altri due. e cioè: ottenere una massic¬ 
cia fiscalizzazione di.'gli oneri sociali, e imporre una defini¬ 
zione centralizzata di vincoii come condizione preliminare 
agii accordi contrattuali, li primo di questi due obiettivi è 
stalo agevolmente raggiunto, anche se in termini tuttora da 
precisare. Del resto, i governi sono sempre stali pronti a 
concedere misure di fiscalizzazione degli oneri sociali, col 
tacito assenso dei sindacati; ai quali, se mai, si può rimpro¬ 
verare di accettare ogni volta misure •palliative», senza im¬ 
puntarsi fino in fondo su una riforma della struttura del co¬ 
sto del lavoro. Il secondo obicttivo, che era quello politica¬ 
mente cruciale per i.> Confinduslrìa. non è stato raggiunto. 
La Iralialiva centrale sulle relazioni industriali si farà (e del 
resto era già stata avviala ben prima dei contratti, salvo are¬ 
narsi con un nulla di latto sulle questioni principali), ma 
dopo il rinnovo dei contratti: non potrà quindi essere usata 
per imporre una gatòia ai contralti in corso. Le trattative sui 
contralti di categoria possono quindi ripartire senza ipote¬ 
che centrali. 

In questo senso, l'intesa costituisce indubbiamente una 
uittoria lattica del movimento sindacale: e solo chi ha una 
visione dello sciopero generale come «fine in sé» può scan¬ 
dalizzarsi del suo utilizzo lattico come strumento di pressio- 
ne.Una vittoria lattica: perché I problemi restano lutti aperti. 
Infatti, la linea di centralizzazione contrattuale della Con- 
flndustria permane, e si ripresenlerà sia (a suo tempo) nel¬ 
la Iraltaliva inierconfederalc sia (fin da ora) nelle trattative 
contrattuali. 

L a (raltatrza inietconlederjile, che dovrà riguar¬ 
dare l'intero assetto delle relazioni industriali, 
inclusi i meccanismi di indicizz.i 2 ione salariale, 
. è un terreno rischioso ma inevitabile, e neoesso- 
rio in questa fase periVs/ndoccro srcKto. Non é 
infatti pKi accettabile proseguire a gestire l»icsi- 
dui» di un sistema di relazioni industriali nato (senza mai 
consolldani adeguatamente) negli anni 70. e poi progres¬ 
sivamente ridimensionalo e smantellato dalle sconfitte de¬ 
gli anni 80. Il problema é. owiamenie. l'esito che avrà tale 
trattativa: se prevarrà il modello di relazioni industriali oggi 
sostenuto dalla maggioranza della Confindustria, e cioè un 
modello In cui la centralizzazione contrattuale si accompa¬ 
gna al massimo di discrezionalità delle aziende nella ge¬ 
stione della forza-lavoro: o se invece ptevanrà un modello 
imperniato sulla contrattazione articolata, aggiornato alle 
nuove condizioni di oggi, e quindi che comprenda alcune 
•garanzie» per le aziende ma anche nuovi spazi riconosciuti 
alla contrattazione sindacale in azienda. Questa partita si 
gioca già, in parte, nelle trattative per il rinnovo dei contrat¬ 
ti. Un punto centrale, e •rivelatore», saranno II grado e le for¬ 
me d I «programmazione salariale»: se cioè questa si limiterà 
a definire meccanismi di «aggiustamento reciproco» tra sca¬ 
la mobile e paga-base, lasciando aperto lo spazio della 
contrattazione aziendale, o invece -come vorrebbe la Con- 
finduslna - verrà usata per Ingabbiare la contrattazione 
aziendale eniio limili rìgidamente predeterminati. 

L'intesa di ieri, dunque, sblocca le trattative contrattuali 
ma al tempo stesso le «carica» di una pesante responsabili¬ 
tà politica. È una responsabilità che i sindacati hanno anzi¬ 
tutto di fronte ai lavoratori in lolla. Per la prima volta dopo 
anni. Infatti, si è rialtivalo un rapporto di massa tra lotta e 
contrattazione; e per la prima volta si sono inseriti In questo 
rapporto, con forza e determinazione, i giovani lavoratori 
assunti in questi anni. Ma il rapporto tra lavoratori, lolla e 
contrattazione non è garantito né consolidato; nei più an¬ 
ziani, esso è segnalo da una sfiducia accumulata in anni di 
sconfitta o stagnazione, nei giovani, esso si caratterizza co¬ 
me adesione crìtica e condizionala, da venlicare alla prova 
dei falli. Dal modo in cui verrà condotta la battaglia e la trat¬ 
tativa contrattuale oggi riaperta, dai .suoi contenuti ma an¬ 
che dal suo grado di trasparenza e democrazia, dipenderà 
se le nuove potenzialità emerse In queste settimane di lolla 
si consolideranno o '/erranno buttate al vento. 


Una salva di fischi e sassate ha accolto Siad Barre all’inizio della partita di calcio 
La guardia presidenziale risponde a raffiche di mitra. Almeno quaranta i morti 

Somalia, strage allo stadio 
L’esercito spara sulla folla 


Capovolgete 


troverete 


[010101 


Cò il commovente addio di Cuore Mundial. il quotidiano 
che ù arrivato In finale. In questo numero, tnonlale successo 
di Gazzaniga nel Premio Control Tutti i suoi gol rivisti alla 
moviola, Il Giorno vince, grazie al suo cannoniere, anche la 
classifica a squadre. Godetevi per l'ultima volta Lunari, Vau* 
ro, Elle Kappa, Perini, Gino e Michele. Giro G. Baravalle. Non 
VI dimenticheremo mai. E ricordatevi che Cuore continua, 
tutti i lunedi, con l'Unità. 


« No agli aiuti Il «no» di Bush agli aiuti eco- 

dirUrSS» nomici verso l'Urss ha trova- 

1° un sostegno nuovo. Col 
Il Giappone presidente amencano s'é al- 

si allea con Bush riS'TirSit 

due ore. tra Bush e il premier 
giapponese, tenutosi ieri a 
Houslon prima dcH’arrivo lunedi degli europei, ha gettato le 
basi di un Asse Washington-Tokyo-Londra, che Ironleggerà 
al vertice la linea di Bonn-Roma-Parigi. Cosi tutte le carte si 
sonorimescolate. a pagina 4 

40 anni fa Quaranta anni la. esatta- 

riirricion» mente il 5 luglio 1950, ilban- 

* . dito Salvatore Giuliano, col- 

di Salvatore pevole delia strage di Potlel- 

CilliìanO Ginestra (i suoi uo- 

WllillallU mini spararono con le mitra¬ 

gliatrici SUI braccianti che le- 
steggiavano il i" maggio) tu 
ritrovalo ucciso a Casielvelrano. Era morto - fu detto - in 
uno scontro a fuoco con i carabinieri. La versione dei latti ri¬ 
sultò addomesticala. Giuliano, in realtà, era stalo ucciso da 
uno dei suoi: Gaspare Pisciolla. a pagina 9 


Mini-intifada a Mogadiscio. Venerdì scorso il presi¬ 
dente Siad Barre è stato investito da una bordata di 
(ischi e sassi allo stadio dove aveva inaugurato la 
stagione calcistica. La sua guardia del corpo ha spa¬ 
rato sulla folla uccidendo una quarantina di perso¬ 
ne. Le fonti ufficiali parlano però solo di tre morti 
«dopo che i militari avevano sparato in aria». L'ago¬ 
nia di una lunga dittatura 


MARCELLA EMILIANI 


Ambasciate invase dai rifugiati 

In Albeinia silurato 
il ministro degli Interni 


■i Non è la prima volta che 
il popolo somalo fischia il suo 
leader maximo graziosamente 
soprannominalo «la iena» o 
•bocca grande» per via della 
sua insaziabile voracità. A sas¬ 
sate però nessuno aveva anco¬ 
ra osato prenderlo nonostante 
nel paese stiano ormai prollle- 
rando i movimenti di {iterazio¬ 
ne che vorrebbero sbarazzarsi 
di lui e della sua onnipotente 
famiglia. La goccia che ha fat¬ 
to traboccare il vaso è 'slato 
l'arresto di cinquanta opposi¬ 
tori avvenuto un mese fa. Un 
evento che ha disilluso com¬ 
pletamente i somali sulla vo¬ 
lontà di Siad Barre di tornare 


ad un regime democratico. 

È in questo clima che si è 
consumato l'omicidio, il 17 
giugno, di Giuseppe ^Ivo, il 
cooperante italiano a Mogadi¬ 
scio. ad opera di soldataglie di 
Siad ed è sempre in questo cli¬ 
ma che è stato poi ucciso un 
tecnico della Lufthansa. Ora 
sta nascendo questa mini-inti¬ 
fada somala cui II regime ri¬ 
sponde col tiro alzo zero. 

Nel frattempo chi può dalla 
Somalia fugge, arraffando l’af- 
fetrabile come il fratellastro del 
presidente, Abdurahman Ja- 
ma Barre, altri, come i figli di 
Siad, sono corsi a Roma per te¬ 
nere buona la Farnesina. 



TONI FONTANA 


EM fi partito comunista alba- 
netie ha deciso un rimpasto ai 
vertici dell’organizzazione e 
del governo. Il principale cam¬ 
biamento riguarda il ministero 
dell'Interno: silurato l’attuale 
ministro Simon Stefani, consi¬ 
deralo un conservatore, sosti¬ 
tuito da Hekuran Isai, segreta¬ 
rio del comitato centrale. Ieri 
intanto il prcsidium dcll'as- 
sembica dei pqpolo ha appro¬ 
vato un decreto che assicura 
impunità e passaporto per le 
migliaia di fuggiaschi ammas¬ 
sati nelle ambasciale. L'agen¬ 
zia albanese se la prende con i 
paesi che vogliono mandate 
aiuti: ■Alti disumani, brutali in- 
lerierenzc». Ma la sostanza è 
un altra. Alia, il leader che gui¬ 


da «l'ammodemamcnto» del 
regime vuole chiudere in fretta 
la panila, mentre i conservato¬ 
ri. gii stalinisti irriducibili, dan¬ 
no Daltaglia. Nel comitato cen¬ 
trale lo scontro prosegue. 

Lo ha amme.sso Alia Intcr- 
vendo al plenum. Dopo le im¬ 
mancabili rampogne ai fuggia¬ 
schi, il leader ha attaccalo i 
conservatori che <reano ten¬ 
sione politica artificiale per poi 
pilotare lo scontro tra il potere 
dello Stalo e delle masse». E in¬ 
tanto nelle ambasciate la situa¬ 
zione è sempre più difficile. 
Quallromila, forse cinquemila 
nlugiati vivono onnai in condi¬ 
zioni impossibili. La svolta c'é 
stala, ma al vertice lo scontro è 
ancora apeno. 


Trionfo È Imita con un autentico 

in mondovisione r^elXn^S 

per POVSrOttl, II megaconceno in mondo- 

nnmin/m visione che ha festosamente 

l/Ulllini|U chiuso il mondiale di calcio. 

£ ConrerOS l tre tenori hanno concesso 

a sorpresa due bis, cantan¬ 
do insieme una miscellanea di romanze e canzoni famose. 
Si calcola che il concerto-evento sia stato seguilo da almeno 
SCO milioni di persone in tutto il mondo. Incidente diploma¬ 
tico: Spadolini, irritato per non essere in prima fila, ha ab¬ 
bandonalo Caracalla. ^ pagina 22 
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Gli illeciti accertamenti della Fiat sugli infortuni 

n pretore: «Romiti, 
solo ramnistìa ti s^a» 


Con i gol di Baggio e Schillaci l’Italia batte l’Inghilterra (2-1) 

Stasera alle 20 a Roma la finalissima tra Germania e Argentina 

terzi ma con rimpianto 


CU illeciti accertamenti sui lavoratori infortunati era¬ 
no alla Fiat una «politica d’impresa» permanente e 
sistematica in molteplici stabilimenti. Lo ha scritto il 
pretore nella sentenza con cui applica l'amnistia a 
Cesare Romiti ed agli altri dirigenti imputati. «Ho of¬ 
ferto loro - aggiunge il magistrato - la possibilità di 
aprire il dibattimento e dimostrare la loro innocen¬ 
za. Ma non hanno voluto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


MI TORINO. Cesare Romiti e 
gli altri tre dirigenti della Hat 
accusali di violazione dello 
Statuto dei lavoratori hanno ot¬ 
tenuto il risultalo che da ben 
nove mesi rincorrevano: l'ap)- 
plicazione dell'amnistia. Ma 
pag,ano un prezzo salato per la 
loro immagine e la loro credi¬ 
bilità. In una sentenza di ven¬ 
tuno fitte pagine daltiloscrille, 
il pretore Raffaele Guariniello 
(che nell'ollobre '89 I legali 
della Fiat avevano ricusato) 
precisa infatti di aver offerto 
agli imputati tutte le possibilità 
previste dal codice per ottene¬ 


re una sentenza di assoluzione 
piena anziché un provvedi¬ 
mento di clemenza. 

•GII imputali - scrìve il giudi¬ 
co - non hanno utilizzalo la 
possibilità di opporsi all'appli- 
cazlone dell'amnistia, né han¬ 
no inteso tornire elementi alti a 
consentire II passaggio al di¬ 
battimento al line di ottenere 
un proscioglimento pieno in 
merito». 

Nella sentenza il pretore ri¬ 
badisce la gravità del reato di 


cui dovevano rispondere Ro¬ 
miti c soci; aver utilizzato i me¬ 
dici e le strutture sanitarie 
aziendali non solo per il nor¬ 
male pronto soccorso, ma por 
emettere diagnosi e prognosi, 
per attribuirsi cioè il diritto di 
decidere quando il lavoratore 
infortunato doveva tornare in 
fabbrica, spesso ancora lascia¬ 
to e ingessato. 

Si può applicate l'amnistia, 
conclude il pretore, perché la 
permanenza degli ilfecitl fu lat¬ 
ta cessare quando gli imputali 
riceveitcto l mandali di com¬ 
parizione e comunque prima 
del 24 ottobre '89. termine ulti¬ 
mo per godere del beneficio. 
Vi sono però alcuni casi circo- 
scritti, ad Arcse ed a Desio, av¬ 
venuti in epoca successiva, i 
cui alti sono stati mandati alla 
procura presso la prelura di 
Milano, perché proceda a cari¬ 
co dei dirigenti di queste fab¬ 
briche. 
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GII azzurri esultano subito dopo II gol di Baggio 


NELLO SPORT 


Al congresso sotto accusa Jakovlev e Shevardnadze 

Pirocesso al Politburo 
Goirbadov contrattacca 


Luglio 1960, quante speranze svanite... 


Lelia Ravasi Bellocchio 

STORIE DI CONHNE 
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DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

M MOSCA Gorbaciov ha 
sventalo al congresso del Ptus 
il tentativo della destra di pro¬ 
cessare il Politburo, esprimen¬ 
do verdetti personali sugli uo¬ 
mini della pereslrojka, Jakov¬ 
lev e Shevardnadze. «Cosi divi¬ 
dete e affossate il partilo, ha 
tuonato il leader del Cremlino, 
sollecitando invece un giudi¬ 
zio complessivo sul Politburo 
come organo collegiale. Intan¬ 
to é stala letta la bozza del do¬ 
cumento finale che sembra 
improntata a un compromesso 
•avanzalo». Ma ce la farà a pas¬ 
sare visto che la destra vuole 
bloccare la convergenza con i 
radicali? L'attenzione del •cor¬ 
ridoio» é invece concentrala 
sul nome del vicesegretario. 
Crescono le quotazione di Iva- 
shko, ex capo ucraino. 


CHIESA SERGI 


M Nel '60 abitavo a Testac¬ 
elo, in piazza Emporio a pen¬ 
sione da una vecchia abruz¬ 
zese orba, e studiavo al Ce- 
pas. in cima aH'Aventino, con 
una borsa minima di Adriano 
Olivelli. Ma alla giornata di 
Porta San Paolo partecipai so¬ 
lo di scorcio, la sera, di ritorno 
dalla Sardegna dove avevo se¬ 
guito un corso per educatori 
dei Cemea. Testacelo era as¬ 
sediala, ed ebbi i racconti me¬ 
ravigliati e affannosi su una 
giornata imprevista - di rivolta 
di giovani e di cariche a caval¬ 
lo per le vie del Testacelo con 
la gente che buttava cocci dal¬ 
le finestre. Feci in tempo ad 
assistere agli ultimi caroselli e 
a prender parte alle ultime to¬ 
ghe su e giù per via Marmora- 
la. 

Il giorno dopo II centro di 
Roma era presidialo, un cele¬ 
rino per ogni cantone, e la 
gente silenziosa. Umorosa. La 
sera partii per Torino, dove 
tutto era calmo; un corteo al 
Martinetto, non disturbalo. Ma 
gli amici mi mostrarono «La 
stampa» (detta allora comu¬ 


nemente «la bugiarda») di 
due o tre giorni prima con una 
grande foto in prima pagina 
degli scontri di Genova in cui 
era ben riconoscibile Emilio, 
un torinese (oggi libraio anti¬ 
quario) dai quale sentii il rac¬ 
conto della giornata più cal¬ 
da. Associo questi ricordi a 
quelli delle gonne a sacco, 
novità provocantissima, delle 
canzoni •italiane» di Connie 
Francis, del film La dolce uiloe 
- sul versante ix>mano - del 
mio •tirocinio» di assisterne 
sociale al Tuscolano e di certe 
memorabili conversazioni 
con Carlo Levi e Ernesto De 
Martino, - su quello torinese, 
di quel gruppo di coetanei co¬ 
nosciuti in %ilia che sarebbe¬ 
ro diventali l'ossatura dei futu¬ 
ri «Quaderni rossi» e che già, 
come Emilio, mi parlavano di 
Fiat e di classe operaia e mi 
portavano all'alba a dare vo¬ 
lantini della Cgil, ancora inuti¬ 
li. alle porte di Mirafiori. Natu¬ 
ralmente. il <ommenlo sono¬ 
ro» di questi ricordi é dato an¬ 
che dalla canzone, poi mollo 


GOFFREDO FOFI 


famosa, di Fausto Amodeì sui 
morti di Reggio Emilia. 

Sono lutti ricordi «in salila», 
di un’epoca che, non solo per 
molivi biologici, hovissuloco¬ 
me di continua asce.<ìa verso 
qualcosa, sentendomi piccola 
parte di un molo generale e 
collettivo che, ritenevo sorto 
nel '48 e dopo tante fatiche, 
avrebbe finalmente portato a 
una società più giusta, segna¬ 
ta dal governo delle sinistre e 
in vista di altre e più radicali 
trasformazioni, dalle «rilorme 
di struttura» alla rivoluzione... 
Buona parte del paese ha vis¬ 
suto cosi quel periodo, e direi 
che non ha cambiato idea al¬ 
meno fino ai primissimi anni 
Sellanta. Anni «in salila» per 
lant:, per milioni di persone. 

Le giornate del luglio '60 se¬ 
gnarono un discrimine: il pun¬ 
to di non tilomo dei governi 
reazionari degli anni Cin¬ 
quanta, l'ultimo rigurgito di 
nostalgie fasciste controllate 
da e per il vantaggio democri¬ 
stiano. Cerano già Kruscev, 


Kennedy. Giovanni XXIII; par¬ 
lare di partigiani non era più 
tabù: era cominciata la gran¬ 
de migrazione dal Sud al Nord 
cui ben pochi prestavano at¬ 
tenzione: la televisione univa 
gli italiani e mai come allora si 
credeva che, cambiando diri¬ 
genze, sarebbe stala anch’es- 
sa strumento di democrazia e 
dì progresso. Tambroni, che 
era consideralo uomo della 
sinistra De (ricordo come 
avevamo accolto tempo pri¬ 
ma, in Sicilia, la sua nomina a 
ministro dell'Interno dopo 
Sceiba e uno scelbiano, con¬ 
vinti che ora la polizia avreb¬ 
be rollo di meno!), fu un epi¬ 
sodio transitorio, l’espressio¬ 
ne di una ottusa resistenza al 
nuovo. 

Si apriva un periodo segna¬ 
lo da molte lotte e rivolle. L'I¬ 
talia si apriva anche a un cam¬ 
bio di civiltà che nella sua sto¬ 
na ha contalo più di ogni Ira- 
stormazionc politica, e ptetsi- 
no più dell'Unità e della Re¬ 
pubblica: il passaggio da 


paese povero e contadino a 
paese ricco e «terziario». Il 
•progresso» c'è stato e come! 
Ma come per tante altre tolte 
cui la mia generazione e le 
precedenti hanno preso par¬ 
te. viene ogni tanto da escla¬ 
mare; "Troppa grazia, San- 
l'AntonioI». Per certe cose non 
si è vinto, si è stravinto. Oltre il 
benessere, è arrivato il super¬ 
fluo e lo spreco; olire il ricono¬ 
scimento dei dinlli fondamen¬ 
tali, l’esplodere del peggior 
corporativismo; oltre la libera¬ 
zione dall’oppressione eccle¬ 
siale e sessuale, l'abbandono 
di ogni morale non immedia¬ 
tamente egoistica; oltre l'ac¬ 
cesso alla scuola e alla cultura 
il dominio dei mezzi di comu¬ 
nicazione di massa. Eccetera. 

La grande occasione stori¬ 
ca degli anni del boom, aperti 
a ogni possibile ritorma anche 
la più costosa, è stala sprecala 
per la corsa di tulliana società 
di consumo, favorita dalla po¬ 
litica ottusa e come sempre 
cortullrice del capitale. E più 
lardi è andata anche sprecala 


l'altra grande occasione del 
movimento del '68. con tutta 
la sua capacita di coinvolgere 
strati sociali sempre più vasti; 
un'occasione perduta alla rì- 
lorma della nostra democra¬ 
zia non solo per la pesantezza 
dello stalo e per le interne fra¬ 
gilità del movimento, ma an¬ 
che. e forse soprattutto, per le 
remore (tanto per cambiare, 
burocratico-ideologiche) dei 
comunisti. Poi è cominciata la 
disgregazione, l'accentuazio¬ 
ne corporativa, ia giostra e la 
ridda degli egoismi, i movi- 
menlini subito politici nel sen¬ 
so peggiore (prima iper-ideo- 
logici, poi, di piccolo arrem¬ 
baggio al potere), l'eterno 
giolillismo dei partili, la rinno¬ 
vata e crescente, e ormai pau¬ 
rosa distanza riapertasi tra 
Nord e Sud. Eccetera. 

Le lotte potevano essere 
mollo dure, ma si era certi, 
profondamente, che un mon¬ 
do migliore sarebbe presto ve¬ 
nuto. Quella generazione ave¬ 
va dalla sua un'enorme spe¬ 
ranza. A questa, cosa abbia¬ 
mo lasciato? 

























Commenti 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Le donne e la tv 


GLORIA BUFFO 

A nna Del Eo Bollino dalle pagine di qucsio gior¬ 
nale lamcnla che in allumaliva alle partile la tv 
abbia offerto solo film d amore c propone che in 
occasione della prossima lom.ita iclevisisa di 
calcio i programmi alternativi siano le donne a 
proporli con un anno di anticipo chi I ha dello 
che i palinsesti Iclevislvi debbano essere di competenza 
esclusivamente maschile’ 

In modo arguto Anna Bollino solleva un problema seno 
ovvero ehi la la Iclev sione’ Chi decide cosa vuole il pubbli¬ 
co’ Problema che ne porta con sé un altro aiKor piu seno 
perché, se i programmatori radiolelevisivi pensano tanto al 
pubblico Icmminlle iemale ma ci pensano), queslo non si 
(a mai sentire’ Esisle un opinione pubblica Icmminile’ l’er- 
ché ndh esercila nessuna pressione sui media’ 

Per trovare una nsposia a queste domande bisogna che 
cambino due capisaldi del nostro ragionare abituale quello 
che vuole che la sinistra si occupi di comunicazione di mas¬ 
sa in termini di •governo* del sislema senza potere e volere 
dire chi. oltre ai partii o al Parlamento de\c avere voce in 
capitolo, c quello vigente tra donne che la del -potere* la 
parola magica buon.i per ogni sliuazione sf>csso senza una 
strategia Se ti si limila a dire in modo sacrosanto che le 
donne vogliono piu |>olere anche in televisione si rischi i di 
restare alle petizioni di principio £ da questo modo di ragio¬ 
nare -genenco*. c apparentemente inoppugnabile, che bi¬ 
sogna prendere quache disianza Per dire e lare cosa’ In¬ 
nanzitutto per tornare, anche a sinistra a discutere del pro¬ 
dotto televisivo e non solo di leggi o direttori i fantasmi dello 
zdanovismo sono abbastanza lontani per permetterlo Non 
credo che un confronto delle idee oggi debba per forza dare 
fiato al moralisinoche sulla tv ha conosciutocampioni auto¬ 
revolissimi propno a sinistra 

AtKhe la querelle che vuole contrapposte la <ullura alta* 
alla cultura di massa e al racconto - di cronaca o di finzione 
- della vita quotidiana, oggi può prendere altre direzioni £ 
vero, come dice spesso Veltroni che rofferta televisiva in 
Italia negli ullimissiml anni é migliorala ma II peso di un i- 
dea -povera* del pubblico si la ancora sentire tant'é vero 
che la cultura dei migliori innovnlori della nostra tv é ferma 
ancora alla convinzione che a una partila di calcio si rispon¬ 
de con un film d anvore -per le donne* Questo «per le don¬ 
ne* la dice lunga in molli sensi é a questo marmoreo pnrKi- 
plo ispiratore che dobbiamo probabilmente I pianti amplifi¬ 
cati di Sandra Milo c tanta parte della programmazione me¬ 
no bnllante, forse, per la forza incontenibile delle cose gli 
dobbiamo anche se le ligure di tanta fiction italiana si sono 
aggiornale la Vima Usi-Anila di *E poi se ne vanno* o II ma¬ 
gistrato Patricia Millardcl-Silvla Conti dell ultima «Piovra* o 
ancora il commissario Nancy Brilli-Claudia Baldazzi del re¬ 
cente «Cane sciolto* sono donne più verosimili di quelle cui 
CI a,'m'ano abituate 

C iò che non si può lare -per le donne*, ma che 
potrebbero lare delle donne é dare voce e cor¬ 
po ad una socielA femminili- produttnee di 
un'autorevolezza che In tv é riservata solo agli 
uomini Ha dunque ragione Anna Bollino per 
vedere anche altro dai nostn teleschermi è gio¬ 
coforza necessano che cambino coloro che decidono e 
hanno voce in capitolo Nel senso che siano donne al posto 
di uomini Equi veniamo ai meriti e dementi lutti nostri, del 
nostro sesso Come ■ i fa a mettere donne al posto di uomini 
laddove si decide! E poi basterà che ci sia una donna al po¬ 
sto di un uomo perette le cose cambino davvero’ 

Senza perdersi dietro alle cifro (nella tv pubblica non ci 
sono donne nelle prime 80 cariche dirigenti) e facile consta¬ 
tare che la tv la fanno gli uomini nel senso che ne decidono 
programmi e investimenti quindi senso funzione e impron¬ 
ta culturale 

Meno scontato Oche cosa sia meglio fare Dall'esperienza 
fatta in rapporto con tante donne impiegale, glomaiisle c di- 
ngenli della Rai (ma forse lo stesso vale anche per I grandi 
network) ho maturato due convinzioni innanzilutto che 
non si può prescindere da comi* oggi II le donne lavorano 
concretamente, ovvero quale investimento soggettivo sul 
proprio sesso e quale aspettativa e interesse a quel lavoro 
sono disponibili e d sposle Ma fare questo comporta capa¬ 
cità di relazione, pai-sione, pazienza che la politica tradizio¬ 
nale sembra avere smarrito, occorre altln^re a un senso 
nuovo, che la politica delle donne, fatta di pratica oltre che 
di pensiero, può dare 

Se si prescinde dalla concretezza di queste vite si costrui¬ 
sce, ben che vada, un celo dirigente nstretto, entro meccani¬ 
smi dati, lontano dal proprio sesio, senza forza Non é un tri¬ 
buto al moralismo, ma all'ellicac la partire da <hi* li lavora e 
da <ome* si lavora Questo non toglie che da subito si possa 
e si debba ottenere che delle donne dingano strutture di 
programmazione e poi reti e testale Esistono casi dove ciò é 
non solo giusto ma postiibile 

La seconda convizione è che affinché delle donne deci¬ 
dano i palinsesti pensando al pubblico In modo diverso da¬ 
gli uomini occorre porsi II problema del rapporto con l'opi¬ 
nione pubblica femminile in un paese che, tra l'altro non 
gode nemmeno delle tradizioni anglosas-ioni di controllo 
sociale sul mezzi di comunicazione Si corre cosi il rischio di 
andare troppo lontano e di dimenticarci dei film d amore 
proprosti in allemativa alle parti e’ lo cred-a di no II fallo è 
che senza un'opinione pubblica femminile dotala di parola 
una cntica del prodotto televisiva e la foiz-r di quelle che in 
tv lavorano, ai prossimi mondiali staremo ancora a lamen¬ 
tarci D'altronde qui si parla di ciò che già gruppi di donne 
alla Rai stanno facendo E non -olo tra le glomaiisle E non 
solo a proposito di tv ma anche di radio 


_Intervista all’economista Elmar Altvater 

Affitti più cari, disoccupazione e forse nuove tasse 
I problemi della Germania dopo Teuforia iniziale 

Chi pagherà i conti 
dell’unità tedesca 


Una forte spinta alla crescita economica europea, ma nello 
stesso tempo l'unificazione tedesca accelerata produrrà nuo¬ 
vi conflitti e non soltanto nella ex Rdt Gli investimenti stranie- 
n per il decollo dell’Est condurranno ad una formidabile con¬ 
centrazione di snjppi imprenditoriali e finanzian sotto la stret¬ 
ta regia delle banche federali che Bruxelles vuole contrastare 
Senza questi investimenti, però, la Germania onentale è desti¬ 
nata al sottosviluppo Intervista all'economista Elmar Altvater 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■i BERLINO L idea è quella di 
un <-tmer> messo dai politici di 
Bonn a quelli che un tempo (in 
realtà solo pochi giorni dietro le 
nostre spalle) erano i confini con 
la Germania onentale dopo I ar¬ 
rivo del supermarco e la prima 
scos.->a, con la sproporzione tra 
salari e prezzi, i pnmi in molli ca¬ 
si sproporzionati al rialzo rispetto 
alla produttività industriale e sta¬ 
tale 1 secondi rispetto al potere 
d acquisto reale ci sarà una lun¬ 
ga pausa il ciclo elettorale non 
ha confini né a Est né a Ovest 
Anzi a Ovest troviamo i suoi più 
perfezionati maestri visto che il 
presidente Bush ha dovuto deci¬ 
dere che gli americani dovranno 
sborsare più quattoni perché é fi¬ 
nita I èra reaganiana dello Slato 
che consuma nsorse senza toc¬ 
care il portafoglio dei contri¬ 
buenti A KohI, tra qualche mese, 
F>otrebbe accadere di fare la stes¬ 
sa cosa In Germania federale fa 
abbastanza stupore ascoltare il 
ministro degli &len Hans-Dietri- 
ch Genscher che rassicura gli 
orientali affermando che la tran¬ 
sizione al mercato durerà al mas¬ 
simo cinque-sei mesi A dicem¬ 
bre si voterà e la Grande Germa¬ 
nia SI farà Stato Dal pnmo gen¬ 
naio. Intanto, si metta nel conto 
un affitto più caro di almeno tre 
volte e la regolazione fiscale Ma- 
gan anche (ler i contnbuenti del¬ 
l'Ovest A quell epoca si potrà ti¬ 
rare la nga anche sui disoccupa¬ 
ti Il Ogb. sindacato confederale, 
ne pronostica un milione per co¬ 
minciare A Francoforte la Bun¬ 
desbank ratifica la propna vitto¬ 
ria perché il cambio di conversio¬ 
ne reale della monòia catttva In 
quella'^onà é dl'l a 1,6 é la fi-^ 
nanza Jniemazipnale guarda al 
marcMdmb un tempo si guarda¬ 
va al dollaro A Bruxelles, invece, 
si teme il gigantismo economico 
tedesco, la Comunità europea 
vuole mettere sotto sorveglianza 
l'intero processo di unificazione 
(senza probabilmente riuscirci) 


Interesse dell’Ovest 
è Tassestamento 
della perestrojka 


Le economie dell'Est che stan¬ 
no ancora nell'area disintegrata 
del Comecon guardano con invi¬ 
dia la ex Rdt saranno solo par¬ 
zialmente ricompensate della 
perdita dell'ex alleato e fornitore 
di beni Da questo quadro nasce¬ 
rà più stabilità o più instabilità’ 
Ecco le opinioni di Elmar Altva¬ 
ter. economista della Frele Uni- 
versitaet di Berlino ovest Altva¬ 
ter studioso della sinistra indi¬ 
pendente e tuttora critico della 
politica della Spd ma favorevole 
alle impostazioni di Lafontame, 
dice subito che -la velocità e i 
modi dell unificazione moneta- 
na hanno spiazzato la sinistra te¬ 


desca facendone invecchiare le 
pur pregevoli inluizioni e propo 
ste- terrore, secondo lui, sta 
nell aver troppo concesso alla 
•spinta nazionale- all unificazio¬ 
ne Ma. d altra parte il 0 Mark si 
incontrava con la nchiesta di be¬ 
nessere immediato di libertà di 
viaggiare, di uscire da una socie¬ 
tà statica, nchiesta più forte di 
qualsiasi altra ragione Di qual¬ 
siasi nschio futuro 
Allora, professor Altvater, che 
cosa succederà adesso In Eu¬ 
ropa? 

Cambieranno, stanno già cam¬ 
biando con una velocità impres¬ 
sionante' molte cose Prendiamo 
l'Est, con la questione degli aiuti 
all'Unione Sovietica Dal punto 
di vista economico e commercia¬ 
le. l'interesse dell'Ovest è certa¬ 
mente quello di un assestamento 
della perestroika Nessuno ha in¬ 
teresse a un Gorbaciovche perde 
le redini Se Bonn dà cinque mi¬ 
liardi di marchi a Mosca è perché 
persegue una politica di stabiliz¬ 
zazione anche a costo di urtarsi 
con Londra e magan con gli Stati 
Uniti SI, anche la questione della 
Nato e della collocazione politi¬ 
ca della Crafide Qeiipania conta, 
ma credo che ci sla anche un al- 
, tto-mofiyoj-la Rc^itqn commer- 
' eia più' COT''>nònet» cattiva ha 
una moneta fotte e vuole merci 
forti, non può più accettare rubli 
Non solo, le Imprese cominciano 
a disdettare i contratti con Polo¬ 
nia, Cecoslovacchia e Unghena 
L'Urss, dunque più di tutti, ha bi¬ 
sogno di moneta «dura» e le ban¬ 
che federali, sotto garanzia del 
governo di Bonn, gliela fornisco¬ 
no E l'unico modo per lubrifica¬ 
re I commerci ché altrimenti si 
esaurirebbero senza mezzi di pa¬ 
gamento Si tratta in definitiva di 
un prefinanziamento di scambi 
commerciali ai quali I Ovest é 
molto interessato perché I Est di¬ 
venterà un amplissimo mercato 
di consumo 
Nessun regalo, quindi... 

In economia di regali non se ne 
fanno Si toglie da un vaso per 
nempime un altro Con 1 obietti 
vo di avere i propn sempre pieni 
Guarda com'é crollalo I equivo¬ 
co sul rapporto di cambio dei 
marco cattivo con il marco buo¬ 
no La Bundesbank aveva pesta¬ 
to I piedi perché fosse in ragione 
di 2 a 1 senza tettiu privilegiati 
Ora SI conferma che il cambio 
reale dell intero risparmio dei te¬ 
deschi orientali che arrivava a 
150 5 miliardi di Ostmark avverrà 
ad una media di 1.8 a I II calcolo 
è molto semplice si prende la 
massa di risparmio cambiata 1 a 
1 e la massa di risparmio cam¬ 


biata 2 a I e SI tira la media Sui 
rapporti tra la Grande Germania 
e I Est c é un altro capitolo che si 
aprirà forse drammaticamente 
nel giro di poco tempo non sa¬ 
ranno solo polacchi e rumeni a 
premere alle frontiere tedesche 
in modo accelerato tanto più len¬ 
ta sarà la stabilizzazione delle 
economie dei loro paesi Si avvi¬ 
cina il turno delle pxapolazioni 
russe La Grande Germania di¬ 
venta un polo di una trazione 
che sarà estremamente compli¬ 
calo distrarre con misure efficaci 
nello stesso momento in cui le 
tensioni esploderanno 


Berlino e Vienna 
si troveranno 
nel vortice 


La Rdt ha vissuto isolala fino a 
len e già si sentono forti segnali 
di esclusione sociale A trovarsi 
nel vortice saranno innanziiuito 
Berlino e, credo, anche Vienna. 
Lo spostamento dall’Est di forza- 
lavoro non qualificata avverrà 
mentre la Rdt costruirà lenta¬ 
mente e contraddittoriamente il 
suo mercato Ma chi ci dice 
quanto durerà la transizione’ E 
chi CI garantisce che l’esodo dal¬ 
la Rdt verso la Germania ovest si 
fermerà’ 

Ma la migrazione vene Oveot 

«I è attestata fui mille paioaggl 

allaseltlmana... 

Lo so. non è moltissimo A patto 
che SI fermi Vorrei sapere che 
cosa faranno quei mille alla setti¬ 
mana una volta all’Ovest La con¬ 
correnza sul mercato del lavoro 
diventerà forte, l'alta qualifica¬ 
zione di quei lavoraton, secondo 
1 parametri dell'Est, risulterà bas¬ 
sa all’Ovest ma per molte man¬ 
sioni di servizio conveniente e 
propno per questo si depnme- 
ranno i salari dell'Ovest Sta qui 
la ragione per cui il sindacato te¬ 
desco teme le dispantà salariali 
tra le due aree In ogni caso, la 
transizione non sarà breve Nes¬ 
suno seriamente é in grado di di¬ 
re quanto durerà e quanto coste¬ 
rà Per I costi IO sono convinto 
che in RIg saranno aumentate le 
imposte nonostante quello che 
KohI e 1 SUOI ministn sbandierano 
oggi Non calcolano che i disoc¬ 
cupali non nentreranno nel siste¬ 
ma di imposizione perché chi 
non guadagna da un lavoro non 


paga I erano D altra parte pro¬ 
pno sulla regolazione fiscale si 
gioca uno scontro non solo na¬ 
zionale cioè su chi paga il conto 
dell'unificazione tedesca ma an¬ 
che intemazionale E chiaro I o- 
nenlamento delle grandi imprese 
federali a prefenre in questa fase 
I esportazione di prxxiolti verso la 
Rdt piuttosto che investimenti di¬ 
retti a creare una base industnale 
produttiva ed efficiente È chiaro 
in Rdt mancano quelle strutture- 
telaio che reggono esternamente 
e internamente un azienda Man¬ 
cano quelli che Marx chiamava 
gli «agenti della circolazione* A 
Est CI sono non piu di scicenlo 
avvocali, cioè quanti ne ha una 
media cittadina di provincia co¬ 
me Wolfsburg o Saarbruecken 
Poi CI sono I debiti delle imprese 
Immediatamenie gli investimenti 
produttivi in Rdt non sono «profit 
onented* Allora le Imprese van¬ 
no necessanamente indotte al- 
I investimento attraverso sconti 
fiscali Non vedo altra strada Ma 
per far decollare la Rdt dal punto 
di vista economico e sociale oc¬ 
corre una forte concentrazione 
di nsorse, di gruppi imprendito¬ 
riali e finanzian, una accumula¬ 
zione di potere pnvato scono¬ 
sciuta a Est e - temuta - anche a 
Ovest E qui nasce il problema 
con la Cee La preoccupazione 
di Bruxelles é che salti l'equilibno 
delle propnetà con gravi nper- 
cussioni sulla tutela della libera 
conconenza EI acquisizione del 
monopolio delle assicurazioni 
onentali da parte della Allianz 
che ha fatto suonare i campanelli 
d'allarme Non solo la Grande 
Germania probabilmente preten¬ 
derà sowenzionamcnti per la 
nuova «regione* acquisita la qua¬ 
le essendo depressa quanto l’Ir- 
londa e la Grecia avrebbe dintto 
a finanziamenti comunitan In- 
somma, un altro evidente conflit¬ 
to di interessi dietro l'angolo 
Nonostante questi rischi, ci si 
avvicina velocemente all’unift- 
cozlone politica e statuale del¬ 
le due Germanie. C'è un'aller- 
natlvB ad una velocità •mone¬ 
tarista»? 

Quando si parla di velocità di 
queslo processo - cercando di 
rallentarlo - sembra di parlare 
della preistona La cosa certa è 
che li meccanismo di mercato 
avvialo sulla base dell'unificazio- 
ne monetaria non significa di 
colpo integrazione di un paese 
che non ha la rete di istituzioni 
politiche e sociali per sostenerla 
L'integrazione dovrebbe essere 
un processo di apprendimento 
reciproco nel corso dei quale 
cambia - e radicalmente - la Rdt, 
ma cambia anche l'altro paese 
Ma cosi non sta avvenendo, si ac¬ 
corciano le tappe attraverso l'u- 
nificazione giuridica con II rì¬ 
schio di approfondire le distanze 
sociali, tanto forse da configurare 
uiia sacca tipo il vostro Mezzo¬ 
giorno Nella fase di transizione, 
IO resto convinto le condizioni di 
vita per almeno due terzi degli 
onenlali non migliorerà affat'o ri¬ 
spetto alle condizioni del vec¬ 
chio regime 


Intervento 

Ascolto, elaborazione, decisione 
esecuzione: così vi disegno 
il ciclo operativo della Cosa 


TONI MUZI FALCONI 


C ondivido l'impianto ge¬ 
nerale dell intervento di 
Piero Fassino sulla-for¬ 
ma parlilo* apparso nei 
glOmi SCOISI SU / Unità 

Per tentare di fare un 
•passo avanti* vorrei approfondire 
le implicazioni -organizzative* di 
quella che considerando anche le 
osservazioni -antagoniste* - sem¬ 
pre su / Unità - di Sandro Morelli, 
potrebbe essere la linea ispiratnce 
(al di là della -missione- o del 
«programma fondamentale* che 
spetta ad altro gruppo di lavoro) 
della forma-partito a cui Fassino 
pensa 

I II-ciclo operativo* della nuova 
formazione politica dovrebbe, 
dunque basarsi sul circuito ascol¬ 
to elaborazione decisione, esecu¬ 
zione, ascolto Una sorta di -volta- 
che poggia su una base lascolto I 
cui due pilastri sono l’elaborazione 
e la esecuzione, e il cui centro é la 
decisione Non includo la fase del¬ 
la comunicazione non perché non 
sia importante ma perché ogni fa¬ 
se del ciclo è permeala di aspetti 
comunicazionali (intemt/estemi- 
orizzontali/verticali) e perché un 
partito in questa società, è, per de- 
fizione, una struttura di comunica¬ 
zione Quella dell'ascolto (vedi di¬ 
scorso di Occhetto a Bologna) è la 
fase cruciale in cui il partito, se 
orientalo da una autentica cultura 
del servizio raccoglie opinioni at¬ 
tese. pretese, ansie volontà di tutti 
coloro che, con decisioni e/o 
comportamenti possono ostacola- 
re/favorire il raggiungimento dei 
SUOI obiettivi (funzionan, iscntti, 
eletton, eletton potenziali ) £ la 
fase in cui raccoglie anche I impat¬ 
to della propna decisione e della 
propna comunicazione In un ci¬ 
clo di -qualità- o - direbbe ormai 
Romiti - di -miglioramento conti¬ 
nuo* Appare dunque pnontano, 
dopo avere valutato come funzio¬ 
na quella esistente, decidere come 
segmentare i diversi bacini di 
ascolto e come dotarsi di una stru¬ 
mentazione adeguata di ascolto, 
sta in termini di risorse professio¬ 
nali che finanziane Penso a due 
grandi filoni informativi In entrata 
dall interno stesso del partito (se¬ 
zioni, club, associazioni, lunziona- 
n dirigenti eletti ) e dall’estemo 
(ncerche di albi, ricerche propne, 
monitoraggio continuo finalizzato 
a cogliere le dinamiche, pubblica¬ 
zioni e cosi via) 

Naturalmente questo ascolto 
non dovrà essere genenco, ma as¬ 
sai mirato Un ascolto genenco 
produce infatti segnali confusi in- 
comprensibili e sostanzialmente 
mutili per la decisione politica me¬ 
glio, allora il liuto, il -naso» del po¬ 
litico Qualcuno (la centrale strate¬ 
gica quella che sta al centro-non 
in allo - del flusso operativo) do¬ 
vrà quindi decidere, in base ad 
obiettivi definiti a breve/medio e al 
proprio -programma fondamenta¬ 
le* quali sono i fattori trasversali, le 
tematiche da ascoltare 

2 Identificate le variabili/temati- 
che da ascoltare è necessano che 
la raccolta dei segnali sia assem¬ 
blata, sezionata e messa nelle ma¬ 
ni di analisti, miscelaton, integrato- 
n. interpreti capaci di produnre e di 
porre all'attenzione della fase suc¬ 
cessiva - quella della decisione - 
su ogni questione opzioni decisio¬ 
nali diverse e di prevederne i po¬ 
tenziali impatti Sarà quindi utile 
ragionare in termini di aree inte¬ 
grate (dipartimenti’) con, all’mler- 
no singoli responsabili di tematica 
allo scopo di favorire il massimo 
della informazione orizzontale 
/trasversale 

3 Al centro del flusso operativo 
è il momento della decisione poli¬ 


tica Onentativamente si potrebbe 
pensare ad un congresso perma¬ 
nente che esporne una direzione, 
dove il responsabile politico è an¬ 
che capo del governo ombra e 
quest ultimo contenga i diparti¬ 
menti Nella direzione insieme al 
responsabile politico e ad un -se¬ 
gretario della direzione* dovreb¬ 
bero sedere anche un direttore dei 
rapporti interni e un direttore dei 
rapporti esterni 

4 L esecuzione della decisione 
politica è affidata al governo om¬ 
bra per quanto attiene alle istitu¬ 
zioni alla direzione rapporti inter¬ 
ni per quanto attiene alla trasmis¬ 
sione verso il sistema-partito e alla 
direzione rapporti esterni per 
quanto attiene ai mezzi di mlorma- 
zionee la società civile 

5 Si può misurare I impatto del¬ 
la performance politica del pari lo 
se sussistono parametn e cnten 
predefiniti il voto (naturalmente), 
la popolarità, l'influenza E possi¬ 
bile affidare anche valon quantita¬ 
tivi ai parametn definiti, in modo 
da mettersi in condizione di porre 
obiettivi concreti e misurare i nsui- 
tati Questa fase è strettamente in¬ 
terconnessa alla prima, quella del- 
I ascolto Pertanto il circuito, attra- 
veno la misurazione del valore ag¬ 
giunto prodotto dal partito che è 
poi la sua ragion d essere si ricon¬ 
giunge e si riawia 

6 Questo -modello* implica, per 
il suo stesso funzionamento I eli¬ 
minazione di tutto CIÒ che non sia 
direttamente funzionale al flusso 
operativo descntto Un-partito me¬ 
no partito», come dice Paolo Flores 
d Aicais, oppure - ancora con Fas¬ 
sino - un partilo che esercita una 
propna «politica del limite* Un 
partito che fa della formazione 
permanenle dei suoi quadn un ve¬ 
ro valore aggiunto capace di intro¬ 
durre canali di ingresso/uscita/in- 
gresso, di distacco temporaneo, di 
sabbatici Un partito capace di eu¬ 
ropeizzare e di investire sulle pro¬ 
pne nsorse umane II sistema pre- 
miante, una volta scontata la divi¬ 
sione netta (ma pur sempre con 
possibili eccezioni) fra funzionano 
e dingente politico si presenta 
dunque in modo assai chiaro Ogni 
funzionano ha propn -influenti* da 
soddisfare da tutte e due i lati del 
flusso Saranno questi a decidere, 
secondo parametn predei miti, del¬ 
la sua camera 

7 Oggi viene con allarmante in¬ 
tensità, messa in discussione la 
stessa legittimità/ utilità sociale del¬ 
la forma-partito Del resto è vero 
che 1 impianto base organizzativo 
del partito è 1 unico organismo 
complesso nella società italiana a 
non avere subito profonde trasfor¬ 
mazioni dal dopoguerra Gli appa¬ 
rati, però SI sono enormente dila¬ 
tati e sviluppati sull esistente e 
sempre piu numerose sono le 
•strutture parallele* che occupano 
la società civile in modo abusivo e 
prepotente strutture parallele che 
su succhiano nsorse in modo im¬ 
produttivo c sembrano sempre più 
onentale all amcchimento di sin¬ 
goli Sarei assai interessalo a capi¬ 
re cosa sottintende in termini con¬ 
creti operativi organizzativi la pa¬ 
rola •antagonista*, contrapposta 
all'espressione «adeguamento al- 
I esistente* nella quale nessun n- 
formatore per definizione, può n- 
conoscersi (quindi appare mutile 
continuare a nproporla) Per cam¬ 
biare per crescere per vincere è 
assai piu necessana una visione 
•utopica* dell organizzazione, che 
una visione -oiganizzata* dell uto¬ 
pia che, alla fine lascia le cose co¬ 
me sono in attesa della calarsi 
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Meeting dell'*>Unione dei partiti socialisti» 


; Destra all’attacco 
ì déll’intesa 
; centro-radicali 

' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIUUETTO CHIESA 

I M MOSCA. La destra alza il dra Leonid Zamialln. È un btc- 
' Uro per impedire una convcr- zhneviano esilio». Vuole 
' gonza Ira centristi e progressi- commentare la situazione’ 

' sti. Il pugno nello stomaco in- -non commento un bel nien- 
; (ertole venerdì da Sons Eltsin è te», tronca bnisco allontanan- 
, stato incassato in silenzio. Ma dosi. Ma Ghcorghij Shakhna- 
I ieri l'offensiva dei conservatori zarov, aiutante del segretario 
; SI ò falla ancora più incalzante. - generale, non si la pregare. La 
i Venerdì sera Gorbaclov, in- . risposta di Girbaciov della se- 
: contrando 1 segretari delle or- ' ’ ra precedente sembra giù bru- 
- ganizzazionl di base, aveva tal- data: »ò molto difficile che 
. lo un passo sul sottile ponte ' questo congresso di estremisti 
I lanciatogli da Bisin. Ci sono possa dare una qualche rispo- 
I molte cose inaccettabili nel sta a Qtsin. -Sono sordi a ogni 
' suo discorso • aveva risposto - richiamo ragionevole». Ma co- 
1 ■tuttavia penso che noi trovere- me farà Corbaciov a portare 
: mo la via deH'intesa con Boris avanti la sua linea se si tmve- 
' Eltsin. La sorte del partilo e per rati circondalo dai conservato- 
' me al,primo posto, eviene pri- ri? Shakhnaz-irov non esita un 
1 ma di qualunque dissen.so per- attimo: «questo è l'ultimo ten- 
I sonale».. . > - tativo. Se cercano di bloccare 

; Questa i dunque la risposta tutto, allora Ciorbaciov non 
. dt,.Qorbaciov, ma. non certo, avrà altra scelta che quella di 
. quella dei conservatori e. quasi lasciarli al loro destino, che P 
' in immediata replica, la icnsio- - quello di un disastro. In ogni 
I n«ihA raggiunto ian,.a-piili.ri- , coso ilcemro’digtàvitàdel po-' 
; prese, nuovi massimi. Il con- tcre, lo vogliano costoro oppu- 
, grcsso del Pcus reagisce a ogni re no. si sposterà sui consiglio 
' passoqomellpcnninodiunsi- presidenziale». 

' smogralo nel bel mezzo di un II primo segretario Kazakh- 
' terremoto, à lotta sempre più stano. Nazarbaev. trova che 
! scoperta c la platea degli ap- rinicrvenlo di eltsin sia stalo 
1 paralniki vuole la sua vittoria -abbastanza positivo, sebbene 
. nel congresso contro il vertice . non sia d'accordo su molli 
[ del partilo che l'ha condotta punti». Il giorno prima si era 
• alla sconfitta nel paese. collocato nella scia di ^rba- 

' La manovra era chiara: col- ' ciov con un intervento di cen- 
I pire in particolare Jakovlcv e tro-destra. Si avvicina un dele- 
( Shevardnadze che potrebbero gaio che lo abbraccia c gli (a 
I sottrarsi al volo del congresso ' gli auguri per i SO anni appena 
non presentandosi in lista per compiuti. E nel baciarlo gli 
' ilPolilburo. E. ncllosles.solcm- sussurra aH'orccchio, senza 
’ po, far risaltare l'indubbio sue- accorgersi del cronista: «hai 
' cesso personale di Egor Liga- sentito Rizhkov? Cosi Eltsin sa- 
I ciov, unico del vertice uscente rà contento». Ma Nazarbaev gli 
, che goda indubitabilmente fa un cenno brusco, intcnom- 
della loro fiducia. «Volete ■ pirrrdolo. Sulle scalinate del 
■' spaccare il partilo? Riflettete». p.ilazzo dei congressi le dele- 
! Per ben tre volle Corbaciov ha gazioni della periferia si fanno 
I ripetuto la frase e l'ha spunta- fotografare in gruppo come 
I ta. costringendo il congresso a nei bei tempi delle adunate 
correggere se stesso appena brezhneviane, come se nulla 
I due ore dopo la prima volazio- stesse accadendo. Ma alla fine 
I ne. Ma sarà comunque il con- della seduta, uscendo in niez- 
I grcsso - innovazione cruciale e zo a un gruppo di alti ufficiali - 
I olttemodo pericolosa per i ri- che avevo osservato ascoltate 
formatori - a eleggere diretta- Shevardnadze con facce da fu- 
^ mente Comitato centrale. Po- ■ nerale - colga al volo questo 
I litburo, segretario generale e . dialogo ad alta voce: «adesso ù 
1 vice. Perfino il direttore della tutto chiaro. Bisogna salvare 
I Pravda. E tutto fi dunque anco- solo il numero uno. Tutti gli ai¬ 
ta in gioco. tri bisogna mandarli via». E l'al- 

Nelle pàuse del congresso tro risponde, ironico: »ù natu- 
' l'incertezza si taglia col colici- rate. Il segretario generale non 
I lo. Passa l'ambasciatore a Lon- sbaglia mai». 


L’assemblea intendeva 
esprimere verdèàf personali 
Il leader sovietico:- 
«Così affossate ilpartito» 


Letta la bozza del documento 
finale: appare còrbe 
un compromes^ avanzato 
Ma ce la farà a passare? 


Sventato da Gorbadov 
il processo al Politbino 


Sventato al congresso del Pcus il tentativo di espri¬ 
mere un verdetto personale sui membri del Politbu- 
ro, dunque su uomini come Jakovlev e Shevardnad¬ 
ze. due dei massimi artefici della perestrojka. «In 
questo modo dividete e affossate il partito», dice 
Corbaciov ai delegati. Dopo l’assemblea vota per 
dare un giudizio complessivo su tutti i massimi orga¬ 
nismi dirigenti. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

MOSCA L'inedito e spot- pensare seriamente». 


lacoi.sre •processo al Politbu- 
ro» ha dominalo anche ieri il 
vcniotlesimo Congresso del 
Pcus. Si 6 arrivati a un posso 
dal «verdello» finale, quando 
l'assemblea ha votato a mag¬ 
gioranza (con 2S57 voli a favo¬ 
re) di giudicare - con il voto -. 
singolarmente, il vertice del 
partilo. Questo avveniva alla li¬ 
ne della mattinata, nel promc- 
riggio 6 Corbaciov a pre.sicde- 
re la seduta Rispondono alle 
domande dei delegali i due 
membri del Politburo, Ligaciov 
e Shevardnadze (ma di questo 
parleremo dopo). Poi Corba- 
ciov propone di porre fine al 
•processo» e dice:»Adcsso vor¬ 
rei aiere un colloquio con voi 
lutti». La grande sala attende. Il 
segretario generale parla chia¬ 
ramente della votazione della 
mattinala: "Forse è arrivato II 
tempo di eleggere una giuria?». 
•Voi sapete che cosa avete vo¬ 
tato questa mattina, sapevate 
che cosa stavate facendo?». Al¬ 
la risposta d'assenso della pla¬ 
tea, Corbaciov aggiunge: «Se 
voi volete dividere il pattilo e 
seppellirlo voi siate andando 
sulla strada giusta». «Credo che 
sia giunto il momcnio, siale 
stanehVo no, di pcnsare'c si 


Legge quindi i mc.ssaggi di 
alcune delegazioni, arrivali nel 
frattempo alla presidenza: 
«non c'ò necessità di un giudi¬ 
zio personale sui membri del 
Politburo. essendo quest'ulli- 
mo un organo collegiale», «un 
voto del genere sarebbe un ri¬ 
torno al 1937 (l'epoca dei pro¬ 
cessi staliniani, ndr)» e allri del 
genere. A quel punto Corba¬ 
ciov propone di nvolare: dia¬ 
mo un giudizio complessivo, 
cosi come proposto da alcune 
delegazioni, sul comitato cen¬ 
trale c sul Politburo, che ne ò 
emanazione. SI vola e la pro¬ 
posta passa con 2495 voti a fa¬ 
vore. Il pericolo di un giudizio 
diretto e personale su alcuni 
dei maggiori artefici della pe- 
restrolka. come Yakovlev o 
Shevardnadze viene cosi scon¬ 
giuralo. Più tardi alcuni dele¬ 
gati hanno conleslalo la dop¬ 
pia votazione, qualcuno arri¬ 
vando a parlare di inganno. 
Gorbaclov ribatte duramente 
al delegalo che avanza questo 
sospetto: «Tu hai il diritto di fa¬ 
re dichiarazioni c dare suggeri¬ 
menti, ma non voglio più senti¬ 
re nessun’aura insinuazione di 
questo,generp».. 

■ Quale s'a'rdbbe statò 1t giudi¬ 


zio di questa assemblea sui più 
stretti collaboratori di Corba¬ 
ciov si era già capito il primo 
giorno. Del resto, anche ieri 
per il gruppo dirìgente del par¬ 
tito non era andata meglio. Pri¬ 
ma che Corbaciov interrom¬ 
pesse il •processo», si erano già 
avvicendati sulla tribuna del 
congresso Nikolai Rizhkov. Va- 
dim Medvedev, Alexander Ya¬ 
kovlev. Egor Ligaciov ed 
Eduard Shevardnadze, Come 
previsto, dovevano rispondere 
alle domande, scritte e non 
scritte, del delegati. Tranne Li¬ 
gaciov. accolto da calorosi ap¬ 
plausi, gli allri hanno dovuto 
fronteggiare il fuoco delle criti¬ 
che sul loro operato. Rizhkov 
dell'economia, del mercato, 
dei prezzi, del suo contributo 
al lavoro del Politburo. Ha ri¬ 
cordato che ai tempi di Brez¬ 
nev l lavori di questo organi¬ 
smo duravano appena IO mi¬ 
nuti, mentre adesso durano 
molle ore. Dalla sala si levano 
dei mormorii e Rizhkov dice: 
«non rumoreggiale compagni, 
che dio ci salvi dal ritornare a 
quell’atmosfera». 

Prende la parola il contesta- 
lissimo responsabile per l'i¬ 
deologia. Medvedev. •Come è 
slato possibile che da quando 
lei è al Politburo ha distrutto l'i¬ 
deologia del partilo?», è una 
delle domande scritte. Medve¬ 
dev risponde; «Che cosa era 
questa ideologia se un uomo 
ha potuto distruggerla in cosi 
breve tempo?». Il latto è che 
quando abbiamo comincialo 
a rinnovarci quella ideologia, 
basata suH'ipocrisia e la men¬ 
zogna, sul divario (ra le parole 
e i fatti, era stata già demolita. 
Costruirne unà nuova, nell'era 


Vicesegretario, eresino 
le quotazione di Ivashko 


della pcrcstroika, non ò (acilc. 
Un delegalo chiede la parola c 
agita la delega (che ò di colore 
rosso): «Sa che significa 11 car¬ 
tellino rosso? espulsione, que¬ 
sto ù la mia proposta». A Ya¬ 
kovlev continuano a rimprove¬ 
rare quello che ù successo nel 
baltico e la demolizione del 
socialismo sul piano intema¬ 
zionale. Risponde «a coloro 
che ci accusano di aver demo¬ 
lito il sistema socialista mon¬ 
diale. devo ncordare quello 
che abbiamo latto nel 53 a 
bcriino, nel 56 in Ungheria, nel 
68 a Praga». Chiude conlcr- 
mando le dimissioni dagli or¬ 
ganismi. Ligaciov ripelc le co¬ 
se già delle il primo giorno c si 
difende su chi lo accusa come 
il responsabile per i latti di 
Tbiisi (l’eccidio compiuto dal¬ 
l’esercito nel I989). Shevard¬ 
nadze, visibilmente leso ed 


emozionato, difende appas¬ 
sionatamente la politica estera 
sovietica nell'era della pere- 
slrojka. Tutte le decisioni che 
abbiamo preso sono state col¬ 
legiali, dice, prese in contatto 
con i vertici dell’esercito e del 
Kgb. Ecco 1 documenti vi invito 
a controllare le firme. E sul so¬ 
cialismo iniemazionale: no¬ 
stri alleati Ji abbiamo presi nel 
'S6 c nel '68. Un blocco tratte¬ 
nuto con la forza non 6 affida¬ 
bile». 

Piima della fine. Vladimir 
Ivashko, presidente dellacom- 
missione redazionale, ha letto 
la bozza di documento finale. 
Appare come un compromes¬ 
so, ma mollo avanzato, nella 
misura in cui contiene tutti i 
concetti fondamentali della 
perestrolka gorbacioviana. Bi¬ 
sogna vedere se il lesto passe¬ 
rà cosi com’è. 



Il Politburo del Pcus verrà quasi tutto rinnovato (e: 
forse: eletto direttamente dal congresso) La pro¬ 
posta di immettervi tutti i segretari comunisti delle 
15 repubbliche. Ancora fitto il balletto di voci sul 
futuro vicesegretario. Ghidaspov propone Eltsin o 
Ivashko. Ma è quest'ultimo, ex capo del partito 
ucraino, ad avere acquisito più chance nelle ulti¬ 
me ore. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


H MOSCA. Dietro le quinte 
del congresso, le grandi mano¬ 
vre per l'elezione digli organi¬ 
smi dirigenti sono già comin¬ 
ciate. Mancano ancora quattro 
giorni alla fine e i giochi sono 
luti'altro che latti. Ma nelle ulti¬ 
me ore il barometro del palaz¬ 
zo dei Congressi segnala un 
grande rivolgimento prossimo 
venturo. Juni Prokofiev, il se¬ 
gretario di Mosca, ù certo che il 
Politburo del Pcus «verrà rinno¬ 
valo di quattro quinti». Se cosi 
accadrà, si può già afiermare, 
sulla base delle rinunce già an¬ 


nunciale, che dei 12 compo¬ 
nenti a pieno titolo del vertice 
del partito, dovrebbero rima¬ 
nere oltre a Corbaciov, il primo 
ministro Rizhkov, il capo del 
•Cosplan». Masliukov, ed Egor 
Ligaciov. GII altri o in pensione 
o non rieletti per loro libera 
scelta (ò il caso di .lakovlev e 
Shevardnadze che . come 
membri del «Consiglio minisle- 
riale» non intendono ricoprire 
una doppia responsabilità). 

Ma la sostituzione non sarà 
facile. La maggioranza i pron¬ 


ta a scommettere che. visto 
l'andamento e Tumore del 
congresso, il Polilburo sarà 
molto più conservatore. In 
ogni caso è quasi certo che sa¬ 
rà più numeroso. È forte la ri¬ 
chiesta che vi facciano pane i 
segretari dei partiti delle varie 
repubbliche, che sono quindi¬ 
ci. Lo ha sostenuto Ieri uno de¬ 
gli interessati tra i più autore¬ 
voli. Nursultan Nazarbaiev. Ka- 
zako, il quale ha detto: «Se il 
Pcus ò un partito multinazio¬ 
nale. allora nel Politbuio devo¬ 
no stare i rappresentanti di tutti 
i partiti». Inoltre, dovrebbe es¬ 
sere automatico l’ingresso del 
massimo organismo dei diri¬ 
genti delle organizzazioni più 
(orti: sebbene lo abbiano 
smenlito. sono forti le possibi¬ 
lità di Boris Ghidaspov, segre¬ 
tario di Leningrado, c dello 
stesso Prokofiev (ma su que¬ 
st'ultimo pesa l'aperta ostilità 
manifestata dal congresso per 
le sue visioni •liberal»), incerto 
se nel Po’àtburo rimairà il pre- 


sìdcnle del "Kgb». Vladimir 
Kriuchkov. Dòpo le reiterate ri- 
chieste della sinistra (c di Eli- 
sin) sulla «depoliticizzazione» 
dei corpi dello Stato, sarà un 
tesi importante. . , , • 
L’attenzione del •conidoio» 
del congresso ieri si ò anche 
mollo conccnirata sulla ricer¬ 
ca della figura del vìccscgrela- 
rk), cioè dell'uomo che dovrà 
praticamente affiancare Cor- 
baciov alla guida del partilo. 
Inlanlo; un conservatore o un 
rilonnatore? Prokolicv non ha 
dubbi c ripelc che dovrà esse¬ 
re un riformatore che la pensa 
come Gorbaclov. Ghidaspov si 
lascia andare ad una proposta 
curiosa. L'ha (alta ai glomalisii 
presso l'agenzia Novosti. «Per 
me come vice vanno bene sia 
Eltsin, sia Ivashko». Il nome di 
Eltsin ò certo tra i meno proba¬ 
bili. Ghidaspov non ha spiega¬ 
to il perché di questa strana 
idea ma i più l'hanno interpre¬ 
tala come un segnale (tra i 
tanti nella giornata di ieri) che 


spera in un riaggancio del lea¬ 
der radicale dopo il suo deter¬ 
minato intervento con la ri¬ 
chiesta del cambio di nome 
del Pcus. 

Il nome di Vladimir Ivashko 
é nuovo, e la sua candidatura 
alla vicescgrcteria é plausibile, 
potrebbe essere l’uomo che 
puO piacere a un tipo di partito 
che riesca a mettere in piedi 
un compn>messo dopo giorni 
di lotta senza quartiere e con 
la destra in auge. Ivashko. già 
segretario dell’Ucraina dopo il 
brezneviano Scerbiiski). 58 an¬ 
ni. é stato nel Politburo solo gli 
ultimi nove mesi, è il capo del¬ 
la commissione che sta elabo¬ 
rando il documento finale la 
cui prima versione sembra di 
stampo progressista, è presi¬ 
dente del Soviet supremo del¬ 
l'Ucraina ed eleggere un non 
msso alla seconda carica del 
partilo potrebbe essere una 
mossa polilica chiave, in se¬ 
gno di ris]>ctto per tutte le na¬ 
zionalità. 


Voleva uccidere 
Ronald Reagan 
Arrestato 



Tv ungherese 
trasmette film 
su Carlos 
e ex agenti segreti 


In centomila 
al concerto 
davanti al 
muro di Berlino 


L’intenzione era chiara e dichiarala: «voglio strozzare Rca- 
gan» ha detto Gregory Sluart Gordon, 32 anni. di.soccupato, 
appena gli agenti del servizio segreto gli hanno chiuso le 
manette. Ma non ha nvclalo perché. Intanto é in carcere con 
l’accusa di minacce alla vita di Ronald Reagan (nella loto). 
La notizia dell’accaduto giunge dai servizi incaricati di pro¬ 
teggere gli atti funzionari dello stalo. È' successo mercoledì, 
l’uomo s'è introdotto nel giardino della villa dei Reagan, a 
Bel Aire, quartiere miliardario di Los Angeles, riuscendo a 
superare ben due recinti di sicurezza. Al terzo ostacolo è sta¬ 
lo pescato e subito incarcerato. 

Immagini di un incontro tra 
il lenorista intemazionale 
•Carlos» e gli agenti segreti 
del deposto regime comuni¬ 
sta sono stale trasmesse dal¬ 
la Tv unghcre.se. Gli agenti 
tentavano di convincere il 
terrorista a lasciare l'Unghe¬ 
ria. intimandogli di non con¬ 
tinuare ad usare quella terra come base per i suoi piani e il 
suo gruppo d azione. Il dialogo e le immagini non sono 
chiare, ma i telespettatori sono stali agevolali con soltotili 
che traducono dall'inglese le parole di «Carlos». I due agenti 
cosi conversavano con lu i, mentre tta loro parlavano unghe¬ 
rese. Le riprese erano stale girale di nascosto, all'interno di 
un ufficio del ministero degli Interni. Ad un certo punto del 
filmato uno d^li agenti dice: «devi sciogliere la tua base di 
operazioni qui, devi smettere di servirli delTUngheria...Po¬ 
trebbero essere messe a repentaglio gli interessi della repub¬ 
blica popolare ungherese, se continuerai e se tu vieni a tro¬ 
varti collegato con noi». Poi aggiunge delle blandizie:<o- 
munque puoi spostarti per tutta l'Ungheria, anche restarci 
per periodi brevi». 

Centomila spetlalon hanno 
applaudito entusiasticamen¬ 
te ieri sera i quattrocento 
esecutori (centoventi orche¬ 
strali e 280 coristi) dello 
spettacolare concerto da¬ 
vanti al muro di Berlino du- 
ranle il quale Lonn MaazeI 
ha diretto la splendida «Sin¬ 
fonia della resirrezione» (N. 2 in do minore) di Gustav Mah- 
ler. Il grande colpo orchestrale é stato ricavato da cinque or¬ 
chestre di Berlino Est ed Ovest, mentre i coristi provenivano 
da otto cori differenti. Il grande palco per l’orchestra era sta¬ 
lo montalo a ridosso del muro, davanti alla Postsdamer 
Piate, a poche centinaia di metri dalla Porta di Brandeburgo 
e dal palazzo del Reichslag. I molli spettatori che indossava¬ 
no per la maggior parte impermeabili per il tempo incle¬ 
mente si erano seduti in terra, nel vasto anliiealro in cui era 
stata trasformala la storica piazza berlinese che, per 29 anni, 
era stala tagliala in due dal muro. Il ricavato del concerto é 
stato interamente devoluto ad una fondazione culturale fra 
le due Berlino, All'inizio del concerto il maestro MaazeI ha 
spiegato che la famosa sinfonia del compositore boemo era 
dedicata alla •resuirezione di Berlino». 

Uno d^li ostaggi occidenta¬ 
li tenuti sotto sequestro in Li¬ 
bano potrebbe venire rila¬ 
sciato presto. Lo dicono 
•fonti inlormale>dl Bciiut, ci¬ 
tale ieri dalla agenzia di 
stampa ufficiale dell'Iran. «Ir- 
na». L’agenzia, ricevuta a Ci¬ 
pro, ha aggiunto che l'ostag¬ 
gio potrebbe essere un ■europeo». Attualmente vi sono 15 
persone, di cui 9 europee e sei americane, che si pensa sia¬ 
no ancora vive, ma sotto s^uestto in Ubano. La maggior 
parte di esse sarebbero prigioniere di gruppi che si ispirano 
:alla rivoluziODe islamica iraniana'. La rrotizia deilMmasqia 
it>lto un lungo silenzio. Ultimamente motti ossenratorf ave¬ 
vano previsto la liberazione di qualche rapito in occasione 
sMgliamti anivali a TeheraaperiHciTemoiai''n'.-. ■ at-’w 

All'alba un’altra scossa lellu- 
rka, nella zona di Yazd. im¬ 
portante città a sud delta ca¬ 
pitale iraniana. Per U mo¬ 
mento non si sono avute no¬ 
tizie di vìttime, né di grossi 
danni. Yazd é lontanissima 
dalla zona dove si è scatena¬ 
to li sisma del 21 giugno. In¬ 
tanto a Teheran continuano ad anivare aiuti in favore delle 
vittime. Nove aerei due giorni fa, e Tinoia Tllalia ne ha inviati 
4. Anche le ditte italiane che-operano in Iran hanno fornito 
aiuti per un valore di 600.000 dollari. 

Tra le macerie della fabbrica 
da ieri s'aggirano gli agenti 
federali deTTEntc per la sicu¬ 
rezza sul lavoro, Ma ancora 
non sono venuti a capo del¬ 
la violenta esplosione che 
l'altro ieri ha latto saltare e 
raso al suolo una superficie 
grande quanto un palazzo, 
causando 17 morti, tuttt operai delTimpianto chimico di 
Channelvicw. Il boato dei due serbatoi di acque di scarico e 
di idrocarburi infiammabili é stato avvertito a 20 chilometri 
di distanza. L'eploslonc ha spianalo una zona grande quan¬ 
do un isolato cittadino: cinque persone, fra cui due abitanti 
del vicino complesso, hanno riportato ferite di lieve entità. Il 
coperchio di un serbatoio alto quanto una palazzina di tre 
piani è saltato via, atterrando in un parcheggio a cento metri 
di distanza. •£ come se una bulera di fuoco si fosse abbattu¬ 
ta sulla zona» ha commentato il sottoscrgrelarìo al lavoro 
Scannell, che dirige l'inchiesta. Il direttore della fabbrica ha 
detto che al momento del disastro «gli operai stavano lavo¬ 
rando» ad un compressore che tratta i gas prima dell'Immis¬ 
sione nel serbatoio. 


VIRGINIA LORI 


«Ima» annuncia 
«Presto libero 
europeo ostaggio 
in Libano» 


Nuova scossa 
dì terremoto 
lontano 
da Teheran 


Sconosciute 
le cause 
dell’esplosione 
di Houston 


' Battaglia persa per Atene 

In vendita da Sotheby’s 
i «marmi delle Cicladi» 


Siad Barre preso a sassate allo stadio, i «berretti rossi» sparano 

Esplode Pìntìfada a Mogadiscio 


Battaglia ieri a Nairobi 

La polizia spara sulla folla 
Centinaia di feriti 


MARCELLA EMILIANI 


■i LONDRA II governo greco 
ha perso la battaglia gl-jdizia- 
na inientala per impedire la 
vendita alTasla di una collezio¬ 
ne di sculture e vasi provenien¬ 
ti dall'Isola di Keros nelle Ci¬ 
cladi, da dove - afferma Alene 
- è stata trafugata negli anni 
'50 o '60 (Keros ù disabitata). 
L'Alta Corte di Londra aveva 
giovedì emesso una ordinanza 
temporanea con la quale in¬ 
giungeva a Sotheby’s di so¬ 
spendere Tasta che é in pro¬ 
gramma per domani: ma ieri 
l'ordinanza é stata revocat.i e 
Tasta può dunque avere il suo 
corso. Secondo il giudico sir 
John Mummery. se Atene vuo¬ 
le Impedire la dispersione del¬ 
la collezione, nota come »! 
marmi delle Cicladi», ha tu'la 
la possibilità di farlo parteci¬ 


pando alla gara d'asta e .issi- 
curandosi di vincerla con 
un'ollerta adeguata. Nel cata¬ 
logo di Solheby’s la collezione 
comprende 180 lotti di statue 
in marmo c terracotta c di vasi 
e coppe di v.3rio genere risa¬ 
lenti al period a 2600-2200 a.C. 

L'attuale propriclarìa della 
collezione é a signora Erlen- 
neyer, di 77 anni, vedova del 
prof. Hans Erienmeyer di Basi¬ 
lea, ed ha respinto la richiesta 
di Atene di ron disperdere il 
patrimonio. D'altra parte il giu¬ 
dice inglese sostiene che in tut- 
t: gli anni trascorsi dal trafuga¬ 
mento il governo greco non ha 
compiuto nessun passo per ri¬ 
vendicarne la proprietà, anche 
se la collezione ha viaggialo 
(ver diversi paesi. 


M Mini-inlifada a Mogadi¬ 
scio. La notizia é stala dirama¬ 
ta ieri, ma i fatti sono successi 
venerdì, giorno di testa per la 
Somalia musulmana. Tanto 
ama Siad Barre il popolo so¬ 
malo che, dopo averlo ascolta¬ 
to pronunciare un discorsetto 
d’occasione per Tinaugurazio- 
ne del campionato di calcio 
regionale, alio stadio di Moga¬ 
discio lo ha preso a fischi e a 
sassaie. La guardia del corpo 
del presidenlissimo, i trisle- 
mcnle noti -berretti russi», a 
quel punto non ha esitato a 
sparare all'impazzata sulla fol¬ 
la uccidendo secondo le fonti 
governative tre persone, stan¬ 
do invece a testimoni oculari 
almeno quaranta malcapitati 
spettatori. Un altro sintomo al¬ 


larmante di come la situazione 
in Somalia stia letteralmente 
precipitando. 

Non é la prima volta che il 
popolo somalo fischia il suo 
leader maximo graziosamente 
soprannominato -la iena» o 
•bocca grande» por via della 
sua insaziabile voracità. A sas¬ 
sate però nessuno aveva anco¬ 
ra osalo prenderlo nonostante 
nel paese stiano ormar prolife¬ 
rando i movimenti di liberazio¬ 
ne che vorrebbero sbarazzarsi 
con Siad di tutta la sua onnipo- 
lenle e altrettanto vorace fami¬ 
glia, da ventuno anni ben piaz¬ 
zala nelle cariche chiave dello 
Stillo, del partilo e del governo. 
La goccia che negli ultimi tem¬ 
pi ha fatto traboccare il vaso é 
stato l'arresto di cinquanta op¬ 


positori avvenuto un mese la. 
Un evento non certo nuovo in 
Somalia (per rendersi conto 
della dimensione del fenome¬ 
no basta leggere gli innumere¬ 
voli dossier che Amnesly Inter¬ 
national ha dedicato aita viola¬ 
zione dei dinlli umani in So¬ 
malia), un evento pelò che ha 
disilluso completamente i so¬ 
mali sulla volontà di Siad Barre 
di tornare ad un regime demo¬ 
cratico e mullipartilico. Lo ave¬ 
va promesso l’anno scorso e si 
era impegnato a risrrettarc la 
sua promessa anch-.- col suo 
grand patron, il governo italia¬ 
no che aveva cominciato, sep¬ 
pur tardivamente, a vei^ognar- 
si di spendere miliardi in aiuti c 
coopcrazione (oltre 1.500) 
per tenere al potere questo bel 
campione di democrazia ver¬ 
sione afro-equatoriale. 


1 cinquanta arrestati erano 
parte dei IH lirmaturi di un 
Manifesto per la riconciliazione 
nazionale che, pur denuncian¬ 
do il regime Barre, poneva se- 
namcnic le basi di una transi¬ 
zione alta democrazia. E in 
questo clima che si é consu¬ 
malo l'omicidio il 17 giugno di 
Giuseppe Salvo, il cooperante 
italiano a Mogadiscio, ad ope¬ 
ra delle soldataglie di Siad; in 
questo clima poco tempo la 6 
stato UCCISO un tecnico della 
Lufthansa da bande armale di 
sbandati: e sempre in questo 
clima matura ora una mini-in- 
lifada somala cui il regime ri¬ 
sponde col tiro alzo zero. Nel 
Irattempo chi può, dalia So¬ 
malia fugge. arrallando Tarraf- 
Idbile come il Iralellaslro del 
presidente, Abdurahman Ja- 
ma Barre detto buluq-buluq 


(in romanesco si direbbe «il 
mollaccione»), Allri, come i fi¬ 
gli in persona di Siad sono cor¬ 
si a Roma assieme al ministro 
dei Lavori pubblici, il generale 
Morgan, genero del suddetto 
Siad, per tenere buona la Far¬ 
nesina e impedire che Tllalia - 
come sarebbe invece altamen¬ 
te auspic.jbile - lasci questo 
regime al suo trislo destino. 

A travolgere delinilivamente 
Siad Barre però potrebbe esse¬ 
re quel M.inilesto numero due 
che forni bene informate dico¬ 
no essere in preparazione a 
Mogadiscio dove diecimila 
persone sarebbero disposte a 
sottoscrivere, aulodenuncian- 
dosi per provocare il clan Bar¬ 
re, la condanna più dura ed 
esplicita verso II presidente 
mai pronunciata dal suo po¬ 
polo. 


NAIROBI. Lo scontro fra il 
presidente keniota Arap Moi e 
l'opposizione é sfociato ieri in 
una aperta battaglia nelle vie 
di Nairobi, dove la polizia ha 
aperto il fuoco contro una lolla 
di manileslantl. Teatro dello 
scontro un campo vicino a un 
importante centro commercia¬ 
le della capilale, dove migliaia 
di persone si sono riunite - sfi¬ 
dando apertamente il divieto 
delle automa - per chiedere il 
pluralismo politico e il rilascio 
degli oppositori arreslati nei 
giorni scorsi. La polizia é inter¬ 
venuta aprendo il fuoco e lan¬ 
ciando gas lacrimogeni, mol¬ 
lissime persone sono state bru¬ 
talmente picchiale. Non si sa 
se vi siano state vittime, ma é 
certo che negli scontri sono ri¬ 


maste fonte un centinaio di 
persone. 

Gruppi di manifestanti, mol¬ 
ti dei quali armali di sassi, han¬ 
no fronteggiato le forze di poli¬ 
zia bloccando le strade adia¬ 
centi al campo, dopo che que¬ 
sto era stato sgomberato. Mer¬ 
coledì e giovedì erano stati ar¬ 
restali i massimi esponenti 
dell'opposizione, Kenneth Ma- 
tiba e Charles Rubia, e diversi 
avvocati che avevano criticalo 
li governo. Il presidente Daniel 
Arap Moi . respingendo le ri¬ 
chieste di riforma polilica e di 
abolizione del monopartili- 
smo, aveva più volte minaccia¬ 
to di far dare dalla polizia la 
caccia agli oppositori <ome ai 
topi»; e in questi giorni sta 
mantenendo la parola. 
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NEL Mondo 


n vertice 
di Houston 


Sul tema degli aiuti economici airUrss sollecitati dalla Cee 
incontro lampo ieri fra Bush e il premier giapponese Kaifu 
Si delinea così una intesa (allargata alla Thatcher) 
per far fronte alle pressioni di Bonn, Roma e Parigi 




Nasce un asse Usa-Tokio-Londra 


Contro l’Europa che vorrebbe finanziare subito Gor- 
bacioy, Bush trova un alleato nel Giappone di Kaifu. 
In un incontro-blitz ieri a Houston, prima dell’arrivo 
degli europei, il presidente USA e il premier giappo¬ 
nese hanno gettato le basi di un Asst; Washington- 
Tokyo-bDndra, trincerato contro il fronte Bonn-Ro- 
ma-Parigi. Contingente o meno; è un segno di quan¬ 
to le carte si siano rimescolate. 

_ DAI NOSTRO mVIATO _ 

SieOMUNO QINZBERQ 


■i HOUSTON Nel -no. agli 
aiuti economici all'Uns. per i 
quali invece premono gli Euro¬ 
pei e in particolare i tedeschi, 
Bush ha trovato un alleato 
nuovo, non scontato, un peso 
massimo. -Noi non tiriamo 
fuori uno yen se prima non ci 
ndanno le isole Kurili-, aveva 
dichiarato il premier giappo¬ 
nese Toshiki Kailu in un'inter¬ 
vista rilasciata al -New York Ti¬ 
mes» poco prima di lasciare 
Tokio. E Ieri Kailu si è incontra¬ 
to per due ore con Bush a Hou¬ 
ston, la città texana in cui si 
aprirà' lormalmenle domani il 
summit dei Paesi industrializ¬ 
zali. Mentre KohI e Andreocti 
sono ancora in Italia per assi¬ 
stere alle finali del Mondiale di 
calcio, e Mitterrand deve anco¬ 
ra imbarcarsi sul suo Concor¬ 
de. L'iiKonlro separalo Bush- 
Kallu viene giustificalo col lat¬ 
to che il premier giapponese è 
l'unico capo di governo dei 
Sette che si riuniscono a Hou¬ 
ston a non aver partecipalo al 
vertice Nato di Londra, perché 
il Giappone non fa parte del¬ 
l'Alleanza atlantica. Ma po¬ 
trebbe anche essere visto co¬ 
me una sorta di blitz diploma¬ 
tico per gettare le basi di un 
Asse Washinglon-Tokio (con 
testa di ponte in Europa nella 
Londra del premier ullra<on- 
servalore britannico Margaret 
Tatcher) contro II fronte Bonn- 
Roma-f^rìgl che invece vor¬ 
rebbe aiutare subito economi¬ 
camente Gorbaciov con un 
•piano Marshall»da IS miliardi 
di dollari, prima che sia troppo 
tardi 

Kaifu ha detto chiaro c ton¬ 
do che il Qappone non ci sta, 
un Impegno finanziario di que¬ 
sta portrata verso l'Urss 'non 
sarà possibile» finché Mosca 
non restituirà le cinque isoletie 
della catena dell'atclpelago 
delle Kurili, tra la giapponese 
Hokkaido e la sovietica Sakha- 


lin, occupate dalla fine della 
seconda guerra mondiale. E 
insieme ha confermato che 
annuccrà l'intenzione di ri¬ 
prendere i finanziamenti a fa¬ 
vore di Pechino, bloccati dopo 
la strage di piazza Tian An 
Men, sia nel caso che stiano 
Usa ed Europa sia nel caso che 
non gli garbi. Tokio insomma 
vede al momento piu' torna¬ 
conto ad investire in Manciuria 
che in Siberia, a scommettere 
su Deng Xiaoping anziché su 
Gorbaciov. A Bush, che non 
vede l'ora di abbandonare le 
.sanzioni contro la Cina, sta be¬ 
ne. Meglio ancora gli sta l'aver 
trovato nei crnfronti della Cee 
un allealo di tanto peso sul te¬ 
ma degli aiuti airUrss. 

È improbabile che su questo 
tema al vertice di Houston 
esploda una vera e propria 
spaccatura. In un'intervista al¬ 
la tv americana, mentre Bush si 
incontrava con Kaifu, il segre¬ 
tario di Stalo Baker ha fatto ca- 
pilre esplicilamente che non 
hanno intenzione di creare Im¬ 
barazzo a KohI, anche se signi¬ 
ficativamente si é più volle nie- 
rito a Usa e Giappone - con 
chiaro ammonimento alle biz¬ 
ze di indipendenza dell'Euro¬ 
pa e alle ambizioni deila Gran¬ 
de Germania - come alle due 
massime potenze economiche 
del mondo. Più probabile é 
che si concluda con una solu¬ 
zione-di compromesso, già an¬ 
ticipala dal tono delle dichia¬ 
razioni di Bush a Londra 
(•...Potrebbero esserci forse al¬ 
tri modi per assisterli, magari 
' credili o altre cose prima di ar¬ 
rivare a prestili diretti da gover¬ 
no a governo»). Ieri Bush, co¬ 
me aveva p-eannunciaio, ha 
Inviato un messaggio a Corba- 
ciov sulle conclusioni del verti¬ 
ce Nato di Londra. Anche se il 
contenuto del messaggio non 
é stalo reso nolo. Il portavoce 
Filzwaler ha dichiaralo che Bu¬ 
sh è particolarmente soddisfat¬ 


to per lo reazioni positive di 
Bush c Shevardnadzc al docu¬ 
mento Nato. 

Il nuovo asse Washington- 
Tokio su CUI Bush la perno per 
contenere le pressioni degli 
Europei dà plasticamente la 
misura di quanto in pochi mesi 
tutte le carte sul tavolo della 
politica mondiale si siano ri¬ 
mescolale. -Non mi viene in 
mente nessun altro summit 
(dei Sette Paesi più industria¬ 
lizzati) in CUI il mondo sia 
cambiato di più dal summit 
precedente (quello dell'anno 
scorso a Parigi nel blcentente- 
nario della Rivoluzione france¬ 
se)...sarebbe sbagliato arrivar¬ 
ci con ricette precotte», ha det¬ 
to al •Wall Street Journal» uno 
degli addetti ai lavori (del 
■sherpa», portatori d'acqua in 
gergo) che hanno preparalo 
questo incontro. In fondo quel¬ 
lo che è saltato in pochi mesi 
non e' solo la guerra fredda, 
ma l'intero equilibrio su cui il 


mondo si era fondato dal 1945 
in poi. Uno dei Sette, la Ger¬ 
mania, compete ormai per il 
primo posto nel nuovo »lripoa- 
rismo» Usa-Europa-Ciappone. 
Usa e Giappone, che sino ad 
ancora poche settimane fa pò- 
levano essere considerate i 
principali giganti in rotta di 
collisione, ora sembrano so- 
prendentemente affrettarsi a 
una tregua per far fronte al -pe¬ 
ricolo» della Fortezza Europa 
del '92. Con il paradossale pro¬ 
filarsi di un schieramento con 
perno nell'Oceano Atlantico 
contrapposto ad uno schiera¬ 
mento con perno nel Pacifico, 
che contendono sull'Urss della 
perestroika. Mentre alla mi¬ 
naccia di annichilamenlo nu¬ 
cleare Ira Est e Ovest che per 
quaranl'anni aveva condizio¬ 
nalo gli equilibri si sostituisce 
la minaccia di una conflagra¬ 
zione e disintegrazione econo¬ 
mica, Ira Est ed Ovest e tra 
Nord e Sud. 



Il presidente Usa Georee Bush; a destra, la sala In cui si svolgerà la sessione plenaria del G7 


Quanto costerà salvare la perestrojka? 
Su questo è scontro fm Europa e Usa 



Lunedi a Houston il G7 avrà un ottavo partecipante; 
il presidente della Commissione Europea Jacques 
Delors. L'agenda dei colloqui fra i capi di Stato «oc¬ 
cidentali» è infatti pesantemente influenzata da ini¬ 
ziative, problemi e peso delle decisioni da prendere 
in Europa. Tuttavia è difficile che a Houston si fac¬ 
ciano svolte, ciò che si vuole è un chiarimento sulle 
scelte da fare nei prossimi mesi. 


RENZO STIPANILU 


■i ROMA. E la Comunità eu¬ 
ropea che si trova sotto pres¬ 
sione per un vecchio proble¬ 
ma interno, quello delle forme 
in cui viene -protetta» l'agricol¬ 
tura. Gli Stati Uniti hanno pre- ' 
so la guida del contestatori, 
riuniti nel «Gruppo di Calms». 
composto da 13 paesi esporta¬ 
tori di prodotti agrìcoli, i quali 
chiedono di abbandonare le 
politiche protezionistiche sotto 
l'aspetto della doppia sovven¬ 
zione. sui prezzi e doganale, ai 
prodotti agricoli ed alimentari. 

Il costo delle sovvenzioni 


viene valutalo in 250 mlliaidi 
di doliari: di questi aimeno 100 
sono attribuiti alla Cee. Propo¬ 
nendo di aboiiie la sovvenzio¬ 
ne e la difesa doganale In dieci 
anni gli Stali Uniti Intendono, 
aumentate le proprie esporta¬ 
zioni 0 quelle dei paesi io via di. 
sviluppo. Jacques Delors va a" 
Houston con un mandato ne¬ 
gativo poiché lutti i tentativi di 
basare ia politica agricoia su 
nuove forme di spesa non so¬ 
no approdate ad un progetto 
di riforma. 

Al contrario, il presidente 


degli Stati Uniti George Bush 
ha bisogno dello sblocco della 
posizione europea quale con¬ 
dizione per proseguire l'insie¬ 
me della trattativa sul nuovo 
accordo generale sugli scambi 
(Gali). Si discute dal 1986 edi 
progressi sono ancora scarsi: il 
termine per concludere l'ac¬ 
cordo è stalo posto a dicem¬ 
bre. 

Il secondo punto dell'agen¬ 
da. la proposta europea di of¬ 
frire airUnionc Sovietica 15-20 
miliardi di crediti a breve sca¬ 
denza, non é del lutto indipen¬ 
dente dal primo. L'Unione So¬ 
vietica importerà, ad esempio, 
20 miliardi di dollari di alimen¬ 
tari all'anno nel futuro prevedl- 
, bile e deve procurarsi le valute 
' necessarie perpagàre. 

La discussione, però, non 
appare impostata sulla oppor¬ 
tunità di mantenere aperti ed 
allargare gli sbocchi economi¬ 
ci per tutti - anche per i paesi 
dcH'Est europeo - neirinteres- 
se di un miglioramento gene¬ 


rale degli scambi. Si discute 
dell'offerta di credilo come di 
una sovvenzione politica: ciù 
alimenta il clima di sospetto e 
l'opposizione interna in Unio¬ 
ne Sovietica. Gli Stati Uniti, ha 
detto il presidente Bush, aderi¬ 
rebbero volentieri alla opera¬ 
zione di credito, qualora l'U¬ 
nione Sovietica togliesse il so¬ 
stegno economico a Cuba, al- 
l'Alghanlstan ed a qualche al¬ 
tro paese. Oppure, ha aggiun¬ 
to il segretario di Stato James 
Baker, se riducessero più celer¬ 
mente la spesa miniare. 

Perù gii Stali Uniti hanno 
previsto una riduzione della 
spesa militare del solo 5%: 

' queste Impostazioni riportano, 
dunque, all'idea di una rottura ' 
' degli equilibri a tavdre di una 
delle parti, cioè al ralforra- 
menlo delle resistenze conser¬ 
vatrici. Negli Stati Uniti, certo, 
come in Unione Sovietica. 

Le dillicoltà valutarie dell'U¬ 
nione Sovietica dipendono dal 
basso prezzo delle materie pri¬ 


me che esporta in prevalenza. 
La possibilità di incrementare 
le esportazioni industriali ap¬ 
partiene ad un futuro ancora 
da costruire. Quindi, una valu¬ 
tazione realistica di ciò che ap¬ 
pare utile lare per mantenere 
elevalo il livello degli scambi 
sul mercato mondiale, a breve 
scadenza, dovrebbe risolvere 
problemi di sbocchi e di paga¬ 
mento immediati. Quanto al 
lungo tannine, occorre ricor¬ 
dare che gli Stati Uniti hanno 
raggiunto In questi giorni i 663 
miliardi di debito estero. Sono 
il più grande debitore del mon¬ 
do. I più grandi debitori non 
sono duni^ue i grandi paesi in 
via di sviluppo, ma proprio il 
paese più ricco e industrializ¬ 
zato, Se vogliamo'considerare 
il mercato mondiale come un 
tutto unico, in cui ciascuno de¬ 
ve rispondere agli altri (nel 
proprio stesso interesse) è im¬ 
possibile non proporsi la ricer¬ 
ca di maggiore equilibrio fra gli 
stessi paesi ricchi. 


■Globale» è anche il terzo 
punto deH'agcnda. le misure 
da prendere per ridurre le 
emissioni dalle centrali che 
bruciano combustibili fossili, 
carbone e olio combustibile in 
panicolaie. L'effello serra vie¬ 
ne contestato dagli esperti del 
presidente degli Stati Uniti che 
si la consigliare volentieri per 
la negativa volendo evitare au¬ 
menti di costi energetici del¬ 
l'industria. Non sarebbe prova¬ 
to il pericolo di suniscalda- 
mento deH'atmoslera.Tutlavia. 
perché attendere che il disa¬ 
stro sia unanimemente -prova¬ 
to» per adottare misure preven¬ 
tive? La prevemioneé anche in 
economia la cura mono cosio¬ 
sa. Su questo punto può essere 
che la pressione che viene dal¬ 
l'Europa abbia successo. 

L'Europa viene paragonata 
daH'ficonomis/ di questa setti¬ 
mana ad un universo in espan¬ 
sione. Si espande la sua in¬ 
fluenza economica ed il suo 
peso politico. 


Ma spes.so si dimentica che 
a lanciare questo movimento 
di espansione é una riforma 
politica partila dall'Unione So¬ 
vietica. Ed infatti si parla di de¬ 
cisioni economiche da pren¬ 
dere a Houston «per salvare la 
perestroika» ma alcuni - espli¬ 
citamente il premier inglese 
Margaret Thatcher - intendo¬ 
no lutto ciù solo come esito di 
scelte ideologiche «prò o con¬ 
tro il mercato». 

La riforma economica sovie¬ 
tica. invece, ha bisogni mode¬ 
sti sul piano contingente - co¬ 
me la disponibilità di valute - 
ed ingenti, solo in parte finan¬ 
ziabili sul mercato intemazio¬ 
nale, per avviare nuovi cicli di 
investimenti e'quindi per date 
le risposte ai bisogni per cui 
premono 260 milioni di perso¬ 
ne dentro l'Urss ed un numero 
ancora maggiore fra quanti, in ; 
Europa, Asia ed Amenca, desi-. 
derano partecipare allo svilup¬ 
po pacifico dell'Est europeo 
per trame anch'essi vantaggi. ■ 


BELLARIA 


BBLLARIA • Hotel OliMvra 

Tel 0541/44286 - al mare. mMerno. sotaiiuin. tulle caincie con doc¬ 
cia. wc, balcone, ascensore, paichegglo assicurato, menua scelta - 
Bassa stagione 23.000 (bambini lino a 2 anni gratis): luglio 26.000/ 
29.000; agosto 40.000/29.000 (tulio compreso). _ 

BBLLARIA • Hotel Wega 

lei. 0541/44593 - via Elios Mauro - direzione progileiano. nuovlssi- 
mo. tranquillo, camere con bagno, balcone, ascensore, pareheggio - 
Luglio 35.500-36.000 (lutto compreso - bambini sconto 40%). 


CATTOLICA 


CATTOLICA • Hotel Carillon 

Td. 0541/962173 - via Venezia 11 - vicinissimo mare, camere servi¬ 
li, balconi suona casalinga sala N. bar, parcheggio - Bassa 29.000; 
fughe 33.000 complessive: 1-19 agosto 43.000. 

CATTOLICA • Hotel Flora 

Tel 0541/963412 - metri 50 maie. trattamento prlmordlne. atmosfe¬ 
ra familiaie. parcheggio, colazione buffet, scdta menu - Luglio 42.000; 
agosto 49.000. 


CESENATICO 


CBSBHATICO - Hotel King 

Td 0547/82367 - viale Oe Amicis 88 - camere con bagno, balcone, 
ascensore, parcheggio, menu a scelta colazione bullet In veranda, 
giardino - Bassa stagione 29.500-32.500: luglio 36.500-39.500: ago¬ 
sto 49.500-36.500 (per una vacanza di 12 giorni un gloino gratis - ol- 
ferte speciali week-end). 

CBSBHATICO/VALVBRDB - Hotel Bollovuo 

Tel 0547/86216 - Tulle camere con bagno e balcone, ascensore, par¬ 
cheggio. menù a scelta - Luglio 35.000; agosto 45.000: dal 26 ago- 
sto 30.000: (sconto bambini 40%). 

CBSBHATICO/VALVBRDB - Hotel Boston 

Td. 0547/85176 • vicino mare, tranquHIo. tutte camere con bagno, 
ascensore, bar. parcheggio, menù a sedia - Luglio 35.500: agosto 
45.000/31.000. _ 

CBSBHATICO/VALVBRDB • Hotol Moja 

Td. 0547/86051 - duellamenle mate, vacanze Ideali per famiglie - Lu- 
oHe 35.000 (bambini sconto 50%). _ 

CBSBHATICO/VILLAMARIHA - Ponslons 
Vnllschlara 

Td. 0547/86186 - via Alberti 10 - pochi passi mare, familiare, came¬ 
re servizi balconi parcheggio, menu a scdta - Ofieila speciale: luglio 
29.000/32.000 (sconto bambini). 


IGEA MARINA 


lOBA MARIHA* AIbsrgo S. Stefano 

Tel 0541/331499 - via Tibullo 63 - metri 30 dal mare, direzione pro¬ 
prietario. nuovo, tutte camere con servizi Olivati balconi cucina cura¬ 
ta. parcheggio - Bassa stagione 27.000/28.000: luglio 32.000/33.000 
(tutto compreso - sconto bambini). 


GATTE© MARE 


OAtTEO mare - Hotel West»End 

Td. 0547/67055 - via Forlì 11 - vicinissimo mare, modernissimo, tut¬ 
te camere con bagno, balcone.ldefono, ascensore, parcheggio, ampie 
sale soggiorno, tv, giochi bambini - Luglio 33.000: Agosto 42.000/ 
33.000: settembre 29000 tutto compreso. 

OATTBO MARE • Gobbi Hotels 

Tel 0547/87301-65350 - un'Isola di fdicllà a prezzi con’enuti gran¬ 
dissima piscina, dhrerlentissimo acquascivolo, sdarlum. giochi anima¬ 
zione. menu pesce. 4 alberghi vi attendono - Pensione completa da 
38.000 a 55 000 (Prezzi speciali comitive, piovani - Rtehled. offerte). 



tADIilATICO 

^ Riare e Vacanze 



GABICCE MARE 


GABICCE MARE • Hotel Capri 

Tel. 0541/954635 - centrale, familiare, ogni confort, parcheggio, cola¬ 
zione bullet. cucina tipica romagnola, scelta menù - Luglio 40.000: 
agosto 52.000'38.000 (sconto bambini). 


MISANO MARE 


MISAHO ADRIATICO - Hotel Ameilso 

Tel 0541/615424 privato 610175 - via Tevere 11 - per una vacanza 
perfetta 2 km a sud di Riccione, familiare, moderno, tranquillo, vicino 
spiaggia, servizio molto accurato, camere con doccia wc. balcone - 
Pensione completa: Luglio 30.000/34.000: agosto 40.000/29.500: 
settembre 27.000 (in bassa stagione bambini tino 4 anni gratis). 

MISAHO ADRIATICO - Psnslons Cscllls 

Td. 0541/615323 - 615267 - vicina mare, camere servizi Idelono. 
balconi, famlliaie. grande paichegglo, cucina curata dal proprietari ca¬ 
bine mare - Pensione completa bassa 35.000: media 40.000 (sconto 
bambini) _ 

MISAHO MARE - Psnslons Bssdra 

Tel 0541 /615196 - via Albardio 34 - gestione propria, rinnovata vici¬ 
na mare, camere con/senza servizi balconi parcheggio, cucina casa- 
tinga - luglio 29 000/30 000:1 -23 agosto 37.000/38.000; 24-31 ago¬ 
sto 27.000/28 000: settembre 24 000/25.000 (compreso cabine ma¬ 
re - sconto bambini) 


RICCIONE 


RICCIONE • Albergo Villa Antonia 

Tel 0541/644044 - vicino mare, camere servizi ampio parcheggio pri¬ 
vato. grande giardino, cucina casalinga buona abbondante - Pensione 
completa' bassa 1 settimana 199 000: media 40 000 (se bambini). 

RICCIONE - Hotel Alfonsina 

Tel 0541 /41535 - viale Tasso 53 - vicinissimo mare, tranquilla, came¬ 
re servizi balconi ascensore, giardino ombreggialo, cucina curala dal¬ 
la proprietaria - Luglio e 20-31 agosto 33000/35000: M9 agosto 
42.000/44.000: settembre 26000/29.500 (lutto compreso - sconto 
bambini). 

RICCIONE • Hotel Aquila d’Oro 

Tel 0541/41353 - nd centralissimo ed elegante viale Ceccarini con la 
tranquillità dell isola pedonale, vicino mare, soggiorno, ascensore, giar¬ 
dino, solarium, camere servizi telefono, cucina tipica curata dai proprie¬ 
tari, menu variato - Bassa 28.000/33 000; luglio 45 000 (sconto fami- 
glie 10%): alta 58.000 (riduzione mezza pensione 10%) _ 

RICCIONE - Hotel Mllleluci 

Tel 0541/600086 - Via Trento Trieste 54 ■ zona Terme, vicino mare, 
familiare, tranquillo, cucina casalinga - Pensione completa; bassa 
24.500: media 30 000 (sconti bambini e terzo letto) Pernottamento e 
1 • colazione 13 000/19000._ _ 


RICCIONB • Hotol Teresa 

Td. 0541/600558 - centrale, rinnovato, schermo gigante tv. ottimo 
trattamento, camere servizi laminare - Pensione completa: luglio 
34.000: settembre 25.000'26.000 (sconto bambini). _ 

RICCIONE • Hotel Villa Giardineno 

Tel 0541 /600554 - gestione propria camere servizi cucina mollo cu¬ 
rata, parcheggio, giardino, centrale, sala giochi - Pensione completa, lu- 
gllo 36.500: agosto 43 500/36 500: settembre 26.500. _ 

RICCIONB • Pensione Giavohicci 

Tel. 0541/605360-601701-613228 - viale Ferraris 1 - gestione pro¬ 
pria vicino mare e zona Terme, rinnovala, cucina casalinga, camere 
con/senza servizi - Luglo 29.000/31.000: 1-20 agosto 36.000/ 
38.000: 21-31 agosto 29.000/31.000: settembre 24.000/26000 
(compreso cabine mare - sconto bambini). 


rimìni • Hotel Mafy 

Tel 0541/380746 - vicmisslmo mare, camere servizi cucina curala dal 
prorplelarl - Bassa 25.000/28.000:100110 30.000/34.000: agosto Inter- 
pellaled. _ 

RIMINI • Pensione Rosa del Mare 

Tel 0541 /362206 - via Sena 30 - dilezione Arlotti, vicina mare, giardi¬ 
no recintalo, parcheggio, cucina casalinga abbondante - Luglio e 20-31 
agosto 27 000/30.000: seltembre 22 000/25 000 complessive 



RIMINI - Hotel Nini 

td. 0541/55072 - via Zavagll 154 - sul mare, piscina. Idromassaggio, 
attrezzi ginnastica, cucina romagnola - Settembre 30 OOO/32.OO0, al¬ 
tri periodi Interpellateci - Affitto appartamenti sul mare (piscina) mlnl- 
mo 400 mila a selllmana _ 

RIMINI • Hotel River 

Tel. 0541/51198 fax 21094 - sul mare, completamente rimodernato, 
ogni confort, parcheggio, cucina curata dai proprlelaiio. menù a sceF 
ta colazione a buffet, animazioni glomaliere - Bassa stagione 28.000: 
media 33 000: alta 38.000/44 000. _ 

RIMINI •» Hotel MonUeal 

tei 0541 /381171 - viale Regina Eletta 129 - sulla passeggiala 30 me¬ 
tri mare, moderno, camere servizi telefono, ascensore, parcheggio, cu¬ 
cina casalinga - luglio 33000/35.000: agosto 45.000/35.000: set- 
tempre 24.000/30 000 complessive. _ 

RIMINI - Pensione Tania 

Tei 0541 /380234 - via Pietro da RMni - vicino mare, familiare, tran¬ 
quilla camere servizi cucina casalinga ricca e abbondante - Bassa 
26.000; luglio 30.000 tutto compreso - agosto Interpdiateci (bambini 
fino 6 anni 50%). 

RIMINI - Pensione Ivrea 

Tel 0541/382016 - via Cesena 3 - m. 50 mare, confortevole, familia¬ 
re. parcheggio, giardino - Bassa 24 000/28.000: luglio 30000/34 000 
(tutto compreso) agosto Interpellateci. _ 

RIMINI - Pensione Trinidad 

Tel 0541/26937 - vicinissimo mare, tranquillo, familiare, cucina casa¬ 
linga curata dai proprietari - Bassa 25000/26.000: luglio 29.000/ 
31 000 complessive - interpellateci. _ 

RIMINI - Soggiorno Diva 

Tel 0541/28946 - viale Marmarica 15 - vicino mare, camere servizi - 
Luglio 30.000: agosto 40.000: settembre 25.000. 


BELLARIVA Di RIMiNI 


BELLARIVA • Pensione Maria 

Tel 0541/373403 - moderna, familiare, cucina casalinga curata dal 
proprietari - Speciale luglio 30 000 _ 

BELLARIVA - Pensione Villa SB 

Tel 0541/373359 - via Carli - tranquilla, familiare, cucina casalinga cu¬ 
rala dai proprietari • Pensione completa: luglio 31.000. settembre 
25.500, agosto Interpellateci. 


MARINA CENTRO DI RIMINI 


MARINA CENTRO • Hotel Asia 

Tel 0541/28430 - sul mare, ottimo, contortevolissimo - Luglio da 
32 000. 


MIRAMARE DI RIMINI 


MIRAMARE • Albergo Due Gemelle 

Tel 0541 /375621 - via De PInedo 8 - metri 30 mare, tranquilla, lamilia- 
re. parcheggio, camere servizi, balcone, ascensore - Luglio e 20-31 
agosto 30.000/34000: settembre 28000/30.000 (sconto bambini 
30%). _ 

MIRAMARE - Pensione Adriatico 

Tel 0541/372116 privato 377404 via Locatelli 14 - vicinissima mare 
e Terme, tranquilla, familiare, camere servizi bar, sala tv, giardino -1» 
15 luglio 27 000; 16 luolio-4 agosto 30000; agosto inieipellatea 
(sconti bambini - pagamenti dilazionali con Credito Vacanze) 


RIVABELLA DI RIMINI 


RIVABELLA • Hotel Prinz 

lei 0541/25407-54043 - sulla spiaggia, tulle camere con telelono. 
doccia, wc. ascensore, ampio soggiorno, sala tv. bar. parcheggio - Bas¬ 
sa stagione 30.000; alla 36.000/45 000 - Olleile promozionali: specia¬ 
le sposi, speciale lerza età. speciale famiglia 


RIVAZZURRA DI RUMINI 


RIVAZZURRA - Hotel Nuovo Giardino 

Tel 0541/372359 abitazione 734182 - via Biella 6 - metri 20 dal ma¬ 
ro, parcheggio, olire oltre ai conlorts tipia di un buon albergo, il sapo¬ 
re dei piatti romagnoli, alimenti freschi, genuini della piopiia azienda 
agricola - Luglio e 20-31 agosto 32 000, agosto 41 000, settembre 
28 000 ._ ___ 


VISERBA DI RIMINI 


VISERBA • Hotel Pacesetter 

Tel 0541/732950 - nuova gestione, sul mare, tutte camere con ba¬ 
gno. ascensore, sala tv, bar. cucina casalinga, ambiente distinto, fami- 
liare - Specialissimo luglio 34 000 complessive 

VISERBA • Pensione ClcchinI 

Tel 0541/733306 - vicina mare, camera servizi parcheggio, cucina fa-' 
miliare - Luglio 30 000; seltembre 25 000. 

VISERBA - Pensione Nini 

Tel 0541 /738381 - via Tonini 22 - vicino mare, centrale, familiare, me- 
nu a scelta - Bassa 18 000/20 000; luglio 25 000 (sconto bambini) 

VISERBELLA • Hotel Cadiz 

Tel 0541/721713 - direttamente mare, moderno, camere servizi, bai-, 
coni vistamare, parcheggio, amencan bar. sala tv, cucina curata dalla 
pioprielaria - Luglio 34 500 complessive (sconto bambini) 

VISERBELLA • Pensione RIdens 

Tel 0541/721005 ■ sul mare, posizione stupenda, camere bagno, bai-, 
cone. parcheggio, ottimo trattamento - Luglio lino 5 agosto 35 000 , 


SAN MAURO MARE 


SAN MAURO MARE • Albergo Boschetti 

Tel 0541/346155 • vicino mare, rinnovato, tranquillo, familiare, came¬ 
re servizi, parchegoio. scelta menu, colazione buffet • Luglio 30.000, 
tutto compreso ___ 


MARCHE 


SENIGALLIA • Albergo Elena 

Tel 071/6022043 abit 7925211 - via Goldoni 22 - m 50 mare, posi¬ 
zione tranquilla, camere servizi, telelono. bar. ascensore, pareheggio- 
coperto, giardino. Iraliamento tamiiiaie - Pensione completa' 1-15 lu¬ 
glio 40 000 16-31 Iuolioc21-31 000010 45000:1-20 390510 55.000; 
settembre 34 000 (tulio compreso - sconto bambini) 


APPARTAMENTI 


RICCIONE-RiMINl 

Affitlansi appartamenti estivi • modcrriOTcnte arredati • vicinanza ma- 
re • zona tranquilla Tel 0541/380562 43556 
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NEL MONDO 


Il regime cede, passaporti a tutti 
Nelle ambasciate situazione 
disperata per affollamento, 
mancanza di viveri e soccorsi 


Il leader Alia scende in campo 
e attacca i conservatori 
Silurato il ministro degli Interni 
Truppe greche alla frontiera 


Uuhìma battaglia dì Tirana 


La Slovenia riafferma la sovranità 
«Trattiamo per un nuovo Stato» 

Lubiana respinge 
il diktat 
di Belgrado 


Il regime albanese ha deciso di concedere il passa¬ 
porto a tutti. Ma l'incertezza permane. Nel partito 
comunista lo scontro è durissimo. Il leader Alia ha 
parlato ieri di «forze che sì oppongono al cambia¬ 
mento». Nelle ambasciate i fuggiaschi (sarebbero 
ormai cinquemila) vivono in condizioni sempre più 
precarie. Truppe scelte greche trasferite al confine 
con l’Albania. 


TONI FONTANA 


M La lotta è sempre aspra al 
vertice del potere albanese. 

' Al termine di un durissimo 
confronto il partito comunista 
ha deciso un rimpasto nell'or- 
ganizzazlone e nel governo. Il 
ministro degli Interni Simon 
Sicrfani, consideralo un con¬ 
servatore, È stato siluralo e so¬ 
stituito da Hekuran Isai. Solle¬ 
valo daH'incarìco anche il se¬ 
gretario del comitato centrale, 
Ceuka Cuko e collocali in pen¬ 
sione tre membri dell'ullicio 
politico. Intanto segnali inco¬ 
raggianti, aperture s'incrocia¬ 
no con oscuri messaggi, sinto¬ 
mi una dura battaglia che si sta 
combattendo al plenum del 
comitato centrale comunista. 
Ieri è sceso in campo pubbli¬ 
camente il leader Ramiz Alia, 
68 anni, uomo della vecchia 
guardia, per decenni al fianco 
di Hoxha, c ora capofila dei •ri¬ 
formatori». Parlando al plenum 
del comitato centrale e alla te¬ 
levisione se re presa con i fug¬ 
giaschi (-chi cerca rifugio nel¬ 
le ambasciate straniere non è 
un patriota e neppure un one¬ 
sto cittadino») ma ha sopratut¬ 
to ammesso per la prima volta 
che nel partilo c'è battaglia 
(<hi si nasconde dietro que¬ 
ste persone disorientale., c'd 
chi vuole creare una tensione 


politica aniliciale per poi pilo¬ 
tare uno scontro tra il potere 
dello Stato e delle masse»). 

Alia si è schierato nuova¬ 
mente e con accenti più decisi 
rispetto al passalo per la «de¬ 
mocratizzazione». 

•Questo processo - ha detto 
- non potrà essere nè importa¬ 
lo nè imposto, ii partito ha de¬ 
ciso ed è risululo a portarlo a 
termine». 

Ramiz Alia ha dimostralo di 
essere ancora in selia, e ha lat¬ 
to capire che con gli stalinisti 
irriducibili c'è scontro. Se que¬ 
sto è il quadro è difficile preve¬ 
dere se la situazione potrà 
sboccarsi nei prossimi giorni. I 
fatti avvenuti ieri lo farebbero 
credere. Il pre-jidium dell'as¬ 
semblea del popolo ha deciso 
che tutti i rifugiati nelle amba¬ 
sciale che deciderano di uscir¬ 
ne non saranno perseguili pe¬ 
nalmente e che ^Iranno ave¬ 
re il passaporto. Finora c'era¬ 
no stale solo promesse, stavol¬ 
ta è stalo approvato un decreto 
illustralo con un comunicato 
ufficiale, E non c'è più tempo 
da perdere perché l'esodo ha 
assunto ormai dimensioni «bi¬ 
bliche». Nella s<!de diplomati¬ 
ca italiana vi sono (secondo le 
Ultime notizie fomite daU'am- 



Unijoliziottoa 

guardia 

deiringiesso 

deirambasciata 

tedesco 

occidefttaledove 
si sono rifugiati 
centinaia di 
allianesi 


basciala alla Farnesina) alme¬ 
no mille persone, cinquecento 
in quella francese, e addirittura 
duemilacinquecento in quella 
della Germania federale. E'dif- 
ficile azzardare una cifra com¬ 
plessiva (c'è chi parla di cin- 
ucmila rifugiati) se si consi- 
era che decine di fuggiaschi 
hanno trovalo rifugio in altre 
sedi diplomatiche. E l'esodo 
prosegue; anche durante la 
scorsa notte decine di persone 
hanno scavalcato cancelli e 
mura che delimitano una doz¬ 
zina di ambasciate. Tra i rifu¬ 
giali vi sono moltissimi bambi¬ 
ni (quattrocento secondo al¬ 
cune fonti), e tra questi tre 
neonati, in un'intervista radio¬ 
fonica il ministro degli Esteri 
tedesco federale Censcher ha 
definito «insopportabile» la si¬ 


tuazione sanitaria nell'amba- 
sciala federale di Tirana: «Le 
nostra possibilità mediche - ha 
affermato - sono da lungo tem¬ 
po esaurite». 

E non va dimenticato che nè la 
Germania, nè i'Ilaiia hanno ot¬ 
tenuto il nulla osta per l'atter¬ 
raggio degli aerei dei soccorsi. 
La decisione presa dall'assem¬ 
blea del popolo, cioè dal parti¬ 
lo, potrebbe aprire finalmenire 
una vìa d'uscita. Nelle ultime 
ore le febbrili tràltaiive con le 
autorità albanesi si sono con¬ 
centrate sulle procedure buro¬ 
cratiche per dare a tutti un do¬ 
cumento di espatrio. 

In effetti i problèmi organiz¬ 
zativi sono enormi. Molti rifu¬ 
giali, i giovani in particolare, 
non hanno passaporto perchè 
non l'hanno mal avuto. Sarà 


quindi necessario ricostmire la 
posizione di ciascuno, cioè 
«fate» i documenti. E conside¬ 
rando le condizioni nelle quali 
si svolgono le operazioni e l’al¬ 
to numero di rifugiati questo 
lavoro non si presenta facile. 
Infine, una volta superali i tanti 
problemi «burocratici» si tratte¬ 
rà di organizzare la partenza di 
migliaia di persone. E le diplo¬ 
mazie occidentali stanno già 
trattando con gli albanesi per 
organizzare i voli. La questione 
dei profughi è legata a doppio 
filo con i precari equilìbri che 
agitano il partilo comunista al¬ 
banese. E'chiaro che se non vi 
saranno significalivi mutamen¬ 
ti e concessioni, una volta par¬ 
lili i quattromila e più rifugiati, 
altri seguiranno la stessa sba¬ 
da. 


L’ambasciatore: 
«Sono soltanto 
dei vagabondi» 


■■ ROMA. Ma chi sono quei 
giovani che saltano il muro, 
che si lanciano con vecchi e 
decrepiti camion conbo i can¬ 
celli delle ambasciale? Per i di¬ 
plomatici occidentali che II ac¬ 
colgono sono operai, gente 
che lavora e che se ne vuole 
andare. Per i diplomatici alba¬ 
nesi che risiedono in occiden¬ 
te sono solo «vagabondi», 
spiantali in cerca di grane. 

Cosi la pensa l'ambasciato¬ 
re di Tirana in Italia Dashnor 
Dervishi che dalla palazzina di 
via Asmara segue attentamen¬ 
te gli amenimenti del suo pae¬ 
se. 

Che ne pensa di quanto sta 
accadendo? 

«Mi pare che questo proble¬ 
ma stia diventando una specie 
di «boomerang», noi abbiamo 
fatto tutto il possibile per risol¬ 
vere il problema, chi chiede il 
passaporto ha II diritto di farlo, 
lutti hanno questa possibilità. 
Sono le ambasciate che non 
danno il visto, seguono le loro 
regole, chi dieci chi trenta gior¬ 
ni di attesa» 

Ma vi sono state manifestazio¬ 
ni di protesta... 

«Non è vero, si batta di specu¬ 
lazioni». 

E come spiega quelle file dì 


gente davanti alle ambasciate? 

«Vi sono molte persone che 
chiedono il visto per andare in 
Italia o in Germania per restar¬ 
ci qualche settimana, un mese. 
Molti albanesi si sono rivolli al¬ 
l'ambasciata iugoslava perchè 
vogliono visitare i parenti nel 
Kossovo. Ma gli è stato risposto 
di no. Poi vi sono gruppi di gio¬ 
vani che chiedono il visto sen¬ 
za sapere dove andranno e co¬ 
sa faranno. Se ne vanno sotto 
la responsabilità delle amba¬ 
sciale. Se hanno fretta... Sono 
vagabondi, ex-prigionieri, due¬ 
cento, trecento persone in un 
paese di tre milioni di abitanti». 
E più probabile che non vìva¬ 
no bene in Albania.. 

«Nel nostro paese è stato av¬ 
viato un processo di democra¬ 
tizzazione , che non può esse¬ 
re imposto dall’esterno. E ciò 
non significa che il nosbo si¬ 
stema sia fallilo». 

Nel panilo comunista è in 
corso una duro scontro. «Gli 
obleilivì sono uguali per tutti, 
c'è un dibattilo, il partito è un 
collellivo». 

L’Albania intende parteci¬ 
pare ai lavori della Csce, la 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa? 
■SI, questo è il nosbo obietti¬ 
vo». 


H BELGRADO Rischia di ag¬ 
gravarsi la crisi fra la Slovenia e 
le altre repubbliche che forma¬ 
no la federazione jugoslava 
dopo la dichiarazione di sovra¬ 
nità volata dal Parlamento slo¬ 
vacco nel giorni scorsi. Ieri i di¬ 
rigenti della-repubblica slove¬ 
na hanno respinto la richiesta 
formulala dalla presidenza 
collettiva iugoslava di revocare 
la dichiarazione di sovranità. 

La risposta di Lubiana non si 
è latta attendere, ed è durissi¬ 
ma. In un comunicalo della 
presidenza slovena - ripreso 
dall’agenzia Tanjug - si affer¬ 
ma che tale richiesta è «inac¬ 
cettabile» e si avanza la propo¬ 
sta di negoziati immediati Ira i 
rappresentami delle sei repub¬ 
bliche e delle due provincìe 
autonome che compongono 
la Federazione per giungere 
ad un nuovo assetto costituzio¬ 
nale che garantisca a tutti più 
ampi margini di libertà. 

Il dialogo politico diventa 
cosi più difficile e si assottiglia¬ 
no le possibilità di risolvere la 
crisi istituzionale acuitasi dopo 
la vittoria dei partiti di cenbx> 
desba sia in Slovenia che in 
Croazia. Ieri la presidenza col¬ 
lettiva aveva preannunciato 
misure straordinare per tutela¬ 
re l'integrità e la sovranità 
della Jugoslavia, messa in peri¬ 
colo, secondo gli otto rappre¬ 
sentanti che ne fanno parte, 
dalla dichiarazione slovena. 

Nel documento approvato 
dal Parlamento di Lubiana si 
aflenna che il sistema giuridi¬ 
co e legislativo della Repubbli¬ 
ca prevarrà su quello federale 
e che le autorità locali assume¬ 
ranno il controllo dì tutte le 
unità dell’esercito dislocate sul 
temtorio sloveno. 


Dopo mesi di battaglie costi¬ 
tuzionali, il conflitto sembra 
destinato a giungere verso una 
stretta. Lo scontro ba le due 
Repubbliche che hanno svolto 
per la prima volta libere elezio¬ 
ni (Slovenia e Crozia) e che si 
avviano ad un sistema di orga¬ 
nizzazione statale completa¬ 
mente democratxto e quelle, 
come la Serbia di Milosevic. 
che mirano a tenere insieme la 
federazione con i vecchi meto¬ 
di e le vecchie politiche diven¬ 
ta ogni giorno di più insanabi¬ 
le. E un conflitto politico, di 
strategie economiche ma an¬ 
che di nazionalità. Ed è pro¬ 
prio quest'ultimo aspetto che 
rende tutta la «partita» iugosla¬ 
va estremamente complessa. 
La Slovenia chiede una modifi¬ 
cazione dell'ordinamento co¬ 
stituzionale perchè è la regio¬ 
ne più riccha e socialmente 
più avanzata della federazio¬ 
ne. I suoi dirigenti vogliono su¬ 
perare le secche del mercato 
statale, rendersi autonomi, po¬ 
liticamente, dalla Serbia. 

Nel Kosovo, invece, il conflitto 
è essenzialmente nazionale. 
La comunità albanese, mag- 
gioritana nella regione, non 
sopporta di essere governata 
da Belgrado. 

Dopo la secca risposta della 
presidenza slovena, la replica 
della presidenza collettiva del¬ 
la federazione non si farà at¬ 
tendere. Ma i margini per una 
trattativa sono veramente mol¬ 
to ndottì visto che il cavallo di 
battaglia di chi non è disposto 
a ridiscutere una nuova orga¬ 
nizzazione istituzionale, ormai 
data nei fatti, è la conservazio¬ 
ne di una unità statale che ap¬ 
pare sempre più drammatica¬ 
mente flttjzzia. 


Le dimissioni di Mladenov 

Studenti in festa a Sofia 
D socialdemocratico Dertliev 
in corsa per la presidenza 



Peter Mladenov presidente della Bulgaria 


■■SOFIA. Gli studenti che da 
quasi un mese hanno occupa¬ 
to pacificamente la piazza del 
Parlamento hanno salutato 
don canti e grida di «vittoria, 
vittoria» l'annuncio, avvenuto 
l'altra sera, che il presidente 
Petar Mladenov. ha presentalo 
le dimissioni, cedendo alla ri¬ 
chiesta unanime dell'opposi¬ 
zione che non gli ha perdona¬ 
lo di aver auspicalo a dicem¬ 
bre l'intervento dei carri armali 
per sedare le dimosbazioni de¬ 
mocratiche. La lettera di dimis¬ 
sioni di Mladenov, per 18 anni 
ministro degli Esteri sotto il re¬ 
gime di Zhivkov, è stala letta in 
tv rispettando l'ultimatum de¬ 
gli studenti, che avevano mi¬ 
nacciato uno sciopero genera¬ 
le per lunedi. Il primo minisbo 
Andrei Lukanov è poi apparso 
sullo schermo lanciando un 
appello alla pacificazione e in¬ 
vitando a sospendere ogni di¬ 
mostrazione e sciopero per 
permettere che il Parlamento 
uscito dalle elezioni di giugno 
possa Iniziare i suoi lavori mar¬ 
tedì in un'atmosfera di calma 
■sciale. 

Mladenov avrebbe dovuto 
stare in carica finché il Parla¬ 
mento varerà una nuova Costi¬ 
tuzione, che si prevede sia 
pronta tra un anno e mezzo. 
Ora, invece, l'assemblea dovrà 
procedere a sostilulrio. 

Lukanov ha espresso grati¬ 
tudine a Petar Mladenov. ricor¬ 
dando in tono apologetico il 
ruolo avuto dall'ex presidente 
nel liquidare Zhivkhov e awia- 
ip il processo democratico a 
novembre: «La storia e il popo¬ 
lo bulgaro non dimenticheran¬ 
no mai quello che Mladenov 
ha latto a rischio della sua vita 


nell’interesse di una transizio¬ 
ne pacifica e senza violenze al¬ 
la democrazia». Tuttavia, non 
bisogna dimenticare che era 
stato lo stesso giornale del Psb 
«Duma» a invitare l'altro giorno 
Mladenov ad andarsene «per 
salvare la propria dignità». 

Il primo min.sbo bulgaro ha 
denunciato, poi, «l'allatmante 
tendenza all'aggravamento 
della tensione sociale» nel 
paesde ed ha ammonito le au¬ 
torità statali e dell’ordine pub¬ 
blico ad adottare misure per 
assicurare ordine e tranquillità. 
Infine ha invitato tutti i paniti e 
movimenti a evitare in questi 
giorni scioperi e manifestazio¬ 
ni. Sempre ieri sera Lukanov 
insieme con Stanko Todorov, 
presidente del Parlamento, e il 
minbtro degli Interni Atanas 
Semerdzhiev hanno incontra¬ 
to i dirigenti dei partiti rappre¬ 
sentati in Parlamento, per sot¬ 
tolineare la necessità di preser¬ 
vare l’ordine pubblico. 

Chi sarà il successore di Mdla- 
nenoV? Il nome che si sente di¬ 
re con più fona è quello di Po¬ 
tar Dertliev, un medico di 74 
anni, presidente del partilo so¬ 
cialdemocratico, il quale dopo 
aver passalo una decina di an¬ 
ni in prigione, è attualmente il 
dirigente più popolare dell'op- 
poslzione. 

Gli oppositori, comunque, 
dopo aver ottenuto le dimissio¬ 
ni di Mladenov e del direttore 
della Tv di stato, hanno affer¬ 
mato che interromperanno la 
loro protesta solo se riceveran¬ 
no preciso garanzie che la 
questione dell’epurazione de¬ 
gli ex dirigenti comunisti dal 
governo andrà avanti.costì- 
tuente. 


Il leader sindacale: «Vigiliamo insieme sulle riforme della Polonia» 


Walesa incontra il premier Mazowiecki 
E’ tregua ffa le due anime di Solidamosc 


DAL NOSTRO INVIATO 

QABRIBI. BBRTINBTTO 


■ VARSAVIA Erano quasi 
giunti al punto di formalizzare 
la rottura. Il quotidiano di Soli¬ 
damosc li aveva perfino raffi- 
curati in un disegno satirico, 
nelle vesti di duellanti con le 
spalle girale e la pistola stretta 
in pugno, pronti a spararsi ad¬ 
dosso. Poi d'improvviso, senza 
alcun preannuncio, Mazo- 
wlecki e Walesa si sono incon- 
Iratio, restando a colloquio per 
diverse ore. Alle condizioni 
poste dal primo ministro, e in 
un primo tempo respinte dal 
presidente del sindacato: a 
Varsavia e non Danzica, nella 
sede dell'arcivescovato e non 
in u n padiglione del cantieri 
navali sul Baltico. 

Walesa si è piegato? Accetta 
ora l'esortazione di Mazowiec¬ 
ki e di tutta una fetta di Soldar- 
nosc a non tirare trappola cor¬ 
da, a non usane l'Insoddisfa¬ 
zione popolare per le pesanti 
condizioni di vita attuali come 
trampolino di lancio verso la 
presidenza della Repubblica 
anche a costo di spezzare il 
consenso sociale intorno alle 
trasformazioni democratiche? 


È certamente presto per ri¬ 
spondere. ma te pòche sche¬ 
matiche frasi del comunicalo 
emesso ieri sera al termine del¬ 
l'Incontro, lasciano pensare 
che perlomeno da parte di 
Walesa ci sia stato un ammor¬ 
bidimento notevole. Tra i due 
interlocutori si è avuto «uno 
scambio di punti di vista sulla 
situazione generale, ed è stato 
deciso di vigilare sullo svilup¬ 
po del processo di riforme, evi¬ 
tando una destabilizzazione 
del paese. Unica condizione - 
continua il comunicalo - per¬ 
chè ciò si realizzi è il rispetto 
delle leggi e la collaborazione 
per il bene della nazione». Si 
può dedurne che Walesa sia 
pronto a frenare eventuali 
esplosioni di protesta, consa¬ 
pevole deirischi che conereb- 
be il paese. Si può anche ipo¬ 
tizzare una qualche forma di 
scambio politico. Il premio No¬ 
bel aveva ottenuto la rimozio¬ 
ne degli ultimi ministri ex co¬ 
munisti dal governo, e ciò gli è 
bastalo, almeno per ora. Certo 
non ci si può illudere che di 
colpo la crisi In Solidamosc sia 
superata, e le fratture prodotte¬ 


si negli ultimi mesi già risanale. 

La controprova di un miglio¬ 
ramento comunque nei rap¬ 
porti tra le diverse tendenze di 
Solidamosc si potrà avere o^i 
a Danzica, dove è fissato un in- 
conbo ba l,ivoratori dei cantie¬ 
ri navali e parlamentari eletti 
nelle liste dei comitali civici, il 
braccio politico di Solidar- 
nosc. I pral.jgonisti della nasci¬ 
la, dello sviluppo e infine del 
bionfo dell'opposizione con¬ 
bo il regime comunista si ritto- 
vano assieme per discutere i 
problemi posti dalla mutata si¬ 
tuazione del paese. Con toni 
più o meno aggressivi o dialo¬ 
ganti Walesa e i sindacalisti di 
Danzica diranno ai parlamen- 
tari venuti dal Varsavia che i 
costi economici e sociali delle 
rifonne attuale dal governo so¬ 
no troppo alti, che bisogna 
battere nuove vie, accelerare i 
tempi, anticipare le elezioni, li¬ 
berale lo Stato dalla nomenk- 
lalura ereditala dal passato re¬ 
gime. ■ 

Branislav Geremek, capo¬ 
gruppo di Solidamosc alla Ca¬ 
mera. e un uomo di punta del¬ 
l'ala fedele a Mazowiecki, la 
sapere che a Danzica esporrà 
più o meno questi concetti: f 


sacrifici che la gente sta facen¬ 
do (abbassamento del tenore 
di vita, aumento della disoccu¬ 
pazione) sono alti e c’è il ri¬ 
schio di una esplosione di mal¬ 
contento tale da minacciare la 
stabilità del paese. Per questo i 
conflitti Interni a Solidamosc 
sono In questa fase assoluta¬ 
mente perniciosi, perchè si 
sommano a fortissime tensioni 
sociali e il conflitto in Solidar- 
nosc rischia di rompere II con¬ 
senso generale intorno alla po¬ 
litica di rilorme.'Tensloni nella 
società, sconbi politici al verti¬ 
ci. Davanti al palazzo di gover¬ 
no. a Varsavia, bemila conta¬ 
dini hanno inscenato ieri una 
manifestazioné di protesta, 
Conbo la politica agraria del 


governo, contro il candidato di 
Mazowiecki per II ministero 
dell'Agricoltura, Artur Balazs. 
Per misure immediate che dia¬ 
no r°spitD a stati sociali che si 
sentono minacciati dalla poli¬ 
tica economica antlnflattiva e 
ulba liberista del ministro delle 
Rnanze Balcerowicz. I conta¬ 
dini, reggendo striscioni di So¬ 
lidamosc rurale, chiedevano 
ieri, come già fecero dieci gior¬ 
ni fa occupando il ministero, 
sovvenzioni statali e prezzi mi¬ 
nimi garantiti per i prodotti 
della terra. Un segnale che. 
malgrado il colloquio di Ieri ba 
Mazowiecki e Walesa, perma¬ 
ne nella coalizione di governo 
un clima di precarietà e relati¬ 
va confusione. 


ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETÀ 
E SOSTEGNO AL POPOLO SAHRAWl 

ADOTTATE 

UN «DESAPARECIDO» SAHRAWl 

Dal 1975 a oggi più di 800 civili sahrawi - uomini, 
donne, bambini - sono stati arrestati nelle zone oc¬ 
cupale dall’esercito marocchino o sono detenuti' 
senza processo non si sa dove. 

Le loro famiglie non sanno neppure se siano anco¬ 
ra In vita. 

Potete adottarne uno simbolicamente 

Inviando 4 cartoline al mese ad autorità italiane e in¬ 
ternazionali, potete contribuire a impedire che que¬ 
sti desaparecidos piombino per sempre nell'oblio. 
Una tua cartolina può aprire la via della libertà. 
Chiedete le norme di adesione e le cartoline a; 

Campagna europea per I desaparecidos sahrawi 
Presso J. Pamplgllone - Via G.Z. AlvisI, 8 
40138 BOLOGNA 


Abbonatevi a 


ninità 


SUCCESSO IN URSS 
DELLE MACCHINE 
PER LAVAGGIO 


A SECCO DELLA AMA-UNIVERSAL DI BOLOGNA 




Francia 

Campeggi a fuoco 
Duemila turisti 
senzatende 


■i Notte dentro scuote e rìlugi di forturta, fuori dai campeggi 
dove avevano piantato le tende, per duemila turisti nella Francia 
meridionale. Sono stati cacciati da due colos-^aii incendli. dal fuo> 
co che s*è sviluppato in 900 ettari di bosco, alle porte di Tolone, 
nella regione di Var. Mille vigili del fuoco hanno combaltuiocon* 
tro le fiamme per tutta una notte, domando infine gii incendi, ma 
i boschi sono ridotti a un cumulo di cenere, c 17 persone hanno 
riportato lievi ustioni. 


L'azienda di Castel Maggiore (Bo) ha ultimato recentemente un nuovo Impianto di macchine a Klint- 
sle città ucraina che ha largamente sofferto dalla esplosione della centrale di Cemobil. Airinaugi^o- 
zione erano presenti il rog. Attillo Cristiani (nella foto mentre viene intervistato dolio tv sovietico) dire^ 
re commerciale della fabbrica bolognese. Aleksonder Kostyochenko vicepresidente del Comitato 
Esecutivo deila regione di Biyansk, PyotrChuIanov presidente del Comitato Esecutivo di Klintsle, Vyo- 
cheslav Kuzin viceministro del ministero del Servizi per lo popolazione, Anatly Konovolov direttore ge¬ 
nerale dei seivizi per la popolazione dello regione di Biyansk. 



l’Unità 
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Politica interna 


Salario 

n ^omo dopo 


Gli organismi dirigenti dei sindacati dicono «sì » 
Trentini il testo è esplicito, poi ognuno può sognare 
Marini: evitata la sovrapposizione fra negoziati 
Benvenuto: Pininfarina ammonito col cartellino giallo 


La valutazione della Confindustria: 
condizionate le prossime trattative 

«Ora lo scontro 


Intesa chiara, sono tornati indietro 


passa 

sui contratti» 


Il giorno dopo è per i commenti. Trentin: «Contano i 
fatti: hanno dovuto accettare la proroga della scala 
mobile, l'apertura dei contratti e la data per l’inizio 
del negoziato sulla riforma del salario». Marini; «Pi- 
ninfarina ha fatto marcia indietro». Benvenuto: «Non 
è un’intesa a spese dello Stato». Ma la Confindustria 
vuole rifarsi sui meccanici; «Vedremo, l’importante 
è far ripartire i negoziati senza pregiudiziali... ». 


STSTANO BOCCONBTTI 


■■ ROMA. Non c'erano dub¬ 
bi. ma ora e 'ulficiale». Ieri 
mattina i tre sindacati hanno 
riunito gli organismi dirigenti 
ed hanno approvalo l’intesa 
raggiunta a Palazzo Chigi. Tre 
•si» dai comitati esecutivi (o 
comitati centrali) pronunciali 
da Cgil. CisI e Uil dopo qual¬ 
che discussione (nessuna 
•maretta*, beninteso, solo 
qualche preoccupazione per 
le gestione di un accordo che 
si presenta dilliclle}. senza dis¬ 


sensi. Cosi è stata anche deci¬ 
sa la revoca dello sciopero ge¬ 
nerale di meicoledi. Ma l’I I lu¬ 
glio sarà ugualmente una gior¬ 
nata all'insegna del sindacato, 
egli. CIsI e Uil hanno inlatti 
convocalo, ovunque, assem¬ 
blee unitarie. Per spiegare ai 
delegali, ai lavoratori che cosa 
sia. davvero, l'accordo di Pa¬ 
lazzo Chigi. 

Che cosa rappresentino per 
il sindacalo quelle 4 paginette 
sottoscritte nella sede del go¬ 


verno, l'hanno già comincialo 
a spiegare ieri i leaders delle 
tre confederazioni. Trentin, 
Benvenuto e Marini si sono, in¬ 
fatti. incontrali con i giornalisti, 
poche ore dopo la conferenza 
stampa della Confindustria. I 
toni? Nessun trionfalismo. Ma 
soddisfazione si. Il segretario 
della Cgil ha detto cosi: -Con¬ 
tano solo i fatti. E i fatti sono 
questi: la Confindustria ha do¬ 
vuto prendere allo della legge 
di proroga della scala mobile. 
Ha dovuto convenire sul fatto 
che I negoziali per una nuova 
struttura contrattuale Inizieran¬ 
no a giugno, é tomaia indietro 
dall'idea di lare contratti-pon¬ 
te solo sulla parte economica. 
E soprattutto ha dovuto dare 
via libera ai contratti. Questo 
c'è scritto neH'inlesa*. Di più: 
•Mi ha anche stupito - ha ag¬ 
giunto - che la Confindustria 
abbia accettato alcune espres¬ 
sioni, come quella sullo 
'sblocco* delle trattative per 


chimici e metalmeccanici, im¬ 
plicitamente ricoscendo la for¬ 
zatura commessa... ». Ma la 
Confindustria s'è già appellata 
aH'inlesa dell'altra sera per de¬ 
finire •Incompatibili* le rivendi¬ 
cazioni dei metalmeccanici... 
Secco Trentin: •Ripeto, il testo 
è chiarissimo. Dopodiché 
ognuno, ha il diritto di sogna¬ 
re». 

Le domande incalzano: gli 
industriali hanno latto capire 
di volersi rifare sui contralti. 
Marini: •Abbiamo impedito 
che alle trattative per i chimici 
e per i metalmeccanici si so¬ 
vrapponesse un negoziato sul¬ 
la scala mobile, come voleva 
Pininfarina. Ora il confronto 
sui contratti può ripartire, nel 
proprio ambito: ciascuna cate¬ 
goria con la propria contropar¬ 
te. I chimici sono quasi in dirit¬ 
tura di arrivo. Per i metalmec¬ 
canici, vedremo. L'importante 
è che si discuta senza pregiu¬ 
diziali. Fermo restando che il 


sindacato ricorrerà ai suoi stru¬ 
menti di lotta, se necessario». 
S’è arrivalo a parlare del con¬ 
tratti. Un dubbio su tutti: la 
grande trattativa del prossimo 
anno non andrà a •sbattere- in 
qualche modo con gli accordi 
dcH'indusiria? Anche in questo 
caso, è Trentin che prende il 
microfono dal tavolo della pre¬ 
sidenza i>er rispondere: •£ un 
quesito improponibile: il nego¬ 
ziato sulle i^ote, sulla struttu¬ 
ra del salario, quindi anche su 
un nuovo sistema di Indicizza¬ 
zione, è di competenza delle 
confederazioni. Non c’è stata e 
non ci sarà mal alcuna espro¬ 
priazione dell'autonomia con¬ 
trattuale delle categorie». E il 
segretario generale della Cgil, 
chiosa questa frase con una 
battuta (rivolta aH'editoriale 
del •Manifesto») ; aDunque, 
non abbiamo salificalo alcun 
capretto operaio». 

Cerio, un problema si pone: 
se il proraimo anno le pani si 


metteranno d'accordo su un 
nuovo sistema di indicizzazio¬ 
ne («se» si metteranno d'ac¬ 
cordo: lo ricorda ancora Tren- 
tin: asi sa quando comincia il 
negozialo, ma non si sa come 
finisce... ») bisognerà trovare 
un modo per applicarlo nel bel 
mezzo del periodo di vigenza 
dei contratti. Contratti firmati 
col vecchio sistema di scala 
mobile. Una soluzione è quel¬ 
la che stan no per sperimentare 
I chimici: sindacali e imprese 
stabiliscono quanto dovrà cre¬ 
scere la retribuzione. Una cifra 
comprendente sia gli aumenti 
del •minimi» sia la contingen¬ 
za. E anche se cambia que- 
st'ultlma, il risultalo finale nelle 
tasche del lavoratori sarà lo 
stesso. Un esempio: si stabili¬ 
sce che nel prossimi 3 anni 
l'aumento sarà di 250000 lire. 
Una volta deciso, cambia poco 
se quei soldi aniwranno per II 
40 % o per il 60 % dalla contin¬ 
genza o, al conUarlo. dalla cre¬ 
scita dei minimi. Questo po¬ 


trebbe essere l'escamotage 
per applicare fra due anni l'e¬ 
ventuale accordo sulla nuova 
scala mobile. 

Ma tutto ciò riguarda già il 
domani. Oggi c'è la soddisfa¬ 
zione «per aver visto ammonire 
col cartellino giallo la Confin- 
dustrìa» (Benvenuto). Un ulti¬ 
mo quesito: nell'intesa il gover¬ 
no paria di nuovi sgravi per le 
imprese. Un accordo, insom¬ 
ma, a spese dei contribuenti? 
Benvenuto non ci sUi. «L'accor¬ 
do non è sUito latto a spese di 
Pantalone, della collettività. Gli 
interventi sulla fiscalizzazione 
non devono compromettere 
gli impegni di spesa. Del resto 
io abùamo sostenuto sempre 
anche noi che c'è un divario, 
troppo forte, tra costo del lavo¬ 
ro e salario netto». C'è quindi 
la necessità di eliminare I cosi- 
detti oneri impropri: -ma un’o¬ 
razione Simile - conclude 
nvenulo - non riguarda solo 
la Confindustria. Anche noi vo¬ 
gliamo dire la nostra». 


I chimid non si accontentano: 

«Subito raccordo, ma senza svendite» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RAFMBUA PIZZI 


■i RICCONE. Accento tosca¬ 
no, il ^legalo sbolla: •Perchè 
non ci lasciate le nostre scon¬ 
fitte invece di darci a tu iti i costi 
le vittorie degli altri? Che cosa 
abbiamo onenuto se non un 
anno In più della contingenza 
che già avevamo?» Lontano, 
non cosi tanto però da non 
sentirlo, l'amico sindacalista 
nazionale gli si avvicina: «Ma 
come fai a non capire che la 
vittoria più grande di tutta que¬ 
sta battaglia è l'aver affermato 
la centralità del salari operai? 
Abbiamo posto a lutto il paese 
U problema del lavoro, che è di 
potere e di risorse...». C sale sul 
palco. 

Lo acettkisino del delegalo 
toscano testerà Ulta voce isola¬ 
ta. GII 850 delegali chimici, gli 
stessi che 7 mesi fa a Monteca¬ 
tini approvarono la piattafor¬ 
ma del contratto nazionale e 
che in queste ullime due setti¬ 
mane hanno fatto assemblee 
su assemblee In fabbrica, han¬ 


no messo la firma sotto II do¬ 
cumento preparato dalla Pule 
nazionale. Solo 121 contrari, 4 
gli astenuti. 

Gli 850 di Riccione hanno 
dato via libera ai vertici: rico- 
mlrKlate.a trattare, senza di¬ 
menticarvi però del nostri sug¬ 
gerimenti e delle preoccupa¬ 
zioni dei lavoratori. Il nostro 
giudizio sull'accordo di vener¬ 
dì è positivo, hanno scritto nel 
documento; buona è l'intesa 
già raggiunta con Federchimi- 
ca e Asap su aicuni capitoli 
(ambiente, diritti, inquadra¬ 
mento e partecipazione). Ma 
su orario e salario le disponibi¬ 
lità degli industriali sono trop¬ 
po distanti dalle nostre richie¬ 
ste. Si rimrla tutto? Assoluta- 
mente no: dovete fare un con¬ 
tratto presto e bene, entro lu¬ 
glio. Cosi da utilizzare, ha fatto 
chiaramente capire tutto il di- 
banito, un doppio vantaggio: 
l'alta mobilitazione e la scon¬ 


fitta della Confindustria. E poi, 
dopo la firma, assemblee in 
tutte le fabbriche. 

Ma presto c bene si può’ do¬ 
manda qualcuno. Sul salario la 
Fuk non vuol scendere sotto le 
410 mila lire medie di aumen¬ 
to (contingenza compresa, i 
chimici hanno scelto cosi) e 
un minimodi 230-240 mila. GII 
industriali oppongono 365 mi¬ 
la in 4 anni. Ma è sull'orario 
che la distanza è chilometrica: 
12 ore di riduzione «disponibi¬ 
li' per i turnisti a ciclo continuo 
contro le 52 chieste. 8 per i se¬ 
micontinui contro te 36.4 per i 
giornalieri contro le 28. Po¬ 
tremmo accettare una via di 
mezzo a 20. 12 e 8? chiede la 
Fulc. I dclègàti dicono no e in¬ 
vitano i loro dirigenti a portare 
a casa •qualità e quantità signi¬ 
ficative». Lo ribadiscono molti 
funzionari di base. 

Gli indusinaii vogliono un 
contratto di 4 anni? Salleri, de¬ 
legato del Petrolchimico di 
Porto Marghera, avverte la Fulc 


che l'idea non è andata giù ai 
lavoratori. È preoccupato For- 
mis, funzionario Fllcca in Lom¬ 
bardia; «Si è partalo qui di ina¬ 
sprire le lotte, lino a bloccare 
le merci e fermare gli impianti. 
Ma se alziamo le lotte non pos¬ 
siamo abbassare di mollo gli 
obiettivi. SuH'orario non ci so¬ 
no problemi di costi. Quelle 
della Fcderchimica sono solo 
pregiudiziali ideologiche». An¬ 
che GutandI, delegato della 
Bemberg, chiede alla Fulc di 
non andare troppo al ribasso 
sull'orario, «altrimenti la gente 
penserà che non avevamo le 
idee chiare quando abbiamo 
chiesto quelle S2 ore di ridu¬ 
zione. Già oggi In fabbrica c'è 
chi. dice rassegnato; lecupercv 
remo le fregature del contratto 
nazionale con l'integrativo». 

Centinaia di assemblee, atti¬ 
vi in molte regioni. Migliaia di 
lavoratori hanno dato «fiducia» 
a chi dovrà trattare e chiesto di 
lare il contratto entro l'estate. 
•Non eccellente ma buono». 


precisa il segretario della Fll- 
cea del Veneto Bertacco. Men¬ 
tre il suo collega della Toscana 
fianchi non sminuisce il mal¬ 
contento e i timori emersi nelle 
fabbriche. Al Petroichfmico di 
Ravenna bmeia ancora 
quetl'809$ di no al precedente 
contralto. Dice il delegalo Pivi: 
«ascoltate noi che sUamo In 
periferia. I lavoratori sono in¬ 
soddisfalli. Stale allenti dun¬ 
que a non Ormare un contratto 
qualunque. In Emilia Roma¬ 
gna molti la pensano come 
me: non vi chiediamo di azze¬ 
rare il lavoro fallo, ma di dare 
impulso nuovo alle richieste». 

Dalla Lombardia aniva l'in¬ 
vito (scritto e approvato il 5 
dopo una rìui^pijia àpimaia) a 
riprendere le trattative, a llrma- ■ 
re entro luglio: «la quantità d'o¬ 
rario non può essere una pre¬ 
giudiziale». dice Pavanetio del¬ 
la Flerica lombarda. Dello stes¬ 
so parere è il segretario della 
Fllcea piemontese Pregnolato; 
«sull'orario forse dovremo pa- 



Serglo 

Colferatl 


gare del prezzi. La proposta di 
mediazione della Fulc potrà 
sembrarvi insuflicienle, però è 
la condizione minima per fir¬ 
mare. L’importante è non 
menlire ai lavoratori, dicendo 
loro che abbiamo ottenuto tut¬ 
to. I prezzi si pagano sempre. 
Ed è bene ammetterlo con 
franchezza». 

Presto e bene: i he segretari 
nazionali Sandro Degni (UH 
Cid). Arnaldo Mariani (Fleri¬ 
ca) e Sergio Cofferati (Fllcea) 
vogliono procedere cosi. Lo 
scontro sulla scala mobile ha 


segnato un punto a loro favo¬ 
re. «Anche se diciamo di voler 
chiudere entro l'estate, non 
per questo pensiamo di avete 
già in tasca il contratto», preci¬ 
sa Cofferali arrivato a Riccione 
direttamente dalla trattativa ro¬ 
mana. «Le preoccupazioni dei 
lavoratori sono le nostre» am¬ 
mette. «Ma la trattativa serve 
proprio a questo: a risolvere 
quei punti controversi. Terre¬ 
mo conto delle vostre osserva¬ 
zioni». 

E gli 850 Firmano il «manda¬ 
to a procedere». 


RAULWITTENBERa 


■B ROMA. E adesso lo scontro 
si sposta sui contratti. Special¬ 
mente quello dei metalmecca¬ 
nici. Ieri la Confindustria, nella 
conferenza stampa del dopo- 
accordo sulla scala mobile, è 
stata abbastanza chiara. II n> 
stro ruolo, ha detto il presiden¬ 
te degli industriali Se^io Pinin- 
farina, »è quello di trovare nuo¬ 
ve regole in cui collocare i con¬ 
tralti: ora il compito è delle ca¬ 
tegorie». E l'elemento di scon¬ 
tro è fornito da quella parte 
dell'accordo di Palazzo Chigi 
con governo e sindacati che 
indica nel primo giugno del¬ 
l’anno prossimo l'inizio della 
trattativa inteiconlederale sulla 
struttura del salario e della 
contrattazione, e per un nuovo 
meccanismo di indicizzazio¬ 
ne. 

Uno scontro imminente. 
Dalla prossima settimana par¬ 
te il contratto dei meUilmecca- 
nici e potrebbe chiudere pre- 
stoquello dei chimici. Ebbene, 
dice Pininfarina, l'impianto ne¬ 
goziale viene condizionalo 
dall’intesa di venerdì: »La tral- 
taUva dei chimici prevedeva un 
nferimento all'inflazione e do¬ 
vrà riferirsi sia a questo accor¬ 
do che alla futura trattativa in- 
terconfederale». E pure quella 
dei metalmeccanici «va nvista 
e adattata alla nuova situazio¬ 
ne». 

Come dire che secondo la 
Confindustria l'accordo ha po¬ 
sto una serie di paletti sui con¬ 
tratti da rinnovare, e qui si leva 
il muro con i sindacati. A co¬ 
minciare dal salario, che dovrà 
«far rilerimenlo» agli obiettivi 
d'inflazione. Ma anche a quelli 
di crescita. L’indice dei prezzF, 
lecita l’intesa a tre, dovrà atte¬ 
starsi nei prossimi tre anni al 
4.5, 3.9. 3.5 per cento; quello 
di aumento del PII, al 3.3,2,3,5 
per cento. Questi dovrebbero 
essere i limiti della difesa del 
potere d'acquisto e della ripar¬ 
tizione della produttività. 

Ma il paletto più inquietante 
sta nei contenuti dei nnnovi 
contrattuali. Pininfanna esclu¬ 
de che si tratterà di un nego¬ 
ziato-ponte limitato alla retri¬ 
buzione. come all'inizio della 
crisi aveva proposto la Conlin- 
dustria. Ma intanto la presente 
che l'accordo di Palazzo Chigi 
•perora non cambia nulla, i ri¬ 
sultati si avranno dopo. I pro¬ 
blemi restano e saranno af¬ 


frontali nei contratti di catego¬ 
ria». E poi precisa che ci sono 
da raggiungere obicttivi a bre¬ 
ve e a medio-lungo termine, e 
•a breve» si risolve il problema 
della rembuzione. 

Il vicepresidente Carlo Pa- 
trucco spiega l'enigma; le n- 
vendicazloni salariali dovran¬ 
no «raccontarsi» alla politica 
dei redditi concordata: e i temi 
della piaitafomna dei metal¬ 
meccanici che nguardano la 
sUutiura del salario e della 
contrattazione «vanno trasferii 
al tavolo generale» dell'anno 
prossimo. Pininfarina attenua: 
non si tratta di escludere certe 
tematiche, ma di trovare su di 
esse «un raccordo» fra la situa¬ 
zione attuale e quella futura. In 
sostanza, di non predetermi¬ 
nare oggi il negozialo di doma¬ 
ni. E in ogni caso la Conlindu- 
stria parteciperà alle trattative 
delle catene perchè ad 
esempio quella dei livelli della 
contrattazione «sono trasversa¬ 
li». 

Lo staff della Confindustria 
(oltre a Pininfanna e Patrucco 
la conferenza stampa è stata 
presieduta dal vK.epresidenle 
Luigi Abete, il direttore genera¬ 
le Paolo Annibaldi e il vice In¬ 
nocenzo Cipolletta) ha negalo 
che venerdì cl siano stali vinti e 
vincitori. Il governo («ha agito 
con coireltezza e obiettività, 
ne diamo ano a Martelli e ai 
ministri che l'hanno affianca¬ 
to», dice il presidente) ha otte¬ 
nuto la revoca dello sciopero 
generale, era lui il primo a te¬ 
merlo; per i sindacati c'è la ria¬ 
pertura dei contrani («il che 
non significa che son già chiu¬ 
si»): la Confindustria porla a 
casa un termine dcFinito per 
cambiare la scala mobile. An¬ 
zi, per gli industriali l'intesa 
rappresenta una vera e propria 
•svolta» perchè ha segnato «il 
riconoscimento da parte dei 
sindacati e del governo della 
tesi della Confindustria, ormai 
vecchia di anni, sulla necessità 
di mutare il sistema di indiciz¬ 
zazione». Inoltre finalmente 
per i dipendenti pubblici si in¬ 
troduce un <nlerio pnvalisiico 
di efficienza», che lega i tratta¬ 
menti «alla redditività e alh 
produttività». E se il governo ha 
voluto la proroga della scala 
mobile, con l’intesa ha Implici- 
tamenle ammesso «di aver 
peccato, ma per l'ultima vol¬ 
ta». 


Dal 5 al 15 luglio, impegno straordinario 
per i referendum sulle leggi elettorali 


Dieci buone ragioni 
per firnrìare e sostenere 
l’iniziativa referendaria 


1 » 

Il govBmo ha Impedito al Perlemento 
di discutere di riforme elettorali: con la 
ripetuta imposizione del voto di fiducia ha 
impedito alla Camera di esaminare le 
proposte di riforma elettorale per I comuni 
presentate dalle opposizioni e persino da 
settori della maggioranza. 

Senza un'iniziativa dal basso, forte ed 
efficace, Il Parlamento resterà 
imbavagliato: il referendum non à 
un’arma contro il Parlamento, ma lo 
strumento per restituire al Partamento la 
parola. 

2 » 

Sono dieci anni che si parla di riforme 
Istituzionali: tanto parole e nessun 
fatto concreto. C'ò chi ha tutto 
l’interesse a mantenere le cose come 
stanno, anche a prezzo di un intollerabile 
degrado della vita democratica. Per 
sbloccare il sistema politico occorre un 
fatto nuovo, che spezzi i veti incrociati del 
palazzo e Inchiodi ciascuno alle proprie 
responsabilità. 


3 . 

Il rinnovamento delle Istituzioni 
democratiche non è un affare per gli 
“addetti al lavori": I cittadini debbono 
scendere in campo, e dire la loro nel 
modo più limpido. 

Per questo tante associazioni, 
componenti importanti della società 
civile, hanno appoggiato i referendum; 
la democrazia diretta come strada 
per una democrazia migliore. 

4 . 

Pone diverse tra loro si uniscono 
in un immune impegno per cambiare 
le “regole del nloco" ta ncchezza e la 
' ’oiversita delie forze promotrici à garanzia 
' di un uso non strumentale o di parte. SI 
tratta di decidere insieme le regole per 
tutti, perché domani sia possibile una 
limpida competizione tra programmi e 
schieramenti alternativi. 

5 » 

Abbiamo bisogno di un sistema 
elettorale adeguato ad una democrazia 
pili piena e più responsabile. Il sistema 
anuate ha giocato un ruolo 
essenzhale per II consolidamento della 
democrazia. Oggi però, superate le 


pregiudiziali Ideologiche del ’48, i cittadini 
non debbono accontentarsi di distribuire . 
ai partiti diverse quote di potere: debbono 
essere in condizione di scegliere davvero 
tra proposte alternative, per il governo del 
paese, delle regioni e degli enti locali. 

6 . 

Per contare di più, I cittadini debbono 
poter scegliere II governo, le alleanze, I 
programmi. Non basta scegliere un 
leader, un “capo” a cui delegare tutte 
le decisioni. La riforma elettorale serve 
ad un Parlamento più forte, contrappeso 
di un governo più efficace. 

7 » 

Con l’attuale sistema elettorale le 
responsabilità di ciascuna forza 
politica si annebbiano e si confondono: 
le maggioranze litigano, e si fanno 
opposizione da sé, per meglio spartirsi il 
potere. Un sistema elettorale più 
trasparente obbligherà ciascun partito a 
presentare agli elettori il conto del proprio 
operato: dal governo o daH’opposizione. 

8 » 

Il sistema delle preferenze 
Imbarbarisce la competizione 
elettorale: i candidati spendono spesso 
centinaia di milioni per raccogliere le 


preferenze. Con quali mezzi, una volta 
eletti, cercheranno di rifarsi delle spese 
sostenute? Il sistema delle preferenze 
deresponsabilizza I partiti, spinti a non 
scegliere tra candidati spesso 
diversissimi tra loro e In ogni caso 
privilegia I candidati "forti" sacrificando 
ogni soggetto debole, e anzitutto la 
rappresentanza delle donne. 

9 » 

In molte realtà, non solo nelle regioni 
meridionali, grazie alle combinazioni 
“Incrociate” del voti di prefererua, 
si cerca di controllare capillarmente 
I voti fin dentro I seggi. Ridurre, o' 
abolire del tutto i voti di preferenza è 
anzitutto una scelta di moralità: restituire 
libertà e pulizia al voto dei cittadini, 
superando l’awilente pratica del voto di 
scambio. 

10 . 

Nel Comuni, nelle Province e nelle 
Regioni non cl sarà mal vera autonomia 
fino a quando la costituzione 
ed II “dimissionamento” delle giunte 
saranno il frutto del patteggiamenti 
dei partiti a livello nazionale: la riforma 
elettorale è la condizione dell’autonomia; 
le comunità locali debbono poter 
scegliere, senza pressioni o interferenze, 
i propri governi. 


Firmiamo 

per contare di più 
come cittadini, 
per scegliere 
governi, alleanze, 
programmi. 


Più potere 
ai cittadini per 
una democrazia 
più forte. 
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Politica Interna 


Referendum 

«A fine mese 
con TOOmila 
firme» 


De sempre divisa sul referendum 
Il presidente dimissionario: 
«^rve per superare lo stato 
di putrefazione delle istituzioni» 


Accusato di «teorizzare l’inerzia» 
il segretario scudocrociato replica: 
«I guastatori sono dappertutto... » 
Gargani: intesa o congresso subito 


Forlanì-De Mita ai colpi bassi 


«Una crisi sarebbe indecorosa. Ci vuole buona vo¬ 
lontà e buona educazione. I guastatori ci sono dap¬ 
pertutto, sta agli elementi più responsabili frenarli». 
Cosi Forlani si prepara a contrastare De Mita al Con¬ 
siglio nazionale de. Ma il presidente dimissionario 
non vuole subire I’«inerzia» del segretario nello 
«scontro tra Repubblica presidenziale e pluralismo 
istituzionale». Etutteedue riscoprono Andreotti... 


PASQUALE CASCELLA 



Duello tra Arnaldo Forlani e Ciriaco De Mita su referendum, spot e congresso De 


■■ BOLOGNA. Verni giorni di 
lavoro intenso, di sforzo orga¬ 
nizzativo eccezionale per rag¬ 
giungere almeno TOOmila fir¬ 
me in calce alla nchiesta di re¬ 
ferendum elettorale. È ciò che 
hanno sollecitato Cesare Salvi, 
della segreteria nazionale del 
Pei c Giuseppe Calderisi, capo¬ 
gruppo radicale alla Camera, a 
nome del Comitato per il refe¬ 
rendum, nel corso di una ini¬ 
ziativa promozionale svoltasi a 
Bologna. L'obictiivo delle 700 
mila firme (non 0 stato ancora 
raggiunto il mezzo milione) 
rappresenta - ha detto Caldeo- 
si - "la soglia di sicurezza per 
superare l’esame della Corte 
costituzionale-. Il ricorso al n;- 
fercndumi contrariamente a 
quanto afferma Andreotti - ha 
aggiunto - rappresenta l'unico 
mezzo -in grado di garantire la 
riforma del nostro sistema elet¬ 
torale*. Salvi dal canto suo ha 
definito «illusoria- la strada in¬ 
dicata da Andreotti (sbarra¬ 
mento al tre per cento). È una 
•proposta minimalista - ha 
detto - che non restituisce si¬ 
gnificato al volo dei cittadini 
che è, invece, l'obiettivo priori¬ 
tario del referendum*. 

Esaminando la situazione 
esistente a tre mesi dalla con¬ 
sultazione amministrativa, Ce¬ 
sare Salvi, ha dello che 6 uno 
mandalo» che si stia ancora 
•discutendo nelle stanze dei 
partiti» Il tipo di giunta che de¬ 
ve guidare Pillitteri a Milano, o 
ciò che si deve fare a Palermo. 
Il Comitato per il referendum 
ha anche criticalo la scarsa In- 
fonnazione radio-tv sull'argo¬ 
mento. 


■i ROMA. È un duello in pie¬ 
na regola, quello tra il presi¬ 
dente dimissionario e il .segre¬ 
tario della Oc. Ciriaco Oc Mita 
passa da Pordenone ad Avelli¬ 
no tirando fendenti contro -chi 
teorizza l'inerzia* c non si ac¬ 
corge che * I pericolo maggio¬ 
re iJerivcri proprio dallo stare 
fermi*. Nemmeno Arnaldo For- 
lani ci va leggero: *1 guastatori 
sono dappertutto*. Il leader de, 
però, perde il suo aplomb ma 
mantiene proprio quell’anda¬ 
tura claudicante che gli si rin¬ 
faccia sui due grossi nodi poli¬ 
tici del momento: remittenza 
tv e la nforma clcltoralc. Sui 
quali, dice Oc Mita, *una mag¬ 
gioranza non c’è*. 

Per Forlani. che parla al 
Messagero. -una maggioranza 
di governo c'è in quanto si 
concorre a realizzarla: certo, 
se si sventolano come bandie¬ 
re i temi sui quali l'accordo 
non c'è. allora non si costrui¬ 
sce niente e si prepara una cri¬ 


si con scarse probabilità di so¬ 
luzione*. Insomma, il segreta¬ 
rio de accusa il suo predeces¬ 
sore di sabotaggio. Anche per 
aver firmato i referendum elet¬ 
torali. De Mita persevera: *1 re¬ 
ferendum sono lo strumento 
per uscire da una situazione di 
putrefazione delle istituzioni. 
Rappresentano una spinta per¬ 
chè le forze parlamentari deci¬ 
dano». E Forlani fa la voce 
grossa: -È un'idea sbagliata e 
pericolosa. E una strada che 
può portare in direzioni non 
immaginate. Una strada che 
non dovrebbe essere consenti¬ 
ta*. Si annuncia, dunque, uno 
scontro feroce al Consiglio na¬ 
zionale de. Si terrà, promette 
Forlani. anche se la data del 20 
c 21 luglio non è più certa: «Ma 
è solo per un gioco ad incastro 
con altri appuntamenti, non 
per volontà di rinvio*. Dalla tri- 
bunetta dcU’Eur il segretario 
lanccrà un appello perchè -lut¬ 
ti collaborino sacrificando il 
pariicularen. ma è pronto a far 


•rispettare* Il metodo demo¬ 
cratico, vale a dire: *rimellersl 
alle decisioni*. Ma -scelte chia¬ 
re* chiede anche De Mila. 
Quali, dunque? 

Il rinvio cosiddetto «tecnico* 
forse eviterà al Consiglio na¬ 
zionale de la quere//e sulla leg¬ 
ge per l'emittenza televisiva. A 
Montecitorio, infatti, si volerà 
prima e il sottosegretario Nino 
Cristofori sta tessendo un com¬ 
promesso a palazzo Chigi. La 
sinistra de la trattativa non lo ri¬ 


fiuta, anzi offre più ipotesi: dal- 
raboliz:one del doppio letto 
pubblicitario Rai a un tetto per 
il servizio pubblieoe le reti pri¬ 
vate. Tutte però respinte dai 
Psi e Pii. E con questi (e con il 
Pri) Forlani sembra poco pro¬ 
penso a un braccio di ferro. -È 
- sostiene - una questione en¬ 
fatizzala... Cera un accordo di 
maggioranza, tradotto nella 
legge Mamml. Adesso corre¬ 
zioni e miglioramenti sono 
sempre possibili, ma debbono 


essere condivisi e ritenuti tali*. 
Con ogni probabilità la parlila 
sarà risolta a colpi di voti di fi¬ 
ducia. In tal caso, la sinistra de 
obbedirà, salvo poi presentare 
il conto in sede di parlilo, per¬ 
chè per Oc Mita sarebbe tutta 
di parlilo la responsabilità di 
sottostare al -diktat* di un’altra 
forza politica e di un particola¬ 
re interesse economico. 

Di sicuro all’Eur CI sarà la di¬ 
sfida sulle riforme. Forlani non 
insiste sulla non-proposta. Per¬ 


sonalmente non crede -ai pro¬ 
cessi di revisione istituzionale 
che non siano graduali c medi¬ 
tati* e, per guadagnare tempo, 
SI copre dietro tutte le ipotesi, 
anche quella dcH'elezione di¬ 
retta del capo dello Stato e del 
capo del governo, -compresa 
l'ultima formulata in modo ra¬ 
gionevole da Andreotti-. Cosi, 
dopo essere stala da tulli bi¬ 
strattala. aH’improwiso la ricet¬ 
ta del presidente del Consiglio 
trova accoglienza in ogni parie 
nella De. La utilizza anche De 
Mita, come dimostrazione che 
■il problema esiste*. Il suo 
braccio destro Giuseppe Car- 
gani va oltre e avverte: -O l'at¬ 
tuale classe dirigente della De 
è In grado di affrontare decisa¬ 
mente e concretamente questi 
problemi ritrovando l'unità in 
consiglio nazionale, oppure 
bisogna iniziare immediata¬ 
mente la fase di preparazione 
del congresso*. 

Il segretario, però, trova -po¬ 
co scria* la polemica sulla data 
del congresso. Lui punta sulla 
conferenza nazionale: non per 
-rifondare- la Oc ma per •rin¬ 
novare* le correnti che •so¬ 
pravvivono a se stesse c diven¬ 
tano fatti di poteri*. Per quel 
che lo riguarda, «se ritengo di 
lasciate un incarico lo faccio*. 
Ma non c'è in vista ii Quirinale? 
Dice Forlani: -Non ci sono co¬ 
pioni già scritti... Al momento 
giusto sapremo lare una buo¬ 
na scelta*. 


A Milano un richiamo air«attuale fase dello scontro di classe» 

Tortorella: «Stato grave del Pd 
la costituite d ha solo divisi» 


•Disgregare il Pei non serve alla sinistra e ai lavorato¬ 
ri italiani». Cosi Tortorella conclude a Milano l'as¬ 
semblea del «no». La ripresa delle lotte sindacali, di¬ 
ce, è importante: «L'intesa sulla scala mobile rinvia 
lo scontro,- ma non lo risolve». Polemica dichiarazio- 
■ ne di Chicco Testa; il «no» «dimostra soltanto l'inten¬ 
zione di ritardare ulteriormente il processo costi- 
tuentein corso». 


M ROMA •L'allarme dev'es- 
sere grande. La situazione del 
Pei è grave. Il processo costi¬ 
tuente, purtroppo, non racco- 
, glie nuove forze, divide quelle 
esistenti, genera addirittura il 
pericolo di una discriminazio¬ 
ne di tipo nuovo verso coloro 
che non rinunciano a chiamar¬ 
si comunisti, con conseguenze 
che è tacile immaginare*. Aldo 
Tortorella conclude cosi, a Mi¬ 
lano. l'assemblea regionale 
del •no«. 

Un discorso preoccupato, 
duro. «Non si può reagire - di¬ 
ce il presidente del Comitato 
centrale - all'attacco volto a 


restringere gli spazi democrati¬ 
ci e le conqubtc del lavoratori, 
senza il rafforzamcnio dcll'i- 
denlità e detrazione antagoni¬ 
sta del Pei*. Al contrario, de¬ 
nuncia Toriorella in polemica 
trasparente con la maggioran¬ 
za, «disgregare il Pel non serve 
nè alla sinistra europea, nè 
tanto meno alla sinistra cd ai 
lavoratori italiani*. E aggiunge: 
•Sempre di più si conferma 
che II problema è rafforzare e 
rinnovare i caratteri originali 
che hanno falto del Pei una 
forza deteiminanle*. 

L'assemblea era stala aperta 
da Edgarda Bonalumi: •Pro¬ 


prio mentre sta per aprirsi la 
campagna congressuale - ha 
detto - siamo in presenza di 
una caduta drammatica delle 
' adesioni: 150,000 compagni 
non hanno ancora rinnovalo 
'' fa'tesserà, molli di più di quan¬ 
ti ne possa ospitare il cinema 
Capranichelta* (dove venerdì 
si e tenuto il Forum della costi¬ 
tuente, Mr). Per Bonalumi 
non si tratta di «sconlessare II 
XIX congresso, ma di opporci 
alla “svolta nella svolta', per 
tornare realisticamente al solo 
terreno praticabile, quello del¬ 
l'opposizione per i'allemati- 
va*. 

Buona parte del discorso di 
Tortorella è dedicala alla ripre¬ 
sa della lotta sindacale, -che 
ha scosso convincimenti sba¬ 
gliali, ma che soprattutto ha 
costretto governo e padronato 
ad una minore arroganza*. 
L'intesa fra governo, sindacali 
e Confinduslria sulla scala mo¬ 
bile. assicura Tortorella, «rinvia 
lo scontro, ma non lo risolve*. 


E il governo «non dice chi deve 
pagare gli oneri sociali di cui 
promette di sgravare le impie- 
' se; se questi oneri - sottolinea 
il presidente del Cc - fossero 
.'pagali,con II funzionamento 
. attuate' del meccanismo fisca¬ 
le, essi tornerebbero a ricadere 
in larga misura sui lavoratori, 
vanificando le eventuali con¬ 
quiste salariali». 

Per Tortorella dunque «l'a¬ 
zione sindacale contiene gli 
clementi di uno scontro politi¬ 
co prolondo». Per questo, con¬ 
clude il leader del <no«, serve 
•da chi è airopposlzionc un 
maggior ri^re e, in prospetti¬ 
va. un radicamento di classe, 
principi e programmi capaci di 
contrastare lo sforzo per prx)- 
seguire in un modello di accu¬ 
mulazione capitalistica fonda¬ 
lo su una forte compressione 
dei salari e dei dirini dei lavora¬ 
tori». «La forza antagonista del 
Pei - conclude Tortorella - è 
essenziale particolarmente og¬ 
gi. di fronte alla fase attuale 



dello scontro di classe». 

Intanto Chicco Testa, mini¬ 
stro-ombra deirAmbienle. po¬ 
lemizza con la richiesta di di- 
missiorii di Claudio Petruccioli 
da coordinatore della <om- 
missione per la costituente». La 
richiesta, avanzata dai membri 
della commissione della se¬ 
conda e della terza mozione, è 
per Testa •incomprensibile e 
ingiustincala». Di più, «dimo¬ 
stra soltanto l'intenzione di ri¬ 
tardare ulteriormenle il pro¬ 
cesso costituente in corso, che 
ha avuto una tappa positiva 
nell'Incontro ai cinema Capra- 
nichctla». 


Nuovo governo in Toscana 

Accordo Pei-Psi-Psdi 
per la giunta regionale 
Un comunista presidente 


■■ FIRENZE. Sette comunisti, 
cinque socialisti ed un social¬ 
democratico governeranno la 
Regione Toscano. Una giunta 
di sinistra che riconicrma quel¬ 
la precederìte. Con la differen¬ 
za che, dòpo il .calo elettorale 
il Pel, che si è attestalo al 4056. 
perde tre assessorati. Ira cui 
l'urbanistica e la cultura. Au¬ 
menta. invece, il peso politico 
dei socialisti.'All'unico social¬ 
democratico, Claudio Carosi, 
presente anche nella prece¬ 
dente amministrazione, è stala 
assegnata una super delega 
che comprende bilancio, fi¬ 
nanze, crédilo, personale, pa¬ 
trimonio e alfari giuridici. 

Presidente della Regione sa¬ 
rà il comunislaMarco Marcuc- 
ci, ex assessore airambicnie, 
che prende II posto di un altro 
comunista, Gianfranco Bartoli- 
ni. Gli farà da vice il socialista 
Alberto Magnolfi. ex assessore 
ai b-asporti. Unica donna in 


giunta, la comunista Ellana 
Monarca, responsabile del la¬ 
voro e della lormazione pro¬ 
fessionale, contro le due della 
precedente legislatura. 

A differenza di quanto sta 
accadendo per II Comune di 
Firenze, dove II pentapartito, 
pur tra mille diflicoltà, ha più 
chance di una giunta di sini¬ 
stra, l'accordo per la Regione è 
stato trovato in tempi sufficien- 
temenle rapidi e senza troppe 
dlllicollà. Subito dopo il re¬ 
sponso elettorale, À:i e Psi 
hanno iniziato le trattative. La 
scommessa, soprattutto dei 
comunisti, era quella di riusci¬ 
re ad allargare la giunta ai re- 
pubblicani e ai verdi. Alla fine, 
però, non e stato possibile, an¬ 
che se il rapporto con queste 
forze continuerà. 

Toscana, Basilicata ed Emi¬ 
lia Romagna sono le uniche 
Regioni In cui c'è un accordo 
di governo. Tulle le altre sono 
in alto mare. 



Fonnica: 

«Unità a sinistra 
contro 
il centrismo 
doroteo» 


Rino Fonnica (nella foto) scrive a Luigi Pinlor l'occasio¬ 
ne e la vicenda interna del -Manilesto-, lo scopo vero è di 
riparlare dell’unilà a sinistra e delle prospettive politiche 
in Italia. La lettera è stala pubblicala ien dal quotidiano 
di via Tomacelli, in seconda pagina. -La sinistra italiana - 
dice il ministro .socialista delle Finanze - non può permet¬ 
tersi questo lusso... non può dividersi quando più forte è 
il bisogno di unità-: l'appello è rivolto, dopo i propositi di 
abbandono, a Pintor, Rossanda e Parlalo. L'esperimento 
del -nuovo Pei-, raccomanda Formica, è qualcosa su cui 
•tutti, a sinistra, hanno il dovere di interrogarsi» poiché ri¬ 
guarda <osa resta di valido della scelta comunista, cosa 
comporta il suo abbandono». Ma da qui ad abbandona¬ 
re, ce ne corre, per l'esponente socialista. «Evitiamo - af¬ 
ferma Formica - che si ripeta l'eterna tragedia delle lace¬ 
razioni e delle scissioni, slorziamoci, una volta tanto, di 
guardare alle ragioni che uniscono, all'unità possibile, 
nei modi opportuni, nei tempi utili,con idisiinguo neces¬ 
sari». «Se lamentiamo con giusta critica - insiste Formica • 
che da quasi cinquant'anni in Italia non c'é ricambio po¬ 
litico, ora che una speranza in questo senso può nascere, 
lasciamo che almeno a contrastarla restino, soli, i nostri 
avversari politici». Tanto più, conclude il ministro delle 
Finanze, che «il vero grande male delle entità politiche e 
causa della loro decadenza» è -il centrismo doroteo». 


Diffida In Sicilia: 
«Eleggete 
le giunte 
entro luglio» 


L'assessore regionale sici¬ 
liano agli Enti locali ha in¬ 
vialo una diffida a tutti i 
consigli comunali, rinno¬ 
vali a maggio, che non 
hanno finora espresso una 
_ giunta. •£' vero - scrive l'as¬ 
sessore, Angelo La Russa - 
che l’ordinamento, in Sicilia, non fissa termini per la lor¬ 
mazione delle giunte... ma é altresì vero che lo Stalo ha 
già legiferato, stabilendo in 60 giorni i tempi massimi-. Il 
governo siciliano, tra l'altro, ha deciso di recepire la leg¬ 
ge nazionale. La diffida, una semplice lettera che non ha 
valore formale, annuncia l'assessore, sarà seguita ■ per¬ 
durando le inadempienze ■ dai fatti: ossia l'invio nei Co¬ 
muni di <ommissarì ad acla». 


Enna, sindaco 
de per poche ore 
Si dimette 
in attesa 
di futuri accordi 


Sarà stalo, forse, il sindaco 
più <or1o- della storia; 
Francesco Micciché, de¬ 
mocristiano, e stato eletto 
l'altra sera sindaco di un 
tripartito (oltre alla De, lo 
_ hanno votato i socialde¬ 
mocratici e i repubblica¬ 
ni), che è duralo lo spazio di qualche ora. Micciché ha 
avuto 21 voti, il suo antagonista, il socialista Paolo Caro¬ 
lalo. 10. Ma non c'è queir-organico accordo- per gover¬ 
nare la città, invocato dal neo eletto subito dopo il volo di 
ballottaggio. Perciò, Micciché si è dimesso: per la giunta 
di Erma, se ne riparta tra un mese. 


ATemì 

governeranno 
Pei, Prie Psi 


Dirittura d'arrivo per la 
nuova giunta della città 
umbra: un accordo è stato 
abbozzalo e sarà sottopo¬ 
sto, domani, alla verifica 
. dei tre partili; comunisti, 
repubblicani e socialisti in¬ 
tendono però governare 
Temi •aprendo» ulteriormenle alle forze laiche, sulla ba¬ 
se di un programma che si sia già scrivendo. 


Da Avellino 
un appello 
per le riforme 
elettorali 


•Le politiche neoliberiste 
degli anni 80 hanno pro¬ 
dotto una caduta della de¬ 
mocrazia nel nostro paese. 
L'alfermazione di poteri 
extraislituzionali ha travol- 
lo regole certe di conviven¬ 
za e ha negato nel fatti una 
pari opportunità dei cittadini di fronte ai diritti»; comincia 
cosi un breve appello a firmare per i referendum elettora¬ 
li, stilato ad Avellino da 55 dirigenti del Pei. 


MONICA LORENZI 


Venezia 

Nel Pri 
infuria 
lo scontro 


Accordi anche con il Psdi e Verdi, alla Regione forse entra il Pri 

Emilia Romagna, disgelo a anistra 
Intese Pd<Psi nd grandi centri 


Domani la riunione del consiglio comunale per l'elezione del sindaco 

Palermo, la De designa Orlando 
e parte da un patto con i sodalisti 


In Emilia si estendono le alleanze di sinistra. Alla Re¬ 
gione si formerà una giunta con Pei, Psi. Psdi e, forse, il 
wi. La guiderà, è una novità, un socialista mentre al 
Comune di Bologna sarà confermato Renzo Imbeni. Il 
netto miglioramento del clima a sinistra porterà pro¬ 
babilmente alla fine del pentapartito a Parma. Allean¬ 
ze di sinistra anche alla Fh'ovincia di Bologna, a Reggio 
Emilia, Ferrara, Forlì e Modena, 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

WALTER OONOI 


M VENEZIA Rottura aperta a 
Venezia fra gli esponenti locali 
del Pri da una parte, il segreta¬ 
rio regionale che ha commis¬ 
sarialo l'Unione comunale ve¬ 
neziana e la direzione nazio¬ 
nale del partito. Riepiloghiamo 
i falli. A Roma il Pri sottoscrive 
un intesa con De. Psi, Psdi e Bi 
per «omogeneizzare» il gover¬ 
no di Venezia con quello della 
Regione e delle altre province 
venete. Al Pri viene cosi asse¬ 
gnata la carica di sindaco della 
città lagunare. Appare sottinte¬ 
sa la riconferma del sindaco 
uscente, Antonio Cascllali, ma 
questi e l'altro consigliere re- 
pubblicano, Gaetano Zorzetto, 
in sintonia con i dirigenti locali 
del partilo, dicono no all'ac¬ 
cordo romano. Non sono di¬ 
sponibili ad imbarcarsi in una 
giunta a quattro, con De. PSi c 
Psdi, che può realizzare la 
maggioranza solo con l'ingres¬ 
so dei repubblicani. Il commis¬ 
sariamento dell' Unione vene¬ 
ziana accentua, naturalmente, 
i contrasti provocando un'a¬ 
perta spaccatura. Sembra in¬ 
tanto raggiunto l'accordo per 
la Regione. La Oc si fa la parte 
del leone: presidenza c sette 
assessorati. Quattro assessori c 
il presidente del Consiglio al 
Psi, due assessori ai laici. 


M BOLOGNA. Lunedi 16 a 
Bologna è il giorno delle giun¬ 
te. Salvo imprevisti e sorprese 
dell'ultimo momento, tra otto 
giorni verrà ano eletti presiden¬ 
te c assessori della giunta re¬ 
gionale. sindaco ed esecutivo 
della città, presidente c asses¬ 
sori deH'amminislrazione pro- 
virKialc. t giochi sono sostan¬ 
zialmente f-illi: si va ad un lar¬ 
go accordo Ira le forze di sini¬ 
stra, Pci. Psi, Psdi, e in Regione 
anche con gli Arcobaleno c 
torse, il Pri. La line dei mono¬ 
colori comunisti, che spesso in 
passalo sono stali una necessi¬ 
tà politica e che le elezioni del 
6 e 7 maggio hanno quasi 
ovunque reso impossibili, 
coincide dunque con una ri¬ 
presa pressxhè generalizzata 
c su basi nuove della collabo¬ 
razione a sinistra. 


Un quadro che corrisponde 
alla proposta politica avanzata 
dal Pci. -Noi - allerma il segre¬ 
tario regionale del Pci Davide 
Visani - prima e dopo il voto 
abbiamo indicalo una strada 
precisa: dare vita in Regione e 
nelle città a governi di sinistra 
c di progresso, impegnali su 
programmi lorlemcnle innova- 
livi-, chiedendo a Psi. Pri e Psdi 
di lare "Scclle coerenti». In que¬ 
sti due mesi si è lavorato inten¬ 
samente c lo sbocco positivo è 
dunque ormai prossimo. Per la 
Regione comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, repubblica¬ 
ni e i Verdi Arcobaleno hanno 
già messo la lima sotto un ac¬ 
cordo di programma (con una 
riserva del I*ri per quanto ri¬ 
guarda il piano paesistico) 
che viene giudicalo di grande 


valore politico. 

L'intesa programmatica non 
signilkta che cl sia un automa¬ 
tico Ingresso in giunta. GII Ar¬ 
cobaleno, ad esempio, per il 
momento lo escludono. Se ca¬ 
dranno le ultime riserve del Pri 
si andrà ad un esecutivo a 
quattro con la presidenza al 
socialista Enrico Boselll, attua¬ 
le segretario regionale del ga¬ 
rofano (nei giorni scorsi il pre¬ 
sidente della giunta uscente, il 
comunista Luciano Gueizoni e 
stato eletto alla presidenza del 
Consiglio regionale). Una no¬ 
vità politica rilevante in una 
Regione guidala per vent'anni 
da esponenti comunisti. Una 
novità resa possibile da un net¬ 
to miglioramento dei rapporti 
Ira Pci e Psi in Emilia Romagna 
e per roricntamcnio assunto 
dai socialisti a privilegiare, pur 
con significative eccezioni 
(vedi Rimini dove un socialista 
guida un pentapartito), la col¬ 
laborazione a sinistra. A Par¬ 
ma, invece, dove negli ultimi 
anni ha governalo con la Oc, il 
Psi ha deciso di aprire una 
nuova fase politica. Sono già 
stali avviali incontri con II FCi, 
che a sua volta si è visto col Pri, 
per dar vita a maggioranze di 
sinistra e democratiche sia al 
Comune che alla Provincia. E 


accanto alla conferma delle 
giunte di sinistra a Reggio Emi¬ 
lia (sindaco il comunista Giu¬ 
lio Fantuzzi), Fenara (sindaco 
Roberto Sollrilti. pci). Porli 
(Pci. Psi, Pri con nuovo sinda¬ 
co il capolista comunista Sau¬ 
ro Sedioli) si va verso la foma- 
zione di una maggioranza e di 
una giunta col Psi (dopo 8 an¬ 
ni di opposizione) e il Pri a 
Moden-r, con la conlerma a 
sindaco della comunista Al¬ 
fonsina Rinaldi. 

E ini ine Bologna, dove la 
trattativa Ira Pci. Psi e Psdi è 
giunta ormai a buon punto do¬ 
po l’autocsclusione del PrI. Lu¬ 
nedi 16 il Consiglio comunale 
rieleggerà Imbeni con al fian¬ 
co un viccsindaco socialista, 
probabilmente Franco Degli 
Esposti. Intesa vicina anche 
per la Provincia di Bologna, 
dove alla presidenza verrà 
eletto Lamberto Cotti (psi) 
che succederà al comunista 
Giuseppe Pciruzzelli. In Emilia 
Romagna si apre dunque una 
stagione politica nuova, nieva 
Visani, con una o..iislra di go¬ 
verno più ampia: -Ciò rappre¬ 
senta per il Pci - dice il segra- 
trio regionale - un banco di 
prova su cui ci misureremo 
con spirito di collaborazione c 
di competizione». 


Leoluca Orlando domani dovrebbe essere eletto 
sindaco dal consiglio comunale di Palermo. Il grup¬ 
po de lo ha designato ieri, stabilendo per la compo¬ 
sizione della nuova giunta un asse preferenziale 
con il Psi. 1 democristiani dichiarano di voler esten¬ 
dere il rapporto «di collaborazione di governo o di 
intese programmatiche con altre forze politiche, a 
cominciare dal Pci», ma si tratta di optional. 

_ _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


PALERMO. Leoluca Orlando è 
stalo designato sindaco di Pa¬ 
lermo dal gruppo consiliare 
della De, che ieri si è riunito in 
due tornate, al mattino c nel 
pomeriggio, con rimervenlo 
del scn. Giorgio Postai, incari¬ 
cato da Silvio Lega, vicesegre¬ 
tario della De c commissario 
del partito a Palermo, di segui¬ 
re gli sviluppi della situazione 
politica al Comune e alla Pro¬ 
vincia. Orlando ha ottenuto 27 
voti a favore sui 35 presenti. 
Cinque le schede bianche, due 
gli astenuti (lui stesso e l'an- 
drcolliana Emanuela Alaimo), 
uno contrario. Esponenti de¬ 
mocristiani delle varie compo¬ 
nenti al termine della riunione 
hanno detto che Orlando po¬ 
trà essere eletto già nella sedu¬ 
ta di domani mattina, quando 
il consiglio e convocato per le 


ore IO. 

La De di Palermo si sta muo¬ 
vendo sulla base di un docu¬ 
mento proposto al gruppo 
consiliare dal scn. Postai. In es¬ 
so, dopo la proposta di desi¬ 
gnare Orlando a sindaco, si di¬ 
chiara l'esigenza di «non di¬ 
sperdere il valore e le positività 
di un'esperienza che, pur tem¬ 
poraneamente delimitala, ha 
costituito per la città un ele¬ 
mento di gr.inde innovazione». 

Tre i punti essenziali del do¬ 
cumento: •Ricerca di un rap¬ 
porto di governo con il Psi fon¬ 
dato su una forte intesa pro¬ 
grammatica; comune ricerca 
dei due partili finalizzala alla 
estensione del rapporto di col¬ 
laborazione di governo o di in¬ 
tese programmatiche con altre 
forze politiche, a cominciare 
dal Pci: terzo punto, il supera¬ 


mento degli schematismi - si 
afferma ancora nel documen¬ 
to de - nei quali sembra essere 
stata spinta la vicenda politica 
palermitana a seguilo dei patti 
Ira Psi c Psdi da un lato e Ira 
Pci, Verdi e Indipendenti di si¬ 
nistra dall'altro-. Il documento 
conclude con l'auspicio che si 
raggiunga -il massimo di con¬ 
tributo politico e amministrati¬ 
vo per la soluzione dei proble¬ 
mi concreti della gente, primo 
Ira lutti la liberazione dal con¬ 
dizionamenti e dalle pressioni 
esercitate dalla mafia e dalle 
sue connessioni*. Il sen. Postai 
ha dichiaralo che sulla base di 
questo documento domani la 
De chiederà in Consiglio co¬ 
munale le maggiori adesioni 
possibili alle altre forze politi¬ 
che. 

Le tante tribù scudocrociale 
dal giorno dclleciczioni ad og¬ 
gi si sono mosse verso direzio¬ 
ni opposte, coltivando allean¬ 
ze, accordi, e pseudo-pro¬ 
grammi, nella convinzione che 
il momento della verifica an¬ 
dava rinviato il più possibile. 
Ma per domani mattina è pre¬ 
vista l'elezione del nuovo sin¬ 
daco. Cosi tutti i gruppi De 
hanno dovuto linalmentc tro¬ 
vare un punto di convergenza. 
E Orlando ha dovuto - per 


adoperare una delle sue 
espressioni preferite - lare i 
comi con le solite -due de-. 

La prima, quella degli an- 
dreottiani, insiste per un rap¬ 
porto Ione con il Psi, a scapito 
di una primavera palermitana 
che cosi verrebbe colala a pic¬ 
co. I socialdemocratici avreb¬ 
bero il ruolo di supporlcr: 
quello che loro stessi hanno 
scelto con un matrimonio del¬ 
l’ultima ora con i socialisti. 
Nella loro ipotesi, potevano 
trovare un posticino anche i 
verdi rendendo cosi apparen¬ 
temente meno traumatica la 
rottura con il passalo. Ma i ver¬ 
di hanno stilato un comunica¬ 
to congiunto con i comunisti 
palermitani -affinché questo 
governo si formi al di fuon di 
schieramenti prccostiluili, 
coniro ogni pregiudiziale verso 
parliti e movinicnli-. 

E i comunisti? Seguono la 
rissa in casa de in attesa che 
sia li partilo di maggioranza 
assoluta ad avere il coraggio 
delle sue scelte. Commenia in¬ 
fatti Franco Miceli, neosegrela- 
rio di Palermo; -Non spingia¬ 
mo per avere un posto a tavo¬ 
la. Siamo per il proseguimento 
dcll'csacolorc ma con la pre¬ 
giudiziale di programmi c 
.schieramenti e uomini crcdibi- 
II-, 


l’Unità 

Domenica 
8 luglio 1990 

















Nella zona a più alta 
densità mafiosa del paese 
la Usi ha giudicato 
inagibili i locali 


L'allarnie scoppiato 
dopo Tepatite di un giudice 
11 nuovo tribunale 
è in costruzione da 12 anni 



Topi, tairme e pulci: 
la procura dì Palmi chiude 


Appello 
per trasferire 
ia Baraldini 
in Italia 


Per ottenere il trasferimento in Italia di Silvia Baraldini (nel¬ 
la loto) : la cittadina italiana detenuta nelle carcen Usa per 
reali politici che versa in precarie condizioni di salute: il co¬ 
mitato prò Baraldini si propone di illustrare il caso a papa 
Giovanni Paolo II che in settembre sarà in visita a Ferrara 
dove ha sede il comitato Nella sua ultima riunione, il comi¬ 
tato. coordinato dalla senatrice Renala Talassi, ha deciso 
di inviare al governo e al Parlamento italiani, alle Nazioni 
Unite e alle parlamentari europee un appello allinché la 
pressione esercitala da più parti riesca a smuovere le auto¬ 
rità americane. Negli incontri avuti con il presidente del 
Consiglio Andreotti e il ministro degli Esteri De Michelis il 
comitato ha chiesto l'avvio di una trattativa pennanente 
con il governo degli Stali Uniti, anche attraverso l'avvocatu¬ 
ra dello Stato. 


La procura di Palmi, una delle zone a più alta densi¬ 
tà maliosa del paese dove operano le cosche ag¬ 
gressive della Piana di Gioia Tauro, ha chiuso il por¬ 
tone. L'ufficiale sanitario della Usi ha giudicato ina¬ 
gibili e pericolosi i locali. Fortissimo il sospetto che 
un sostituto abbia contratto 11, tra topi, scarafaggi e 
pulci, l'epatite virale. Il nuovo Tribunale è in costru¬ 
zione da 12 anni; sarà insufficiente. 


ALDO VARANO 


All’insegna Il secondo line settimana di lu- 

gl IO ha rispettato tutte le regole 
UCII C9VUW tipiche di questo appunta¬ 
li secondo mento di mezzo anno. Il sole 

week-end di luolio sp'“88e >teiia 

«no Ol luglio penisola già allollatc 

dal villeggianti italiani e non 
(anche se gli stranieri qucst'e- 
slale ci hanno In la^a patte •tradito-) ; Il caldo sta ricalcando in 
pieno le medie stagionali: le città si sono svuotate e, inline, come 
mostra la foto, le autostrade si sono intasale di auto che a costo 
di ore di fila stanno raggiungendo le località di vacanza. Una co¬ 
sa. a diflercnza dell'anno scorso, quesl'estate mancherà: le pole¬ 
miche sui - no- di Ferri e le cinture di sicurezza. La legge, infatti, 
dopo lunghi e tormentati dibattili in Parlamento, ha infine sttibili- 
lo che le macchine di cilindrata su|>criore possono <orrcrc< lino 
a ISOaH'ora. con i bamioini fino a quattro anni saldamente anco¬ 
rali ai seggiolini e i passeggeri sui sedili anteriori bloccati dalle 
cinture. 


■■ PALMI. Cacca di topo nei 
cassetti e tra le carte calde, ac¬ 
catastale nel corridoi ed un po' 
dappertutto, dove si parla di 
appalli illeciti, omicidi, seque¬ 
stri di persona, delitti di 'ndran¬ 
gheta. Tarme dappertullo, a 
divorare quel che resta della 
credibilità della giustizia nelle 
zone ad alta densità mafiosa. 
Eserciti di pulci pronte a salta¬ 
re dalle imbottiture putride 
delle sedie e dal tendaggi su 
chi mette piede là dentro. Ma 
non é lutto: ci sono muri che 
trasudano umidità lino a far 
zampillare l'acqua, soltanto a 
pochi millimetri dai fili scoperti 
e non incassati della luce elet¬ 
trica. E naturalmente niente 


impianto-terra e - neanche a 
parlarne - salvavita. E per fini¬ 
re: cessi putridi ed impraticabi¬ 
li. nonostante la fatica del vo¬ 
lenteroso ed unico uomo delle 
pulizie che deve provvedere a 
tutto il Tribunale. 

Gaetano Borghese, medico 
ed ufficiale sanitario della Usi 
26 di Gioia Tauro, quando lo 
scorso 29 giugno ha finito il gi¬ 
ro dei locali della Procura della 
Repubblica di Palmi, per valu¬ 
tarne lo stato igienico, s'à mes¬ 
so le mani nei capelli. Lavorare 
In quelle condizioni, ha spie¬ 
gato, è severamente vietato 
dalla legge. Se qualcuno s'in¬ 
caponisse a farlo dovrebbe in¬ 
tervenire... la Procura della Re¬ 


pubblica. Poi. senza stare mol¬ 
to a pensarci sù. ha firmato 
un'ordinanza di sgombero 
praticamente immediata: sette 
giorni di tempo per evacuare 
(proprio come si fa coi tcirilori 
quando ormai il nemico ha 
sfondato tutte le linee di resi¬ 
stenza) te stanze di una delle 
procure più calde d'Italia, 
àanze diwnlate una pericolo- - 
sissima trappola per chi i co- 
stretto a bazzicarle. 

Il dotlor Borghese era arriva¬ 
to fin II chiamato dallo stesso 
Procuratore capo. Agostino 
Cordova, a sua vólla sollecitato 
da una precisa richiesta del 
personale dell'ullicio. Qualche 
giorno prima era scoppialo 
l'allarme, appena si erano ino- 
bustiti i sospetti che il sostituto 
procuratore dottor Bilclli si fos¬ 
se buscato una aggressiva epa¬ 
tite virale proprio per aver lavo¬ 
ralo in quei vecchi locali di via 
Roma. 

Ma le condizioni iglenlco- 
sanltarie erano drammatiche 
già da tempo. Paradossalmen¬ 
te l'invocato parziale comple¬ 
tamento dell'organico, ha ag¬ 
gravalo repentinamente le 


condizioni di lavoro. Pare che 
lo stesso Cordova abbia fatto i 
conti con carta e penna: ad 
ogni dipendente, giudice o no, 
della Procura toccano pochi 
centimetri in più di due metri 
quadrali a lesta (senza conta¬ 
re le situazioni limile: i 17 com¬ 
ponenti del Nucleo di polizia 
giudiziaria lavorano In un'uni¬ 
ca stanza dopo che s'è dimo¬ 
strato illusorio il tentativo di 
ospitarne parte in un container 
dei terremotali irplni che era 
stalo collocato sulla terrazza: 
ed in un'unica stanza sono 
ammassati i 7 della segreteria 
della Procura). 

Lo stesso 29 giugno il Procu¬ 
ratore Cordova, che non era 
presente alla visita ispettiva del 
dottor Borghese, aveva man¬ 
dato un telefax al Ministero 
della Giustizia Inviando l'ordi¬ 
nanza di sgombero e la richie¬ 
sta per ottenere l'anticipata 
consegna del locali del nuovo 
Tribunale. Quello di Palmi è 
un tribunale in costruzione e 
completamento che deve es¬ 
sere consegnato da un giorno, 
una settimana, un mese all'al¬ 
tro. La dilla Vecchio di Rosar- 


no è .sempre II II per dar le 
chiavi: una storia che va avanti 
cosi da 12 anni senza che a 
nessuno sia mai venuto in 
mente di andare a vedere per¬ 
chè mai la cosa non si sblocca. 
Del resto, il tanto sospirato Tri¬ 
bunale nuovo, fatti i conti, sarà 
insufficiente ed è già in aria la 
proposta di lasciare la Pretura 
e gli ufficiali giudiziari in quello 
vecchio. 

Il 30 giugno Roma risponde: 
polele andare nel Palazzo 
nuovo. E' sabato ed il docu¬ 
mento non si può notificare in 
Municipio che lo riceverà lune¬ 
di 2 luglio, il 3 il Comune ri¬ 
sponde: come facciamo a con¬ 
segnarvi immediatamente i lo¬ 
cali se la ditta non li consegna 
a noi? La palla toma a Cordova 
che rispr^isce tutto l'incarta¬ 
mento a Roma facendo pre¬ 
sente che il 6 avrebbe dovuto 
chiudete la Procura perchè 
l'ordinanza dcH'ulliciale sani¬ 
tario è vincolante. 

Conclusione. Sette giorni so¬ 
no passati invano e Cordova 
ha dovuto chiudere i locali in 
attesa che succeda qualcosa. 
Vengono assicurati solo i servi¬ 
zi essenziali. 


TrSgCdid l passeggeri degli autobus 

ìK I IctSr» bolognesi potranno leggere 

waus-xi yp appello deirAs.sociazio- 

Sui bus inviti ne parenti delle vittime del- 

a sottoscrìvere 1 ^ 

a società milaneseconcessio- 

naria della pubblicità, ha in- 
latti messo gratuitamente a 
disposizione 300 spazi per promuovere la raccolta di fondi 
avviata da tempo nelle scuole e nei posti di lavoro a soste¬ 
gno dell'attività dell'associazione. «La verità ha un prezzo 
che vogliamo pagare», è scritto nell'appello che ricorda «la 
battaglia intrapresa da tempo per non far dimenticare Usti¬ 
ca» e riporla il numero di conto corrente sul quale è possi¬ 
bile versare i contributi. 


Si rompe La rottura di un profilattico 

il nmfilattirn» rapporto occasionale 

li prOTIianiCO. ^ costata cara ad un giova- 

pretende ne najxilelano: ha dovuto 

Ann nnn lira versare a titolo di risarci- 

DUU.UUU lire goo.ooo lire per l'e¬ 

ventuale danno derivante 
da una gravidanza indesi¬ 
derata. La vicenda, cosi come emerge da una denuncia 
che l'uomo di cui si conosce solo l'elà, 33 anni, A. M. e fini¬ 
rà davanti al magistrato per il reato di estorsione. Con l'in- 
cidenle del preseivativo rotto scatta la preoccupazione di 
una gravidanza e di un intervento di interruzione. La ragaz¬ 
za prima intima al cliente il pagamento di una dira a titolo 
di risaximento, poi, di fronte alla resistenza, lo minaccia 
ed infine lo costringe a firmare un assegno. Non avendo 
soldi addosso, il giovane dice di essersi fatto accompagna¬ 
re presso un •Bancomat» dell'Istituto S. Paolo di Torino, al¬ 
la riviera di Ghiaia nella patte opposta della città. Trovata 
disattivata la macchinetta eroga-soldi, la donna avrebbe 
accettato al posto del denaro cornante un assegno. 

Arrestato inglese £ stato convalidato dal giu- 

nor l’»cc»ccinÌA indagini prelimi- 

pcr I assassinio ^ari, concetta Russi, il ler- 

del marocchino mo di polizia giudiziaria del 
> Rari giovane inglese Yoakam 

a Dan Dwight, di 23 anni, bloccato 

dalla squadra mobile della 
Questura di Bari nell'ambito 
delle Indagini sull'uccisione del marocchino Lahcen Bou- 
tafl, di 37 anni, trovato morto tre giorni fa in un giardino 
pubblico sul lungomare di Bari. Il magistrato ha anche di¬ 
sposto la custodia cautelare tn camere del giovane, accu¬ 
sato di omicidio prelerinlenzionaie. ' 

GIUSEPPE VITTORI ~~~* 


Secondo De Lorenzo solo Tlstituto superiore di sanità può dare una risposta definitiva 
Nei prossimi mesi a Napoli meeting di esperti intemazionali di microbiologia 

Colera, il ministro si appella 


Continua l'onda di polemiche sollevata daU’ennesi- 
mo colpo di scena che ha caratterizzato il «giallo» 
del vibrione colerico ritrovato nel lago Fusaro. Dopo 
i risultati positivi delle analisi eseguite presso l'istitu¬ 
to Pasteur di Parigi, si attende ora una risposta dell'I¬ 
stituto superiore della sanità. Nel frattempo toma al¬ 
la ribalta il degrado ambientale che da anni mette a 
repentaglio la vita dei cinque laghi (iegrei. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ . 

MARIO RICCIO 


■■ NATOLI. Nonostante la cit¬ 
tà sia già immersa nel clima 
vacanziero, il tenlalivo di far 
passare sotto silenzio la de- 
nuTKla sul rischio colera, latta 
due settimane la daH'equIpe di 
biologi napoletani (che per 
dieci mesi ha eseguito le ricer¬ 
che sui londali del lago salma- 


che sui londali del lago salma¬ 
stro del Fùsaro), sembra non 
riuscito. AiKhe se non c'è al¬ 
larme, la preoccupazione ser¬ 
peggia tra i cittadini, che stan¬ 


no assistendo in questi giorni 
alle polemiche Ira esperti, poli¬ 
tici c burocrati, gli stessi, in¬ 
somma. che dovrebbero difen¬ 
dere la salute della popolazio¬ 
ne. Lo slesso ministro della Sa¬ 
nità, Il napoletano Francesco 
De Lorenzo, si astiene per ora 
dal prendere posizione sul ri¬ 
sultati tesi noli dall'Istituto pa¬ 
rigino. Prima di adollare inizia¬ 
tive. insomm. 1 . Il ministro vuole 


il riscontro delle analisi dell'I¬ 
stituto Superiore della Sanità. 

Il ricordo deirepidemia di 
colera scoppiala a Napoli il 27 
agosto del 1973 è ancora vivo. 
SI aspella con Impazienza che 
le autorità sanitarie della Cam¬ 
pania. che nei giorni scorsi 
avevano negato qualsiasi $1- 
luazionc di pericolo, dicano fi¬ 
nalmente una parola chiara 
sul rischio salute. Al di la del- 
resislcnza del vibrione coleri¬ 
co nelle acque del lago Fusaro, 
invaso da liquami fognari, i pe¬ 
ricoli per la salute sono sem¬ 
pre in agguato. La siluozionc 
ambientale a Napoli, infatti, è 
disastrosa. La città è pratica¬ 
mente coperta da montagne di 
riliuli che restano per la strada 
giorni e giorni in attesa di esse¬ 
re caricali sui camion. In que¬ 
sto scenario continua tranquil¬ 
lamente la vendita di pane e 
cozze sulle bancarelle, nono¬ 


stante icontiolUdi polizia. 

Ieri matlinata sono siati pre¬ 
levati altricampionidaicinque 
specchi d'acqua di origine vul¬ 
canica formatbi ncH'area fle- 
grea, decantali In antichità da 
poeti ed aitistf: Il Fùsaro, 101 
ettari: il Lucrino. 9.5: il Miscno, 
48; l'Avemo, SS e il Patria, Il più 
grande con 188 ettari. Le anali¬ 
si saranno clfclluatc dall'lslitu- 
10 supcriore della Sanità. Dal- 
l'csilo dei risultali potrebbe 
scattare rallarmc salute a Na¬ 
poli. L'altro ieri il professor An¬ 
dré Dodin. una delle massime 
autorità scientifiche, ha atte¬ 
stato: •Certifico che II ceppo a 
noi indirizzalo dal dottor Du- 
monlct è un ceppo di "vibro 
cholcrac" nel senso classico 
del termine, non agglutinalo 
da un siero “01". GlTsIudi sul 
ceppo continueranno». Il pro¬ 
fessor Stefano Oumontel, 
coordinatore dei quaranta bio¬ 
logi che hanno fatto la ricerca 


nei laghi flegrei, ha ribadito 
che nel gennato scorso nei 
campioni di acqua salmastra 
' del Fusaro fu isolato 11 vibrione . 
' •Ogawa». lo stesso che dicias¬ 
sette anni la provoco Tepide-. 
* mia in tutto il Napoletano. «Nei ' 
prossimi giorni mcUciemo a 
disposizione delle massime 
autorità .-dnllarie tutta la docu¬ 
mentazione che abbiamo rac¬ 
colto». ha detto il professor Er¬ 
nesto Landi, che ha poi prean¬ 
nuncialo per i prossimi mesi a 
Napoli un meeting fra i mag¬ 
giori esperti inicmazionali di 
microbiologia per un 'sereno 
confronto scientifico», sul ri¬ 
schio colera nel napoletano. 

Ora tutti parlano di risanare 
la zona llegrea, di smistare 
quei maledelti liquami che ar¬ 
rivano da Bacon. Miseno e Fu¬ 
saro. nel depuratore di Cuma. 
Molto si aspetta dal Consorzio 
per la valorizzazione del Beni 



Un biologo mentre effettua un prelievo nel lago Fusaro 


Ambientali c Culturali Flegrei. I 
progetti già ci sono. I primi in¬ 
terventi di bonifica hanno di- 
moslrato che ancora esistono 
margini di recupero p«r i cin¬ 
que laghi. Per il disinquina¬ 
mento degli specchi d'acqua 
flegrei sono già stali spesi cin¬ 
que miliardi ed altri sei sono 
stati stanziati quest'anno dal 
ministero delTAmbIcnie. CU 
effetti di questa ondata di da¬ 


naro pubblico, perù, sono invi¬ 
sibili. Basterebbe pensare a 
quanto è accaduto nel lago Mi¬ 
scno. dove la Provincia aveva 
messo a disposizione 650 mi¬ 
lioni per la realizzazione di un 
impianto di ossigenazione del¬ 
le acque. Il complesso mecca¬ 
nismo non è mal entrato com- 
plelamcnte in funzione, anche 
perché 11 degrado ambientale 
del Miscno è ormai tale da non 
consenlire simili Interventi. 


□ NEL PCI I 1 

Continua nella giornata di martedì 10 c.m. alte ore 10 H seminario sulle 
questioni Istituzionali presso l'aula de) convegni de) Senato. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZtO* 
NE ALCUNA alta seduta pomeridiana (ore 19) dt martedì 10 luglio. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO* 
NE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana (ore 19) di 
mercoledì 11 luglio. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO> 
NE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana di giovedì 12 
luglio. 


Arrestato inglese 
perTassassinio 
del marocchino 
a Bari 


Ancora fuoco aH’Argentario 

Distmtti 30 ettari di bosco 
Contro le fiamme 350 lanci 
da aerei e elicotteri 


Goletta verde controlla il mare tra Lerid e Portofino 1 II dramma della casa: sono 740.000 le sentenze per lasciare Talloggio 


Non si salva nemmeno 
il golfo del TiguUio 


Ora 0 sfratti si eseguono 
soltanto con la forza pubblica 


$m GROSSETO. Trenta eturi di 
bosco sono stati distrutti da un 
iiKendio che si è sviluppato 
nelle prime ore di slamani nei 
pressi di Porto Santo Stefano, 
nel comune del Monte Argen¬ 
tario. L'incendio, che verso le 
7,30 ha minaccialo anche al¬ 
cune ville che ai affacciano sul 
mare, è stalo circosciitto nel 
corso della maninata da vigili 
del fuoco, guardie foieslali e 
volontari giunti sul posto an¬ 
che da Grosseto e Orbctello. 
All'opera di contenimento del¬ 
le fiamme hanno preso parte 
anche due ellcolteri antincen¬ 
dio della Regione Toscana, un 
elicoltero •Alfa-Delta» del co¬ 
mando dei vigili del fuoco di 
Grosseto e un velivolo aCh-AT» 
dell'esercito (era stalo chiesto 
l'intervento di un •Canadair», 
ma olire al «Ch-àT» era disponi¬ 
bile solo un grosso •G-222>). 

Le operazioni sono scattate 
verso le 3 della notte, quando i 
vigili del fuoco hanno ricevuto 
la segnalazione di un «incen¬ 
dio di sterpaglie» airArgcnla- 
rio. Due squadre arrivate sul 
.. posto, però, hanno szoperto 
' che Slava biudando il oosco e 
subito sono stati chiamati rin¬ 
forzi. Nella tarda mattnata, il 
comando di Grosseto ha defi¬ 
nito la situazione .sotto con¬ 
trollo». 

Le fiamme sono siate dclini- 


thamenle domale verso le IS, 
dopo circa 3S0 lanci d'acqua 
da parte degli elicotteri e an¬ 
che di un •Canadair» della pro¬ 
tezione civile, giunto sull'Ar- 
gcnlario nel primo pomerìg¬ 
gio. I velivoli antincendio han¬ 
no riempito I serbatoi per luna 
la manina nel golfo davanti a 
Porto Santo Stefano e anche in 
alcune piscine di ville privale 
vicine al luogo dove si sono 
sviluppate le fiamme. Gli eli¬ 
cotteri hanno continualo a fare 
lanci lungo il perìmetro deli¬ 
neato dall'Incendio anche do¬ 
po che le Fiàmme sono state 
domate: nel pomerìggio si è in- 
falti alzato un forte vento di 
maestrale, che minaccia di 
ravvivare I focolai ancora acce¬ 
si nel sottobosco. I trenta ettari 
distrutti sono in un'area di bo¬ 
sco ceduo, cespugli e qualche 
terreno incolto. Le fiamme 
hanno anche raggiunto tre co¬ 
struzioni adibite a magazzini 
dai contadini della zona. Intat¬ 
te. grazie soprattutto all'inlcr- 
vento dei vigili del fuoco, sono 
rimaste la grande pineta di le¬ 
vante dcirArgcnlario c una zo¬ 
na ricca di cipressi a ponente. 
Si tratta del primo incendio 
della stagione all'Argentario e 
del più violento degli ultimi 
cinque anni, non paragonabile 
comunque agli incendi deva- 
siantidel 1981 edelI'SS. 


Il mare tra Lerici e Portofino non gode davvero di 
buona salute. Lo hanno affermato ieri i tecnici della 
Goletta verde «Anoelle» che. da martedì, solca il mar 
Ligure nell'ambito della tradizionale campagna 
estiva sulla salute del mare organizzata dalla Lega 
ambiente. La Goletta ha effettuato 22 prelievi e in ol¬ 
tre un terzo è stato accertato inquinamento di origi¬ 
ne microbiologica. 


■I ROMA. La Goletta verde, 
lasciale le coste della Toscana, 
è arrivala nel mar Ligure. 1 pri¬ 
mi risultati delle analisi non so¬ 
no certo confoitanli: In un ter¬ 
zo circa del prel'ievi è stato rì- 
sconlrato inquinamcnio di orì¬ 
gine microÙologica. Su 22 
prelievi, eficituati nel trailo di 
mare che va dall'altezza di Sar- 
zana lino a Poitolino, i valori 
massimi di legge sono stati in¬ 
fatti superati ben 8 volle per I 
collfonnl fecali e 7 volte per i 
conformi lolali. 

In particolare a Tellaro sono 
stali riscontrati SOOO conformi 
totali, 300 colllormi fecali e 300 
streptococchi fecali. Nel porto 
di La Spezia, come era d'al¬ 
tronde prevedibile, sono stati 
trovali valori molto all! di coli- 
formi (SOOO colilorml totali e 
700 colilomii fecali) e di stre¬ 
ptococchi. A Levanto 150 coli- 
lormi fecali e a Framura 3000 
conformi totali e 200 conformi 
totali II limile fissato dal decre¬ 
to della presidenza della Re¬ 


pubblica - il 470 del 1982 - 
ammette 2000 conformi totali, 
100 colilormi fecali e 100 slre- 
plococchi per 100 mi di acqua. 
Preoccuparne è anche la situa¬ 
zione del golfo del Tigullio, no¬ 
lo per il di turismo di élite. Già 
lo scorso anno numerose 
spiagge di questa zonacrano 
stale dichiarate off llmlts. Ora a 
Rapallo, Santa Margherita e 
Portollno I valori dei colilormi 
fecali sono risultali Ire, qualtro 
volte superiori ai limili di legge. 
Valon molto elevati anche di 
colilormi lolali a Rapallo e a 
Portollno (6000, In entrambe 
le località), e a Chiavar! dove 
spesso i fanghi del depuratore 
sfiorano direttamcnie il mare. 

«I dati della Coletta verde - 
ha dichiaralo Giulio Conte, 
portavoce della Lega ambien¬ 
te, nel corso della consueta 
conlercnza stampa - mellone 
in evidenza un forte inquina¬ 
mento di origine urbana, do¬ 
vuto all'Inerzia con la quale gli 
amminisiralori locali affronla- 
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no il grave problema delia de¬ 
purazione degli scarichi. L'e¬ 
sempio più evidente è fornito 
dai rbultali dai regisirati a Tel¬ 
laro - ha spiegalo ancora Giu¬ 
lio Conte - località ancora non 
agganciala al depuratore e i 
cui scarichi finiscono, perciò, 
direttamente a mare». 

La Coletta della Lega am¬ 
biente ha assumo in queste ore 
anche un altro impegno: vigi¬ 
lare alfinché non venga violata 
l'ordinanza del ministro della 
Marina Mercantile, Cario Vizzi- 
ni con la quale, finalmente, 
viene inlcrdetta in tulio il mar 
Ligure l'uso delle «reti pelagi¬ 
che derivanti per ia cattura del 
pesce s|>ada. Una scella che. 
se falla osservare, potrebbe 
mettere fine alla strage dei del¬ 
fini. Nanni Laurent, responsa¬ 
bile organizzativo della Coletta 
verde, h-i invitalo lutti i ciltadi- 
ni a collaborare per lare rispet¬ 
tare il d vieto. L’imbarcazione 
della Lega ambiente, intanto, 
svolgerà opera di vigilanza e 
dcnuncerà eventuali trasgres¬ 
sori. 

La Colctia ha anche fornito i 
dall del rilievi effctluali nell’Al¬ 
no: 9000 colilormi lolali, 400 
colilormi locali c 800 strepto¬ 
cocchi fecali in 100 mi. Valori 
elevati anche di ammoniaca e 
fosfati. Ma in queste acque, per 
fortuna, non la il bagno nessu¬ 
no. 


Esaurite le proroghe, è in arrivo una valanga di sfrat¬ 
ti per dar seguito alle oltre 740.000 sentenze emesse 
dai giudici in tutta Italia. Un grande dramma sociale 
per circa tre milioni di persone. 1 dati del Viminale 
sull’emergenza casa. Per la «pericolosità della situa¬ 
zione» a Roma il prefetto ritarda le esecuzioni. Che 
fare? Le proposte delle organizzazioni degli inquili¬ 
ni. 


CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA. Gli ullini dall rile¬ 
vati dair»osscivalorìo» del mi¬ 
nistero degli Inlemi dimostra¬ 
no che gli sfratli hanno toccato 
livelli mai raggiunti nel nostro 
paese. In Italia - la denuncia è 
del Viminale - le sentenze di 
riascio degli alloggi sono 
740.920, coinvolgendo quasi 
tre milioni di persone, menUe 
le richieste di esecuzione sono 
4S6.323. Finora si sono contali 
125.293 siralli, eseguiti in mag¬ 
gioranza con l’Impiego della 
(orza pubblica. Ed ora, nell'im- 
possibililà di trovare una casa 
alicmativa, nessuna famiglia 
esce bonariamente dall'ablla- 
zlonc, senza l'intervento della 
polizia. La tensione abitativa - 
ci dice II segretario del Sunia, 
Quintino Trepiedi - sì la sem¬ 
pre più grave, sopraltulto nelle 
grandi città ed aree urbane se 
si pensa che in appena undici 
cillà, i giudici hanno cnesso 
468.873 giudizi di sfratto, le ri¬ 
chieste di esecuzione sono ar¬ 


rivate a 297.567 e le famiglie 
che finora hanno dovuto ab¬ 
bandonare Il vecchio domici¬ 
lio sono 74.183. 

A Torino si sono avute 
44,931 sentenze. A Milano ol¬ 
tre 90.000 e più di 60.000 do¬ 
mande di intervento degli ulli- 
clali giudiziari. A Roma, dove il 
prclello, per la pericolosità 
della situazione è dovuto inter¬ 
venire per lermare le istanze 
del proprielari, permettendo 
solo gli sfratti da casa a cosa, 
solo le disdctie accolte sono 
113.3399 e le richieste di ese¬ 
cuzione immediata oltre 
90.000. Negli ultimi tempi ne 
sono state soddisfalle 23.684. 
A Bologna, ormai da più di un 
anno, le Istanze di rientrare in 
possesso dell'immobile (oltre 
29.000) superano le sesso sen¬ 
tenze dei giudici. Dilficilc la si- 
luazione anche a Firenze, con 
olire diecimila sfratti pendenti, 
A Napoli, esaurita la proroga 
per il terremoto ege aveva ope¬ 


rato in Campania c In Basilica- 
la, sono tornate drammatica¬ 
mente a posare quasi So.OOO 
sentenze, di cui 13.000 nelle 
mani degli ufficiali giudiziari in 
aitcsa dellordine prefettizio 
per usare la loiza pubblica, 
che dilliciimcnte amverà, te¬ 
nendo conto dei possibili pen¬ 
coli per l'Ordine pubblico, in 
una citta con decine di mi¬ 
gliaia di senzatetto. 

Di fronte alla realtà delle ci¬ 
fre fomite dallo stesso minisle- 
ro degli interni, il governo - so¬ 
stiene il responsabile del sin¬ 
dacato unitano degli inquilini - 
li governo invece di individua¬ 
re le responsabilità nella man¬ 
canza di una seria politica del¬ 
la casa, tanto che l'inlcivento 
neH'edilizia residenziale pub¬ 
blica hanno toccalo i livelli più 
bassi che pongono il nostro 
paese all'ultimo podio in Euro¬ 
pa, le scarica sulla legge dt 
equo canone. Oggi il proble¬ 
ma non è il superamento di 
ogni forma di controllo pubbli¬ 
co sull'allitlo, ma quello di 
procedere rapidamente alla n- 
[orma delle locazioni che trovi 
un giusto equilibrio tra stabilità 
alloggialiva e llessibilità del 
mercato. Questo presuppone, 
da un lato, il superamento del¬ 
la finita locazione che ha 
un’incidenza del 70% sugli 
siratti. l'introduzione della giu¬ 
sta causa e la definizione di 
sinjmenli di sostegno al mer¬ 


cato, attraverso il fisco, il credi¬ 
lo, il contenimento dei costi di 
costruzione. 

Che lare di Ironie all'emer¬ 
genza? Il governo deve interve¬ 
nire subito per modificare la 
legge 61/89 sulla graduazione 
(SI puO riconere anche ad un 
decreto). laccndola diventare 
un efficace strumento di pro¬ 
grammazione della mobilità 
oer lavorire il passaggio dello 
sfrattato da casa a casa. Il go¬ 
verno deve rendere operante 
la proroga di tutti gli sfratti per 
finita locazione che fermereb¬ 
be almeno i due lerci delle ese¬ 
cuzioni; deve sospendere la 
concessione della loza pubbli¬ 
ca che ora si dà con troppa fa¬ 
cilità, la verifica accurata, da 
parte delle commissioni pre¬ 
fettizie, delle dichiarazioni di 
necessita (è sufficiente che il 
proprietario presenti un atto 
notono). 

Queste misure, secondo il 
segretario del Sunia, già da 
adesso tamponerebbero l’e¬ 
mergenza, senza tuttavia risol¬ 
vere la questione casa. Occor¬ 
re l'avvio rapido delle rilorme 
dell'equo canone con un ade¬ 
guato fondo sociale e degli 
lacp, rilanciando l'edilizia 
pubblica con la definizione del 
piano poliennale, approvando 
la legge sul regime dei suoli e 
degli espropri e arrivando ii- 
nalmente al tanto atteso mini¬ 
stero della casa. 


















IN ITALIA 


__Quarant’anni fa la storia _Strage a Portella: 

per liquidare i bandito di Montelepre 11 morti. Con i «baroni» e contro 
D «separatismo» siciliano i braccianti che occupavano i feudi 



' B Un cortileno polveroso e sporco e il cor- 
' po di Salvatore Giuliano, in un angolo, con 
' accanto un mitre e una pistola. Il cottile era in 
; via Fra Mannone a Castelvetrano, nella Sicilia 
’ più profonda. Cosi fu presentata ai giornalisti 
; la fine di una truce vicenda che era costata 
' decine e decine di morti tra polisioiii carabi¬ 
nieri, sindacalisti, dirigenti politici, contadini 
e braccianti poveri. Una vicenda che, tra l’al¬ 
tro, aveva davvero portalo il paese sull'orlo di 
una divisione territoriale dalle conseguenze 
imprevedibili. Ma quella messinscena (poi¬ 
ché di una messinscena si trattava) resse sol- 
. tanto F>er qualche giorno. La tesi ufficiale era 
, questa: il corpo di Giuliano è qui perché nel 
cortile di via Mannone, il bandito ha avuto 
uno scontro a fuoco con i carabinien che sta- 
, vano per catturarlo ed é rimasto ucciso. Sono 
' stati i colpi del capitano Antonio Fetenze a 
. ferirlo a morte e l'ufficiale eseguiva ordini 
precisi e specifici del colonnello Ugo Luca- 
.capo del Corpo repressione banditismo. Ma 
la versione ufficiale faceva acqua da tutte le 
patti e i giornali furono i primi a sottolineare 
incongruenze, stranezze e contraddizioni. 
Studiando attentamente quella celeberrima 
fotograna del corpo di Giuliano steso nel cor¬ 
tiletto, il giornalista Tommaso Besozzi, in una 
' inchiesta che suscito grande clamore, rileva¬ 
va che persino le tracce di sangue sulla mn- 
^ glietta del bandito non scendevano verso il 
; basso come accade per un uomo colpito a 
. motte in piedi. Al contrario: andavano verso 
l'alto come accade ad un corpo trascinato 
. per i piedi e le spalle. Insomma, un pasticcio 
vergognoso, una «bomba» che non mancò di 
< esplodere, tre polemiche feroci In tutto il 
, mondo politico. Erano i tempi delle contrap¬ 
posizioni frontali, della occupazione delle 
' terre e del ministro Mario Sceiba che, dagli 
; Interni, organizzava feroci repressioni, anche 
; cori le armi, contro i lavoratori in lotta. Mai 
ammessa ufficialmente, la verità, piano pia- 
’ no, si fece strada. Quliano non era stato ucci- 
' so dai carabinieri In uno scontro a fuoco, ma 
' massacrato a colpi di pistola daH'amico più 
caro, dal luogotenente fidato e dal «fratello» 
di tante battaglie: Gaspare Pisciotta che lo 
. aveva sopreso nel sonno in casa di un awo- 
! calò. Una serie di processi senza fine aveva, 
i in {rene, ricostruito il quadro della situazione. 
IPisciona. fra-l’altro, netcorsodel vari dibatti- 
I menti, urlò più volte ai giudici che, prima o 
poi, avrebbe raccontato la verità e fatto sape- 
' re al mondo chi gli aveva ordinato e chiesto 
di ammazzare Giuliano. Pisciolta non riuscì 
mai a parlare. Prima che potesse farlo, qual¬ 
cuno pensò bene di avvelenarlo, nel carcere 
deU'Ucciardone, con un caffè alla stricnina. 
Dunque, secondo i più. un «delitto di Stato» 
prima e un secondo «delitto di Stato» in cella. 
Una vicenda terribile, che si chiuse nel mbte- 
ro: un mistero più apparente che sostanziale. 
La verità. Infatti, fu chiara a tutti: Quel S luglio 
di quaranta anni fa. in pratica, iniziava una 
vera e propiia«stretegla» messa poi in atto in 
decine-di altre tragedie nazkmalL In questi 
giorni, a Montelepre, il paese natale di Salva¬ 
tore Giuliano, alcuni parenti volevano cele¬ 
brare pubblicamenie la «ricorrenza» anche 
con rito religioso. Non sono state concesse le 
autorizzazioni del caso, e la «manifestazione» 
é fallita, riconducendosi ad un semplice fatto 
privato. Pasquale Sclostino uno degli uomini 
del bandito, ha anche chiesto che su tutta la 
vicenda sia tolto il «segreto di Stato». A Monte- 
lepre, in realtà, nessuno vuole ricordare quei 
tempi e quelle tragedie: si preferisce il silen¬ 
zio. In paese, lo sanno tutti, vivono ancora al¬ 
cuni uomini che si batterono con Giuliano 
per r«indipedenza» della Sicilia e che hanno 
scontalo pene durissime. Oggi hanno ritrova¬ 
to la pace e ricostruito, nella loro vita, un mi¬ 
nimo di equilibrio e non intendono, per nes¬ 
sun motivo, rimetterlo in discussione. 

Il celeberrimo film di Francesco Rosi, sul 
caso Giuliano», più che un «racconto» è di¬ 
ventato una vera e propria testimonianza a 
futura memoria, ma non circola più da anni. 
Ripercorriamo dunque, brevemente, la vicen¬ 
da personale del colonnello» Giuliano per 
arrivare ai giorno della messinscena nel corti¬ 
le di Castelvetrano. 

C il 2 settembre del 1943 quando Giuliano, 
sulla stiada tra San Giuseppe Jato e Montelc- 
pie, diventa bandito. Trasporta, sul cavallo, 
insite ad un amico, I20chilidifarinaegra- 
tto di contrabbando: tutta roba per la fami¬ 
glia. I carabinieri bloccano «Turiddu» che 
spara e uccide uno dei militari. Rimane an¬ 
che lievemente ferito. Da quel momento, il 
giovane intelligente e lesto di mano, orgoglio¬ 
so e cmbroso» come pochi altri, si rifugia sul¬ 
le montagne. Intanto sono arrivatigli ameri¬ 
cani che hanno, al seguito, un consistente 
gruppo di maliosi fatti uscire appositamente 
dalie carceri Usa per stabilire certi contatti» 
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Un «delitto di Stato», uno dei primi, come l'Italia, ad un certo punto divenne ingom- 
affermano gli specialisti, i cronisti deli'e- brante e fu ucciso nel sonno, percontodi 
poca e come non si sono mai stancati di «qualcuno», daH'amico del cuore, dal 
ripetere gli uomini politici di sinistra che compagno fidato di tante battaglie, dai 
nella martoriata Sicilia hanno lavorato «luogotenente» e braccio destro Gaspare 
per tutta una vita. Salvatore Giuliano, il Pisciotta. La tragica conclusione delle vi- 
«bandito», il capo dell'Evis. l’esercito se- cende del banditismo siciliano, avvenne 
paratista che voleva «staccare» l'isola dal- quaranta anni fa: il 5 luglio del 1950. 


Salvatore 
Giuliano in una 
sequenza 
scattata dal 
fotografo Ivo 
Meidoiesi sulle 
montagne di 
Montelepre. 

Nella foto 
orizzontale, 
,. «TuriCdu» i 
con la madre 


Glullanofin 
piedi) con 
Gaspare 
Plsdottache 
poi lo ucciderà 
nelsonno.0uia 
fianco isotenni 
funerali di 
alcuni degli 
uccisi a 
Portella della 
GlnestraSotto 
lacaltuiadi 
uno degli 
uomini di 
«Tunddu». 


Il corpo di 
Giuliano nel 
cortile di 
Castelvetrano. 
E'la loto della 
famosa 
messinscena 
dei caraoiniea 
Sotto. 
Il cadavere 
del bandito 
all'ubitorio 


in Sicilia, al momento dello sbarco: Quei 
<ontatti», ovviamente, vengono regolarmen¬ 
te stabiliti. Tra l'altro é appena cominciato, 
nella Sicilia ormai libera, anche un vasto mo¬ 
vimento di rivendicazione delle terre del feu¬ 
do da parte dei contadini che vogliono, dopo 
tante sofferenze, cambiate realmente le cose. 

Alla testa di quel movimento ci sono i co¬ 
munisti con «Mommo» Li Causi e una certa 
parte della borghesia siciliana più illuminata. 
Lo scontro è subito durissimo. Qualcuno ca¬ 
valca» i sentimenti indipendentisti dei sicilia¬ 
ni che dalla «madre patria Italia» non hanno 
mai avuto molto se non guerre e sofferenze. 
Altri chiedono addirittura una pura e sempli¬ 
ce annessione agli Stati Uniti. In questo «gio¬ 
co» qualcuno pensa di sfruttare Salvatore 
Giuliano, facendone la figura di spicco di un 
esercito indipendentista della Sicilia. Quel 
giovane bandito, certo orgoglioso, ma in fon¬ 
do anche ingenuo, seppure ambizioso, di¬ 
venta in poco tempo una figura leggendaria 
che raccoglie intorno a se contadini e pastori 
poveri, sbandati ed ex mafiosi. Su di lui si fon¬ 
da, da quei momento, la strategia di <onteni- 
mento» del movimento contadino, in nome 
di un anticomunismo ferreo e della salva¬ 
guardia del latifondo. Sempre intorno a lui si 
creano nuove e insperate aggregazioni. Quel 
siciliano «bello», coraggioso, giovane che 
ama le «sfide» temerarie e risponde colpo su 
colpo agli attacchi delle forze dell'ordine, di¬ 
venta davvero un grande mito in tutto il mon¬ 
do. 

Come nelle antiche leggende è uno - si di¬ 
ce - che «ruba» ai ricchi per dare ai poveri, 
ma è davvero e soltanto una leggenda. L'im¬ 
prendibile Giuliano ammazza carabinieri e 
sindacalisti, giura che prima o poi riuscirà an¬ 
che a punite comunista Girolamo Li Causi. 
Intanto ferma treni, blocca autobus, ammaz¬ 
za senza pietà carabinieri e soldati che ven¬ 
gono mandati sui monti per stanarlo: qualcu¬ 
no, però, ha già stretto con lui patti e accordi 
promettendo impunità. 

Alcuni dei suoi uomini e lui stesso, si saprà 
dopo, girano per la Sicilia con tanto di lascia¬ 
passare ministeriale lenendo contatti con uo¬ 
mini politici e funzionari dello Stato che do¬ 
vrebbero ancstario. 

Poi ecco la strage di Portella della Ginestra. 
Comunisti e socialisti, alleati nel Blocco del 
popolo, hanno appena ottenuto una grande 
vittoria elettorale e la conferma della giustez¬ 
za della battaglia per la terra dei feudi. La si¬ 
nistra, insomma, é ora davvero una minaccia 
reale e occorre una prima «lezione». Quel 1 
Maggio del 1947, con alla testa le bandiere 
rosse, un lungo corteo di contadini e brac¬ 
cianti. si snoda verso Portella della Ginestra: è 
una specie di scampagnata popolare con 
tanto di merenda, bambini, mogli e vecchi 
che vanno a sedersi tra i massi, dopo essere 
scesi da cavallo, per ascoltare un comizio. 
Dalle montagne che circondano la zona, do¬ 
po pochi minuti, partono raffiche micidiali. 
Sono gli uomini di Giuliano che sparano per¬ 
sino con una mitragliatrice «Breda» per dare 
«una lezione ai comunisti». Sul terreno riman¬ 
gono undici morti tra cui due bambini. I feriti 
gravi sono una trentina. £ una strage infame 
che getta nel lutto e net dolore la Sicilia e l'Ita¬ 
lia intera. 

«Turiddu», intanto, continua a ricevere bel¬ 
le giomaliste straniere e alcuni fotografi per 
alimentare il mito del Robin Hood che «ruba» 
per i poveri, ma i poveri, dopo Portella, han¬ 
no ormai capito. L'imprendibile «bandito 
Giuliano» é, in quel momento, di grave in¬ 
gombro anche per i proprietari terrieri e per 0 
potere di Roma. In sette anni, ha ammazzato 
148 persone ed é arrivato il momento di spaz¬ 
zarlo via ad ogni costo. 

Tocca anche alla mafia più tradizionale in¬ 
tervenire e vengono mobilitati i boss di sem¬ 
pre: «don» Calogero Vizzini, Genco Russo e 
altri <capi dei capi». Ora il potere, i carabinieri 
e la polizia da una parte e i grandi proprietari 
terrieri dall'altra, si coalizzano contro Giulia¬ 
no: il bandito «bello» giovane, spavaldo e im¬ 
prendibile, é una spina nel fianco per tutti e 
deve sparire. E la lena? Qualcosa bisogna da¬ 
re: anzi «ambiare perché nuila cambi». Per 
Giuliano, dunque, non c'è scampo ed é la fiV 
ne, per mano di Pisciotta(?), in una piccola 
cameretta nella casa deH'avvocato De Maria 
a Castelvetrano, con i carabinieri dietro l'an¬ 
golo. Poi la «sceneggiata» nel miserabile corti¬ 
letto di via Fra Mannone, davanti ad un grup¬ 
petto di giornalisti e fotografi troppo curiosi... 
Davvero troppo... Il «caffè al veleno» per Pi¬ 
sciotta passerà il <a$o» definitivamente e nel 
giro di un po' di anni, tra le carte polverose 
degli archivi giudiziari e ministeriali. £ una 
storia che compie, proprio in questi giorni, te 
«quaranta primavere»... Sembra ieri. 



Domenica 
8 luglio 1990 



























IN Italia 


La città non dimentica 

A trent’anni dadla strage 
manifestazioni in ricordo 
dei morti di Reggio Emilia 


Il giudice Priore indica 
il «filo rosso delle armi » 
per capire le connessioni 
tra Bre Europa orientale 


Il ministro Cava prudente: 
«Dopo le ammissioni ungheresi 
non ci resta che attendere 
fapertura degli archivi » 


Roma 

Misterioso 
omicidio di 
un avvocato 


Polemica 

«In malora 
la collezione 
Manzù» 


■i REGGIO EMIUA. Sono 
passati trent'anni esatti dal 
quel tragico giorno di luglio 
in cui polizia e carabinieri 
agli ordini del governo Tarn- 
broni - pnmo ed unico dopo 
la Liberazione a reggersi sul¬ 
l'appoggio esplicito del Msi - 
SI scatenarono contro i lavo¬ 
ratori reggiani in sciopero ge¬ 
nerale. Rimasero sul terreno 
cinque morti e una ventina di 
feriti. 

li tempo ovatta il dolore e 
smussa le asprezze, ma Reg¬ 
gio non dimentica i suoi ca¬ 
duti. Venerdì pomeriggio la 
Cgll ha organizzalo un in- 
contiocon Antonio Pizzinaio 
presso la «ala Verdi. Prima il 
sindaco Giulio Fantuzzi. poi 
Antonio Pizzinalo hanno n- 
coidato il sacnticio di Lauro 


Fanoli. Ovidio FVanchi. Afro 
Tondelli. Emilio Reverben, 
Marmo ^m. «Il luglio '60 - ha 
detto tra l'altro Pizzinato - 
sconfigge con Reggio, con 
Genova, con Palermo e con 
le altre cento citta d'Italia i 
tentativi di costituire un bloc¬ 
co conservatore e apre le 
porte ad una f.nse nuova del¬ 
ia democrazi .1 nel nostro 
paese Ci è stato lasciato un 
messaggio di giustizia e di li¬ 
berazione che oggi dobbia¬ 
mo raccogliere ricostmendo 
la centralitft del lavoro, pro¬ 
muovendo una nuova tappa 
della lolla contro l'alienazio¬ 
ne e la mercificazione, se¬ 
gnando in senso democrati¬ 
co e niomatore il processo 
di modemozazione della so¬ 
cietà». 


Incidente d’auto ad Ancona 

Tn^ca ^ta di compleanno 
Slitta e s’incendia macchina 
con 4 adolescenti 


■3 SENICALUA Tragico inci¬ 
dente per quattro giovaniuimi 
a bordo di una •Ritmo», I altra 
sera, in provincia di AiKona: 
due morti, il ragazzo alla guida 
diciannovenne e un'amica 
quattordicenne, ferite grave¬ 
mente altre due ragazzine, di 
15 e 16 anni Stefano Pongctii 
con Noemi Ciovannelli, Rober¬ 
ta Torregiani e Silvia Manoni 
erano usciti per festeggiare il 
compleanno, avvenuto giove¬ 
dì. di quest'uilima. Un giro in 
macchina di sera dopo aver 
brindalo in un bar di Borgo 
Passera, il loro paese. Erano 
passale da poco le dieci quan¬ 
do il ragazzo. sull'Aiceviese tra 
Senigallia e Arcevia, per evita¬ 
re un ostacolo all'uscita da 
una curva, ha perso -presumi¬ 
bilmente- li controllo della 
macchina. La •Ritmo» si 6 
schiantata contro un albero e 
ha preso fuoco. Sono morti il 


ragazzo e la più piccola delle 
ragazze, Noemi Ciovannelli, 
mentre Roberta Torreggiani è 
ricoverata air»Umbetto primo» 
di Ancona .n condizioni criti¬ 
che, con trauma facciale, tora¬ 
cico c addominale, ha solo IS 
giorni di prognosi invece quel¬ 
la che doveva essere la festeg¬ 
giata. Silvia Manoni Gli abitan¬ 
ti della statale 175 vicino a Pe¬ 
rugia Invece Ieri hanno preso 
un'iniziativa collettiva, hanno 
abbattuto un pino che fian¬ 
cheggiava la strada, contro il 
quale, la notte prima, si era 
schiantata una macchina con 
tre persone, Sergio Capitini, 
Tamassina Merendoni e Lean¬ 
dro Berllnelli. Tutti e tre morti 
sul colpo. Il gesto dei 200 abi¬ 
tanti ù stala una manifestazio¬ 
ne di rabbia- senza quell'albe¬ 
ro. sostengono, fa macchina 
sarebbe finita, senza conse¬ 
guenze gravi, sui prati vicini 


«Cì dicano dalPEst chi diede 
i Kalashnikov ai tenroiristi» 


•Se vogliono aiutarci, ci dicano chi ha fornito alle Br 
i Kalashnikov e l'esplosivo Semtex». Priore, il giudice 
esperto interrorismo, analizza in una intervista su 
Panorama, il rapporti Br-paesi dell'Est. Oe Ficchy, il 
magistrato che ha indagato suli'>ultima leva» dell'e¬ 
versione, dice: «1 rapporti più recenti? Con la Raf». E 
il ministro Cava annuncia: «Vedremo se dall'Est vie¬ 
ne fuori qualcosa»... 


ANTONIO CIPRUNI 


■i ROMA «Qualche cosa po¬ 
trebbe venir fuori dallo sgreto¬ 
lamento dei regimi dell'est 
Staremo a vedere. Intanto ci 
sono latti già accertali, come 
l'ammissiom di responsabilità 
del governo ungherese sugli 
aiuti all'eversione dai dal regi¬ 
me di Radar». 

Al termine dell'Incontro con 
i ministri degli Interni irlandese 
e lussemburghese, nell'ambito 
del gruppo Trevi, il ministro 
degli Interni, Antonio Cava, ha 
conversato con i giomalisU sul¬ 
le polemiche dei giorni scorsi 
su terrorismo e servizi segreti 
dell'est. «Il passaggio da regimi 
autoritari a sistemi democraticf 
è garanzia di maggior sicurez¬ 
za per tutti. - ha aggiunto Cava 
- Può aiutare a comprendere il 
passato, se non vengono fuori 
elementi che non possono che 
venire fuori dai paesi ove que¬ 
sti fenomeni si sono verificali». 

E un punto di partenza, per 
avviare questa collaborazione 
intemazionale sul terrorismo, 
lo ha fornito II giudico istmtlo- 
re che nel Tribunale di Roma 
ha concluso tutte le inchieste 
sul terrorismo rosso e che, in 
questi giorni, sta eomplelanto 
la megainchiesta sul «Moro 
quater». Rosario Priore, in una 
Intervista che uscirà domani su 


Panorama ha affermato che 
per fornire un aiuto agli inqui¬ 
renti italiani ci vuole poco, i 
nuovi governi dei paesi del¬ 
l'est, senza bisogno di aprire 
tanti archivi, potrebbero spie¬ 
gare «il percorso dei Kalashni¬ 
kov, del lanciagranate Rpgi7. 
dell'esplosivo Semtex in dota¬ 
zione alle colonne delle Briga¬ 
le rosse e ai nuclei di fuoco de¬ 
gli altri gruppi terroristici Italia¬ 
ni Cosi cominceremo a capire 
contatti, passaggi, aiuti». 

Secondo Priore si dovrebbe 
seguire il «filo rosso delle ar¬ 
mi», tante, di produzione russa 
o cecoslovacche, che sono sta¬ 
te usate dai terroristi medio¬ 
rientali, da brigatisti e da altri 
gruppi eversivi. «Si cominciò a 
parlare di conUittl del terron- 
smo Italiano a est nel 1981-82, 
quando arrivarono i primi suc¬ 
cessi investigativi, - aggiunge 
Pnore - furono scopene im¬ 
portanti basi delle Br per i do¬ 
cumenti e per le armi che cu¬ 
stodivano». 

Una conferma, dunque, di 
quanto immediatamente detto 
sulle colonne de VUnitù dall'ex 
giudice, ora senatore comuni¬ 
sta, Ferdinando Imposlmalo. 
Poi Priore aggiunge un altro 
particolare, interessante Quel¬ 
lo che lui chiama «qualche in- 




Rosario Priore 


dizio». Per esempio le voci, in¬ 
controllabili. sui rapporti con i 
servizi segreti dell'est durante 11 
sequestro Moro, oppure «la 
stona di una chiave trovata In 
un covo Br^ non era stata co¬ 
struita in Italia, veniva slcura- 
menle dall'est e nessuno di noi 
ha mal saputo che cosa apris¬ 
se». 

Quali altri elementi hanno 
fatto ipotiz:’.are al giudice Prio¬ 
re contatti tra Br e servizi segre¬ 
ti dell'est? <Le costanti relazio¬ 
ni con la Raf tedesca, - rispon¬ 
de - i viaggi di Mario Moretti a 
Parigi o in Ubano. l'Invito di al¬ 
tre organizzazioni tcrronsiiche 
alle Br di sprovincializzarsi e 
collocarsi più in una dimensio¬ 
ne intemazionale, i retroscena 
bulgari del sequestro Dozier». 

Priore colloca i contatti 
«oscuri» nel «dopo Moro», tran¬ 
ne primissimi rapporti delle 
Brigate tosi«, appena formate, 
con la Cecoslovacchia E sotto¬ 


linea la particolare valenza dei 
rapporti, più volte intercorsi, 
tra Raf tedesca e Br italiane. 
Collegamenti diventati «inte¬ 
ressanti» per la scoperta della 
connessione tra Raf e Stasi te¬ 
desco orientale. «Tra il terrori¬ 
smo Italiano e la Raf, negli ulti¬ 
mi anni c'ò poi stato un note¬ 
vole riawicinamento», sottoli¬ 
nea il sostituto procuratore 
Luigi De Ficchy, che nella Pro¬ 
cura di Roma ha indagalo sul- 
r«ultima leva» brigatista- le Br- 
Pcc (per la costruzione del 
partito comunista combatten¬ 
te», e Guerriglia metropolitana 
«Indubbiamente c'è stata 
una fase in cui le Brigale rosse 
erano contrarie ad avere rap¬ 
porti oltre confini - aggiunge 
De Ficchy - questo si può leg¬ 
gere nella loro enorme produ¬ 
zione Ideologica. Cosi come 
attualmente siamo sommersi 
da monuigne di documenti in 
cui si parla di Internazionali¬ 


smo della lotta armata». Ma le 
testimonianze dei rapporti con 
la Raf, e quindi indirettamente, 
con la Stasi, in che modo com¬ 
paiono sul documenti? «Fissia¬ 
mo un attimo l'ultima fase - ri¬ 
sponde - quando erano anco¬ 
ra liberi Ravalli, Minguzzi e la 
Cappello. Esistono prove di in¬ 
contri, di scambio di docu¬ 
menti, abbiamo trovalo casset¬ 
te, verbali Ma rapporti operau- 
vl non risultano agli atti». 

E il collegamento «stretto» 
tra Senzani e il suo greppo, 
con il terrorismo tedesco? «Di¬ 
ciamo che c'è una fitta coni- 
spondenza tra i tedeschi e 
Guerriglia metropolitana, lega- 
ut a Senzani, che la un discor¬ 
so internazionalista. Altro, ne¬ 
gli atti, non risulta L'impres¬ 
sione è che quello brigatista 
sia un fenomeno tutto italiano, 
forse aiutato da forze straniere 
che attraverso qualche canale 
ha fatto arrivare armi Niente di 
più». 


' l 

> - ' Scarcerati in Calabria i due nomadi sospet^tyK aver rapito la bambina 

, palermitana scomparsa da oltre tre mesi ' . . 

StiUa Mercedes non c’em Santina 


Femja e Rusa, i due nomadi Rom arrestati in Cala¬ 
bria perché sospettati di aver rapito Santina Ren¬ 
da, sono stati rilasciati. Un testimone aveva credu¬ 
to di vedere a bordo della loro auto la bambina 
scomparsa misteriosamente il 23 marzo scorso. 
La somiglianza di una piccola zingara con la bim¬ 
ba dello Zen è costato alla coppia dodici giorni di 
galera. 


M ROMA Non si trattava di 
Santina Renda. La bambina 
che qualche settimana la era 
stala notata dentro una vec¬ 
chia Mercedes color «aragosta» 
parcheggiata nell'area di servi¬ 
zio «Tarsia» dell'autoslrada Sa- 
lerno-Reggio Calabria.a pochi 
chilometri dallo svincolo di Ca- 
strovillari (in provincia di Co¬ 
senza). non ha nulla a che ve¬ 
dere con la piccola palermita¬ 
na della quale, dal 23 marzo 


scorso, non si ha più alcuna 
notizia. len il giudice per le in¬ 
dagini preliminan del tribuna¬ 
le di Palermo. Biagio Tresol- 
di.ha revocato gli ordini di cu¬ 
stodia cautelare, emessi il 2S 
giugno dal magistrali calabre- 
sL nei confronti dei due noma¬ 
di di origine iugoslava della tn- 
bù Rom, Rusa Tahiri di 33 anni 
e Femlia Cuna di 23, che erano 
sUtli sospettali di aver rapito 
Santina. Sulla loro colpevolez¬ 


za avevano espresso molti 
dubbi 1 familiari della piccola, 
mentre Enver Sali, Il capo degli 
zingari Rom dello Zen ( Il 
quartiere di Palermo dove abi¬ 
ta la famiglia Renda), dopo 
l'arresto, aveva denunciato 
quella che senza mezzi termini 
aveva definito «una vera e pro¬ 
pria montatura». Era stalo un 
camionista, il 25 giugno scor¬ 
so, ad awertlre i carabinieri di 
Castrovillan. Dentro una Mer¬ 
cedes «aragosta» largata Pa 
860881 aveva credulo di aver 
riconosciuto proprio Saniina 
Renda. Un errore. Maturato, 
forse, nel clima di partecipa¬ 
zione emotiva che sta accom¬ 
pagnando, in tutta Italia, la vi¬ 
cenda della scomparsa della 
bambina palermitana In effet¬ 
ti, quella mattina, nell'aiea di 
servizio «Tarsia» si erafermato 


un gruppo di nomadi. Tra di 
loro c'erano anche diverai 
bambini Sembra che uno di 
questi, un figlio di Rusa Tahiri, 
somigliasse in modo spiccato 
proprio a Saniina. Una circo¬ 
stanza, questa, che Mario Soli- 
ria, l'avvocato difensore dei 
due zingari «Rom», aveva cer¬ 
cato subito di chiarirechleden- 
do che I SUOI assistiti venissero 
scagionati da ogni sospetto e 
rilasciali. QOando I carabinieri 
arrivarono nell'aria di servizio, 
perquisirono I nomadi e arre¬ 
starono Femlia e Rusa. Con lo¬ 
ro c'era anche Jivard Dibrani, Il 
marito della Tahiri. E' stato lui 
che, preso dalla disperazione, 
dopo l'arresto della moglie, è 
ritomato a Palermo per chie¬ 
dere aiuto al capo dei Rom 
dello Zen. Giovedì scorso, a 
Castrovillari, i due nomadi so¬ 


no stati Interrogati, per oltre 
quattro ore, dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Palermo Alfredo Morvillo, il 
magistrato che si occupa del 
rapimento di Santina Renda. 
Ieri, poi, dopo dodici giorni di 
delenzione.sono stali rilasciati. 
In carcere ìa donna aveva por¬ 
talo con sè i due figli più picco¬ 
li, uno di due anni, l'altro di 
appena pochi mesi. Il questore 
di Palermo Fernando Mesone, 
ha intanto assicurato che le ri¬ 
cerche di Santina Renda pro¬ 
seguono in tutta Italia La bam¬ 
bina palermitana II 27 giugno 
scorso ha compiuto 7 anni. 
Una riconenza, questa, che 
era stala ricordala da tutti gli 
ablUinli del quartiere Cep che. 
In via Paladini, dove la bambi¬ 
na era stata vista per l'ultima 
volta.hanno deposlo centinaia 
di fiocchi rosa 


A Carrara il Simposio intemazionale di scultura dedicato ai Mondiali 

Da Seul con amore: per il marmo 


La decima edizione del simposio di scultura di Car¬ 
rara è davvero intemazionale. Dodici artisti, di cui 
sei provenienti dall'estero, scolpiscono il marmo in 
piazza. Choi Keum-Hwa, una minuta ragazza corea¬ 
na, cinque anni fa ha scoperto il marmo di Carrara e 
da allora SI è trasferita in Italia L'opera a cui lavora 
in piazza Albcrica, due metri e mezzo eli bianchissi¬ 
mo marmo, andrà ad abbellire lo stadio di Palermo. 


VLADIMIRO FRUUITTI 


■i CARRARA Dall'Oncnle 
con amore, un grande amore 
per la scultura e 11 bianco mar¬ 
mo delle Apuane E questo il 
motivo che ha spinto Choi 
Kubm Hwa a lasciare la sua 
Corea per stabulisi a Carrara, 
la città del marmo Choi, venti- 
nove anni, una laurea in scul¬ 
tura a Seul è una dei dodici ar- 
ti|d che hanno partecipalo alla 
decima edizione di «Scolpire 
all’aperto», il simposio intema¬ 
zionale di scultura che, ogni 
due antU, là di Carrara una ve¬ 


ra c propria città laboratorio. 
L'edizione di quest'anno era 
legala al mondiali di calcio e le 
dodici opere che hanno preso 
«vita» in piazza Alberlca an¬ 
dranno dopo la line del mon¬ 
diali, ad abbellire gli stadi delle 
dodici città sede del campio¬ 
nato del mondo 
Choi. coreana di nascita, è 
ormai carranna di adozione. 
«Sono cinque anni che sio in 
lutila, dice. Nel mio paese ci 
vado una volta all'anno per or¬ 
ganizzare le mie mostre, ma 


poi tomo subito a Carrara». 
Con quella di quest'anno è la 
seconda volta che la sculirìce 
coreana partecipa al simposio 
carrarlno, ma ne ha già fatti sei 
sparsi un po' in tutta Europa. 
Le abbiamo chiesto come sia 
nata questa sua «passione» per 
l'IUilia. 

Come bai tapnto di Carrara 

e dd ano marmo? 

Un giorno mi è capitata Ira le 
mani una rivista di arte che 
parlava del marmo bianco di 
Carrara e del suol famosissimi 
laboratori Mi sono delta, per¬ 
chè non provare questa espe¬ 
rienza’ NelI'SS sono partita e 
pensavo davvero che sarei n- 
masta poco tempo, invece è 
già il quinto anno che sto qua. 
Il marmo è un malenale ecce¬ 
zionale. è molto bello da lavo¬ 
rare, è duro e morbido nello 
stesso tempo In Corea ho la¬ 
voralo anche su granito, ma è 
una pietra meno compatta del 


marmo e non riesci mai a darle 
la forma che hai In mente. 

Come aorè la tua opera che 
andrà allo itadlo di Paler¬ 
mo. 

Sono due colonne alle due 
metri e mezzo di onde. Può 
sembrare che con il tema di 
questo simposio, il calcio, non 
siano mollo collegate ma la 
colonna rappresenta la squa¬ 
dra o il campo di calcio e le 
onde i vari calciatori che si 
muovono conlinuamente. Ma 
può essere vista anche come 
una raffigurazione del mondo 
con 1 van popoli che lo com¬ 
pongono. Stanno tutti nella so¬ 
lita colonna, ma ognuno è di¬ 
verso dall'altro. Un po' come 
noi artisti che stiamo tutu in 
questa piazza, sotto il sole e in 
mezzo alla gente, lutti insieme 
ma ognuno diverso. 

Che dlfllcoltà hai Incontrato 
a lavorare all'aperto? 
Veramente io prefensco lavo¬ 


rare in laboratorio, in un luogo 
chiuso dove nosco a manlenc- 
re alta la mia concentrazione e 
dove soprattutto non c'è que¬ 
sto tembilc sole, ma devo dire 
che in piazza AlberKa si sta 
proprio bene. È un'esperienza 
sempre nuova e più avventuro¬ 
sa E poi cl sono alln sculton, 
ormai slamo lutti amici avendo 
partecipalo a diveisi simposi, 
ed è bello lermaisl per chiede¬ 
re un consiglio o scambiare 
un'opinione. 

Ma il futuro di CboI è lo Ila- 

Uaoln Corea? 

Sicuramente in Italia Tornerò 
fra un paio di anni in Corea ma 
solo per sei mesi al massimo. 
Non voglio lasciare Carrara Al¬ 
meno per il mio lavoro Carrara 
è la città ideale Dove potrei 
trovare mai un posto come 
questo, con le montagne piene 
di marmo bianco, gli artigiani 
e 1 migliori laboraton che ci 
siano 


- ■ Giovedll2 luglio 1990 • Ore 18 
Aula del Senato ex albergo Bologna 
via di S. Chiara, 4 (Pantheon) 

Ottaviano Del Turco e Aldo Tortorelìa 

discuteranno il volume 
di Paolo Ciofi e Franco Ottaviano 

Un Partito per il leader 

Il nuovo corso del Psi 
dal Midas agli anni Novanta 
Rubbettino Editore 

C(x>rdina Sandro Cuizi, direttore del Tg 3 
Saranno presenti gli autori 







CIRCI Ilio NAZIONALE FESTE DE L’UNITA 
La Cooperativa Soci - SERVIZIO FESTE • ha progettato 
la festa; LA LUNA NEL PO 

che si tiene a S Maria Maddalena di Occhiobello (Ro) 
dal 12 al 31 luglio 

PER CONSULENZA LEGALE • FISCALE • TECNICA 
PER PROGETTAZIONE GRAFICA 
SCENOGRAFICA - SPETTACOLARE 
PER NOLI STRUTTURE - COLLAUDI 
USA / SERVIZI DELLA COOPERA TIVA SOCI DE L'UNITÀ 
BOLOGNA - VIA BARBERIA, 4 ■ TEL. 29 1285 


Comitato milanese per la Costituente 

Arti. Alternative per la ricerca, 
la tecnologia e l’Innovazione 
Forum per la Costituente 
e II rinnovamento della sinistra 

Conflitto sociale, alternativa politica, 
riforma Istituzionale; 
quale rapporto qui e ora? 

Lunedi, 9 luglio 1990, dalle ore 18 alle 23 
(sari disposto un buffet freddo dette ore 20 alle 20 30) 
Sala Icos (g c ). via Sirtori, 33 - Milano 
Tel 02/222979 - 2049744 
Presiede- Sergio VACCA 
Interventi Introduttivi- Franco BASSANINI 
Fiorella FARINELLI, Francesco MAFFIOLI 
Andrea MARGHERI, Michele SALVATI 
Paolo SANTI, Roberto VITALI 

Dibattilo generala 
Interventi conclusivi 
Claudio PETRUCCIOLI, Vittorio FOA 


ROMA II killer l'ha aspet¬ 
talo per oltre un'ora, a non più 
di dieci metn di distanza dalla 
sua Lancia Thema posteggiala 
in via Verdi ad Aprilia Mano 
Maio, 43 anni, civilista del loro 
di Latina, è arrivato alle 13,50 
Con lui c'era la moglie Paln- 
zia Slava salendo in macchina 
quando il sicario, casco inte¬ 
grale da molociclista a coprir¬ 
gli il VISO, SI è ava temalo all uo¬ 
mo stnngendo tra le mani una 
pistola Senza dire una parola 
ha sparato quattro colpi L'av¬ 
vocato è crollato a terra, rag¬ 
giunto al petto da almeno due 
proiettili Al polmone quello 
mortale Le disperate grida 
d'aiuto della moglie hanno di¬ 
stolto l'attenzione dei pochi 
presenti da quel ragazzo con il 
casco integrale che slava fug¬ 
gendo a bordo di un ciclomo- 
lore vespa di colore blu Mano 
Maio è stato immediatamente 
trasportato da un automobili¬ 
sta di passaggio al pronto soc¬ 
corso delia vicina clinica «Città 
di Aprilla». Ma l'avvocato 6 
morto prima di arrivare in 
ospedale. I medici non hanno 
potuto far altro che constatar¬ 
ne la morte. 

Un mistero, almeno finora, il 
movente dell'omicidio. Sulle 
indagini, coordinate dai cara¬ 
binieri della compagnia di 
Apniia e dalla squadra mobile 
di Latina, U nserbo è assoluto. 
Al punto che gli investigaton ri¬ 
fiutano di avanzare qualsiasi 
Ipotesi, in attesa di raccogliere 
qualche elemento di prova 
Mario Maio era nato a Roma, 
ma da anni si era traslenlo ad 
Apnlia con la moglie Tata e il 
loro unico figlio. In un pnmo 
momento si era diffusa la noti¬ 
zia che l'awocalo fosse un pe¬ 
nalista e che avesse recente¬ 
mente assistito alcune peisone 
sospettate di appartenere ad 
organizzazioni camomsiiche. 
Ma la nouzia è stata poi smen¬ 
tita dai carabinieri di Apnlia. 
Qualche perplessità, inoltre, 
sulla dinamica deU'aggualo. 
Un solo killer, per giunta fuggi¬ 
to a bordo di un ciclomolore. 
Dinamica insoliui per un ag¬ 
guato stile camorra. 


IH ROMA Polemica a distan 
za Ira la moglie dello scompar¬ 
so scultore Giacomo Manzu c 
il sindaco di Ardca sullo stato 
di conservazione della Raccol 
la, istituita nella citladina la,.ia- 
le che lo stesso artista dieci 
anni la aveva donato allo Sialo 
Italiano Alcuni giorni la la si¬ 
gnora Inge Manzu in una Iclle- 
ra inviala ad un quotidiano ro¬ 
mano, aveva lamenlalo I ab¬ 
bandono delle opero del man¬ 
to, denunciando inoltre le re¬ 
sponsabilità deH'amministra- 
zlone locale a livello di 
gestione del museo Ieri è arri¬ 
vata la replica del sindaco di 
Ardea, Manano Amici 

•La denuncia della signora 
Manzù - ha ammesso il sinda¬ 
co - SI basa cifcllivamentc sulla 
constatazione di una siiuazio- 
no reale, dimenticando però 
che negli ultimi tempi si è cer¬ 
calo di rilanciare in van modi 
la Raccolta Lo scorso anno 
ad esempio il Comune aveva 
istituito un servizio di pullman 
che dalla Galleria d'arte mo¬ 
derna di Roma trasportava i tu- 
nsli ad Ardea pervasile guidale 
al museo Manzù L'iniziabva 
ha riscosso successo e sono 
certo che sarà possibile ripe¬ 
terla, anche se per valorizzare 
adeguatamente il mu'eo sarà 
necessano I appiorto del mini¬ 
stero dei Beni Culturali La pre¬ 
senza, qui ad Ardea. della Rac¬ 
colta è comunque un ixcasio- 
ne unica per valonzzare la cit¬ 
tà» 

Risentita invece la reazione 
della curatrice del musco Man¬ 
zù, Livia Velani «Non ci sono 
soldi per fare grandi imzialive 
- ha dello -, come del resto 
accade in gran parte dei musei 
stalali. Comunque abbiamo 
appena ultimalo la cataloga¬ 
zione di tutte le opere della 
Raccolta, sia grafiche che scul¬ 
toree. Eppure la signora do¬ 
vrebbe conoscere bene questa 
Situazione dal momento clic 
era lei a dirigere il musco 
quando era gestito dalla fon¬ 
dazione privata Amici di Man¬ 
zù» 


Azienda Trasporti Consorziali • Bologna 


L'Azienda trasporti consorziali di Bologna In data 26 
giugno 1990 ha indetto un concorso pubblico per la 
copertura di n. 2 posti di asslslente addetto al settore 
Impianti elettrici della ripartizione Impianti • diparti¬ 
mento esercizio. Termine di scadenza par la presen¬ 
tazione delle domande (da redigersi su apposito mo¬ 
dulo) ore 12 del 7/9/1990. Validità della graduatoria 
degli Idonei: 24 mesi. Principali requisiti: 

• aver compiuto il 18° anno di età e non aver supera¬ 
to il 30° anno: 

• aver conseguito il diploma di pento tecnico indu¬ 
striale in elettrotecnica o elettronica industriale, op¬ 
pure il diploma di maturità professionale di tecnico 
delle Industrie elettriche ed elettroniche, 

- essere in possesso della patente di categoria «B». 
Per ogni più esatta e completa notizia, anche In ordi¬ 
ne ai requisiti, si rinvia al bando di concorso 
Bando di concorso e modulo di domanda copia del 
bando di concorso nonché del modulo su cui dovran¬ 
no essere redatte le domande possono essere ritira¬ 
te a Bologna, presso le portinerie dell'Impianto «Zuc¬ 
ca» (via Saliceto n. 3) e dei depositi «Battindarno» (via 
Battindarno n. 121) e «Due Madonne» (via Due Ma¬ 
donne n 10) oppure presso II posto Informazioni del- 
r/AzIenda (piazza Re Enzo n. 1/1). a Imola e a Porret- 
ta Terme presso I locali uffici della Atc Potranno pu¬ 
re essere richieste (anche telefonicamente) all'Atc - 
dipartimento organizzazione e personale, via Salice¬ 
to n. 3/a - 40128 Bologna (tei. 350.188 - 350 189) 


LOTTO 


a ESTRAZIONE 
(7 luglio 1990) 


BARI 

CAGLIARI. 
FIRENZE. 
GENOVA 
MILANO . 
• NAPOLI 
PALERMO 
ROMA . 
TORINO 
VENEZIA 


24467240 7 
73 77 83 7 90 
7318 59 39 53 
2189243568 
69 671080 85 
83 49424477 
6852 2 7642 
2717722613 
79 9824280 
78 7174 5367 


ENALOTTO (colonna vincente) 
122-122-212-2X1 


PREMI 
ai punti 12 
ai punti 11 
ai punti 10 


ENALOTTO 
L 213 690 000 

L 1 907 000 
L 166 000 


t IN VENDITA H. MENSILE 
DIIUGUO 



LOTTO 


da 20 anni 

m DiVTOT»l»l GIOCANDO 


rRO*MKMORIA 

SULU’AMBO 

C*ambo è la sortita contam> 
poranaa Pi dua numeri In una 
ittsM ruota (prafisiata o auat- 
alasi, nai fioco su Tutta). 

L'ambo può assarc: 

• aaeeo, cioè vinto puntando 
solo dua numan, a in tal caso 
da luofo ad un premio di 

290 volte fa posta 

• in una formaaiona di tra o 
piti numeri. Par determinare II 
premio corrisposto blsopna di* 
videre le 290 volte dell'ambo 
secco per la quantltA di ambi 
che si possono fermare con t 
nunverf plocatl. Per es. con 3 
rtumeri si formano tre emb) e 
U premio di un ambo è: 

290 f 3 = volte 
mentre con 4 numeri si forme* 
no • ambi e il premio i di 
290 i • = 4Y.« volte 
e cosi vie. 

incordiamo che la sorte di 
ambo e quella di ambita, sono 
le medilo pedate rispetto alla 
probabliltA di uscita. 

I premi sopracJtatI si riferi¬ 
scono e puntate In una ruota 
datarminata. sa Invaca il vuol 
diocara su Tutta, Il premio va 
diviso per 1 0. 

Esistono e tutt'oddi ambi 
secchi ancore mal sortiti In 
una ruota, mentre per II gioco 
a tutta II maddior ritardo che 
si é riscontrato é stato di 831 
astrailont fatto registrare dat 
44.90 negli ultimi anni. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Enimont 

Si litiga 
alla grande 
Ma si sapeva 

STirANO RIONI iUVA 

■1 MtLANO A tutto Cl Si abi 
tua Per I ennesima volta or¬ 
mai, seguendo un copione (is¬ 
so, il comitato degli azionisti 
composto da Monledison ed 
Eni, nunilo lormalmente per 
superare le divergenze su Eni 
moni, ha avuto I esito esatta¬ 
mente contrano Ancora una 
volta I amministratore delega 
lo di Enimont Cragnotti ha cer¬ 
calo di convincere il socio 
pubblico della bontà del suo 
piano irxlustnale che, guarda 
caso, coincide esattamente 
con il punto di vista del socio 
privato inglobare Himont c 
concentrarsi sulle plastiche E 
ancora una volta i rappresen¬ 
tanti dell Eni lo hanno respin¬ 
to, considerando un errore 
gravissimo uscire dal settore 
petrolchimico, e un mutile ap¬ 
pesantimento acquisire Hi- 
monL Per non dire della que¬ 
stione decisiva, e cioà che a 
quest’ultima ipotesi è legata la 
richiesta di acquisto comples¬ 
sivo di Enimont da parte di 
Cardini, cui Eni non intende 
assolutamente accedere 

Naturalmente man mano 
che questo braccio di (erro 
aenza limile di tempo si consu¬ 
ma, anche i rapporti tra gli uo- 
miiii SI logorano dopo che 
Cragnotti aveva accusato I Eni 
di avergli boicottalo le richie¬ 
ste di prestili intemazionali, 
lEni prima ha chiesto una 
smentita e poi non ottenendo¬ 
la à arrivata alla querela Dal- 
l'altra parte da Montodison, si 
Ange ^1 di non sentire la ri¬ 
chiesta ufficiale dell Eni di due 
nomine decisive che le spetta¬ 
no quella del presidente del 
comitato degli azionisti, che 
toccherebbe ora al presidente 
dell Eni Caglian, e quella della 
presidenza di Enimont, vacan¬ 
te da quando Necci, uomo Eni, 
fu costretto a dimettersi per la 
«fiducia» di Montedison as¬ 
sorbita nel frattempo ad inte¬ 
rim e senza alcun accordo da 
Cragnotti 

Ma ancora una volta, di 
fronte ai no a raffica dell'Eni 
SUI programmi (con l'altro Ieri 
siamo alla terza discussione 
sullo stesso argomento e con 
lo stesso esito) Sergio Oagnot- 
ti non trova di meglio che ri¬ 
battere lo stesso chiodo, e 
sempre a colpi di maggioran¬ 
za fallilo un comitato, poi un 
consiglio, poi un comitato? Be¬ 
nissimo, nuovo consiglio per il 
IO luglio «per cercare un ac¬ 
cordo unitario» e poi, siccome 
andrà come tutte le altre vohe, 
di nuovo assemblea 

E anche qui si ripeterà la for¬ 
zatura. poichà m pnma convo¬ 
cazione occorrerebbe (come 
in consiglio d amministrazio¬ 
ne) la maggioranza qualificala 
che Eni fa mancare, si pensa 
già alla seconda convocazione 
dovelarvaleieilSI% Edinuo¬ 
vo c'è I opposizione di Eni che 
ha già dichiarato di considera¬ 
re «ontra legem» ia futura as¬ 
semblea. 

Intanto i conti dell azienda 
peggiorano, le strategie di ac¬ 
quisizioni e le speranze di loint 
ventures intemazionali si allie 
voliscono. la paralisi dà fiato 
ulteriore alle sorde guere al 
I interno del management an 
core ieri denunciate dalle as¬ 
sociazioni dei dirigenti e dei 
quadn Enimont 

Di fronte a lutto ciò il presi¬ 
dente del Consiglio non trova 
di meglio che ironizzare su fu¬ 
turi dibattiti •davanti al notaio» 
perché nessuno possa imbro¬ 
gliare le carte E'agghiacciante 
sentir parlare cosi da chi istitu¬ 
zionalmente avendo perorato 
e benedetto la ioint venture 
dovrebbe aver ben maggiore 
automa e prestigio di un no¬ 
taio per nportarla a termini di 
legge e di pubblica utilità Ma 
ad Andreoiti non mancano in 
questo momento solo autorità 
e prestigio (visto che il gover¬ 
no e la maggioranza hanno 
pia volle disdetto e ncontralta- 
to l'impegno allo sgravio fisca¬ 
le che SI erano presi), manca 
evidentemente soprattutto un 
disegno decente sul futuro del 
la chimica, un idea di dove stia 
l'interesse pubblico E sostitui¬ 
sce tutto CIÒ con la sua eterna 
tattica del logoramento degli 
awersan Dei SO 000 dipen- 
denu e dei 10 000 miliardi di 
delKil commerciale chimico 
evidentemente non gliene im¬ 
porta mente 


Si è concluso a Torino il processo 
a Cesare Romiti e altri drigenti 
per le violazioni alla Fiat 
dello Statuto dei lavoratori 


Come previsto reati amnistiati 
Ma è una vittoria di Pirro: 

«Gli illeciti erano permanenti» 
ribadisce infatti il pretore 


Condannato mediante amnistìa 


«Ho proposto agli imputati di apnre il dibattimento 
per dimostrare la loro innocenza Non hanno accet¬ 
tato» Con questa lapidane precisazione il pretore 
Guanniello ha amnistiato Cesare Romiti e gli altn di- 
ngenti Rat accusati di violazione dello Statuto dei 
Lavoratori. Gli accertamenti abusivi sui lavoraton in¬ 
fortunati, ha scntto in sentenza, erano una «politica 
d'impresa» sistematica e permanente 

DALLA NOSTRA HEDAZIONE _ 

MICNBLI COSTA 


■i TORINO Cerare Romiti ha 
perso li processo per gli infor¬ 
tuni occultali alla Rat Ne è 
uscito scornalo proprio quan¬ 
do ha ottenuto quell amnistia 
che da mesi rincorreva La 
sconfitta politica dell'ammini¬ 
stratore delegalo di corso Mar¬ 
coni e degli altri illustri imputa¬ 
ti - i responsabili delle relazioni 
industriali Michele Figurali, 
Maurizio Magnabosco e Vitto¬ 
rio Omodei - é sancita da un 
passo della sentenza che il 
pretore Raffaele Guanniello ha 
emesso fen mattina «gli Impu¬ 
tali non hanno utilizzato la 
possibilità di opporsi all'appli¬ 
cazione dell'amnistia nè han¬ 
no inteso fornire al giudice ele¬ 
menti atti a consentire il pav 
saggio al dlbattmento al fine 
di ottenere un proscioglimento 
pieno» 

Certo, a rigor di diritto, nes¬ 
suno potrà dire che Romiti è 
colpevole solo perchè ha n- 
nunciato ò-riifendetsi, rifugian¬ 
dosi sotto le ali prowideiuuli 
dellamnlsUa Mn, sotto II profi¬ 
lo etico e civile, l'esito è per lui 
micidiale Ed anche se i guai 
giudiziari sono finiti per Romi¬ 
ti non lo sono per la Fiat II 
pretore iniatli hu uosmesso al¬ 
la procura presso la pretura di 
Milano gli atti relativi ad alcuni 
infortuni avvenuti negli stabili¬ 
menti di Arese e di Oòio dopo 
li termine dell amnistia. 

Nella sua poderosa senten¬ 
za. ventuno fitte pagine dattilo¬ 
scritte. Il pretore fa puntigliosa- 
menle notare di aver offeito 
tutte le garanzie possibili ad 
imputali che pure nove mesi la 
lo avevano ricusato («Ma non 
abbiamo mai messo in discus¬ 
sione - ha precisato ieri il di¬ 
fensore di Romiti, aw Chiosa¬ 
no - le doti mtellettuali del pro¬ 
fessor Guariniello e la sua cor¬ 
rettezza») Pnma di applicare 
l'amnistia, il magistrato si è 
persino avvalso di una norma 
del codice di procedura che 
consente al giudice di sentire 
le pam per stabilire, in con¬ 
tradditorio con loro se esisto¬ 
no circostanze che consenta¬ 
no di aprire il dibattimento di 
merito e di arrivare ad una as¬ 
soluzione piena degli imputali 


Gli avvocali della Rat hanno 
respinto quest opportunità 
Con questa scelta, si son pure 
giocati la possibilità di ricone- 
re per ottenere in appello una 
sentenza più favorevole 

Guanniello la poi in senten¬ 
za proprio cuòche la Rat vole¬ 
va ad ogni costo evitare entra 
nel merito delle accuse rivolle 
a Romiti e soci sia pure soltan¬ 
to per stabilire se ad esse è ap¬ 
plicabile I amnistia Ricorda 
che gli imputati dovevano ri¬ 
spondere di violazione dell'art 
S dello Statuto dei lavoraton, 
che vieta di usare i medici 
aziendali e le altre strutture sa¬ 
nitarie di fabbrica (obbligato¬ 
rie per legge ma solo per il 
pronto soccorso) al line di fare 
•certificazioni», prognosi e dia¬ 
gnosi La Rat cioè si sostituiva 
ad enti pubblici Imparziali, co¬ 
me gli ospedali e gli istituti pre¬ 
videnziali e stabiliva lei in 
quanti giorni potevano guarire 
I lavoratori infortunati e quan¬ 
do potevano nprcndere il lavo¬ 
ro 

Si tratta, aggiunge il pretore 
di un reato «permanente» e 
«continuato» Alla Rat infatti 
non sono stati contestali solo 
singoli episodi, ma «un siste¬ 
matico c continuativo eseici- 
zio d'indebiti controlli sanitari 
su larghi insiemi di lavoraton 
infortunati attraver^ una sta¬ 
bile organizzazione interna 
operante in più stabilimenti 
(sale mediche, infermerie, in¬ 
terventi di capiofficina, capiie- 
parto, capisquadra, addetti al¬ 
la sicurezza)» Secondo l'ac¬ 
cusa insomma, l'occultamen¬ 
to degli inioituni era una vera e 
propria «politica d impresa» 

Le conseguerura di tale poli¬ 
tica erano gravi «immediato n- 
tomo al lavoro di infortunau - 
elenca tra I altro il pretore in 
base a un riscontro eseguito da 
infermien di fabbrica, frequen¬ 
te nduztone da parie di medici 
di fabbrica della prognosi indi¬ 
cala da strutture sanitarie pub¬ 
bliche niomo ai luogo di lavo¬ 
ro di infortunati ancora in cura 
e talvolta con appariscenti se¬ 
gni di medicazioni come ges¬ 
sature steccature, fascialu- 



La permanenza del reato si 
chiede a questo punto il giudi¬ 
ce cessò prima del 24 ottobre 
'89 termine ultimo per godere 
dell'amnistia^ Il S apnie 89 
dopo l'invio dei mandali di 
comparizione a Romiti e soci, 
li direttore delle relazioni ester¬ 
ne Rat don Annlbaldi inviò 
una lettera alle società del 
gmppo, invitandole a far ces¬ 
sare le certificazioni» nelle sa¬ 
le mediche Ma ancora in mag¬ 
gio e giugno I ispettorato del 
lavoro di Tonno e I Usi di Are¬ 
se constatarono che gli illeciti 
continuavano alle Prùse di Mi- 
rafion ed all Alfa Lancia 
Inleirogalo dal pretore alla 
fine di luglio il direttore del 
personale della Rat Auto, 
Gioacchino BaldinL disse che 
la lettera di Annibaldi era «un 
po' cnptica» e non si capiva 
bene se dovesse cessare la cer- 
uncazione pure degli infortuni 
«in fraiKhigia», cioè di quelli 
con prognosi infenore a tre 
giorni che non vanno denun¬ 
ciali Sarà anche per questa 
pessima difesa dei superxm 
che Baldini ha perso il posto 
ed è stato esiliato alla Magneti 
Marelli Comunque una nuova 
direttiva da corso Marconi lece 
cessare gli iUecili a metà luglio 
Per tutti gii episodi avvenuti 
fino a tale epoca, conclude 
Guariniello, si deve applicare 
l'amnistia Una soluzione che 
salva Romiti, Magnabosco, R- 
gurau ed Omodei da una con¬ 
danna mollo probabile Ma 
non gli salva la faccia Una 
conclusione che dà piena¬ 
mente ragione alla decisione 
della Rom e delle organizza¬ 
zioni locali Rm-CisI di Arese e 
di Desio di costituirsi parte civi¬ 
le nel processo, dal momento 
che un importantissimo risul¬ 
talo è stato comunque rag¬ 
giunto, perchè gli illeciti accer¬ 
tamenti nelle sale mediche 
Rat sono cessali 
Restano le segnalazioni di ih 
leclh avvenuti dopo il termine 
dell'amnistia il caso di un 
operaio infortunalo all Alfa- 
Lancia di Arese il 14 novembre 
'89 il caso di un infortunato n- 
mandalo in reparto a Desio nel 
marzo '90, un altro caso accer¬ 
tato un mese fa ad Aiese dal- 
I Usi di zona e qualche altro 
ancora Si tratta ha concluso II 
pretore, di episodi circoscritti 
per numero e per area che 
non rientrano in una strategia 
permanente imputabile ai ver¬ 
tici della Rat Ne nsponderran- 
no, pertanto, dirigenti azienda¬ 
li di Arcse e di Desio ed i relati¬ 
vi atti vengono inviali alla pre¬ 
turacompetente 


Dopo la sortita di Carli maggioranza allo sbando sui rapporti tra credito e imprese 
Ferme anche le altre leggi finanziarie, unica eccezione la riforma delle banche pubbliche 

L’omhm delle lobl^ sull’antìtrust 


Settimana decisiva per la legislazione antitrust Do¬ 
po il fallimento deH'ennesimo vertice di maggioran¬ 
za, le speranze di un compromesso nel pentapartito 
vengono riposte in Andreotti Carli tiene duro nella 
sua linea martedì verrà ascoltato dalla commissio¬ 
ne Finanze della Camera Gli stessi deputati che gio¬ 
vedì potrebbero votare l'articolo sulla separatezza 
tra banche ed imprese 


QILOOCAMPUATO 


■i ROMA Votata in commis¬ 
sione al Senato la legge Amalo 
di riforma delle banche pub¬ 
bliche a palazzo Madama 
sembrano intenzionati a slnn- 
gere i tempi per consentire un 
rapido passaggio in aula del 
provvedimento Verrebbe cosi 
attuata forse la maggiore rifor¬ 
ma che abbia investilo gli isti¬ 
tuti di credito da quando ven¬ 
ne approvala la le^ bancana 
oltre cinquani anni la Consa¬ 
pevoli della posta in gioco i 


vari gruppi stanno studiando le 
possibilità offerte dal calenda¬ 
rio per consentire che già nel 
corso della prossima settima¬ 
na la legge venga sottoposta al 
vaglio del Senato 
Inizia finalmente a muoversi 
I indispensabile processo di 
profondo revisione della nor 
motiva che regola la vita degli 
istituti di credilo, auspicato un 
po da tutte k pani ma che 
troppi interessi contrastanti 
hanno sinora paralizzato’’ Pur¬ 


troppo SI è costretti a risponde¬ 
re di no Visto li grave ritardo 
con CUI procede tutta la Icgi 
stazione finanziana I approva 
zione (se ci sarà) della legge 
sulla trasformazione in Spa 
delie banche pubbliche sem¬ 
bra costituire un accidente po¬ 
sitivo quanto solitario piuttosto 
che I elemento iràinantc di 
una profonda riforma dei mer 
cati finanziari La legge sulla 
trasparenza bancaria quella 
sull Opa la disciplina dell insi 
dcr trading la riforma del cre¬ 
dilo al consumo la normativa 
SUI (ondi chiusi e via conti 
nuando costituiscono un (un 
go elenco di cose non falle 
Sembra procedere con passo 
vagamente spedito (in questi 
ultimi tempi) soltanto la legge 
sulle Sim che superato lo sco 
glio dei controlli e della con 
contrazione in Borsa degli 
scambi deve ora «soltanto» riu 
scire a conlemperare le est 
gonze di banche ed agenti per 


superare I ultimo ostacolo 
quello della definizione del co¬ 
siddetto periodo transitorio di 
quel periodo cioè nel quale si 
darà vita alle società che poi 
opereranno m Borsa Ma per il 
resto è paralisi totale 
Parlando all assemblea del- 
lAbi il ministro del Tesoro 
Carli ha evocalo I immagine 
di un vulcano in eruzione per 
giudicare I insieme delle leggi 
di riforma dei mercati finanzia¬ 
ri che giacciono Ira Camera e 
Senato Si tratta di progetti nati 
per iniziativa parlamentare 
Serve a poco come ha (alto 
Carli accusarli di essere scon¬ 
nessi e di mancare di un dise¬ 
gno organico Se si aspettava il 
governo si era ancora ali anno 
zero L esecutivo non ha avuto 
alcuna iniziativa autonoma si 
è limitalo a nneonere le vane 
proposte provocandone spes 
so la paralisi II caso più cla¬ 
moroso è ia legge antitrust ed 
in particolare le norme che im 


pediscono il controllo delle 
banche da parte di imprese 
non finanziane La commissio¬ 
ne Rnanze della Camera era 
nascita ad elaborare un lesto 
votato all unanimità e la legge 
sembrava in dinttura d amvo 
quando un emendamento del 
ministro Battaglia presentato 
all ultimo momento ha riaper¬ 
to I intera questione I vertici di 
maggioranza col governo si 
sono inubimenle npetutl ed 
ora sembra che della questio¬ 
ne dovrà occuparsene in po¬ 
ma persona lo stesso Andreot 
ti forse già da domani Un 
ping pong che nmette in gioco 
interessi particolanstici oltre 
che il lavoro di lobby agguem- 
le 

In clletti dietro questi ntardi 
VI è la potente pressione di 
grandi gruppi industnali che 
mirano al possesso di qualche 
istituto di credilo Si trattereb¬ 
be di «una mostruosa fratellan¬ 
za siamese» come la bollava 


l’Unità 

Domenica 
8 luglio 1990 


L Italia è pnma sul fronte delle esportazioni Nei mesi di 
gennaio febbraio e marzo ha registrato incrementi supe- 
nori agli Stati Uniti, alla Cee e al Giappone Qualche dato 
con 25 9 miliardi di dolian di fatturato ha battuto anche le 
Nie (New Industnealized Economies), ossia Singapore, 
Hong Kong Corea del Sud e Taiwan L aumento rispetto 
al 1989 e 1988 è stato del 16 3 per cento Sono questi i ri¬ 
sultati di uno studio condotto dall Ice I Istituto Nazionale 
per tl Commercio con I Estero Sempre secondo questi 
dati li tasso di sviluppo è stato superiore rispetto a quello 
medio Cee (24,2) e tuttavia inferiore a quello di Francia 
(38 6) e InghiHerra (24 9) 


Caso-Adanta «Alla Banca Nazionale del 

-LaBnlaRoim 

sapeva tutto», accadendo» E quanto ha 

dice un imout^o «^'^'’iaraio in un intervista 

uiVto u» .Espresso» 

Paul Von Wedel ex vicedi- 
rettore della Rliale di At¬ 
lanta della Bnl Von Wedel rKonosce «di aver inlranto al¬ 
cune leggi bancarie» ma questo perchè Drogoul era in 
contatto continuo con almeno due alti funzionari della 
banca Li incontrava di persona e più spesso parlava con 
loro per telefono» Von Wedel spiega anche die probabil¬ 
mente Drogoul aveva firmato le ulume lettere di credito 
all Iraq (quelle di importo piu' rilevante) convinto che in 
questo modo «gli iracheni avrebbero messo in piedi una 
banca che lui stesso avrebbe poi duetto Secondo Von 
Wedel, dunque, a Roma erano perfettamente a cono¬ 
scenza dei vertiginosi prestiti in nero all Iraq avvenuti nel 
corso degli ultimi mesi della gestione del direttore della 
Rliale Chnslopher Drogoul Nonostante le accuse si mol¬ 
tiplichino il coinvolgimento nello scandalo intemaziona¬ 
le è stato Finora negalo dai dirigenti della Bnl di Roma » 

La S. Paolo La Banca Nazionale del La¬ 
zi! TzkrinA ^ 'I Pittto Isti- 

!» tute di credito italiano Con 

pnina banca un fatturato di oltre 110 mi- 

Haliana miliardi di lire la palma 

d oro passa al San Paolo di 
Tonno che diventa cosi fa 
principale baiKa italiana 
All istituto torinese segue, subito dopo, la Banca Com¬ 
merciale Italiana Dunque, al terzo posto la Bnl Sono 
questi I dati più significativi pubblcati in un supplemento 
dal settimanale economico «Il mondo» nel numero di lu¬ 
nedi prossimo 


De Benedetti Cario De Benedetti vende» 

ri rinvmw»» rebbe il 15 per cento della 

unpiuya. sua quota della SocietéGe» 

venderà ia quota nerale de Belgique Lo al- 

deltaSGB? StrSSo'St 

Bourse» in un articolo ap- 
parso lerr in prima pagina. 
Secondo l'ipotesi fatta dal giornale tra i possibili inquiren» 
b CI sarebbero questa volta una holding fiamminga Bel- 
goG, il gruppo Bruxelles-Lambert (Cbl) e l'Acep-Union 
Miniere, nel tentativo -altre volte naufragato ■ di rafforzare 
l'ancoraggio belga attraverso un complicato gioco ad m» 
castro che coinvolge anche la Compagnie RnaiKiere de 
Suez II foglio economico controllato dalla «Generale» ag¬ 
giunge che il nuovo «giro di tavola» della Sgb sarebbe già 
pronto, secondo alcuni osservatori, ed avrebbe anche la 
benedizione di Suez, la holding francese che controlla il 
SI per cento alla RueRpyal 


Mobil sotto Un asciugapelli n omaggio 

per l'acquisto di un cambio 
d olio alla Mobil ha scate- 
«QUei phOn nato la reazione dell Unio- 

in omaaaio Nazionale dei Consu- 

Bii viiiaiiyiw 1 ^ 

sono pericolosi» len I associazione ha chie¬ 
sto alla società petrolifera 
di ritirare immediatamente dal mercato gli asciugacapelli 
dal momento che in seguito ai controlli dell'lsutulo italia¬ 
no del marchio di qualità, gli stessi sono risultati non con¬ 
formi alla legge I difetti vanno dalla «illegale omissione 
del nome del produttore all'assenza delle istruzioni d uso 
in italiano fino all'insufFiciente protezione contro i rischi 
di folgorazione» 

FRANCO BRIZZO 


Mattioli una commistione che 
metterebbe a repentaglio le 
garanzie dei risparmiatori e 
che sarebbe distorsiva del 
buon funzionamento dei mer 
cati finanziari rendendo vani 
gli sforzi che si stanno facendo 
per regolarli in maniera mo¬ 
derna In questa situazione 
Carli se ne è uscito con I idea 
della Banca universale alla te¬ 
desca della banca factotum 
Indubbiamente una posizione 
coerente con le sue posizioni 
sull antitrust e non magmatica 
Ma con un solo diletto va in di¬ 
rezione opposta a quella che è 
stata la stona bancana italiana 
al punto che tale posizione og¬ 
gi non può che avere un solo 
significato paralizzare tutto 
Non stupisce che la commis¬ 
sione Rnanze della Camera 
abbia immediatamente aden 
to alla proposta comunista di 
ascoltare il ministro del Teso¬ 
ro L audizione è prevista per 
martedì 


È stato costituito 

presso la Direzione nazionale del Pei 

il gruppo operativo 
per la Costituente 

Ne fanno parte i compagni: 

Fabio D’Onofrio 
Graziella Falconi 
Giovanni Matteoli 
Mauro Ottaviano 
Giovanni Santini 
Francesco Serra 


Le federazioni, i comitati regionali, le 
sezioni, tutti gli interessati possono tele¬ 
fonare per informazioni al 06/6711511 o 
al 06/6711298 Per notizie sui club tele¬ 
fonare al 06/6711285 Le federazioni so¬ 
no invitate a comunicare all'agenzia di 
informazione «Dire» (fax 06/6548064) le 
notizie più importanti sulla costituzione 
a livello locale di C p c o di clubs 
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Economia E Lavoro 


ITALIANI & STRANIERI 

Gli emigrati scrivono 
^ extracomunitari 

GIANNI QIAORESCO 


_ SETTEGIORNI in PIAZ2AFFARI _ 

Una Borsa piccola piccola 


Una Borsa "paesana", quella di Milano, una Borsa 
piccola, speculativa, dominala dai grandi gruppi fi¬ 
nanziari e nella quale è frequente l'illegale fenome¬ 
no deir^insider trading» (speculazioni su notizie ri¬ 
servate, quindi Ignorate dal mercato). È questo il 
profilo del mercato di piazza Affan come appare da 
una indagine Prometeia presentata mentre la Borsa 
attraversa un momento di grande difficoltà. 


BRUNO CNRIOTTI 



Gianni Agnell) 


M ROMA. Questa settimana, 
la rubrica delVUniló non la 
scrivo con parole mie Riporlo 
il messaggio che mi ha conse¬ 
gnalo un nostro connazionale 
emigralo, giunio a Roma da 
Buenos Aires, apposilamenic 
per porgere il saluto degli l’a- 
lianl all'eslero alla Conferenza 
dell Immigrazione, recenie- 
menle lenulasi a Roma II mes¬ 
saggio, menlerebbe la più am¬ 
pia diffusione 

Chi scrive è il «Comitato per i 
dintli degli emigrati in Argenti¬ 
na», recenlemenle costituito 
dagli italiani a Buenos Aires II 
suo indirizzo é il seguente 
Avenida Escalada 1882 II nu¬ 
mero telefonico è I383 44‘I3, 
quellodel fax 682 6456 

Chissà, forse, quegli italiani, 
hanno messo il loro indirizzo, 
il numero di telefono e di fax, 
con la speranza che qualcuno 
risponda Magari sperano che. 
a quelli del governo, impegnati 
nella costruzione dell Europa, 
venga in menle che anche loro 
sono Italiani ed europei, ben¬ 
ché vivano olireoceano 

È difficile che. ad esempio, 
dal ministero degli Esten qual¬ 
cuno dia loro una risposta Co¬ 
sa potrebbero mai d.rgli se 
non che é tutto vero, parola 
pcrparola qucllocheafferma¬ 
no gli italiani all'estero, 1 quali 
SI sentono abbandonati al loro 
destino in barba alla infinite 
promesse, che erano siate fat¬ 
te nel corso della pnma Confe¬ 
renza delf emigrazione, nel 
I97S, che furono npeiute in 
una seconda Conferenza nel 
1988, runa e l'altra ridotte a un 
inganno delle inadempienze 
dei governi 

D altra parte, questa é la ra¬ 
gione che ha Indotto i nostn 
connazionali a scrivere il loro 


messaggio agli immigrali ex- 
tracomunilari in Italia per met¬ 
terli in guardia state attenti 
non fatevi prendere in giro co¬ 
me e accaduto a noi 

Sembrerebbe - scrivono - 
che non abbiamo niente da di¬ 
re a una Conferenza di immi¬ 
grati Ma noi, che per I Italia 
siamo «emigrati», per i paesi 
nei quali viviamo siamo degli 
«immigrali», ed abbiamo sof¬ 
ferto il dramma che è implicito 
nel fenomeno migralono lisc¬ 
iamento, l'incomprensione. 

I intolleranza il razzismo 1 in¬ 
sicurezza, I abbandono, da 
parte del paese di origine 

Se dopo un secolo di emi¬ 
grazione italiana - proseguo¬ 
no - abbiamo sentito la neces¬ 
sità di creare un «Comitato pier 
la difesa degli emigrati» ciò 
vuol dire che lo Stato italiano è 
venuto meno ai suoi obblighi 
Infatti gli stessi Coemil (cioè i 
Comitati Consolan, eletti de¬ 
mocraticamente), creati quat¬ 
tro anni la da un legge dello 
Stato, sono stati pnvati di mol¬ 
te possibilità che erano previ¬ 
ste dalla legge, e sono quasi 
inoperanti 

Noi non chiediamo elemosi¬ 
ne «vogliamo che si rispettino i 
nostn dinttl come cittadini ita¬ 
liani e che tutti sentano il dove¬ 
re di dare anche all italiano al- 
I estero ciò che stabilisce la 
Costituzione della nostra Re¬ 
pubblica» /\gli immigrati ex- 
tracomunitan riuniti nella loro 
Conferenza, i nostn emigrami 
del Sud America esprimono 
quindi, I augurio che non deb¬ 
bano ricorrere a seconde e ter- 
zn Conferenze, come già è ac¬ 
caduto a loro senza costrutto 
infine concludono cosi «Sap¬ 
piateci fratelli nella sventura e 
vicini nelle realizzazioni che 
saprete conquistare». 


■■ MILANO La Borsa di Mila¬ 
no, rispetto agli altri mercati 
del titoli, ha dimensioni abba¬ 
stanza modeste La capitaliz¬ 
zazione complessiva la collo¬ 
ca all' ottavo posto delle Borse 
mondiali e tratta appena il 2% 
dei totale mondiale del titoli 

Si riflettono In piazza Affari 
molle delle storture storiche 
della nostra economia Poche 
le società quotate, dominio to¬ 
tale del grandi gruppi finanzia¬ 
ri i cui azionisti detengono più 
del 51% dei titoli e sul mercato 
vengono trattati non più dei 
20-30% delle azioni (all'estero 
i principali azionisti delle gran¬ 
di società posseggono non più 
del 10% delle azioni e il resto 
viene quotato sul mercato), 
una propensione ad influenza¬ 
re I andamento delle quotazio¬ 
ni attraverso l'uso spregiudica¬ 
to c illegale delle Informazioni 
riservate 

Non è certo una immagine 
positiva quella che emerge 
dall'indag'ne di Prometeia sul¬ 
la Borsa di Milano e la confer¬ 
ma viene proprio dall'anda¬ 
mento delle quotazioni di que¬ 
sta settimana Le diffeioità in 
cui si trova la Rat dopo che 
Gianni Agnelli ha annuncialo 
all'assemblea degli azionisti 
che per il mercato automobill- 


slKto si prevedono tempi diffi¬ 
cili, hanno trascinato verso il 
basso I intero listino Come a 
dire che quando sulla Fiat si 
addensano delle nubi, in piaz¬ 
za Affari si scatena una tempe¬ 
sta. 

Nel cono di quest'ultima 
settimana. Infatti, la Borsa ha 
subito un calo del 3,27% de¬ 
curtando l'atlrvo dell anno da 
IO 1% al 6.5% Un mercato par¬ 
tito male all'Inizio delle setti¬ 
mana eche ha chiuso i batten¬ 
ti in condizioni ancora peggio- 
n È vero che CI sono stale altre 
compenenli negative che han¬ 
no contribuito a depnmere il ta¬ 
stino di Borsa, come la minac¬ 
cia di sciopero generale ncn- 
trata soltanto dopo che il mer¬ 
cato era ormai chiuso, ma è al¬ 
trettanto vero che sull insieme 
delie quotazioni ha influito pe¬ 
santemente il ‘malessere Ral‘. 

Il principale titolo della casa 
torinese ha perso nel breve 
volgere di cinque sedute ben il 
6,29% del suo valore, toccando 
npetutamento il livello minimo 
dell'anno In una Borsa cosi 
‘paesana' come risulta dal 
rappono di Prometeia, le riper¬ 
cussioni di questo vistoso cedi¬ 
mento sugli altri titoli si sono 
rapidamente avvertite. Cosi - 
tra i principali titoli guida - le 


Montedison hanno chiuso la 
settimana con un meno 4,15%, 
le Generali con un meno 331 
e le Or di Oe Benedetti con un 
meno 5,27, mentre le OINetU 
hanno lasciato sul ferieno ben 
li 6 23% 

Le vendite hanno costante- 
mente superato gli ordini di 
acquisto Attohe gli investitori 
esten hanno via via chiuso i ru¬ 
binetti togliendo un sostegno 
decisivo per l'assorbimento 
delle vendite Ne hanno risen¬ 
tito in pnncipal modo i valori 
dei comparti telefonico, ban¬ 
cario e cementiero che otto 
giorni fa avevano bnllato pro¬ 
prio per l'interessamento pro¬ 
veniente dall estero 

Vi sono stali, nella settima¬ 
na, anche titoli In contro ten¬ 
denza e il qualche caso si 6 
trattato di una sorpresa LeEni- 


mont, ad esemplo nonostante 
la guerra aperta Ira Eni e Gar- 
dini, lianno messo a segno un 
piccolo guadagno più 0,54% 
Normale, invece, il sensibile 
Incremento dei titoli Faick (su- 
penore al 6%) a seguito del¬ 
l'accordo con I Uva Singolare 
I andamento delle Risanamen¬ 
to Napoli che dopo aver guida¬ 
to per due settimane la classifi¬ 
ca dei titoli più richiesti sono 
scese di colpo di oltre 11 15%. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio slamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettele Ce ne 
scusiamo con I lettori. 


_ le monete _ 

Regge bene all'esordio il marco unico 
Dollaro in difficoltà, tassi in calo? 
La sterlina si rafforza ovunque 

CLAUDIO PICOZZA 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica nobzle e brevi note 
sulle forme di investimento più diffuse e a portata delle famiglie I nostri 
'* esperti rlapondersanno a quesiti d'Intereese genefale! scriveteci _ 

I * 1 ' - ^ 

Fideuram, sportello totale 


■1 RtSMA Come ampiamen¬ 
te previsto la prima settimana 
del marco unico à trascorsa al- 
I insegna di una generale tran¬ 
quillità Sono stati in particola¬ 
re fugali i timon che una mas¬ 
siccia corsa agli acquisti da 
pane dei tedeschi dell'Est 
avrebbe creato turbative al 
cambio del marco Nella pn¬ 
ma giornata di quotazioni il 
marco tedesco ha addinttura 
segnato un lieve miglioramen¬ 
to. che e stara però nassorbito 
nei giorni seguenti In Italia il 
rappono lira-marco 0 stato fis¬ 
sato lunedi a 734,50 tare per 
chiudere venerdì a 733.30 lire 
Cóntro dollaro il cambio si é 
mantenuto tra 1,6460 ed 
t,6S60 Che non sarebbe suc¬ 
cesso nulla di Iraumalico c'era 
da aspettarselo, anche se e 
troppo presto per tracciare li¬ 
nee di tendenza Le preoccu¬ 
pazioni di un nlancio dell in¬ 
flazione non sono ceno scom¬ 
parse, ma il quadro di nlen- 
mento appare conlonanle 
L'economia 6 in crescila, la di¬ 
namica dei prezzi 6 sotto con¬ 
trollo ed in fondo le quantità di 
moneta di cui i tedeschi orien¬ 
tali sono divenuti improwlsa- 
mcnle lilolan verranno mante¬ 
nute in larga parte, per il mo¬ 
mento sotto forma di nspar 
mio In favore della moneta te¬ 
desca ha giocato ancora il cli¬ 
ma di Brande incertezza che 


ornai da lungo tempo sta do¬ 
minando l'andamento del dol¬ 
laro Usa In settimana à prose¬ 
guita la tendenza al nbasso, re¬ 
centemente innestata dalle di¬ 
chiarazioni di Bush circa la ne¬ 
cessità di finanziare il delxtlt 
pubblico attraverso l'introdu¬ 
zione di nuove tasse In Italia la 
divisa americana ha chiuso ve¬ 
nerdì scorso a 1 212.65 lire 
contro le I 226 lire del Ime set¬ 
timana precedente toccando 
mercoledì le 1 207.80 lire Sul¬ 
la dinamica della moneta sta¬ 
tunitense continua a pesare il 
problema del livello dei tossi di 
interesse che è divenuto una 
siana di noioso indovinello per 
gli operalon finanziari Gli in¬ 
terventi dell'amministrazione 
americana sulla Federai Reser¬ 
ve SI stanno facendo sempre 
più pressanti ed il suo governa¬ 
tore. Greenspan, comincia a n- 
schiare il posto II capo della 
Sed, pur essendo conscio del 
pericoli che sta conendo, tiene 
però ancora duro Gli america¬ 
ni sono un popolo di consu¬ 
matori con poca propensione 
al risparmio Inflazione c defi¬ 
cit pubblico rappresentano pe¬ 
ncoli reali e lui che 6 chiamato 
a ditendcrc il valore della mo¬ 
neta sa che in questa situazio¬ 
ne l'unico modo per non crea¬ 
re disordini 6 quello di mante¬ 
nere tassi di interesse a livelli 


adeguati al contesto intema¬ 
zionale Negli operatori si sta 
tuttavia sempre più facendo 
strada la convinzione che la 
Sed presto cederà e che la pro¬ 
spettiva dei tassi in ribasso di¬ 
viene concreta ed Ineludibile 
Molti operatori hanno Iniziato 
cosi a chiudere le posizioni 
espresse In dollari provocando 
in tal modo la flessione del 
cambio In attesa di precise in¬ 
dicazioni le contrallazioni ri¬ 
sentono perù in larga parte 
delle momentanee valutazioni 
degli operatori ed i cambi subi¬ 
scono di conseguenza conti¬ 
nui contraccolpi 
Sempre in tema di contratta¬ 
zioni influenzate dalle valuta¬ 
zioni degli agenti del mercato 
va messa in evidenza la buona 
prova della sterlina che prose¬ 
gue nella sua fase di rafforza¬ 
mento nel confronti di lune le 
principali valute A Milano ò 
stata fissala venerdì a I 162,60 
lire. Il valore più alto dall'inizio 
dell'anno II buon andamento 
della divisa britannica discen¬ 
de essenzialmente dalle voci 
che prefigurano una sua ade¬ 
sione allo Sme in tempi brevi 
Argomento che é stalo in setti¬ 
mana ripreso con favore dal 
governatore della Banca cen¬ 
trale tedesca Con tassi di Inte¬ 
resse assai elevati finlomo al 
15%) c lassi di cambio stabili, 
gli operaton si sentono quindi 
spronlai ad investire in sterline, 
ed li cambio ovviamente sale 


M Non sempre è suHiclente 
avete buone Idee, di solito ser¬ 
vono poi le gambe su cui farle 
camminare Debbono averlo 
capito in Fideuram La società 
del gruppo Imi sta Infatti ap¬ 
prontando un programma di 
abbinamento delle sue agen¬ 
zie (250 sparse In Italia) con 
degli «sportelli leggeri» della 
Banca Manusardi, sempre del 
grappo imi L ultimo prodotto 
di Rdeuram. un cosiddetto 
fondo-comnie, ha infalU ri¬ 
scosso notevole successo tra i 
nspormialori. Era però pena- 


Oscurato 

■i La Consob, con apposito 
provvedimento, ha intimato al 
«telefinanziere» toscano Men- 
della di sospendere per due 
mesi le trasmissioni con cui, 
attraverso una tv privata locale, 
raccoglieva risparmio tra il 
pubblico II provvedimento 
dell'organismo che vigila sul 
mercato borsistico appare in 
realtà abbastanza estempora¬ 
neo Non à infatti rivolto alla 
totalità delle società che, a no¬ 
stro awLso abusivamente ven- 


tizzalo dai fatto che la banca 
domicllialanadel conto, e cioè 
la Manusardi, aveva pochissi¬ 
mi sportelli (a Roma soltanto 
.uno) Ecco dunque l'idea, ap- 
protitlando dell'abolizione del 
vincolo posto dalla Banca d'I¬ 
talia di aprire nuovi sportelli 
bancari presso le sedi Rdeu¬ 
ram Ciò consente non solo un 
più efficace servìzio alla clien¬ 
tela, ma - sopratlutto - crea 
l'occasione per offrire ai clienti 
Rdeuram anche prodotti tipi¬ 
camente bancari come I mu- 
tUL Esadentemente all'Istituto 


dono titoli atipici o partecipa¬ 
zioni azionarie (anche sotto 
forma di mutuo ad altissimo 
interesse) tra II pubblico, ma 
prende di mira soltanto Men- 
della Orbene, premesso che a 
Mendclla non avremmo perso¬ 
nalmente mai affidato un cen¬ 
tesimo vorremmo sapere che 
differenza c'è a raccogliete de¬ 
naro in televisione nspelto al 
latto di raccoglierlo «porta a 
nona» Resta il dato desolante 


mobiliare, pur non scartando 
l'Ipotesi di accordi o fusioni 
con grandi banche nazionali, 
hanno comunque deciso di 
ampliare la propria rete rom¬ 
pendogli indugi 
La prima Agenzia Rdeuram 
con annesso sportello Manu- 
saidl dovrebbe essere quella di 
viale Parioli a Roma Sono stati 
acquisiti nuovi ed ampi locali a 
livello strada e tutto dovrebbe 
essere pronto per I autunno 
L'apertura ellelliva dipende 
dal tempo necessario per le 
autorizzazioni d obbligo 


che a più di cinque anni dai 
primi clamorosi fallimenti dei 
cosiddetti finanzieri d'asulto il 
governo, pur in presenza di 
chiare disposizioni comunita¬ 
rie, ritarda ancora il varo di 
una legge che tuteli i rispar- 
mialon e metta ordine nel set¬ 
tóre Quanto a Mendella vedre¬ 
mo ora, con due mesi di silen¬ 
zio, se i SUOI alfan erano reali o 
se si trattava della solita «ale¬ 
na di .Sant Antonio» 


il «Telefinanziere» 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo¬ 
rologica si orienta verso una fase di mi¬ 
glioramento In quanto l'anticiclone atlan¬ 
tico espandendosi verso l'Europa centra¬ 
le e verso l'area mediterranea mantiene 
lontane dalle nostre regioni ter perturba¬ 
zioni provenienti dall'Oceano che attual¬ 
mente sfilano lungo la fascia centroset- 
tentrlonale del continente europeo Resi¬ 
dui di Instabilità possono interessare an¬ 
cora con modesti fenomeni le zone alpine 
e le località prealpine e le zone Interne 
appenniniche 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia e le locali¬ 
tà prealpine formazioni nuvolose Irrego¬ 
lari comunque alternate ad ampie schiari¬ 
te Su tutte le altre regioni della penisola e 
sulle isole prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso Scarsi annuvola¬ 
menti ad evoluzione diurna si potranno 
avere lungo la fascia appenninica Tem¬ 
peratura In aumento 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi 

DOMANI: non si prevedono varianti note¬ 
voli nella evoluzione del tempo e di con¬ 
seguenza su tutte le regioni Italiane si 
avranno scarsi annuvolamenti ed ampie 
zone di sereno. Eventuali formazioni nu¬ 
volose piu consistenti avranno carattere 
locale e temporaneo. 


TIMPfRATURB IN ITAUAl 


Bolzano 

15 

28 

L Aquila 

12 

26 

Verona 

20 

27 

Roma Urbe 

19 

31 

Trieste 

17 

23 

RomaFiumic 

21 

28 

Venezia 

17 

22 

Campobasso 

17 

28 

Milano 

15 

20 

Bari 

17 

29 

Torino 

13 

27 

Napoli 

18 

27 

Cuneo 

16 

26 

Potenza 

15 

24 

Genova 

21 

29 

S M Leuca 

22 

29 

Bologna 

12 

27 

Reggio C 

22 

29 

Firenze 

21 

29 

Messina 

24 

29 

Pisa 

21 

25 

Palermo 

22 

28 

Ancona 

18 

27 

Catania 

17 

29 

Perugia 

16 

27 

Alghero 

19 

25 

Pescara 

16 

29 

Cagliari 

20 

u 


TEMPERATURE AU.’BSTRROl 


Amsterdam 

14 

20 

Londra 

13 

21 

Atene 

23 

37 

Madrid 

17 

37 

Berlino 

np 

n p 

Mosca 

18 

29 

Bruxelles 

10 

17 

New York 

20 

28 

Copenaghen 

13 

18 

Parigi 

10 

18 

Ginevra 

13 

16 

Stoccolma 

14 

19 

Helsinki 

13 

20 

Varsavia 

14 

18 

Lisbona 

18 

30 

Vienna 

15 

19 


ISTITUTO ITALIANO 
PER GLI STUDI FILOSOFICI 

Palazzo Serra di Cassano 
Napoli - Via Monte di Dio, 14 


LA CITTÀ NUOVA 

Rivista di cultura politica 
Editore Macchiaroli 


Venerdì 13 luglio 1990, alle ore 18, nella se¬ 
de dell’Istituto, Gaetano Arfè, Giulio Di Do¬ 
nato, Giuseppe Galasso, Antonio Ghirelli, 
Umberto Ranieri parteciperanno ad un dibat¬ 
tito sul tema: 


La diffìcile ricerca 
di nuove prospettive 
per il Sud 

Sinistra e Mezzogiorno 

Presiederà Pietro Valenza 
condirettore de «La Città Nuova» 


t improwlumente scomparso il 
compagno 

CIROPROCACa 

da lungo tempo impegnato nel lavo* 
ro di Paitiio Alla moglie Rita ai figli 
ed ai genitori giungano in questo 
momento di grande dolore I aifet* 
tuosa solidari^ e le più sentite con* 
doglianze dell Unità. 

Roma 8 luglio 1990 


Alla memoria dei fratelli 

WANDOeREMO MODESTI 

deceduti rispettivamente il 2 luglio 
dell 88 e ili 2 agosto del 1989 per ri* 
cordarti ad amtcl parenti e compa* 
gni tutti li fratello ivan e la cognata 
fida sottoscrivono SO 000 lire per IU* 
nità» 

Uvomo 8 luglio 1990 


Nel secondo annivenario della mor* 
le del compagno 

WANDO MODESTI 

la moglie le figlie il nipote e 11 gene* 
IO. lo ricordano a quanti lo hanno 
conosciuto e stimato e in sua me* 
moria sottoscrivono ì 00 000 lire per 
I Unità 

Uvomo 8 luglio 1990 


Nel primo anniversario della scom* 
parsa della compagna 

MARABIACIOTn 
nc) BONÙNELIJ 

n marito e I familiari la ricordano 
con affetto e in sua memoria sotto* 
scrivono 100 000 lire per I Unità 
Sesto Fiorentino. 8 luglio 1990 


La famiglia Ugolini e la sua cara 
compagna Ida in memoria del caro 

EMUO / 

sottoscrivono 100 000 lire peri Uni* 
là. Bmlllo Ugolini dirigente comuni* 
sta. collaborò con la resistenza fu 
segretario della sezione del Pei di 
Lucignano in Val di Chiana, orga* 
nizzO e diresse I grandi sclopert con* 
Udini del dopoguerra dando un va* 
lido apporlo anche al Consiglio co* 
munaie La sua amata famiglia In 
collaborazione con Aido Scarpelli, 
Fernando Berrettoni AldoLiberBi> 
ri e FVaiKesco Tiezzl lo ricordano 
ad amici e compagni 
SInalunga (Si) 8 luglio 1990 


t morto ieri il compagno 

AVIO SOLDI 

La moglie e i figli Aldo e Adriano nel 
dame il trute annuncio lo ricorda* 
no a quant) lo hanno conosciuto e 
stimalo per le sue doli umane e la 
sua militanza comunista Giungano 
loro le condoglianze fraterne della 
redazione dell Unità 
Piombino 8 luglio 1990 


t mancato ^Valfetto del suol cari il 
compagno 

SILVIO BaTRAMI 

di anni 62 combaner)te pamgiana 
Lo ricordano la moglie la figlia, il 
genero e i nipoti I funerali In forma 
civile domani 9 luglio alle ore 1 S.30 
a Callinara (Vercelli) 

Moncalieri. 8 luglio 1990 


A 25 anni dalla scomparsa del com* 
pagno 

VIRCtUOFANFANI 

I figli Costammo Danilo Pietro Gii 
da e Lucia lo ricordeno con nm* 
pianto a quanti lo conobbero sotto* 
scrivendo per / Unità 
Genova. 8 luglio 1990 


Rrcorre lanniversano della morte 
det compagni 

viNiao 

CLEMENTE MATTIABBI 
€ 

VrnORIOSKOREPA 

La compagna Nives nel ricordarli 
con Immutato affetto sottoscrtve in 
loro memoria lire 100 000 per / Uni* 
tù. 

Trieste 8 luglio 1990 


Nel 20° anniversario della scompar* 
sa del compagno 

ETTORE CRASSI 
(Mario Novi) 

garibaldino di Spagna e comandan* 
te partigiano la moglie compagna 
Felicita Seregni (Una) e II figlio 
Osvaldo lo ricordano con immutato 
affetto a quanti lo conobbero e set* 
loscrtvono tire 100 000 per IVn/tà, 
Cusano Milanlno 8 luglio 1990 


6 luglio 1989 Ad un anno dalia 
scomparsa del compagno 

LANDUCaOaTARSl 

della sezione V Rea di Vado Ugure 
la (amigika lo ricorda con Immutato 
affetto e sottoscrive per / Unità 
Vado L, 8 luglio 1990 


8 luglio 1986 Nei 4* anniversario 
della scomparsa di 

NATALE SCRROm 

la moglie Rina e ) figli io ncordano 
con immutato affetto e sottoscrivo* 
no peti Unità 
Savona 8 luglio 1990 


Nel 15° anniversario della scompan 
sa di 

NICOLO CENESIO 

la moglie e i familiari tutti lo ricorda* 
no con Immutato affetto e sonoscrt* 
vorto per I Unità. 

Zlnola. 8 luglio 1990 


Un anno la moriva a Budapest 

JANOS RADAR 

Fb un vero comunista. Luigi e Michi 
Pestalozza lo ricordano per II bene 
che fece al suo popolo oggi espo* 
sto alla devastazione caphalista. 
Milano.8luglk>)990 


Dopo lunga malattia t scomparso U 
compagno 

IREMO MARAI 

dlannl64 iscrìtto al Pel dall 945 La 
sua lunga militanza politica lo vide 
partigiano consigtiere comunale e 
dirigente della sezione di Desenza* 
nodel Garda I funerali in formacivf* 
le si svolgeranno domani 9 luglio al* 
le ore 16 partendo dall abitazione In 
via Lelio Silva a Desenzano 
Desenzano 8 luglio 1990 


Nel IV anniversario della scompar* 
sa del compagno 

AMTOMOHROVATIN 

la sua compagna Nella lo ricorda 
con immutato affetto e sottoscrive in 
sua memoria U. 150 000 per / Unità. 
Trieste. 6 luglio 1990 


Nel quinto anniversario della scom* 
parsa di 

CIORCIOSANDRI 

di Zola Predosa (Bologna) lafidan* 
zata Anna lo ncorda con grande al* 
letto a quanti gli vollero bene Nella 
circostanza ha effettuato una sotto 
scrizione a favore de / Unità. 
Modena 8 luglio 1990 


La moglie Renza le figlie Nadia e li* 
dia COI familiari tutti nngrazianoco* 
toro che hanno vo ulo testimoniare 
affetto e stima al caro scomparso 

LUIGI VIUA 

Ringraziano inoltre li Sindaco di Le* 
gnano Piero Cattaneo i rappresen* 
tanti dell Anpi della Coop Avar^ 
dei partiti polilici ed In particolaie il 
Pei nelle cui file il defunto aveva da 
sempre militato con fede e dedtzio 
ne Sonoscrivono lire 100000 per 
t Unità 

Legnano. 8 luglio 1990 


A funerali avvenuti Andrea Daziano 
con profondo dofore annuncia la 
scomparsa dopo lunghe sofferenze 
della propria moglie 

ELODIA GRANDI 

Milano 8 luglio 1990 


Nel 12° anno dalla morte del com* 
pagno 

MICHEUFALABRINO 

la moglie Artunna Barontini nel ri¬ 
cordarlo a parenti amici e compa¬ 
gni di Sarzana sottoscrive lire 
50 000 per / Unità. 

La Spezia. 8 luglio 1990 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ACHILLE BAU 

la moglie Teresina la figlia Vanna, 
Ssvlno e il nipóte Alessandro k> ri¬ 
cordano con immutato affetto c in 
sua memoria sottoscrivono lire 
100000 per/L/nr/d 
Vlmercate. 8 luglio 1990 


Ricone II secondo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 

ANDREA CAGCERO 

condannato dal tribunale speciale, 
per la sua attività antifascista. Prese 
parte alla fotta di liberazione come 
partigiano combeiiente catturato 
viene internato nel campo di con* 
centramerHo di Mauthausen 
Scprawissuio, rientrava In Italia e sf 
dedicava con entusiasmo alla lotta 
per la pace e la democrazia II fratel¬ 
lo la cognaUi e fa sua compagna Io 
ricordano come esempio di civilià e 
umanità a quanti lo conobbero e gU 
vollero bene In sua memoria sotto¬ 
scrivono per / Unità. 

Genova, 8 luglio 1990 


Nel nono anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

SPARTACO ZORZENON 

già consigliere regionale del Pei, la 
moglie Maria Tomadln e II figlio 
Paolo lo ricordano a tutti i compa¬ 
gni e amici che lo stimarono e sottc^ 
scrivono lire 000 per il nascente 
partito democratico dei lavoratori 
Italiani lavoraton per il cui riscatto 
egli dedicò tutta la sua intelligenza e 
vita. 

Monfalcone, 8 luglio 1990 


Nel 9° annivenario della scomparsa 
del compagno 

SPARTACO ZORZENON 

il fratello lo ncorda ai compari e 
agli amici sotioscnvendo per ÌUni^ 
ta. 

Monfalcone 8 luglio 1990 


Nei nono anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

SPARTACO ZORZENON 
le sorelle Bruna e Wanda nel ricor¬ 
darlo ai compagni e agii amici che 
io stimarono sottoscrivono per /L/ 
nilà. 

Monfalcone 8 luglio 1990 
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VedliePro 

usciva «Love Story» il celebre film tratto 
dal romanzo di Erich Segai 

Un sintomo del «riflusso» o qualcosa di più? 

non ama più il suo Festival? Dopo trentatré anni 

il rapporto tra la città e la rassegna 

creata da Menotti mostra screzi e incomprensioni 



CULTURAeSPETTACOLI 


La dannata produzione 


Una raccolta di scritti di Claudio Napoleoni 
analizza i rapporti ira capitalismo, 
etica e impegno politico: non bisogna 
smettere di cercare la «salvezza sociale» 



I M CI sono, sul piano d^lbn* 
j flessione due modi di vivere 
, questa fase costituente, che 
I non e solo del Pei. è, o dovreb- 
I be essere, al di la degli smarrì- 

- menti e delle euforie, dell Inte- 
ra cultura politica del mondo 
Industrializzato C'ò la via del 

* riformismo debole, che mira al 
la>e più che al pensare, che si 
ostina a cercare solamente 
nelle risorse della politica le 
soluzioni ai problemi aperti 
dalla cnsi del comuniSmo rea- 

* le Ec è la via del «ragionare in 

- grande» che non si rassegna ad 
'*300011816 come spazio idoneo 

c sufficiente quello del dibatti¬ 
to puramente politico, nella 
'convinzione che dalla crisi 
® non si esce se non si riptendo- 
^ no le misure sulla radice, co¬ 
me dire marxianamente sul- 
I uomo Solo che le due vie 
non SI pongono dinanzi a noi 
come una pura alternativa me- 

* todologica. esse rimandano ad 
una presa di opzione prelimi¬ 
nare sulla possibilità di futuro 
che ha in sé la dviHà tecnoio- 

'' gKa nel suo insieme 
' Se la sinistra ha iRnesso da 
tempo di pensare in grande 
(per la destra il problema non 
. si pone il suo compito non é 
. di pensare, é di gesbrr l'esi¬ 
stente, sono le cose che pensa¬ 
no al posto suo) è peiché. una 
volta smentita dal latti 1 attesa 
^ nqarxista delia fine del capitali- 
, smo per crisi interna, e cioè 
•• una volta venuta meno I attesa 
apocalittica del ribaltamento 
dialettica del sbiema econo- 

* mreo. essa ha finito col pren- 
-deni tranquillo domicilio, Co¬ 
me fecero I crtslianl che, ^ri- 
chi (ff aspettare unStgiIbréStbe 
.UMMWcniva. sirassognaiotioad 
--«ecattaro Costantino, tin *si- 

* ^oie che quanto meno c'era' 
^ Bene ha fatto Raniero La 

Valle a curare la raccoha degli 
t> ultimi scritti di Claudio Napo- 
»>leoni ^Cereale ancora. Editori 
,^untll, 1990) con unainirodu- 
f zipne di largo respiro in cui Ito¬ 
li >a nvetben suggestivi II sodali- 
'’zio che legò i due. La Valle e 
Napolrxini. per lunghi anni ma 
specie nei lunghi mesi dcH'ad- 
*-dio DI quali confronti fosse 
animato quel sodalizio è docu¬ 
mento il dialogo tra I due ripor¬ 
talo in queste pagine col titolo 
r. Nella auina c’è sahxzcdl Poie- 
'-va essere questo, più opportu- 
^namente, il titolo della taccol- 
la, perchè i temi che vi sono 
svolli sono tulU. per cosi dire, 
' temi da Ironliera apocalittica. 
"Napoleoni non ha fallo a tem¬ 
po a confrontarsi con il crollo 
del comumsmo dell'EiZ, ma 
'eglf si era già collocalo oltre il 
iciono, su quella linea tracciata 
dalla ragione radicale che dà 
per scontato non solo il lalli- 
' mento del comuniSmo cosi co¬ 
m'era, ma anche il fallimento 
del capitalismo cosi come 
continua ad essere E questa la 
"ìesi forte di Napoleoni, giunto 
alla convinzione, in loiza del- 
I analisixlellc nuove contraddi¬ 
zioni dell'economia occiden¬ 


tale, che dentro il penmetio di 
questa economia non c é pun¬ 
to d'apfioggio per la salvezza. 

Anclie se il concetto di sal¬ 
vezza si amcchlsce, nelle sue 
pagine, di si^nifìcali che trava¬ 
licano l'ambito politico fino a 
recuperare I antica matrice 
della soteriologia religiosa la 
premura cosLinte è in Napo¬ 
leoni quella della nceica di un 
trascendimento della crisi non 
sorpassandola con la proposta 
di un'allcmatr/a ma scenden¬ 
do nel profondo della sostan¬ 
za-uomo, per vedere, se c co¬ 
me l'impresa culturale che va 
sotto il nome di modernità 
l'abbia a proprio vantaggio 
manipolata L'umanesimo 


moderno non è quello àeVHo¬ 
mo faber? dell uomo che trova 
il proprio adempimento nel fa¬ 
re, nel produrre e nel consu¬ 
mare i suoi prndoltp La gran¬ 
dezza di Marx è netl'aver sco¬ 
perto gli effetti allenanti del si¬ 
stema capitalistico di produ¬ 
zione ma egli compì I enore 
di Identificare la radice della 
forza alienante nel dominio 
del capitalista sul lavoratore, 
alla stregua del doiniiiki pre- 
industnale del padrone sul ser¬ 
vo, mentre, superata la soglia 
deirindustiialbmo, anche il 
dominio ha cambiato natura, 
non è quello del padrone sul 
lavoratore, e quello della pro¬ 
duzione su ambedue Una vol¬ 


ta nposta l'essenza deU'uomo 
nel ptoduire, il vero assoluto 
diventa la produzione, il mon¬ 
do dei manufatti umam, che fi¬ 
nisce con l'assoggellare a sè 
sia il capitalista che il lavorato¬ 
re In fondo, anche Marx con¬ 
cepì la rivoluzione come do¬ 
minio, naturalmente come do¬ 
minio rovesciata gli espropna- 
li al posto degli espropnaton, 
ma sempre in nome del domi¬ 
nio faustiano dell uomo sulle 
cose La nvoluzione sonelica 
ha sbaglialo benaglkr ha eli¬ 
minato il capitalista mentre 
avrebbe dovuto eliminare l'il¬ 
lusione che il senso deU'uomo 
sia nel dominio assicurato dal¬ 
la manipolazidne tecnica delta 


realtà, quiisi fosse una mani¬ 
polazione moralmente neutra, 
proseguibile all inflmto a do- 
mmio ha finito col diventare, 
mediato dalla lecnxzi, il vero 
soggetto della stona, trovando 
il suo adempimento, con la 
creazione e la prolileiazione 
delle armi atomiche, in un ve¬ 
ro e proprio «sistema di guerra» 
del quale non si dà uscita. 

Incerti momraiti, nel leggere 
queste pagine, sembra quasi 
che l'onnicomprensivilà e la 
compattezza del sistema di 
guerra sia come l'Essere che 
Parmenide raffigurava in uno 
«siero», fuori del quale c'è il 
non essere ManonècosLsce' 
so alla radice della pianta uo¬ 


mo, Napoleoni scopre, o crede 
di scopnre, che la sua più vera 
natura non sia il lare ma il con¬ 
templare, non U lavoro produt¬ 
tivo ma Volium conlemplallvo. 
che il vero tempo dell uomo 
non sia quello quantilatno del 
mercante, sia quello qualitati¬ 
vo della vita vis.«uta con gratui¬ 
tà. 

A questo punto emeigono, 
nella meditazione di Napoleo¬ 
ni, alcuni temi antropologici 
che, a mio giudizio, potrebbe¬ 
ro essere presi in considerazio¬ 
ne dai <ostituenli> del Pci, de¬ 
cisi a resistere alle attrazioni 
del sistema onnicomprenstvo 
descntto da Napoleoni in tinte 
funeste Un vizio dell Imposta¬ 


zione marxiana è nella identi¬ 
ficazione della contraddizione 
economica con la dialettica di 
stampo hegeliano secondo la 
quale la tesi e I antitesi sono 
destinate, di necessità, ad es¬ 
sere superale nella sintesi 
medile nella rivoluzione E in¬ 
vece no, obielta Napoleoni la 
contrtiddizione economica 
puè essere una pura e Kmpli- 
ce contraddizione a cui non è 
gaianbla nessuna sintesi, de¬ 
stinala cioè a restare quella 
cheè II latto è che l'uomo-ed 
ecco un altro tema fecondo - 
non può definire se stesso 
semplicemente con la sua for¬ 
ma di produttore C è m lui, co¬ 
me SI diceva, una disposizione 
sinitlurale alVotlum, all'esisle- 
re gratuito alla contemplazio¬ 
ne Al Sabato dice Napoleoni 
biblicamenie Le misure del 
soggetto umano non sono 
quelle coattivamente imposte 
dal sistema tecnologico Di qui 
lo svelarsi, nelle profondità 
dell'uomo alienato, di un resi¬ 
duo che trova il suo rispec¬ 
chiamento visibile in quei celi 
sociali tenuti ai margini dal fu¬ 
rore della società pioduttnia 
Le donne, ad esempio E i gio¬ 
vani ancora non reclutati dal- 
I ergastolo tecnologico Io 
amerei aggiungere - ora che il 
confronto interetnico è epioso 
- le culhiie altre della nostra, 
quelle nelle quali si sono pre¬ 
servali I tempi deliavita. 

Sull'aicipelago, in gran par¬ 
te sommerso, della soggettività 
umana rimasta indenne dall a- 
lienazione, sta scendendo 
un era di grazia peiché la for¬ 
ma tecnologica ormai trion- 
lante, quella deH'inlòrinaiica, 
SUI per sua necessità nducen- 
do i tempi di lavoro Slamo al- 
1 avvento della società del tem¬ 
po libero? Ma un tempo libero 
non presuppone un uomo li- 
beiato'' 

Su questa modalità antropo¬ 
logica inattesa Napoleoni in¬ 
nesta un discorso su Dio e sul¬ 
la laxtità che andrebbe dislin- 
tamenle afiionlato, perché ri¬ 
mane, a mio giudizio, impi¬ 
gliato ui una temaUzzazione 
non adeguatamente critica. 
Una cosa é certa nelle sue pa¬ 
gine la cultura laica - e cioè 
quella per la quale Dio è. co¬ 
me nella scienza cosi in politi¬ 
ca, una ipotesi inutile - è la 
stessa cultura che, in funzione 
dell'ideologia produttiva della 
classe borghese, ha relegato 
fuori della rilevanza pubblica 
anche le altitudini contempla¬ 
tive deU’uomo, il suo oiium. il 
tema della laicità andrà an- 
ch’esso affrontato in modo 
nuovo in considerazione di 
una soggelUvità umana final¬ 
mente sottratta all onnipoten¬ 
za della categoria dell utile 

Il meno che si possa dire é 
che un libro come questo ci 
stimola a «lagionare in grande» 
in un tempo dominalo dai pic- 
cob pensieri. Quando i pigmei 
fanno le ombre lunghe, é l'ora 
del tramonto, scrisse il Carduc¬ 
ci un secolo fa. 



Un nuovo disco 
in cinque giorni 
perii «nobile» 
BobGeldolf 


Bob Celdoll (nella loto) il •santo Bob» come lo aveva so¬ 
prannominato la stampa inglese ai tempi de' Uve Aid é 
stanco «Non sono un politico sono solo un musicista An¬ 
che se qualcuno non se ne la una ragione e si dispiace 
quando dico che voglio solo tornare a scrivere musica» «U- 
ve Aid» per il leader dei «Boomtown Rats» ha rappresentato 
un momento di glona (è stato anche decorato dalla regina 
Elusabella d Inghillerra) ma anche I inizio di una sorta di in¬ 
cubo «Ero nervoso non sapevo se avrei potuto tornare a 
comporre» diceGeldoI Poi nel 1987 Dave Stewart accetta 
di produrre Deep in thè hart of nowhere «Questo disco - di¬ 
ce Celdoll - per me ha rappresentalo il momento della ca¬ 
tarsi Mi ci sono buttalo con tutta I anima» Ora, a quasi tre 
anni di distanza dalla «catarsi» esce Vegelanans of love un 
album più «nlassato», venato di una dose di ironia Un disco 
che é slato registralo in soli cinque giorni «Non ho avuto bi¬ 
sogno di spiegare ai miei compagni la mia musica lo parti¬ 
vo con il pezzo e loro mi seguwano Se al temo lenlatmo 
non CI veniva bene lo lasciavamo da parie e ci dedicavamo 
a quello successalo» 

Ha incontrato il favore del 
pubblico il Fideliodi Beetho¬ 
ven proposto alla Fenice di 
Venezia in lingua onginale 
e in forma di concerto con 
la direzione del maestro au- 
stnaco Hans Crai L opera, 
rappresentata per 1 ultima 
volta nel teatro veneziano 


Successo 
a Venezia 
perii «Hdelio» 
originale 


dieci anni la ha avuto come interpreti James Wagner Maiy 
Jane Johnson Rodenck Kennedy Lucio Callo e i&rt Rydl II 
Fidelio unico lavoro teatrale che Beethoven riuscì a comple¬ 
tare andò In scena per la pnma volta (con il nome di Leo- 
noré) a Vienna nel 1805 e fu poi riproposto in due successi¬ 
ve nelaborazioni nel 1806 e nel 1814 Solo nella sua terza 
versione nusci ad imporsi derinitmamente nei tealrì di lingua 
tedesca, mentre dovette aspettare almeno un secolo prima 
di entrare nel reperlono di quelli italiani Le repliche vene¬ 
ziane sono in programma 18, iM 0, il 12 e il 15 luglio 

William Hurt 
traKasdan 
e il nuovo film 
di Woody Alien 


Barishnikov 
interpreterà 
Nijinsliy 
sullo schermo 




William Hurt sarà il protago¬ 
nista del nuovo film di Law¬ 
rence Kasdan d il titolo / lo¬ 
ve lo ihai L attore simbolo 
del Grande freddo e premio 
Oscar per fi txxio della don¬ 
na ra^o ha intanlo Imito di 
lirare la nuova opera di 
■ ’oody Alien, per il momen¬ 
to ancora senza Utolo e sta attualmente lavorando alle n- 
prese di Unti! thè end of thè worid, una commedia ambien¬ 
tata in diciassette paesi di cinque conbnenli con Max Von 
Sydov John Lune e Jeanne Moreau 

Mikail Banshnikov interpre¬ 
terà sullo schermo il leggen- 
dano danzatore russo Nijins- 
ky «Misha»-cosi viene chia¬ 
malo dagli amici il direttore 
dell Amencan ballel theaire 
- é infatli II prolzgonisla di 
„ The tasi dance il nuovo film 
che II regista polacco Kr- 
a girare in Polonia nel prossimo 


zysziof Zanussi comincerà 
mese di gennaio 

L'arte moderna 
protagonista 
da settembre 
a Palazzo Grassi 


Sarà preseniOta mariedi 17 
luglio a Roma (a Villa Mia- 
mjla mostra Vaa Cogli a 
Picasso, da Kandinshy a Pof 
lock. it percorso dell arie mo¬ 
derna La mostra, che sarà 
inaugurata 18 settembre a 
Palazzo Crassi a Venezia, è 
realizzala m collaborazione 
con «The Salomon R. Cugenheim Museum» di New V ork. Tra 
le circa 150 opere che saranno esposte trema appartengo¬ 
no alla collezione Thannhauser e verranno esposte in Euro¬ 
pa per la pnma e unica volta La rassegna è curata da Cer 
mano CelanL Carmen Gimenez Michael Covan e Thomas 
Krens Responsabile dell alleslimenlo é Cae Aulenb mentre 
il catalogo sarà edito da Bompiani 

Gli appuntamenti con quattro concetti, miu- 
« ■ m glio 31 Castello di Rosignano 

ueil urcnesira rn provincia di Livomo II 20 
al 'Teatro Solvay della stessa 
cittadina il 21 a Canta Ca¬ 
stellana e il 2S a Itoma ospi¬ 
te della stagione cslwa del- 
I Accademia di Santa Ceci¬ 
lia 1 Orchestn giovanile ita¬ 
liana riprende la propria attnntà estiva La direzione é di Aiv 
gelo Paia, dopo che, per motivi di salute James Judd ha do¬ 
vuto rinunciare Paia, flautista e direttore d orchestra, é 
conosciuto in particolare per il suo impegno nei conlronb 
della musica contermporanea mentre Judd é nolo soprat¬ 
tutto come eccellente Irainer dell Orchestra giovanile della 
Comunità europea Passata I estate verranno i grandi impe¬ 
gni autunnali il 23 ottobre alla Scala, il 31 e 11 novembre al 
San Cario per un programma che comprende Beethoven, 
con la partecipazione della pianista Maria Tipo e Bartok. 
Sul podio per I occasione ci sarà l'ungherese Cyorgy Cyon- 
vanj^-Rath direttore pnncipale dell Orchestra sinfonica del¬ 
la radio di Zagabria. 


MARIO PETRONCIMI 


giovanile 

italiana 



(loseph Conrad 


Conrad il Moderno, il suo volo oltre il mystery 


A conclusione del MystFest 
di Cattolica, il convegno 
sul rapporto tra Io soittore 
ed il genere letterario di cui 
mutò profondamente il segno 


vno AMORUSO 


■1CATTOUCA Negli ultimi 
due giorni e a febee conclusio¬ 
ne del lungo viaggio multime¬ 
diale del MyslFcsl, si é tenuto 
I atteso convegno sulla nanati» 
va di Joseph Conrad e il suo 
rapporto con quel genere dai 
confini problematici e mobili 
che é il «mystery» E a questo 
proposito occorre du subito 
che in lutti gli interventi l’even¬ 
tuale dubbio sulla liceità di un 
simile rapporto é stato sciolto 
in senso positivo e anzi, si può 
ben dire che esso è stato di fat¬ 
to accantonalo come secon¬ 
dario, rispetto al nievanle dato 
oggcibvo di una struttura nar¬ 


rativa che ha spenmenlalo ge¬ 
nialmente - cerio mutandone 
profondamente il segno e la 
valenza - forme di rappresen¬ 
tazione e di indagine sulla 
realtà che in ogni caso hanno 
rappresentalo, in una stagione 
d'onguie coeva all'esperienza 
conradiana, una rottura e una 
discontinuità coi codici del 
realismo oltocenlesca 
L attenzione dei itiolb vivaci 
c puntuali interventi si é perciò 
rivolta ad altro, a ciò che c é, 
nell opera di Conrad al di là. 
atliaveiao e oltre la soglia del 
mistero, del viaggio d’avventu¬ 
ra. delTmIrigo edella suspense. 


In paibctriare é la sua inquie¬ 
tante ambivalente, rappresen¬ 
tazione del Moderno ciò che è 
risultalo attualissimo, più attra¬ 
verso la sua indiretta presenza 
nel cinema e nella Meraiura. 
che attraverso autori o fibn che 
espticitamenle si rifanno al suo 
esempio Conrad resta isolalo 
ma fecondo come un seme 
nascosto e segreto 
Sono la regia di Corrado Au- 
gias, il comegno é stato anche 
un confronto istruttivo fra due 
modi assai diversi d'uitendeie, 
ad Onente e a Occidente, la 
sua difficile, amara lezione gli 
autorevoli esponenti dellacrili- 
ca polacca presemi al conve¬ 
gno e cioè Michai Komar, 
Andrzei Braun e Jerzy Pomia- 
nowski Iranno lesbmonialo 
quanto accese e divise passio¬ 
ni suscita ancora oggi Conrad, 
come insomma sia aiKora og¬ 
gi per una società e per una 
Inlellighenzìia tese ad uscire 
dal «grande sonno» di un tragi¬ 
co passalo, bruciante la sua 
eredità Uomo e artista fedele 
soltanto alla propria vocazio¬ 
ne, e alla ricerca di una venià 


aspra, non consolatoria. Con¬ 
rad slugge ad ogni uso pro o 
contro il mondo orientale a fa¬ 
vore e conbo ogni apologia 
dell Occidente, che pure scel¬ 
se come seconda patria, re¬ 
stando per sempre tuttavia, lui 
cosi denbo il senso e le norme 
di una tradizione - quella in¬ 
glese, in particolare - un osser- 
valore distaccalo e impietoso, 
come ha latto notare nel suo 
acuto intervento Friiko Ma- 
renco 

Per questo l'ambientazlone 
esotica delle sue prove d’esor¬ 
dio come C/oventù o del) ulti¬ 
ma grande stagione come Vir- 
tono o La linea d'ombra é giu¬ 
stamente apparso non come il 
semplice fondale di una fuga 
tardoromanlica in un ITalIrove 
sognato e inesistente agli oc¬ 
chi stessi dei suoi narraton e 
anlieroL ma come la scena 
teatrale ultima dell'Occidente, 
li luogo dove meglio si disvela 
li centro vuoto o la mera fac¬ 
ciata che è dnentala la OmU- 
zation li buio che incontra, co¬ 
me radice propria, la luce dei 
suoivalon 


Conrad, insomma, e lo ha 
detto benisstatio lo scritrore ca¬ 
nadese John Ralston Saul, non 
olire nessun viatico d illusione, 
nessuna traccia di avventura o 
di fuga in avanti da perseguire- 
e tuttavia la sua presenza é bi- 
quietante e reale, e per chi 
senve comincia esattamente là 
dove, e quando essa appare 
assente, preclusa o unpeicoiri- 
bile 

Del resto, anche per il cine¬ 
ma é stato cosi atmosfere e in¬ 
trecci conradiani sono più si- 
gnificativamente operanti, in- 
duetiamcnle. nell'opera di Or- 
son Welles (in Citizen Cane e 
non nel pronto non realizza¬ 
to su Cuore di Tenebra, ad 
esempio) o anche nel giovani¬ 
le Fear and Destre di Kubrick, 
come notava nel suo puntua¬ 
lissimo biteivenlo Leonardo 
Condini 

Ma forse la lezione maggio¬ 
re di Conrad sia in una idea 
dell'aite, della sua funzione e 
del suo molo, che in sé risolve 
le contraddizioni e le ambigui¬ 
tà di una ideologia dello scnl- 
tore Nelle sue straordinarie 


storie, nel suoi peraonaggi, in 
un viaggio di esplorazione nel¬ 
le più segrete pulsioni dell'in¬ 
conscio, dentro I ambiguità di 
ogni gesto o azione. <^nrad ha 
indicato la strada maestra di 
una narrativa che voglia essere 
conoscenza che dubita e non 
risolve, che offre domande e 
non certezze, neanche quelle 
della parola, cioè dello stni- 
mento essenziale d'ogni narra¬ 
tore Negli inlervenb di Franco 
Maidico e sopralluUo di Ago¬ 
stino Lombardo questa più 
moderna ventà é stata affer¬ 
mata con lucida precisione 
Marcnco ha indicato quanto 
nella concreta sinitlura nairali- 
va ogni contraddizione ideolo¬ 
gica, ogni ambivalenza polib- 
ca, non sia nievanle peiché il 
cenbo é albo, e cioè la crisi 
della parola e delia comunica¬ 
zione che spiegano e sono il 
mistero, torto del dubbio, il 
senso del Destino e I orizzonte 
delTawenlura 

E Lombardo ha potuto giu¬ 
stamente far notare che in 
questo senso ogni grande arti¬ 
sta, fedele alla ricerca della ve- 


nlà, sia sempre qualcuno che. 
come Amido, indaga e inter¬ 
roga la realtà, e per questo si 
selve di una struttura rappre- 
senlabva che m sé é, per defi¬ 
nizione inchiesta in un miste¬ 
ro. in quel dato non cerio che 
é non sok) la realtà, ma anche 
li narratore che s addentra nel 
suo labinnio 

Certamente, come già inter- 
rogativamenle sospettava Au- 
gias a questo modo I insieme 
degli intervenb qui ai MystFest 
ha teslimoniaio che i confini 
del mystery sono da collocare 
su sfondi più ampi, ma non ge¬ 
nerici e che insomma se Iron- 
lierc di genere di intrecci di 
commisboni narrative ci sono, 
esse dovranno essere mirante, 
acquisendo il grande esempio 
di Conrad e sopraltutlo della 
sua più famosa voce natranle. 
Marìowe. come I archetipo e il 
modello esbemo di un invesb- 
gare disilluso e tenace, parteci¬ 
pe e straniato che incontrerà 
nel tempo un suo fratello d’e¬ 
lezione anche nel dclccbve 
quasi omonimo Marìowe di 
Raymond Chandler 



rUnltà 

Domenica 
8 luglio 1990 
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r Cultura E Spettacoli ' 

Toma in tv «Love Story» tratto dal celebre romanzo di Erich Segai : 

Un amore di ventanni fa 




Venti anni fa il romanzo scritto da un professore di 
greco a Yale, Erich Segai, gettò lo scompiglio fra i 
critici letteran. Il libro era Love Story e diventò un 
clamoroso best seller; il romanzo popolare degli an¬ 
ni Settanta. E stasera Canale 5 ripropone la lacrimo¬ 
gena, fortunatissima storia di Oliver Barrett IV e di 
Jenny Cavìlleri che Ryan O’Neal e Ali MacGraw in¬ 
terpretarono per il grande schermo. 


OIANFRANCO CORSINI 


■i Sono pasMti ventanni 
da quando il sellimanale Time 
annunciò, all'iinprowiso, l'av. 
vento del neo-romantlcIsmo 
Mentre si placava la burrasca 
giovanile degli anni '60 II breve 
romanzo sentimentale di un 
professore di greco dell'untver- 
siU di Yale travolgeva il pubbli¬ 
co americano. In poUie selli- 
mane l'edizione niegala di Lo¬ 
ve Story vendeva quavrocenlo- 
mila copie, e più tardi il pape^ 
back di EiKh Segai raggiunge¬ 
va facilmente i dieci milioni A 
quel punto il film tratto dal ro¬ 
manzo passava giù sugli scher¬ 
mi di tutto il mondo. 

Nella storia dei bestseller 
quella di Love Sloiy non e cer¬ 
to la più clamorosa, ma coloro 
che questa seta ci si avvicine¬ 
ranno per la prima volta attra¬ 
verso i lelexhermi avraimo 


probabilmente molla dlMicollò 
ad immaginare il clamore che 
accompagnò la pubblicazione 
e la proiezione di questa sem¬ 
plice «stona d'amore» nel 
1970 

In realtà Love Story era nato 
nella mente di Erich Segai co¬ 
me un soggetto cinematografi¬ 
co dopo la sua esperienza di 
sceneggiatore del ^ttomarino 
giallo dei Beatles. Nonostante 
le sue impeccabili credenziali 
accademiche Segai apparte¬ 
neva ancora alla loro ^itera¬ 
zione ha solo trent’anni quan¬ 
do accantona momentanea- 
mente i classici greci per avvi- 
cinaisi di più alla musica del 
Beatles e, più tardi, almeno un 
critico ha trovato molte affinità 
Ira la lemalica del suo roman¬ 
zo e quella di alcune canzoni 
del famoso gruppo di Liver- 


tool Artisticamente e ideologi- 
.amente Love Story aveva su¬ 
ccitato molle reazioni negative 
alla sua apparizione la sinistra 
radicale lo verteva come il ma¬ 
nifesto del riflusso e la cnlica 
Iciterana più raffinata appariva 
sconcertata dairexploil narra¬ 
tivo dello studioso di Yale che 
entrava prepotentemente ncl- 
I Olimpo degli scrittori «popo- 
lan- Nel travaso dal soggetto 
onginale al libro, e poi alla sce¬ 
neggiatura finale del film - 
sempre opera di Segai - la sto¬ 
na di Oliver Barrett iV e di Jen¬ 
ny Cavìlleri ha subito molte al¬ 
terazioni. ma anche nella sua 
forma cinemalografica aveva 
consentito che nel centro di Ti¬ 
mes Square rimanesse in vista 
per mollo tempo im enorme 
cartello in cui si proclamava 
che «New York ama Love Sto- 
ly 

Il critico americano Mark 
Spilka - autore di studi fmpon 
tanti su DH. Lawrence, Dic- 
kens e Kafka - ci ha dato pro¬ 
babilmente una delle analisi 
più affascinanti di questo ro¬ 
manzo, e una delle spiegazio¬ 
ni più convincenti della sua 
grande popolarità. In un sag¬ 
gio apparso sul Journal et Po. 
pular Culture nel 1972, Spilka 
ha suggerito che Erich Segai 


ha creato con Jenny «la più no¬ 
bile e perfetta ragazza che sia 
apparsa nella letteratura po¬ 
polare dopo la piccola Nell di 
Dickens» Spilka ha anche visto 
il segreto del successo di Segai 
nella sua straordinaria capaci¬ 
tà «di lasciare nel testo e nel 
film degli inserstizi che potes¬ 
sero essere riempiti dal pubbli¬ 
co, chiedendo a quest ultimo 
in realtà di insenrci lutto ciò 
che gli ò familiare e di lasciar 
fuori tutto CIÒ di cui ha paura 
in modo da godere di quello 
che ha sempre voluto» 

E questo il segreto della co¬ 
siddetta -letteratura popolare» 
che nel 1970 ha visto conten¬ 
dersi I amore del pubblico Ira 
Il romanzo di Segai e l'origina¬ 
le e malizioso rifacimenlo di 
una storia vittoriana. La donna 
del tenente francese, di John 
Fowles. Ambedue potrebbero 
essere ricondoui al modello 
settecentesco della Pamela di 
Richardson ma in un breve 
saggio del 1985, quando ormai 
era ritornato al suo mestiere di 
classicista. Erich Segai suggeri¬ 
va ironicamenie (e con im¬ 
peccabile filologia) che si «so¬ 
spirava» già pesantemente su 
patetiche storie d'amore quasi 
duemila anni prima di Love 
Story. 

Ricostruendo la genesi e lo 


sviluppo dell antico romanzo 
greco. Segai metteva addinllu. 
ra a confronto alcuni arcaici 
frammenti con testi attuati di 
Barbara Canland o di altre 
scrittrici romanlico-sentimcn- 
tali mo lo popolan per dimo¬ 
strare c ame ancora si usino le 
stesse formule, gli stessi intrec¬ 
ci e le stesse metafore che po¬ 
tevano rommuovcre i greci 
Quanto al prof Ench Segai, 
secondo Mark Spilka. «se ha 
messo insieme Pamela e la 
piccola Nell per creare la sua 
eroina moderna, è riuscito a 
sfruttate con successo i ro¬ 
manzi più popolan del Sette¬ 
cento e dcU'Otlocento per 
creare il bestseller intemazio¬ 
nale del nostro secolo» Eoggi 
lo scrittore ormai cinquanten¬ 
ne ci porla di nuovo da) mon¬ 
do etnico che non ha mai ab¬ 
bandonalo invitandoci a n- 
pensarlo sull'esempio di uno 
studioso italiano. Uno del suoi 
articoli più receniL infatu, 6 - 
proprio la recensione di Poesia 
e pubblico nella Grecia antica 
di Bruno Centiii al quale Segai 
attribuisce la «esaltante pro¬ 
spettiva» di riscoprire, con oc¬ 
chi nuovi, i «modi di pensare e 
di comunicare» del mondo ar¬ 
caico, con sospiri, sentimenti e 
bestseller proprio come i no¬ 
stri. 



La locandina di «Love Story», Il film tratto dal best seller di Eiich Segai 


E la redazione di «Emilio» chiude sognando il cinema 


Penultima volta, stasera, di Emilio 90, l'«antidoto ai 
Mondiali» della premiata ditta Nino Formicola e An¬ 
drea Brambilla, in arte Gaspare e Zuzzurro. Domani 
sera poi. alle 20.30, un «gran finale» di addio. Perché 
la trasmissione non riprenderà l’anno prossimo: 
progetti cinematografici bloccati dalla Fininvest e 
aspirazioni teatrali sempre «vive» nella coppia di co¬ 
mici. Ce ne paria Zuzzurro. 


SNOVRLLAOPPO 


■■ MILANO Andrea BramblL 
là, Indice Ucognome slesso, à 
un gran lavoratore. Dopo l'in¬ 
tensa stagione di Emilio è ve¬ 
nuto il seguito mondiale di 
Emilia SO, un programma 
gkimallero imbosUio sugli 
echi calcisUci, più che altro 


come antidoto I risultati sono 
stati molto buoni sul piano 
della critica, buoni su quello 
del pubblico. Però, però il si¬ 
gnor Brambilla, di conserta 
con U socio Nino Formicola, 
ha già deciso che nella prossi¬ 
ma stagione televisiva dovre¬ 


mo fare a merto dell'appunta¬ 
mento domenicale con la re¬ 
dazione di Emtho e I suol pe^ 
sonaggi A partire dai titolari 
Gaspare e Zuzzurro che, nella 
vita, si chiamano appunto 
Fomilcola e Brambitta. 

Ma perché, chiediamo a 
BrambUla-Znzziim, noo 
volete lare an'alira atagio- 
ne di »Eiiilllo7 11 commlaM- 
rio risponde. 

Non vogliamo rifare Emilio 
peiché, dopo due anni, que¬ 
sto tipo di formula potrebbe 
mantenere la sua freschezza 
solo conta diretta. 
nspoMa cUarn ed emn- 
ikatc. Ma COMI farete, allo- 
fa? 


Non lo sappiamo ancora. 

Ma se lo sanno tutti che ave¬ 
te In cnuttere nn fihn n cni 
tenete mollo e da molti an¬ 
ni... 

Ah... si, ma guarda, il nostro 
voler fare un film non significa 
che poi ce lo lascino fare. Bi¬ 
sogna vedere. Noi lo abbiamo 
consefflato già bello e scntto 
a chi di dovete, ma si è perso, 
é scomparso dal tracciati ra¬ 
dar dell'azienda. Abbiamo un 
colloquio fissalo per metà lu¬ 
glio». 

Maqnafamqaecoandeddln- 
te per la promInM staglaae, 
noti ceri h ete in di salvare 
' l'eredUà ddl'espafenu 
•Emilia»? 


Sciogliere que^o gmppo sa¬ 
rebbe un peccato, ma dipen¬ 
derà datl'azienda anche que¬ 
sto, perché non è che sia un 
gruppo a buon mercato. I va- 
rieià sono semprecostosi. 

E poi il fatto che tanti amili 
Mano creadutl in questo 
contenitore, smri snene fol¬ 
to lievitare 1 loro cacheL 
Ma, se posso tem nna criti- 


clatl da lEmiUo», solo la e 
Gaspare siete rinissti fennL 
È questione di impegno. Do¬ 
vendo curare tutta la trasmis¬ 
sione, essendo responsabili 
dell'Insieme, abbiamo dovuto 
preoccuparci soprattutto di 
avere idee per gli altri. 
Potrebbe anche essere che 


la coppia coaika In sé sla 
meno facile da rinnovare 
ddcomldslDgotL 
Nel nostro caso penso sia sta¬ 
ta la mancanza di tempo e di 
preoccupazione nei nostri 
confronti 

TrateeGasparee'ènaadl- 
vialooe del compili? Che so, 
lui scrive di più. Oppure il 
contrario? 

No, facciamo tutto insieme. 
Va a giorni. 

E non set stanco di stare 
dentro un «duo»? 

I momenu di stanca ci sono, 
ma poi passano. ~ > 

Sol coiq’è: a noi glonullsU 
place mettere zbzania cene 


r-l lil'.'i 'Oi'ii l|M I'llll|ili|. ,, iji.iii'i' 
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HCOW ROY DM-attU) _ 

AP—AI*. Cartoni anImaU _ 

IL MONDO DI (MI AWK _ 

NttLMAMDttOUAMTICMI _ 

OANTAMMl» _ 

PAROLA ■ VITA. Ls notizia _ 

LINRA VmOl. 01F. Fazzuoli _ 

TILROIORNALR _ 

POmUHIM(mA.C<in R. VsuOsttt 

TOeMONOtALR _ 

LA PAMMUA SULLIVAN. Rlm con 
Arai# BsxMr. Thomas MItchsll. Rogia 
dlLloydBaean 

MINUTO Ita Ot Paolo Vsisfitt 
LA OOMBNICA IN_ DIQU ITALIA- 

ML Variata Dal 1977 al 1960 _ 

CAMPIONATI MONDUU OI CAI» 
CW. Osrmsnla-ArosnUna. Final* da 
Roma 

LA OOMBNICA BPORTIVA _ 

ILIIITORieODBLBAIITOTelalllm 

T01MOTTN _ 

swnr ORNAMS. Film con Jasalea 
Lang*. Ed Harris Ragia di KarslRsisz 


LABlia Telefilm 

MATTINA a. Programma condotto da 
Alberto Castagna e Sofia Spada 
SPAZIO MUllCA.SInlonla e ainfoni* 
ALTIZZA RNAUL Film con Otetsr 
Borache. RudoH Famau. Ragia di Ha- 
rald Braun 

TOaORSTRSOICI _ 

Toa TUTTO MOMOIALN 
AUTOMOaiUSMa Qp di Francia di 
FI 

DIVORZIO ALL'ITALIANA. Film eon 
Marcello MaalrolannI Ragia di Pietre 
pormi 

VIDSOCOMia Di N. L»go«rl _ 

TOa DRIBBLUIO. apoclals mondisi* 

TOa TBLSOtORMALN _ 

ILCALOOt _ 

LA MAOHinCA OBSSBSIONI. Film 
con Jan* Wyman, Rock Hudson. Ragia 

di Slrk Douglas _ 

TOaSTAtaRA-MSTNOa _ 

AVVOCATI A LOB AHOSLSB. Tsl*- 
(llm 

PBOTSBTAItTBaiMO 

TOa DIAHIOMOWBULN _ 

ROCK POP JAZZ 


11AB CICLiaMaLaeolofnldalSola 
11AO ANNANILIUIOSLBIAM.FIImdlJohn 

Cromwll 

14JI0 TSLSOIORMAURaOIOMAU _ 

14.10 BMSRLOCK HOLMZa S L'AimOUO 

_ BCANLAiraFllmdl Roy William Netti 

1BAO CICUaMO. Tour de Frane* _ 

1«.aO. MARM STUARDA lUraiNA DI SCO- 
ZIA. Film di Charl*a Jarrott 
IBAS SOMBOQS_ 


10.00 JUKS BOX. (Replica) _ 

14.80 PISMlVS.Obl8nivo Pesca 
IBJIO TWINIS.TornsodiVVImbladon 
(singolare maschile) 

aaj» TNLSOIOHMALN _ 

23.10 CICLISMaTour de Franco (8* 
tappa) 

aa .80 coLLSOBOuproaTARS 
24.00 BUPSRCIIOSS. (Replica) 




EIEBLlUil asili-J 

HHÉHO&iS SuE u 

BS 



10AO TSLaOIOIWlAUIISOIOMAM _ 

10AB BCWSOOS _ 

2000 sonoo Rosao. Film con Gong U, 
JI«no Wen. Regia di Zhano Yl-Mou 

aioo CAMBRA PiaSA _ 

aioo BCMBOoa _ 

BBOO PWOCBBBOAIMOMDIAU _ 

2800 TBaworrB __ 

8400 FUOCO PAUro. pini ' 




p I 



LA DONNA ■ IL MOtTRO. 

Film dio Sherman 

LATgWWADNtOtOANTI 
LUCY »HOW 
DOTTORI CON LNAU 
Mn,ODRAMMORB* Film con 
Enrico Monte^ono di 

Maurizio Costanzo 
LA CASA 4, Film 
8.W.A.T.Teie1ilm 







«Sorgo rosso» (Raitre, oro 20 00) 




T.OO CONNRLAKBS 

13,00 SUPKHHIT _ 

18.00 MIDNIQHTOIL _ 

18.30 VIDBOAROTAnOHS 
SleOO UTFISA* Concerto 
22.00 ONTHSAIR 

23.30 DLU8NI0HT 


18.30 1NYAN.Tel6fllm 
18.30 M.A.8.H.Teletllm 


20.00 TIHOSCMPRBAMATOeFllm 


0*18 CNANUICNANAMONOLULU.Pilm 

PmMi di Bruco H Humborttono 


■.Telefilm 


efiim 


:r-P! ■tii;-;'.L-nn: 
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14.00 UMTmOI»IBBPARABILB.T«l.tllm 
18^ CBOVifallAVVOCA'n.Tel.lllm 
V < NON et POSTO PER LO SPOSO. 

^^*'7 Curii.. Regia di Slrk 


Douflia» 

«7.48 INmMISMiALOSANQILBS 


>1 »M 

yn 


LOVBNOAT.Telelllm 


I 20.80 LOVB STORY. Film con Ali MacOraw, 
RyanO'Noal RmladiArthurHIIIer 


SCOMBROLTelelllm 


f'T w r iM TTT ■ M-:-]..M:i-7.»Tjlnniiri 


0.80 LA TIORS PROFUMATA ALLA DINA- 
MITR. PHni eon Rogar Maittiv Ragia 
«N Oteoda Cliahral 


SIM BUM BAM. Varietà _ 

L'UOMO DI BtMOAPORB. T.lefllm 

MAMIMAL.T»lelllm _ 

ORAMP PRIX. (Replica) _ 

CMOPPBR BQUAD. Telefilm _ 

TRI NIPOTI ■ UN MAQOKmOOMa 
TelelUm con Brian Kulth 

BIM BUM BAM. Varietà _ 

MOTOeiCLIBMO. Oedel Belale 
TMB RIAL OHOBTBUBTBRB 

BMILtO *80. Varietà _ 

CARTONI ANIMATI _ 

LA PICCOLA PRINCIPBBBA. Film 
con Shiriey Tempio Regia di Walter 
Lang 

FBSnVALBAH'gO _ 

■QUADRA ANTIOAMOtTNIttLFtlm 
AUTOMOBILIBMa Gp di Francie 
SULLB BTRADB DILLA CAUFOR» 
RIA. TelelUm 


tLORANDBOOLP. (Replica) 

CIAK. Attualità _ 

PARLAMBNTO IR. Attualllà 
JOB FORUBSTBR. Telefilm 
HAWK L'INOUNa Telefilm 


AMANTL Film con Choryl Lsdd, Chri- 
atogher Plummer. Regia di Keren Ar- 
thur 

IL TBBORO DBI COROOR Film. Re- 
gla di Oelmer Dava» _ 

ATTBMTIA PUBI PUB. TelelUm 
PRATBLLI RIVAU. Film con Richard 
Egan, Oebra PageL Regia di Robert 0 

Webb _ 

TBNNIB. Torneo di Wimbledon (tinaie 
singolare n-cbchlle) 


IS\ 


RADIO 


18.80 ILSEOBBTO.Telenovele 

10.30 VICTORIA. Telenovela 

17.30 SPBCIALB «IL CAMMINO 
BBORBTO».Telenovela 

a0A8 VICTORIA. Telenovela 
ai.1» IL SBORBTO. Telenovela 
22.00 ILCAMMINOSBORBTO 


IIMIIllllll _ 

12.30 ITALIA 8 STBLLB _ 

18.00 POMBRtOOIO INSIEME 
18.80 attualità SPORTIVA 
18.80 TSLSOIORNALS LOCALA 
ao.80 BCARAMOUCHB. Commedia 
musicale (2*) 

21.48 NOTTI SPORT 


14 


lUnità 

Domenica 
8 luglio 1^90, 


l~lRAITRE ore 13 15 fi RETEQUATTRO 

Gould bis: Quattro 
viituose notti 
sregolatezze di paura 


^ lOoOOKOOLANDTNIOANO 

17 00 

- ITALIA’Sa Speeteto 

!• _ 19 30 

CALCIO* Oermanla-Arg^fitina» PL 
natoOMiMlUil 

- _ 22 15 

CM^LAOOALp Vartotè 


aueam 


18.00 TRAOUAROO SALUTS 


t ?¥ M - r TTT . ' n.i. ' .» -.:nii-i - ;».'àii aB 


18.80 UNA8BmMANADI»BAm- 

CUORB». Telenovale 




80.80 LA TRAOSOUL DBL BOUN- 

_ TY.FIIm Regia di Frank Lloyd 

SSJW FUNNV DRIVatL Film. Regia 
di Bill Klmberlln 


M Con Glena Cjouid e Da¬ 
niel Barenboim il pianoforte 
sarà li protagonista dei pro¬ 
grammi tv dedicati alla musica 
colta Ilciclodi 24 trasmiuioiu 
appena andato in onda sul mi¬ 
tico e molto discusso (per la li¬ 
bertà delle sue inierpretazio- 
ni) pianista canadese, ha rac¬ 
colto più di 300 000 sixrltalon 
nonostante gli oran impossibili 
(l'una di notte) convincendo 
^lUe a replicare il program¬ 
ma. a partire da lunedi prossi¬ 
mo, alle 13 15 II musicologo 
Piero Rattalino ci parlerà di 
volta in volta di questo affasci¬ 
nante t>ersonaggio. Da non 
perdere le esecuzioni dal se¬ 
condo libro del Clauicembalo 
ben temperato di Bach, liltrate 
dallo stile inconfondibile di 
Gould (il 10 e il 12 luglio) 
Sempre da lunedi. Ramno tra¬ 
smette un'integrale delle 32 
Sonale per pianoforte di Lud¬ 
wig van Beethoven nell'inter¬ 
pretazione di Daniel Baren¬ 
boim (dal lunedi al venerdì al¬ 
le 9) Agli ascolb é affiancata 
una biografia del compositore 
recitata da Giorgio Albertazzi. 


B A tutto horror su Rete- 
quattro Da domani, per quat¬ 
tro serate, la tv si sintonizza 
con il Bergamo Film Meeting 
(aperto da ogg’) che que¬ 
st'anno dedica una reltospetti- 
va ai film della Hammer, la mi¬ 
tica casa di produzione britan¬ 
nica che negli anni Cinquanta 
SI specializzo in pellicole hor¬ 
ror, destinale a diventare film 
di cullo Da pane sua. Rete- 
quattro ha scello quattro diver¬ 
si esempi di far paura in com¬ 
pagnia di almeno uno uno de¬ 
gli assi del terrore, Peter Cu- 
shing c Christopher Lee. Do¬ 
mani alle 22 30, primo appun» 
(amento con La mummia del 
'59. con la coppia di attori alle 
prese con un papiro egiziano. 
ManedI (stessa ora) tocca a 
Droaila principe dette tenebre 
del '66, mentre mercoledì 
(22 35) é la volta di Distrugge- 
leFranFenstein'.del'OS Giove¬ 
dì (alle 0 20) SI chiude con La 
legenda dei sette uampin, del 
'74, una curiosa coproduzione 
della Hammer con una casa di 
Hong Kong. 


r~l RAITRE _ 

Dalla Francia all'America 
il mondo di Malie 
fra inediti e capolavori 


coppie per poter annunda» 
re che ai dlvhiono. Oppure 
che ai riunIaeoDo dopo ea- 
aeral dhIsL Tatto, porché ai 
faccia noUzIà... àia davvero 
DOD bai mal pensato di lo» 
teipretare nn molo per 
conto tuo? 

(2uel che mi piacerebbe é fare 
una commedia a teatro del 
genere Jack Lemmon-Walter 
Matthau. 

Ancom im dno. Ma aUom 
non sogni niente per te so« 
lo? 

Sogno che la stagione prossi¬ 
ma vada meglio di quella pas¬ 
sata. 

Cosi parlò il signor Brambilla 
(quasi) in vacanza. 


HM L'appuntamento é per ci¬ 
nefili possibilmente muniu di 
videocegistratore (dato l'orario 
stravagante). Si tratta della ras¬ 
segna. curata da Vieri Razziai, 
che Raitre dedica da stasera a 
Louis Malie proponendo an¬ 
che due suoi inediti, il pruno è 
Lo mia cena eon André, girato a 
New York nel 1981 e ambien¬ 
talo nel mondo del teatto D se¬ 
condo. Salta ricerca dello feti- 
da, presentato al fesuval di 
Cannes nelI'SS. Le parole del 
utolo piovengono dalla costi¬ 
tuzione americana; Malie disse 
di esseisi meravigliato che la 
carta dei diritti di uno Stato si 
occupasse di un sentimento 
del genere. Si tratui, in ogi)l ca- 
so, di un'inchiesta sulla nuova 


immigrazione negli Stati Uniti, 
sulle nuove minoranze etnico- 
linguisuche tutte h»e alla ricer¬ 
ca della lelKilà' dal dentista 
vietnamila stabilitosi In Ne¬ 
braska, al figli del dittatore So- 
moza che tentano di mtegraisi 
neu suburbi eleganti del New 
England. Il calendario della 
rassegna prevede stasera (alle 
24) Fuoco fatuo (ne palliamo 
nella nibnca «Scegli il tuo 
film») e domani (alle \T) „ E 
la ncerca della feliàtO. Martedì 
(alle 17) élavoitadiZazierie/ 
metro mentre venerdì (alle 
17) tocca ad Ascensore perH 
patibolo Domenica prossima 
(alle 0 30) sarà la volta-rii Les 
otBontecui seguiranno, In date 
arKora da slabilire. Il ladro di 
Parigi e La mia cena con Andrt 


SCEGLI IL TUO FILM 


1S.80 MARIA STUARDA REGINA DI SCOZIA 

Ragia di Charto* Jarrott, eon Vanacsa Redgravo, 
Olomla Jackson, PaIrlek MeOoohan. Gran Bretagna 
(1971). 1Z1 minarti. 

Una recente versione, inglese questa volta, del cele¬ 
bre duello tra Elisabetta l e Maria Stuarda, regina de- 
I gli Scozzesi, cattolica, Imprigionata e mandata a mor¬ 

te dalla sovrana inglese, ormai unica pretendente al 
trono Sullo schermo anche un duello di bravura tra la 
Redgravo e Glenda Jackson nei ruoli delle due rivali, 
RAITRE 

ITJIO DIVORZIO ALLTTAUANA 

Ragia di Piatre Oerml, con Marcello MaatrolannI, 8t^ 
tenia Sandrolll, DanMa Rocca. Usila (1102). 120 mino- 

Grottesca, vagamente noir e Inteltigentementa satiri, 
ca, é la storia di un barone siciliano sposato con una 
donna bruttina e petulante che gli impédiaoe di amore 
e Impalmare la giovane cugina. Escogita mille espe¬ 
dienti per ter tuori la moglie o riesce a conquistare 
(ma non è detta l'ultima parola) la ragazza. Ma» 
strolanni indolente, ripugnante e sognatore 0 bravis¬ 
simo 
RAIOUE 

20,00 SORGO ROSSO 

Regia di Zhang Vl-Mou, eon Gong LI, Jlang Wan. Jl 
Chun-Hua. Cina (1918). 100 minuti. 

Opera prima di un ex operatore e attore, vinse l'Orso 
d oro a Berlino nell'88 Un affascinante rilratto cam¬ 
pestre nella Cina prima della guerra una diatlllarla di 
sorgo dove si reca una giovane donna In sposa al pa¬ 
drone, vecchio e lebbroso, la lotta violenta e a tratti 
sanguinarla con i giapponesi e nell'Insieme un'opera 
ingenua a raffinala, da registrare se siete sintonizzati 
sulla (Inala di calcio. 

RAITRE 


RAOlOQIORNAU. GRt 1; 10.16; 13; 11; 23. 
ORZ-1JO; 7J0; L30; 136; 1130; 1280; 13 30; 
1923; 1030; 2280. GR3 720; 9J5; 11.4$, 
13.4$, 1L29; 20.45. 

RADIOUHO. Onda verde 6 56, 7 9$, 1057, 
12 56,18 56.20 57.2129,23.20 6 II guastite- 
ste, OJO Santa Messa. 13J0 Italia '90; 2325 
Notturno Italiano. 

RADIODUE. Onda verde 627.726.626.927. 
1t 27,13 26.16 27 19 26.2227 6 Conlldenze 
di primedonne 6.45VlplaceToBcaninl7,12A6 
Italie '90,1420 Stereo spoit 2120 Lo tpec- 
chip del cielo, 22 45 Buonanotte Europa 

RAOIOTRE. Onda verde. 718. 9 43. 1143. 6 
Preludio. 820, 1020 Concerto del mattino, 
13.15 Visita a corta, i Gonzaga, ILIO Antolo¬ 
gie, 20 Concetto Barocco. 21 Concerto dagli 
allievi del S. Cecilia,2225 Serenala. 


SO.SO LA MAGNIFICA OSSESSIONE 

Ragia di Douglas SM, con Jan# Wynwn, Rock 
aon. Barbara Ruth. Usa (1054). 101 mlmia. 

Sacondo Sirie dalla giornata (Il primo * -Non c'è posto 
per lo sposo» in onda su Canale 9 alle 19,45) per rac¬ 
contare con la solita maestria malodrammaUea II tor¬ 
mentato rapporto di un ricchisalmo play-boy con una 
donna, rimasta vedova e cieca par colpa sua. Dopo 
aver ripreso gli studi, Il giovane divanta chirurgo a 
opera la signora Attori Impeccabili neirapoteosi del 
Grandi SenllmanU. 

RAIDUE 

S0»80 MELOORAMMORE 

Ragia di Maurizio Costanzo, eon Enrico MonMeaae, 
Arosdoo Nozzarl, Jsnny Tamburi. Italia (1978). 101 oi^ 
nuU. 

Un remake In versione parodistica del drammi lacri¬ 
mosi in voga negli anni Cinquanta e esordio nella re¬ 
gia di Costanzo Montesano é un attor# che deve gira¬ 
re la parodia di un film strappalacrime e al rivolge 
dunque al divo di quegli anni, Amedeo Nazzari, par 
una consulenza diretta. 

ITAUAT __ 

24,00 FUOCO FATUO 

Ragia di Louis Malia, eon Maurice Ronat Lana Sksr» 
na, Tvonna CIsch. Francia (1963). 104 minirtl. 

Apre con questo film il ciclo dedicato al regista tran» 
esse che molto ha lavorato anche negli Usa Un uomo 
schiavo dell'alcool e di una vita senza senso cerca 
Inutilmente contorto neiramicizia e poi neH'smora di 
una donna, ma é vinto dalla sua irrlmediablla solitudi¬ 
ne Un tllm psicologico di grande vigore drammatico, 
che lo scrittore Orieu La Rochelle aveva ambientato 
negli snni Venti e Malie trasporta nei Sessanta, senza 
alcuna perdita di stmosfera e di (orza 
RAITRE 








































' Cultura E Spettacoli 


Dopo una lunga e felice convivenza 
il rapporto tra la città 
e la creatura inventata da Menotti 
rivela preoccupanti incrinature 


SPOLETO 

[FESTIVAL 



Con Tarrivo in forze degli sponsor 
nascono screzi e incomprensioni 
Ma forse sta per esaurirsi 
anche la formula della rassegna 


Trentatré anni e tante rughe 


Alle soglie degli 80 anni il suo inventore, Giancarlo 
Menotti; 33 anni compiuti quest'anno il festival. Il 
primo non mostra l’età che ha. il secondo rivela ru¬ 
ghe, fatica, forse esaurimento di una formula. Le po¬ 
lemiche sui finanziamenti e il non facile rapporto 
con la città, che all'ombra del festival ha meglio pro¬ 
tetto l'integrilà del suo centro storico. Sino a quando 
non è sorto un grande pachidermico albergo... 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASS* 


' M SPOLETO. Giancarlo Me- 
honi ha 79 anni e ne dlmoslre- 
Kbbe poco più della meta m 
^ non fosse per una cena tentez- 
' (a del gesti Che accentuano la 
' tua aria da gentiluomo locn- 
■ ' bardot «Per carità non mi chia¬ 
mate italo-americano - si rac¬ 
comanda • io sono italianissi- 

- ma Ho solo vissuto molti anni 
, In America, mi inilo molto 

quando mi definiscono in quel 
modo». Il «suo» festival di anni 
ne ha 33, ma ne dimostra molli 
di più. E' in crisi di idcniilà, co¬ 
me si usa dire con metafore 
psicologiche. Emergono scre¬ 
zi, non solo ira gli organizzato- 
ri del Festival dei Due Mondi 
(Franco Ruggeri, responsabile 
del settore teatro, ha accusato 
gli organizzatori di favorire 

- troppo la musica), ma tra il fe¬ 
stival e l'amministrazione. -Da 
quando è stalo creata la Fon- 

' dazione ■ spiega Paolo Radaci- 
' n, direttore artistico generale-il 
Comune si sente scaricato di 
' molte responsabilità finanzia¬ 
rie e ci chiede conlrtbuti per i 
' servizi più cari, che prima cl of- 
' frivano gratis. C poi c'fi come 
' una diffidenze generale. Per 
similare la presenza delle ma- 
IloncUe Colla volevamo erga- 
ntzzare degli spettacoli fie- 
. quenii Facevamo pagaie sol- 
tanto i bambini, diecimila llm. 
. Gli adulti entravano gratis co¬ 
me organizzatoti In città, inve- 
'.(«.di pensare che facevamo ri- 
,j4iàQ«iare lq( 0 . soldi, hanno 
.c^uio che vòtessimo agire 
sui'bambini per sfilare loro IO 
. mila lire. Risultalo, solo tre pie- 
notazioni». Secondo Radaclli 
[ Tatteggiamento A mutata da 
I quando A stato creata la Fon- 
‘ dazione che, presieduta da 
Claudio Gavazza, proprio In 
‘ questi giorni riconlermato alla 
. guida della Farminduslria, si 
I incarica di coinvolgere impre- 
; se private nel linaruiamento 
. della celebre manifestazione. 


•Prima c'era un rapporto affet¬ 
tuoso tra la città e il Festival. 
og;i si e ^rammaticato. Un al- 
teggiamenlo miope - com¬ 
menta Radaelli mentre passeg¬ 
gia sotto i salici piangenti alle 
Fonti del Clilumno dove ai e 
appena inaugurala una mostra 
di sculture - non dimentichia¬ 
mo che il Festival e un aliare 
per la città. Il gettilo Iva in que¬ 
sto periodo è un teizo deirin- 
lero latlurato annuo». Inoltre 
gli umbri che sono di antica 
cultura cittadina dovrebbero 
sapere che se un albero lo poli 
troppo non da più Imiti». «Non 
e vero che investiamo poco -ri¬ 
sponde Sandro FYontalinl. ex 
assessore comunista alla cul¬ 
tura - basta dire che l'ammini¬ 
strazione si è latta carico di un 
grosso debito e dovrà pagare 
400 milioni l'anno lino al Due¬ 
mila». 

Ma i conti in tasca a un'ope¬ 
razione culturale come quella 
nata a Spoleto nel 1958 con 
l'enlusiamo di un musicista già 
quarantosellenne e di un sin¬ 
daco comunista Gianni Tosca¬ 
no. di solide tradizione cultu¬ 
rali, rischiano di inaridirsi e di 
risultare fuorvianli se si ferma¬ 
no solo alle cifre. •Dire che il 
Festival ha salvato la città dalla 
crisi è esageralo - racconta 
Gianni Toscano che al festival 
credette sin dai primo giorno 
in cui Menotti venne a Spoleto 
• iierche la crisi economia 4 
Stata prolonda. Dal I9S8 à'oggi 
sono stale chiuse le miniere di 
lignite che occupavano cin¬ 
quemila opcmi, la fabbrica di 
ceramiche Pozzi, le carrozze¬ 
rie Minerva sono passate da 
350 a 120 addetti.. Spoleto e 
una delle città con il più allo 
tasso di disoccupazione. Il fe¬ 
stival occupa un centinaio di 
persone stagionalmente. E' dal 
punto di vista culturale, della 
conoscenza di questa città nel 



Un momento del balirtio «Africa 0yé>. presentato al Teatro Nuovo di Spoleto 


Arriva il «terzo» Mondo 


MARINELLA QUATTBRINI 

MB SPOLETO. Stilano in una lunga processio- ' tenloso che ira ritmi monocordi e belle nenie, 
ne Inintenotta, di un'ora e mezza, maschere, tutte un po' uguali, ci appare come la Regina 
percussioni, acrobati, cantanti e forse scia- ' della Notte nel Flauto Magico di Mozart. Kan- 
mani d'Africa nel coloratissimo Africa Oye, in dia è una griot del Mali, ovvero una donna di 
scena sotto le stelle del Teatro Romano. Si di- casta, i griot sono depositari delle storie del- 
cc che questo tambureggiante spettacolo ab- l'Impero Mandingo, apprendiamo dal libretto 
bia avuto grande successo a Parigi e in un di sala, ma dà l'impressione di saper condire 
palo di capitali europee, eppure a Spoleto gli con consumala malizia i suoi goigheggi rau- 
applausi, comunque numerosi, non sono chi o suadenti, ed anche spiriiosa, lancia al 
sembrati di stupore o di entusiasta partecipa- pubblico un suo «U voglio bene» e scompare, 

zlone. Una rivelazione: avrebbe meritato, questa 

il primitivismo, anche quello vestilo di abiti Kandia, un suo recital speciale. Solo qui inlat- 

ricchi, di costumi sicuramente autentici, co- ti ascoltiamo e vediamo un primilivisino che 
me le grandi gonne di paglia o te cesellate ha saputo reinventare i suoi schemi noti etto- 
maschere da gallinnacci dei Pende dello Zai- vare una propria originatilà nel confronto con 
re, ha ormai II fiatocorto. lo spettacolo intemazionale. 

Restiamo incantati dalla bravura dei per- F^r il resto Africa Oyé ci chiede di farei luri- 

cussionlsti della Guinea che imbastiscono sii tra le pietre del Teatro Romano. Ma non è 
una conversazione di grande virtuosismo. Ci facile, nonostante le luci accaldate. Decine di 
colpiscono gli strumenti dall'agno fragilissi- storiche rassegne sui riti d'Africa e d'Oriente, 

mo e dal rimbombo pesante. Enormi zucche ben altrimenti programmate, si riaffacciano 
con funzione di cetra, caccavelle dal manico alia mente. Qui, escono fuori un po' a casac- 
assai più piccoto di quello occidentale, strani ^ ciò tre scatenate danzatrici del Balletto Nozio- 
sonagli come ditali in ferro con pendaglio naie del Senegai, passato appena l'anno 
che lo strumentista, sempre dello Zaire, sba- scono, in questa stessa tribuna d'estate. Spo- 
tacchla qua e là sulla sua stessa mano rieo- telo merita forse qualcasa In più di una ripeti- 
perla di ferro: tutto ciò al momento cl Impres- zlone. Anche se non mancheranno gli entu- 
stona, poi passa via come un'immagine che, slasti ad oltranza e chi perde il senno di fronte 

sappiamo, non potrà durare più di tonto nella a lutto quello che pas-sa questo convento, di- 
nostra memoria. ventato, tra l’altro, carissimo. Quarantamila li- 

Fortunatamente Africa Oye offre anche la - re di biglietto sono troppe per uno spettacolo 
voce elaborata e la sofisticata presenza di adatto a piazze estive generiche o a feste me- 
Kandia Kouyate, una cantante dal fiato po^ no blasonate. 


Il programma 

Oggi Spoleto offre: due con¬ 
cetti al Caio Melisso, alle dieci 
e a mezzogiorno. Poi Testimo¬ 
ni del nostro tempo alla sala 
Frau (ore 12) e Oratoria po¬ 
litico alla Finestra del Comu¬ 
ne. alte 12.30. Al teatro Nuo¬ 
vo. alle 15, EIcktraàì Richard 
Sirauss e, alla stessa ora, repli¬ 
che di Le cagnotle di Eugéne 
Labiche al Calo Melisso e del¬ 
le Marionette Colla a S.Maria 
della Pioggia. In serata Le noz¬ 
ze di risarò (Caio Melisso ore 
,20). il balletlo/t/h’cD pyé (tea¬ 
tro Romano, ore 22) e, anco¬ 
ra per la danza, La Compagnie 
Prelioca/ (teatro Nuovo alle 
22.30). 


mondo, che i Due Mondi han¬ 
no dato un grande valore a 
Spoleto. Creando una sensibi¬ 
lità al bello e alla cultura, favo¬ 
rendo il restauro di antiche 
stiuttlire, come i due teatri, im¬ 
pedendo il degrado del centro 
storico. C'è da dire però che si 
inseriva già in una grande tra¬ 
dizione culturale. A Spoleto 
c'era già il Centro Lirico Speri- 
meniate che promuoveva gio¬ 
vani cantanti, creato da Adria¬ 
no Belli. Tra lui e Menotti si in¬ 
stauro un bel rapporto, da su¬ 
bito. Insomma non è che 
asprettavamo in festival per 
scoprire la cultura». Uno scatto 
d’orgoglio che trova conferma 
nella bellezza di questo luogo, 
nel suoi palazzi, nelle chiese. 
Una bellezza che colpi subito 
Gian Carlo Menotti in ceica di 
•luogo dove non ci fossero gli 
scooter e che avesse una bella 
tradizione teatrale. £ Spoleto 
con i suoi due teatri, mi con¬ 
quistò immediatamente. Sono 
stato ripagato da questa città 
elegante, che mi ha permesso 
di ^luppare II sogno che ave¬ 
vo In testa, ma anche di pro¬ 
teggerla. Tante altre citta sono 
diventale delle belle donne 
troppo mondane, mentre qui 
abbiamo potuto educare là cit¬ 
tà al nostro modo di vedere». E' 
fine, Menotti, vestito di chiaio 
tra i salici del CUtumno. Un ar¬ 
tista senza tic, eterno curioso 
del nuovo, un •monarca» sen¬ 
za pose aristocratiche. Ma ca¬ 
pace di monarchiche sfuriale. 


Come quando, negli anni 03.1- 
sati, minacciò di andarsene 
perché il Comune aveva deci¬ 
so di accettare il dono di tre 
sculture da parte di Anna Mah- 
ler, figlia del compositore. 
•Vorrei essere consultato pri¬ 
ma di ogni decisione che rischi 
di alterare il carattere della cit¬ 
tà» intimò. La cosa che più lo 
aveva Indignato era che una 
delle statue incriminate se la 
trovava davanti ogni volta che 
si affacciava alla lincsira, visto 
che gliel'avevano messa pro¬ 
prio sotto casa a piazza Cam- 
pello. Ora tutti si chiedono co¬ 
me mal rartlsla che ha aiutato 
Spoleto a restare una raffinata 
signora dalle tradizioni trimil- 
tenane, abbia dato il suo as¬ 
senso alla costruzione di un 
grande albergo moderno, pro¬ 
prio all’ingresso della città, il 
contesiatlssimo Albomoz Pala- 
ce Hotel. «Il paesaggio della 
città è stato gravemente altera¬ 
to - spiega Bruno Toscano, fra¬ 
tello di Gianni, docente di Sto¬ 
ria dell'Aite Moderna al Magi¬ 
stero di Roma -l'effetto 4 pe¬ 
sante da due passeggiate stori¬ 
che di Spoleto: dal Colle dei 
Cappuccini e dal giro del Con¬ 
dotti. Qui non sì tratta di pre¬ 
concetti. Si poteva fare un nuo¬ 
vo albergo,ma anche nello 
stesso luogo scegliendo di di¬ 
stendersi su più lotti, invece di 
concentrare queirenorme cu¬ 
bature su un solo lotto. SI sa¬ 
rebbe disperso nel verde e 
avrebbe fatto meno danno». 
Invece si è aglio in modo di far 
fallire le irallalive con i pro¬ 
prietari degli altri lotti: ne è ri¬ 
sultato un pachidermico edifi¬ 
cio di diciotto metri. Un'opera¬ 
zione tutta sponsorizzata dal 
Psi e che ha trovato incom¬ 
prensibilmente silenzioso il 
fondatore del festival. Vere 4 
che la ricettività alberghiera di 
Spoleto e sempre stato un 
cnjcclpper Menotti. Jl Comune 
possiede una fittissima corri- 
pondenza nella quale ogni an¬ 
no l'artista invocava provvedi¬ 
menti Passali i primi plonerì- 
stki anni, nei quali si organiz¬ 
zava un trenino apposta che la 
notte riportava gli spettatori a 
Roma, esaurite te pensioni nei 
paesi umbri vicini alla città, re¬ 
stava sempre un grosso «buco» 
alberghiero. «Un feslival non 
può decollare se non ha posti 
per far dormire le persone». 



La replica di Madonna ai censori 

«Ma io canto 
la redenzione» 


ALBASOLARO 


H ROMA. «Sono offesa e 
amareggiata per tutto quello 
che si sta scatenando in Italia 
contro il mio concerto e la mia 
immagine». Da Parigi, alla vigi¬ 
lia dell'amvo a Roma, Madon¬ 
na replica ai suoi censori. -Nel¬ 
lo spettacolo che più di u.i mi¬ 
lione di spettatori hanno già vi¬ 
sto in Giappone, negli Usa e in 
Europa - aggiunge Madonna - 
non c’è nulla di osceno, di of¬ 
fensivo. In una parola, è il Ira- 
gilto dal peccato alla redenzio¬ 
ne». Madonna esprime infine 
•stupore per la sttumenlalizza- 
zlone che alcuni organismi e 
associazioni stanno portando 
avanti a proposito di uno spet¬ 
tacolo di cui hanno solo senti¬ 
to parlare. Non è nè giusto nè 
rispettoso». 

La rockstar arriverà nella cit¬ 
tà di Pietro dal cielo; un jet per¬ 
sonale sbaicherà lei e il suo se¬ 
guito all'aeroporto di Ciampi- 
no domani alle 15. E già se la 
contendono: i porenu insisto¬ 
no a confermare la visita della 
star a Pacentw, gli organizza¬ 
tori del tour smentiscono, in¬ 
tanto il fronte contro la cantan¬ 
te non abbassa la guardia; •Fa¬ 
miglia Domani», l’associazione 
cattolica che voleva censurare 
il video di Li'/ie a prayer, questa 
volta punta dntto al cuore del 
business e chiede alla Pioneer, 
sponsor del tour, di sospende¬ 
re i finanziamenti. Difficite che 


la Pioneer presti ascolto, a dif¬ 
ferenza di quanto accade negli 
Usa. Qui il potere dei fonda- 
mentalisli cristiani ò forte c la 
Pepsi Cola ruppe il contratto 
con Madonna proprio per le 
pressioni ricevute a causa di U- 
ke a prayer. Certo negli Stali 
Uniti tira una bruita aria: Ieri il 
parlamento della Louisiana ha 
approvato una legge che vieta 
la vendita ai minon di canzoni 
dove SI parli di «ses-so. droga e 
violenza». Come dire l'intera 
enciclopedia del rock. 

A Roma, tuttavia. «Famiglia 
Domani» sta raccogliendo fir¬ 
me -di protesta contro i con¬ 
certi rock blasfemi» nelle pa¬ 
recchie attorno allo stadio Ha- 
minio. il Coordinamento dei 
quartiere Flaminio, in un tele¬ 
gramma al questore ha chiesto 
di vietare Io show di Madonna. 

L'equazione concerti rock- 
immoralità- droga piace anche 
alla fantomatica -^alizione 
anli droga» che con ima lettera 
ai consiglieri comunali di Ro¬ 
ma e Tonno chiede la cancel¬ 
lazione dei concerti dei Rolling 
Slones. In caso contrario <i sa¬ 
rebbero gli estremi per chiede¬ 
re alla magistratura l'applica¬ 
zione degli articoli 76 e 77 del¬ 
la nuova legge sulla droga, se¬ 
condo cui sono vietati sia il 
proselitismo che l'adibire un 
luogo pubblico allo spaccio e 
al consumo di droga». 


' ■ Successo al Ravenna Festival di «Les Danai'des» 

Ecco il mi^or SaKeri 
ignora Mozart e si ispira a Gluck 


Con la riscoperta delle Danaidi di Antonio Salieri il 
' Festival di Ravenna arricchisce la cultura musicale e 
' riscuote un vibrante successo. Il bellissimo allestì- 
; mento di Pier Luigi Pi 2 zi fa rivivere la bellezza dell'o- 
' pera classica. Trionfo di Daniela Dessi nei panni 
. della protagonista. Ottima prova di Raul Gimenez. 
; Gianluigi Gelmetti guida con competenza l'orche¬ 
stra e il coro di Bol<%na. 


RUBENSTEDESCHI 


I ME RAVENNA Dal ricchissimo 
scrigno del Settecento conti- 
' nuano ad emergere gemme 
’ sconosciute. Ecco rupparire 
» ora, nella squisita cotnice del 
- Teatro Alighieri, U capolavoro 
(raiKese di Antonio Salieri Les 
Danaldes e dobbiamo tosto li- 
' berarci dalla intrigante gara 
' con Mozart impostaci dal cete- 
' bie film Amctoetia Proprio cosi: 
' Mozart che suscita la lerribite 
' gelosia di Salieri portandolo a 
; progettare l'assassinio non 
' c'enira allatto in queste Pono/- 
' di apparse nel 1784 a Parigi. Il 
' gran Wollango, s'intende, era 
' ben vivo e si preparava a lan- 
. cioie. due anni dopo, te sue 
Nozze di Figaro. Salieri, però, 
[ non segue questa strada, ma si 
' rivolge a un altro precursore, il 
' grande Gluck che aveva risco- 
' petto, assieme al poeta Ranieri 
De Calzabigi, la bellezza dei 
teatro greco, innestandola poi 
sul tronco della tragedia tinca 
IraiKese. 

Da qui nascono le Danaidi. 
come riconosce lo stesso Sa¬ 
lteri, «sotto gli occhi e la dire¬ 
zione del lamoso cavalier 
. Quck, genio sublime, creatore 
della musica draramalica». E 
' non basta perche lo stesso 
Gluck regala a Salieri il libretto 


delle Danaidi (xrìllo per lui 
dal Calzabigi e rimaneggiato in 
francese) e mette il proprio 
nome sull'opera assieme a 
quello del vero autore: ami¬ 
chevole inganno svelato dopo 
il successo, lasciando stupiti i 
parigini e trionfante il giovane 
Salteri. 

Il riconoscimento di questi 
come successore di Gluck non 
potrebbe essere piò manifesto. 
L'eredità comincia, come s'e 
detto, dal libretto. Al pari del- 
VAIcesll e delle ingente - capo¬ 
lavori del maestro - le Danaidi 
si rifanno «I mito greco. SI trat¬ 
ta delle cinquanta figlie di Oa- 
nao destinale in spose ad al- 
frettami cugini. Oanao c il fra¬ 
tello Egizio, padri della doppia 
prole, celebrano cosi la line 
della lunga inimicizia che li ha 
divisi. Il pnmo però cova il tra¬ 
dimento: nella stessa notte di 
nozze, te cinquanta spose do¬ 
vranno scannare i mariti Iner¬ 
mi Tutte isbbediscono. salvo 
una. Ipermestra, per amore del 
suo Linceo, lo salva, provocan¬ 
do una seconda strage. I com¬ 
pagni del giovane siemrinano 
le infedeli sp<M e. mentre 
IpetmesUa e Linceo fuggono 
la tenra maledetta. l'Inferno si 
apre per accogliere Danao e le 


figlie condannale a eterni sup¬ 
plizi. 

La storia 4 atroce, ma. se¬ 
condo il gusto del tempo, vie¬ 
ne rixattnia dalla sublimità 
del rivqstlmento musicale. Se- 
guendb l'insegnamento gluc- 
idano, Salieri crea una aulica 
tensione con un recitativo che, 
sostenuto dalla sontuosilà del- 
l'oicheslra, si apre natural¬ 
mente alla concitazione delle 
ane. ai vasti interventi del coro 
e alla grazia delle danze. Il ri- 
sullalo, come ben dice Carli 
Ballola, è «un fremente basso- 
rilievo sinfonico corale a vasta 
gittata», dove l'ardore delle 
passioni si compone in mar¬ 
morea magnificenza. I model¬ 
li, insomma, si trovano nelle 
statue delle Niobi e del La- 
coonte che diffondono in tutta 
Europa un gusto di classica 
grandiosità destinato a rinno¬ 
varsi -lino al primo Ottocento; 
agli approdi di Goethe, del Ca¬ 
nova e. in musica, di SpontinI, 
del Rossini «serio» e di Bellini 
dove classicismo e romantici¬ 
smo (Inixono per fondersi mi¬ 
racolosamente, e cosi via fino 
a Bcriioz. 

Salieri, però, tton guarda al 
futuro. Nelle Danaidi il model¬ 
lo di Gluck resta predominante 
e. come tutti i modelli, tende a 
una certa rigidità, statuaria ap¬ 
punto, dove la ricchezza della 
xrttura orchestrale domina 
sovrana, imprigionando l'in¬ 
venzione melodica che in 
Gluck (per non parlare del 
Mozart dell'/domeneo) ha ben 
altra incisività. Posta al croce¬ 
via da cui si dipartono ie diver¬ 
se strade dalla musica, le Do- 
naidi, insomma, indicano il 
traguardo raggiunto ma non 
vanno oltre l'eccelsa accade¬ 


mia. È il toro limite e il loro si¬ 
gnificato che, tuttavia, vai la 
penadiconoKere. 

Va detto che il Festival di Ra¬ 
venna ha fatto U possibile per 
mostrare l'opera nel modo mi¬ 
gliore. Pier Luigi Bizzi - mae¬ 
stro della civiltà barocca - rive¬ 
la qui la sua migliore ispirazio¬ 
ne. La scena, squisitamente 
semplice, trova nella pittura 
dell'epoca le bellissime imma¬ 
gini di un palcoscenico, visto 
come un canocchiale rove- 
Kiato: e qui, Ira i grandi cerchi, 
l'azione si sviluppa accompa¬ 
gnata da grandi statue di divi¬ 
nità. Nella bella cornice i pe^ 
sonaggì. In vesti preziosamen¬ 
te sillizzate, rievocano senza 
sforzo un raffinato neoclassici¬ 
smo dove anche le rappresen¬ 
tazioni dell'oiTore si ammanta¬ 
no di squisita bellezza. £ que¬ 
sto l'autentico mondo vagheg¬ 
giato da Salieri che rivive nel¬ 
l'orchestra e nelle voci In mo¬ 
do ' allreltanto allaxinante, 
snellito da qualche taglio. Al 
maestro Gianluigi Gelmetti va 
il merito di una perfetta misu¬ 
ra. assicurala con diligenza 
dall'oichestra e dai cori, impe¬ 
gnatissimi. del Comunale di 
Bologna. Sul palcoxenico l'ar¬ 
duo compito di ricreare la pu¬ 
rezza della cMllà xtlecenle- 
xa 4 realizzato In modo eccel¬ 
lente da un gruppo di cantanti 
ammirevoli per siile e per vo¬ 
ce: spicca fra tutti Daniela Des¬ 
si nelle vesti di una Ipermestra 
nitida e appassionala xcanto 
a Raul Gimenez, limpido e ar¬ 
monioso Linceo. Jean Lue 
Chalgnaud 4 il nobile e torvo 
Danao. Tutti applaudiUssImi 
assieme al resto della compa¬ 
gnia. Vivissimo quindi, quanto 
meritato, il successo. 



A Verona 

In ventimila 
alFarena 
per «Carmen» 

B VERONA Ventimila pedone hanno applau¬ 
dito ieri, all'Arena di Verona, la ComtendI Blzet 
messa in xena da Jacques Karpò con xeno¬ 
grafie di Miguel Bcrrocal. Uno spettacolo che, 
quanto a prenotazioni, ha abbondantemente 
superalo Aida. Il regista si 4 proposto di caratte¬ 
rizzare la sua Carmen nel segno della xnsuali- 
tà. dando forza alla omalilà» del personaggio 
piuttosto che alia forza dei xnlimenti rappre- 
xnlati. Alla partitura originale di Bizet ha ap¬ 
portato qualche cambiamento Daniel Nazareth, 
al fine, soprattutto, di di utilizzare meglio l’enor¬ 
me spazio dell'Arena e dunque l'acustica. Gra- 
ce Bumbry ha interpretato il molo di Carmen, 
Vertano Lucchetti don José, Alida Ferranni Mi¬ 
caela, mende il franeex Jacques Mars è stato 
Zuniga. 


A Berlino 

Una sinfonia 
per la pace 
di là del muro 

MB BERLINO Trecenlocinquanla musicisti, 
componenti di cinque dillerenll orchestre, ed 
altrettanti coristi xelti tra otto cori, exguiranno 
questa xra ai piedi del muro di Berlino uno 
spettacolare concerto «per la pace». In program¬ 
ma la Sin/onta della resurrezione numero 2 in 
do minore di Gustav Mahler, diretta da Lonn 
Maazel. I proventi del concerto saranno destina¬ 
ti ad una fondazione culturale per le due Berli¬ 
no. Gli organizzatori prevedono un pubblico di 
centomila persone. L'esecuzione della sinfonia 
sarà inoltre trasmessa dal vivo da numerox 
emittenti televisive e radiofoniche. Maazel ha 
provato xltanto due giorni, ma assicura che «il 
prodotto xrà ottimo» anche per la partacipazio- 
ne di due xliste di eccezione come Chnsta Lud¬ 
wig e Sharon SweeL 


n concerto. In coppia con Lincilo^ 

Tutte le corde 
di Cooder 


ROBERTO GIALLO 


BH MILANO. Una boccata d'a¬ 
ria fresca e, chissà, forx una 
lezione. Lo dice anche Claudio 
Trotta, oiganizzalore del con¬ 
certo di Ry Cooder e patron 
delia Barley Art, prexntando 
la xrata; •Tutti parlano in que¬ 
sti giorni di una signorina che 
vende pxudo musica. Qui, in¬ 
vece. si suona grande musica» 
e annuncia, un po' emoziona¬ 
to, Ry Cooder e David Lindley. 
Sacrosanta emozione: l’Ameri¬ 
ca che risuona (miracolo! Per 
una volta xnza che si compia¬ 
no xempi acustici) al Pala- 
trussardi é lontana anni luce 
dall'America ptasticosa di Ma¬ 
donna. Qui va in xena il sud, 
la musica delle radici, un'e¬ 
splorazione ininterrotta che 
parte dal blues, svisa sul cajun 
della Louisiana, compie un gi¬ 
ro di valzer con il tex-mex, ri- 
toma al calore toirido del 
grandi dexrti. 

Prima di Cooder e Lindley, a 
xaldare l'ambiente, c'é Placo 
Jimenez y su Coniunto, quattro 
elementi della frontiera messi¬ 
cana che girano intorno alla fi¬ 
sarmonica di FIxo. Sapon di 
tequila, certo quell'lmmagina- 
rlo da cartolina che si chiama 
Tex-Mex, congiunzione dei 
popoli, e non degli Stati, tra 
musiche di derivazione euro¬ 
pea e blues, roba da bordelli di 
Tjuana, polvere, sombreri e 
leggere nostalgie. 

Poi tocca a Cooder. Califor¬ 
niano di Santa Monica, una vi¬ 
ta traxorsa sul confine, su tan¬ 
ti confini: una txirdcriine (cosi 
si Inlltola anche uno dei suoi 
dixhi migliori) che divide da 
sempre terreni musicali, Coo¬ 
der Il unixe con il collante for¬ 
midabile del blues, ma intanto 
si perde per deviazioni rcpenu- 
ne. Tra lui e Lindley cambiano 


durante un'ora e mezza una 
venuna di strumenu a corda. 
Dobro, chitarra, banio, man¬ 
dolini, violini, tutto a cercare 
una storia comune che vada 
dal delta del Mississippi, con 
qucH'umido eterno che si con¬ 
fonde alla pioggia, alla siccità 
dexrtica. Con piacevoli sor¬ 
prese, dalla Steel guitar fino a 
qualche sensazione hawaya- 
na, fino al country ruspante 
delle grandi pianure, dove il 
dexrto cede il passo al grano. 
Cooder ne ha di sione da rx- 
conlare. 

Per i quattromila accorsi al 
Palatrussardi, attentissimi all'a- 
xollo, quasi impegnati in un 
nio, è una sarabanda di xttìli 
virtuosismi. E anche Lindley, 
che ha passato la vita a suona¬ 
re con 1 migliori, è un maestro 
vero, di quelli che vincono an¬ 
cora bambini i •conicst» di 
banio (vere gare di abilità digi¬ 
tale, di ntmo, di invenzione) e 
che poi sviluppano per una vi¬ 
ta la loro ricerca. Due uomini 
sul palco, insomma, e un uni¬ 
verso di suoni che viene fuori, 
quasi magicamente. L'improv¬ 
visazione domina sovrana, te 
dita di Cooder e Lindley van¬ 
no. xnza freni, dove vogliono 
loro, a cercare - trovandola 
xnza fallo - una musica in cui 
la componente emotiva è 
grande e la capacità tecnica 
mostruosa. Non è musica da 
grandi incassi- Cooder ha do¬ 
vuto. quasi per giocoforza, la¬ 
vorare xpraltutto sulle colon¬ 
ne sonore; Lindley ha latto il 
xssionman per una vita. A so¬ 
stenerli. Il calore c la stima di 
un pubblico che solo alla mu¬ 
sica vera presta orecchie, e Dio 
sa quanto ce ne sia bisogno 
oggi, in tempi di invasioni di fe¬ 
nomeni planetari tanto ricchi 
quanto vuoti. 




Illllliililiiiliii 


l’Unità 

Domenica 
8 luglio 1990 



















Orisi ecologica 
nel Mar Baltico: 
forse la causa 
è stata l’iprite 
un’arma chimica 


La cauM di morte di milioni di stelle marine e di decine 
di migliaia di pesci, foche ed altri animali iiella zona del 
Mar Bianco potrebbe essere l'iprite, il ga:i che costitti- 
sce uno dei principali com|}onenti degli arsenali di armi 
chìiniche. L'Agenzia sovietica «Interfax» riferisce infatti 
che i controlli ai quali sono state sottoposte 4 specie di 
pesci per accertare l'eventuale presenza di iprite «sono 
stati positivi in 8 casi su 15.» Il dato, precisa l'Agenzia, è 
contenuto nella relazione conclusiva della Commissio¬ 
ne costituita dal governo dell'Urss e dnH'Accademia 
delle scienze sovietica per accertare le cause del disa¬ 
stro ecologico. La relazione è firmata dal vicepresidente 
della commissione, professor Alimov, direttore dell'isti¬ 
tuto di zoologia dell'Accademia delle scienze. «Interfax» 
non precisa l'origine dell'iprite trovata nei pesci. Intanto 
un'altra equipe scientifica si è recata sul B.tltico. Ma non 
sfconoscono gli obiettivi della nuova miss:one. 




Una gara Il governo sovietico ha 

in tutto il mondo bandito un concorso in- 

•ÌL» «aKiaVr icmazionale per salvare il 

per saivare lago Arai ll prosclugamen- 

il lago Arai .10 dei lago, infatti, si sta ri- 

“ ' velando un disastro ecolo- 

g>co i cul effetti diretti si ri¬ 
versano su almeno 50 mi¬ 
lioni di persone. L'annuncio del concorso è stato dato 
dalla «Tass». La decisione, sostiene l'agenzia sovietica, è 
dovuta al fallimento di un precedente piano di risana¬ 
mento ( 1986) e all'ulteriore deterioramento della situa¬ 
zione. Le autorità sovietiche si rivolgono -i scienziati ed 
esperti intemazionali affinchè elaborino soluzioni tec¬ 
niche ed ecologiche per risolvere ii problema dell'Aral, 
e misure specifiche per migliorare la situazlone.sanita- 
ria, biologica ed economica nella regione. La divisione 
in due parti del lago, che gli esperti preve<jevano per l'i¬ 
nizio del 21 secolo, è già una realtà. In alcune zone si è 
avuto un arretramento delle acque di IOO chilometri. 
Cosi ogni anni si sollevano 75 milioni di tonnellate di 
sabbia, polvere e sale che si spargono per centinaia di 
chilometri intorno al lago. Il lago ,si sta prosciugando 
per l'uso delle acque in agricoltura e nelle industrie e sta 
morendo per la crescente concentrazione di fertilizzan¬ 
ti, insetticidi ed altri inquinanti. 


La memoria lunga I grandi animali hanno | 

ha salvato , • : “Z wmf 

le piante ' ' Un quinto delle sp«ie di 

di Nuova Zelandh uccem e la metà dei gran¬ 
di mammiferi si sono 
estinti milioni di anni fa. 
Ma molte specie viventi 
conservano ancora le difese genetiche contro di loro. 
Lo hanno dimostrato recenti studi sulle piante e gli uc¬ 
celli della Nuova Zelanda. Ancora abili a difendersi 
contro i grossi animali vissuti appunto milioni di anni fa. 

E questa loro capacità di difendersi dai •f.intasmi» è tor¬ 
nata utile. Quando gli Europei sbarcarono in Nuova Ze¬ 
landa trovarono numerose specie vegetali e di piccoli 
vertebrati. Ma nessun mammifero terrestre, ad eccezio¬ 
ne dell'uomo fi Maori), nessun grosso cam'ivoro e nes¬ 
sun grosso ereivoro. Gli’ Europei introdussero molti 
grossi animali Che in breve distrussero molte specie, in¬ 
capaci di difendersL Alcuni vegetali (II10% circa), ipe-' 
rb,erano dotati di «memoria lunga^ Avavanoappretò a 
diiendersi milioni di anni prima contro gli erbivori pro^ 
ducendo sostanze'chimiche tossiche. Che poi erano di¬ 
ventate «inutili». Ma, non avendo «dimenticato» questa 
loro capacità produttiva, sono riusciti a respingere l'in¬ 
vasione dei nuovi predatori.- 

Quando Negli ospedali inglesi spe¬ 
lo stress cializzati nella cura di pa- 

affetti da neoplasie 
colpisco in stadio avanzato sono i 

il nrimariO primari a perdere il con- 

trono dei nervi. Lo stress è 
tale che uno su sette medi- 
' ta di. togliersi la vita. Tra i ; 
medici la percentuale dei suicidi è tre volte superiore a 
quella media della popolazione. E' questo l'inatteso ri¬ 
sultato di uno studio per la valutazione delle fonti di 
stress condotto presso 124 «ospice» inglesi. Al questio¬ 
nario distribuito dai ricercatori e assolutamente anoni¬ 
mo, ha risposto 1*80% dei primari e il 60%, delle caposa¬ 
la. Ma non è stato il rapporto quotidiano con persone in 
fin di vita straziate dal male la maggior causa'di stress. A 
sorpresa è emerso che a far saltare i nervi sono i compiti 
amministrativi e il rapporto con gli organi di gestione. E i 
rapporti con i subalterni. I primari sono stressati dalle . 
caprosala. E le caposala dalle infermiere. Risultato: una 
sindrome depressiva che interessa ii 20 o 30% degli in¬ 
tervistati. Altri studi hanno dimostrato che a rischio so¬ 
no i medici e gli operatori unitari più coinvolti emotiva¬ 
mente nelle vicende dei pazienti. E i medici che lavora¬ 
no negli «ospice» sono proprio quelli più coinvolti. 


Dopo rallame dagli Usa 

Aspirina in gravidanza, 
quali regole per i medici? 


” • ; ’Tl libro di Acheng studenti mandati 

sulla cecità ecologica dei tìnési in un villaggio per distruggere 

all’epocadella «tmda dei quattro» la foresta e realizzare «il piano» 


«li re degli alberi» è il nuovo libro che Acheng, uno 
tra i maggiori scrittori cinesi vìventi, propone al pub¬ 
blico italiano. Sarà ih libreria a partire da domani 
per i tipi di Theoria. Ne pubblichiamo di s^uito un 
brano per gentile concessione dell editore. È un li¬ 
bro a tema ecologico. Sullo sfondo una Cina alle 
prese con la Rivoluzione culturale e i problemi eco¬ 
nomici dello sviluppo. 


ACHINO 


M II capto della brigata dis¬ 
se: - Ora che siete arrivati 
voi, ci sono braccia a suffi¬ 
cienza. Quest'anno l'azien¬ 
da agricola vuole dissodare 
oltre seicento ettari di terreno 
montagnoso per piantarvi al¬ 
beri alili -. Mentre parlava 
indicò una montagna di 
fronte. A prima vista ci ap>- 
parve copieria solo di erba, 
sembrava che gli alberi fos¬ 
sero già stati abbattuti. Ma a 
guardar meglio scoprimmo 
una miriade di alberelli 
piantati in filari ptaralieli su - 
tutta la montagna, solo in ci¬ 
ma era rimalo un grande al¬ 
bero solitario. Li U chiese: - 
Queste montagne - lece un 
gesto con la mano - saran¬ 
no tutte ripiantate con alberi 
utili? -. II capio della brigata 
rispiose di si. Li Li si mise le 
mani sui fianchi e fece un re¬ 
spiro profondo: - Grandio- . 
so. Trasformare la Cina. 
Grandioso -, Fummo tutti 
d'accordo. Il capto della bri¬ 
gata prosegui; - Sulla mon¬ 
tagna dove ci troviamo ora il 
lavoro consisterà nell'abbat- 
tere gli alberi, bruciarli, fare 
dei campi terrazzati e |x>i 
piantarvi alberi utili Indi¬ 
cando il grande albero che 
si trovava sulla montagna 
oppxata, qualcuno chiese; - 
Perché queUfalbero- non è 
stalo abbattuto? .11 capo 
della brigata volse Io sguar¬ 
do verso l'albero e disae: - 
Non si può -. Chiedemmo 
p>eiché e lui schiacciandosi 
un insetto sul vfso rispose; - 
Quell'albero é diventato uno 
spirito. Tagliarlo p>orta male: 

- Che genere di male? - 
chiedemmo. - La morte - ri-, 
spKise il capo della brigata. 

Ci mettemmo lutti a rìdere, 
dicendo che non era px)ssi- 
blle. - Come no? - disse il 
capK> della brigata -. Da ; 
quando viviamo in quest'a¬ 
rea, nemmeno il re degli al- ' 
beri ha mai osato abbattere 
queiralbero, figuriamoci gli 
altri. Sempre ridendo ci 
chiedevamo come era |X>$- - 
sibilc che un albero fosse di¬ 
ventato uno spirito. E p>oi chi. 
era ii re degli alberi? Li Li dis¬ 
se; - Sono tutte suprerstizio- 
' ni. Nell’ordine naturale, il 
nuovo si sostituisce al vec¬ 
chio. é una legge ineluttabi- 
: le. Dato che è enorme e vec- 
: chissimo la gente dice pier 
. supjcrstizione che é uno spi¬ 
rilo. Ha mai provato nessu- 
' no ad abbatterlo? -. II capo 
della brigata disse; - Quan- . 

: do stavamo disboscando 
quella montagna, ci provai 


io, ma dopio qualche colpx} 
mi sentii a disagio. II re degli 
alberi mi disse che non si 
pioteva abbattere e allora mi 
fermai. - Chi è il re degli al¬ 
beri? - chiedemmo. II capio 
della brigata esitò. - il re de¬ 
gli alberi, il re... -, si grattò la 
testa e disse: - Andiamo, 
scendiamo a valle. Ora sa- 
piete quale sarà il vostro la¬ 
voro Nessuno si mosse e 
continuammo a insistere 
con il capo della brigata p>er 
saprete chi fosse il re degli al¬ 
beri. Ma lui con aria prenlita 
riprese il cammino dicendo: 
- Lasciate prerdere, lasciate 
prerdere -. Pensammo che 
doveva trattarsi di un contro¬ 
rivoluzionario, anche in città 
era meglio non parlare di 
gente dei genere, - Sarà si¬ 
curamente uno che alimen¬ 
ta le superstizioni - disse Li 
Li Possibile, che la co¬ 
scienza dei lavoratori di qui 
sia cosi bassa? Lui dice che 
l'albero non si può abbatte¬ 
re e nessuno osa abbatterlo? 

II capw della brigata non 
rispose e scendemmo in si¬ 
lenzio la montagna. ' ' 

Una volta al villaggio, non 
Fletemmo trattenerci dal vol¬ 
gere ancora il'nostro ^uar- 
do.FrerplessQVerso.it grande 
albero. Quando yènlmiho' a 
saprete che,ilporneriggio sa¬ 
rebbe ìtattf dedicato a'meli 
tere a presto le nostre còse, 
alcuni di noi deeberò di tor¬ 
nare sulla montagna dopre 
mangiato. .. 

. II sole dì mezzogiorno era 
cosi pungente che l'erba sul¬ 
la montagna si accartoccia¬ 
va crepitando. Finito il pran¬ 
zo individuammo un sentie¬ 
ro e cominciammo ad ar- 
ramp'icàrcl ; 

[...ILa vista che si presen¬ 
tò ci lece trasalire. Il grande 
albero solitario che la matti¬ 
na avevamo visto da lontano 
aveva un immenso ombrello 
che copriva il ciek), alto cen¬ 
to metri. I suoi rami copniva- 
no una suprerficie grande un 
arco. Sbalorditi avanzavamo 
lentamente toccando con le 
mani il suo tronco. La cor¬ 
teccia non era vecchia, inci¬ 
dendola con le unghie veni¬ 
va fuori un colore verde te¬ 
nero, sembrava palpitare 
sotto le nostre mani, come 
se all'interno vi scorressero 
delle vene. Li Li lece un giro 
attorno all'albero, poi all'im¬ 
provviso gridò: - E lui il re 
degli alberi, non un uomo! 

A bocca aprerta levammo 
il capre a guaidare l'albero. Il 
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Una foresta 
come pregiudizio 


PIKTROORICO 


'W II teorico dello sviluppo 
contro il re degli alberi. II «o» 
vane istruito» B U contro‘l'èr- 
cole boscalolb. Lao Xlao. Det¬ 
to Il Grumo. Sullo sfondo la 
•Rivoluzione culturale» e I 
problemi ecologici nella Cina 
di qualche decennio la. E’ 
questo il tema intorno a cui si 
snodano le vicende, semplici 
eppun: drammatiche, narrate 
nel secondo libro che Acheng 
pubblica in'Italia prer i tipi di 
«Theoria». 

Acheng é un «giovane 
istruite», nato nel 1949 da un 
padre famoso critico cinema- 
togralico. Al tempo delle 
«Guardie rosse» e della 'Ban¬ 
da dei quattro», prima di di¬ 
ventare uno dei prìnciprali 
animatori del «Muro della de¬ 
mocrazia» é stato mandalo, 
insieme ad un'intera genera¬ 
zione di studenti, a lavorare 
nelle campiagne prer essere 


«rieducato», dai. contadini e 
dal layqroi.mAhi)^<l»Un'espq’ 
ricnzà' pòiitiCa,'culturale ed,, 
umana sqcui è voluto riloma- 
re sia ne «li re degli scacchi-, , 
(pubblicato lo scorso anno 
sempre da •'Theoria»), che in. 
queslo»!! re degli alberi». . - 
Un tolto gnippo di «giovani 
istrulli» viene invialo dalla eli- 
là’ in un piccolo villaggio, non 
lontano dal confini con la Co¬ 
rea. Il «piano» assegna loro il 
compito di abballere una - 
grande foresta prer piantare 
alberi •Utili^ di cui lo sviluppo 
della Cina ha urgente biso¬ 
gno. U U é un giovane collo, 
che si distingue per la grande 
passione rivoluzionaria ed il 
metodo «scienllflco» con cui - 
abbaile gli alberi e combatte 
le superstizioni dei suoi ospiti. 
La saggezza ecolcreica, istinti¬ 
va e «ribelle-, del Grumo non 




riuscirà ad impredire nepipure 
che venga abbattuto il «re de¬ 
gli alberi». 

Con rapide e leggere pen¬ 
nellate Acheng finisce per di¬ 
pingere un quadro a Unte forti 
c scure. Denso c disprerato. 
Perché c'è davvero lutto in 
questa metafora della Cina 
«rossa» che entra in conilitto e 
travolge la Cina «verde». E 
neppure se ne accorge. C’é 
l'autoritarismo rivoluzionario, 
anonimo c implacabile, che 
’’ annulla qualsiasi identità Inr- 
dividuale. II. Grumo non rie¬ 
sce a salvare nè la foresta, nè 
il suo albero simbolo. Il bo- 
scaioló dalle mani d'acciaio, 
eroe della guerra di Corca, 
controlla a fatica la sua gran¬ 
de rabbia. Ma la controlla. La 
coscienza ecologica s'inchl- 
na docile alla disciplina so¬ 
cialista fino ad aulodislrug- 
geisi. Pur di non ribellarsi. 

C'è quel riduzionismo neo- 
posilivisla tipico del comuni¬ 
Smo reale» che, con la sua le¬ 
de iiKrollabile nel tiionio del¬ 
la tecnologia e del «piano re¬ 
datto con metodo sclenUfi- 
co», è responsabile di disastri 
ecologici che prer ampiezza c 
gravità sono almeno pari a 
quelli perpeiraU dal capitali¬ 
smo selvaggio». 

Ma, se lo scrittore appras- 


. siona, l’ecologo Acheng non 
convince. L'ecologia in'Occi¬ 
dente oppone la soprawrven- 
za a lun^ termine al consu¬ 
mo a breve lermine. Nel sud 
del pianeta, invece, oppone 
la sopsrawivcnza a lungo ter- 
mine alla sopravviv('i'./..i a 
breve termine, come n i 
l'ambientalista indiali.< V 
dana Shiva. E' un crin'i.'i’i 
ben più drammatico. B suii/.i 
, molti margini di mediai'ione. 

. Certo, ha ragione l.ao Xi.io. 
detto il Grumo: non esistono ’ 
alberi «Inutili». Ma è anclie ve-. 
ro che abbattere una foresta ' 
per plantare alberi «utili- (alla 
crescita economica della Ci¬ 
na) non è un esempio di de¬ 
vastazione selvaggia. Anzi è 
un'operazione che, .sgrossata 
. dalla palina di riduzionismo 
, aulorìlario, potrebbe essere 
un bell'esempio di -sviluppo 
sostenibile-. 


vento soffiando prercorreva il 
suo fitto fogliame facendone 
ondeggiare prima un lato e 
prel lentamente il lato oppo¬ 
sto. Tra le foglie il blu del 
cielo sembrava quasi nero. 
Miriadi di macchie di luce 
filtravano simili a migliaia di 
occhi ammiccanti 


In vita-mia non avevoVfiai 
visto un albero cosi grande. 
II cervello mi s vuotò come 
se mi fosse statò lavato. Pro¬ 
vavo vergogna prer quella 
bocca inutilmente aperta, 
incapace di parlare o di can¬ 
tare, e che avrebbe potuto al 
massimo lanciare un verso 


'l...]Ciemettemmo lenta¬ 
mente in cammino prer tor¬ 
nare al villaggio, e ancora 
una volta volgemmo lo 
sguardo verso il re degli al¬ 
beri. Il re degli alberi si erge¬ 
va silenzioso sulla cima del¬ 
la montagna, il suo fogliame 


rìsuonava dando l’impres¬ 
sione che stesse mormoran¬ 
do qualcosa a se stesso, o 
giocando con centinaia di 
bambini. Fermatosi all’im¬ 
provviso Li Li esclamò: - 
Quanto spazio occupa que¬ 
st'albero! E prei impiedisce ai 
raggi del sole di passare - 


come faranno a crescere i 
nuovi alberi? Ci rendem¬ 
mo conto che aveva ragio¬ 
ne. però non capimmo prer- 
ché l’avesse, detto. Qualcu; 
no disse: - Il re degli a Iberi - 
U Li non aggiunse altro e ri¬ 
prese con noi la di:»^ i's;i .i 
valle. 


«Il tacchino termostatico», l'analisi del comportamento animale nel libro dell’etologo Enrico Alleva 

Le strane tendenze sessuali del colombo Luisella 


■1 L'aspirina ha 90 anni di 
vita, ne sono state usale nel 
mondo, llnora. 315 miliardi di 
compresse, ma processi, asso¬ 
luzioni e condanne nei suoi 
conlronti continuano a preitare 
U fannaco alla ribalta. In que¬ 
sto caso è De Lorenzo, mini¬ 
stro della sanità, ad aprire Una 
nuova istruttoria, dopre l’allar- 
me latKialo dall'Fda america¬ 
no, l'organismo di controllo 
sul larmacl, circa i rischi che 
comporta l'assunzione dell'ii- 
spirina In gravidanza. 

Dal ministero della sanità In- 
fatti è partila una nota in cui si 
dichiara che verrà presa in esa¬ 
me la presslbllità di stabilire 
norme per i medici sulla som- 
miriistrazionc dell'acido acclil- 
salicidico dopre il sesto mese di 
evidenza. Sulla questione 
verrà dunque consultato il 
Consiglio superiore della sani¬ 
tà. L^piritia è imputala in 
particolare di causare disturbi 


gastroenlerici ed uicete, men¬ 
tre recentemente numerose 
sperimentazioni hanno stabili¬ 
to che, assu.qlo regolarmente, 
il farmaco è in grado di preve¬ 
nire il ripeteni di un infarto. 

Per quanto riguarda la gravi¬ 
danza, secondo 11 piarere del 
.direttore deli'isiiiuto di clinica 
ostetrica di Perugia, il profes¬ 
sor Cosmi, l'aspirina sarebbe 
utile per trattare l'ipertensione, 
disturbo, mollo prericoloso sia 
prer la madre che per il telo. Ci 
sono ormai, oltre all'aspirina, 
numerosi farmaci aspirino-si- 
mili, in gran parte anti infiam¬ 
matori. destinati ad inllulre sul 
sistema delle prostaglandine. 
ossia 1 mediatori del processo 
infiammatorio.ll loro impiego 
riduce il dol-are, la lumelazio- 
ne, la lebbre e dunque il cam¬ 
po di applicazione è mollo va¬ 
sto e si individua per via sinto¬ 
matica. 


■i II lacchino, che l'elologo En¬ 
rico Alleva definisce termostatico, 
noq vive dalle nostre parti, sla in 
Auslmlia: ma anche cosi lontano 
potrebbe suggerire commosse ri- ■ 
flessioni sul destino che talvolla ' 
tocca al maschio, quali che siano 
il suo gradino sulla scala evoluti¬ 
va, e il continente dove agisce. La 
compagna di queslo tacchino 
non cova l'uovo. Lo la. è vero, e 
non e cosa da poco, date le di¬ 
mensioni: ma è lui che si occupa 
poi di tutto il resto. L’aulore di 
queslo incantevole saggio Intllo- 
lato appunto II lacchino termosta¬ 
tico (edizioni Teoria, pagg. 120, 
IS.OOÒ lire), ci la segno di acco¬ 
modarci in silenzio In qualche an¬ 
golo umido del continente austra¬ 
liano e di osservare, il nostro slu- 
péfaccnte uccellacelo per setti¬ 
mane raccoglie accanitamente 
foglie e rametti, li ammucchia fino 
a costruire un nido di cinque me¬ 
tri di diametro e uno di altezza. 
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Alta fine saranno tre^juauro 
» tonnellate di detriti che decompo* 
nendosi produrranno calore. Se U 
tacchino è bravo, se non ha sba> 
gliato foglie, se ha scelto il posto 
giusto dove la venilla 2 ione non 
sia troppo Intensa e il sole non 
picchi troppo forte (e il tacchino 
termostatico da un pezzo ha im* 
parato a non fare errori) nel nido 
si avrò una temperatura costante 
di 33.3 gradi centigradi: «Una voi* 
ta aJtestiio. un nido di questo ge* 
nere funziona da incubatrice per 
almeno sette mesi. In assenza di 
eventi climatici catastrofici c gra* 
zie alla continua opera di manu* 
tenzione dei maschio*. 

Nel suo piccolo, il giovane Alle* 
va aveva invece accolto, in una 
gabbia neH'appartamento dove 
viveva al centro di Roma, un co* 
lombo, anzi una colomba che per 
via della suò grazie aveva chiama* 
to Luisella. £ un bel giorno chi tro¬ 
va accanto a Luisella, nel gabbio 


rUnltà 

Domenica 
8 luglio 1990 


Perché le fragole sono tanto rosse? E 
perché il falco della regina non sì ri¬ 
produce a primavera come tutti ì suoi 
simili? Come fa il tacchino australiano 
a costruire un nido perfettamente ter¬ 
mico, regolato su di un calore costan¬ 
te dì 33 gradi centigradi? L’osservazio¬ 
ne della natura moltiplica gli interro¬ 


gativi sul funzionamento dei regni ve¬ 
getate e animale e tentare di trarre del¬ 
le conclusioni è folle, ci sarà sempre 
qualcosa che non avevamo ancora 
osservato a mettere in crisi le nostre 
convinzioni. A mo* d’esempio, il libro 
dell’elologo Enrico Alleva, «11 tacchino 
termostatico».. 


ne? Un'altra c^mba. Credette di 
essersi sbagliato: che Lubelta. no* 
nostante ta sua grazia, in reaitò 
fosse un maschio. Invece poco 
dopo che còsa vide ma) nella 
gabbia? Non le rituaii due uova, 
bensì quattro. Erano dunque fem* 
mine tutte e due; •L’omosessuali* 
tò. perQuanti ia dicano innaturale 
i benpensanti dei nostri tempi e 
delia nostra cultura, ù fenomeno 
naturalissimo» (pag. 6S). 

Forse, in realtà, bisognerebbe 


MIRELLA DELFINI 

astenersi dal trarre corKlusioni da 
ogni osservazione della natura: 
non sì finirò mai di leggere il suo 
immenso libro, arriverò sempre 
una pagina che metterò in crisi 
lutto quello che credevamo di 
avere imparato nelle pagine pre¬ 
cedenti. Ma quando la si guarda 
con gli occhi dell'autore e difficile 
tenere imbrigliata Timmaginazio* 
ne. Perche la frajjofa nel bosco e 
cosi rossa? Perche deve farsi nota¬ 
re. ì semini delia sua polpa, inassi- 


mìlabili, saranno eliminati con le 
feci chissà dove dal merlo che 
l'ha mangiata, lontanissimo. E le 
discendenti di quel frutto si spar¬ 
geranno cosi su nuovi territori. 
Perche il falco della regina che 
abita a Lampedusa ha iniranto «la 
legge ecologica che vorrebbe un*! 
riproduzione pnmaverile»? Perché 
i suoi piccoli devono essere pronti 
coi becco spalancato quando é in 
coeso la grande migrazione degli 
ucccriinì che dall'Africa si sposta¬ 
no verso l'Europa: saranno questi 


il nutrimento giusto per i faichettì 
che strepitano nei nidi. Poi qu^li 
uccellini che si saranno salvati dai 
falchi della regina proseguendo il 
volo dovranno fare i conti con le 
doppiette degli uomini che li at¬ 
tendono a Reggio e a Messina, e 
che sono aiKh’ess). bene o male, 
natura. 

In verità, non é proprio sicuro 
che l'evoluzione sia sempre prc^ 
gresso, e Alleva ricorda giusta¬ 
mente come Charles Darwin sul 
punto ormai di elaborare la sua 
teoria dovette rimandare tutto, e 
di otto ani. Perché? S era imbattu¬ 
to nei Cirripedi. «quella swUi di f> 
runcoiett) che incrostano gii sco¬ 
gli sulla linea di battigia», da non 
conlondere con le patelle. Un 
tempo erano stati animali orga¬ 
nizzali con testa, zampe e altri ac¬ 
cessori. Anch'essi erano stati por¬ 
tati a quel punto daU'evoluzione? 
E come conciliare con l'Idea di 
progresso connessa con l'evolu¬ 


zione questa tcmiicante Tegres* 
sk>ne»? D'altra parte é sicuro che t 
Cirripedi oggi stanno benissimo là 
dove sono. 

• Ai tempi dei dinosauri, ricorda 
AJIeva in uno dei capitoletti più 
suggestivi del suo libro. l'Òzosrro 
don, l’avo del mammiferi, nem¬ 
meno si rKXava arKhe perché era 
quasi impercettibile, una dozzina 
di centimetri al più. Cominciò a 
muoversi con maggior coraggio e 
a crescere quando - per qualche 
ragione che ancora non si cono¬ 
sce - l'ultimo dei dinosauri buttò 
giù le sue quattro ossa. Risalgono 
ad allora te prime tracce dcll'£zo 
strodon finora rinvenute sul pia¬ 
neta. Poi siamo arrivati noi. ma 
niente ci impedisce di tornare in¬ 
dietro. se la necessità vuole e si 
presenta la nicchia giusta dove 
sopravvivere, come i Cirripedi. 
Questo si che ci fa sognare c guar¬ 
dare con fiducia al tuturo 
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La capitale semideserta 
acco^e i tifosi tedeschi 
arrivati in 20mila 
per Tultima sfida mondiale 


Grandi misure di sicurézza 
spiegate contro gli hooligan 
Pochi caroselli e bandiere 
per la vittoria azzurra 


Città in libertà vì^ta 
Tutto pronto per la finale 


Ventimila tedeschi a Roma per la grande finale. Se¬ 
guiti passo passo dalle forze deH'ordine, che hanno 
letteralmente stretto d'assedio il centro storico. Con¬ 
trolli a tappeto a caccia di “hooligan”. Ma la giorna¬ 
ta è stata tranquilla. Sono stati pochi i caroselli e le 
bandiere sventolate dai romani dopo la vittoria sul- 
ringhilterra, e domani in piazza del Popolo festa 
d'addio ad Italia '90. , 


MAMMA MASTROLUCA 


■H La città, svuotata per il 
week-end, non é esplosa per 
festeggiare la vittoria sull'ln- 
ghUteira. I veri protagonosti, 
ora, sono loro, i tifosi tedeschi 
Fanno II tifo per i’Italia e bevo¬ 
no fiumi di birra. Calzoni corti 
e maglietta con I colori della 
nazionale, biondi, rumorosi, 
hanno fatto il tifo per l'Italia 
tracannando fiumi di birra. In 
ventimila sono arrivati per la fi¬ 
nalissima di oggi E hanno l'a¬ 
ria di chi sa che il tifo del roma¬ 
ni sarà per loto. 

In piccoli cortei imptowlsati 
su via del Corso, sfilano con le 
bandiere giallo-rosso-nere e il 
tricolore italiano e inneggiano 
a Schillaci: sono in finale, pos¬ 
sono essere generosi Marcati 
stretti dalle forze dell'oidine, 
nelle stazioni, all'aeroporto e 
nelle strade, aspettarla .E Ro¬ 
ma, dimeniicate le glorie del 
Mondiali testa urrpo' InrflRrar- 
te e guarda con distacca 

Carabinieri, polizia, guardia 
di finanza e vigili urbani al 
gran completo, spani a mani¬ 
poli agli angoli delle strade, di¬ 


slocati nei punti caldi. Tran- 
aetmate le strade d'accesso a 
piazza di Spagna, In sUito d'as¬ 
sedio il centro storico. Ma la 
giornata di ieri non poteva es¬ 
sere più tranquilla. Anche la 
minacciata chiusura di barerl- 
storantl à stata disattesa. Grup¬ 
petti di tifosi a godeni la capi¬ 
tale, con un'inequivocabile 
aria teutonica, si immortalano 
a vicenda sotto al Colosseo. O 
si aggirano intorno all'Olimpi¬ 
co a caccia di biglietti (ÙO 
marchi per una seconda cate¬ 
goria, 300 per la curva al mer¬ 
cato dei bagarini) e fanno le 
prove generali di tifo proprio a 
Trinità del Monti.lnvisivibiU, in¬ 
vece, gli argentini, che si sono 
dati appuntamento per oggi in 
piazza Santa Maria Maggiore, 
già messa sotto sorveglianza. 
Ma non saranno moltissimi La 
questura Ipirevede l'arrivo di clr- 
ca'un migliaio',di'tKguaci di 
Maradona. 

Fone per il clima disteso, fa¬ 
vorito da utM città tenuta a bri¬ 
glia stretta, il prefetto ha am¬ 
morbidito ulteriottnenle l'ordi- 



Tlfosi tedeschi al Colosseo s, a destra, piazza di Spagna presidiata dalla polizia 


nanza andalcol' fermo restan¬ 
do il divieto assoluto per i su¬ 
peralcolici dalle 7 di oggi fino 
alle 7 di domani la vendita di 
vino e birra à interdetta sola¬ 
mente tra le 16 e la fine della 
paruta. All'uscita dall'Olimpi¬ 
co si potrà brindare o affogare 
I propri dlsplaceii senza Incap¬ 
pati; pelle ma^ie del proibì- 
ziohl^no Mopdisle. 

Restano Invece inalterate le 
misure predisposte aiKdie per 
domani per impedire l'afflusso 
nelle piazze monumenuili dei 
tifosi di qualunque nazionalità. 


Sospesa la fermata di piazza di 
Spagna dalle 21 a fine servizio 
(oggi le corse sono state pro¬ 
lungate lino ail'una), lascia 
blu rigorosa, groppi di tifosi se¬ 
guiti a distanza per impedire 
scontri tra le opposte fazioni 
ovviamente separali i parcheg¬ 
gi allo stadio, Filili intorno ai- 
roilmpldo, là nnàllsslma sarà 
aceompagnaid'da gdàidlé de| 
corpo. 

E domani si tarà lesta. In 
piazza del Popolo, a partire 
dalle 20 e trenta, Cinque ore di 
spettacolo per salutate il Mon¬ 


diale, avaro ma pur sempre 
una delle poche attrattive del¬ 
l'estate romana. Le •Quaioo 
stagioni» di Vivaldi, eseguite 
dal musicisti dell'Accademia 
di S. Cecilia - «per sottolineare 
che la vita continua» spiega 
l'assessore alla cultura Paolo 
Battistuzzl - apriranno la sera¬ 
ta. che dalle 32.e 15 sarà tra¬ 
smessa su Rail. Musica.danza 
e curiosità filmale dietro le 
quinte del campionato e gran 
finale con fuochi d'arliriclo per 
un liberatorio saluto ai grande 
circo Italia'90. 


Un anno fa la tragedia mentre la bambina giocava tra i ruderi incustoditi 

Condannati i fiinzionaiì del Comune 
per la morte di Cristina a villa Torlonia 


Sono stati condannati i quattro funzionari del Co¬ 
mune accusati della morte di Cristina Gonfiantini. la 
bimba travolta un anno fa nel crollo della Serra Mo¬ 
resca. a villaTorlonia. Hanno avuto pene variabili 
da sei mesi a un anno e quattro mesi di reclusione. Il 
padre della bambina «La condanna mi convince 
che la tragedia si poteva evitare». Il giudizio è arriva¬ 
to dopo due ore di camera di consiglio. 


ADRIANA TERZO 


■I «Sono amareggialo, che 
altro posso dire? La condanna 
di queste quattro persone mi 
convince che la tragedia si po¬ 
teva evitare. Sarebbe bastata 
una rete più robusta o qualcu¬ 
no del Comune più attento allo 
stalo di degrado della villa». 
Ciantranco Confianlmi, padre 
di Cristina, la bimba di dicci 


anni travolta dal crollo di un 
solalo della Serra Moresca a 
villa Torlonia il 12 maggio del¬ 
lo scorso anno, non cela fa ad 
aggiungere altre parole. Ve¬ 
nerdì dopo una nunione in 
camera di consiglio durata 
quasi due ore, i giudici della 
pnma sezione penale del Tn- 
bunate di Roma hanno con¬ 


dannato i quattro dirigenti del¬ 
la quinta npaitizione del Co¬ 
mune di Roma per omicidio 
colposo con pene variabili tra I 
sei mesi e un anno e quattro 
mesi di reclusione. Gli imputa¬ 
ti, che hanno beneficialo delle 
attenuanti generiche e della 
sospensione della pena, sono 
stati condannali anche al pa¬ 
gamento di una provvisionale 
di 80 milioni alla famiglia della 
bambina. I quattro funzionari 
sono Amedeo Roberto, 66 an¬ 
ni. direttore superiore e re¬ 
sponsabile della seconda dire¬ 
zione della quinta ripartizione, 
condannalo alla pena maggio¬ 
re, un anno e quattro mesi; 
Franco Alimonti, 65 anni di¬ 
rettore deH'unllà organizzativa 
edilizia monumentale e Alber¬ 
to Guidi, 61 anni, primo diri¬ 


gente responsabile dello stes¬ 
so ufficio condannati a un an¬ 
no ciascuno; infine Maurizio 
Marchetti, 58 anni funzionario 
della ripartizione preposta alla 
direzione dei lavori di manu- 
teruione, con la pena di sei 
mesi. Nell'oitobre scorso il so¬ 
stituto procuratore Giancarlo 
Armati aveva chiesto il rinvio a 
giudizio per i quattro funziona¬ 
ri accusali di omicidio colpo¬ 
so. Non avevano provveduto 
alla riparazione della rete che 
avrebbe dovuto impedire l'ac¬ 
cesso alla Sena Moresca della 
bimba e dei suol amici, fortu¬ 
natamente rimasti illesi Non 
solo. L'edificio, fatiscente e pe¬ 
ricoloso, necessitava di lavori 
di restauro e di ristrotturazione 
mal programmali I quattro 
amministratori comunali, inve¬ 


ce, hanno sempre respinto 
l'accusa sostenendo che non 
era compilo del loro ufficio 
provvedere agli interventi ne¬ 
cessari per bloccare l'accesso 
alle costrozioni o di intervenire 
perla loro ristrotturazione. 

La condanna non lascia 
dubbi sulle lesponsabUHà del- 
l'ammlnbtrazione ' pubblica, 
sulla gestione dei parchi e dei 
monumenti: villa Torlonia ne è 
l'esempio più drammatico. A 
oltre un anno di distanza, perii 
restauro del complesso non e 
stato ancora deciso nulla. 123 
milioni latti inserire In bilancio 
l'anno scorso dal gruppo con¬ 
siliare comunica, non sono 
stati ancora utilizzati. «Su que¬ 
sto argomento - ha spiegato 
Cario Autiero. presidente del¬ 
l'associazione di villa Torlonia 



Il cancello 

della Serra 

Moresca, 

doveà 

morta 

Cristina 


- ci siamo Incontrati due mesi 
fa con l'architetto Cinti, del ga¬ 
binetto del sindaco. Ci sono S 
progetti pronti, ma i soldi ne- 
cesraii per altuarii non posso¬ 
no essere prelevali a causa di 
precise direttive del ministero 
del Tesoro. Il rischio che possa 
capitare a qualcun altro quello 
che è successo a Crisiina non à 


superalo». 

Il 13 maggio scorso, duran- 
tela cenmonia per rkordare la 
scomparsa della bambina, al¬ 
l'Interno del parco sulla No- 
menlana, un vigile un po' trop¬ 
po zelante aveva ordinato lo 
scioglimenlo del silenzioso ra¬ 
duno. E dal Campidoglio era¬ 
no giunte le scuse del sindaco. 


Da domani 
ridotto 
il servizio 
dell’Atac 



Sarà ridotto del 18% il servizio di trasporto pubblico dell'A- 
tac dal 9 al 27 luglio e dal 3 al 16 settembre; del 27% dal 28 
luglio al 2 settembre. «Centinaia di migliaia di utenti - ha 
detto il presidente dell'Atac, Renzo Eligio Filippi - sono già 
partiti per le vacanze e i tifosi arrivati a Roma per il campio¬ 
nato mondiale saranno tutti tornati a casa, cosi la riduzione 
del servizio si rende necessaria per non precare inutili risor¬ 
se facendo girare le vetture vuote». Filippi ha inoltre aggiunto 
che la riduzione degli autobus in circolazione saià infenore 
al calo dell'utenza. Infatti nel periodo estivo, quando il servi¬ 
zio sarà diminuito del 27% le vendite di biglietu' e tessere ge¬ 
neralmente calano del 60%. 


30 miliardi 
di deficit 
alla Centrale 
del latte 


Il deficil della Centrale del 
latte à salito da 24 a 30 mi¬ 
liardi I problemi di liquidità 
rischiano anche di impedire 
U pagamento della quattor¬ 
dicesima mensilità ai dipen- 
denti dell'azienda. Lo ha co- 
municato in una lettera al 
sindaco il presidente del consiglio di amministrazione Vol- 
pianl Nel frattempo l'assessore Bernardino Antinori, che ol¬ 
tre alla delega al tecrrologico, ha funzioni di controllo sulla 
centrale del latte ha ricevuto - come era stalo stabilito due 
giorni fa nell'incontro tra settima commissione consiliare, i 
capigruppo e il consiglio d'amministrazione dell'AccI • le di¬ 
chiarazioni degli amministratori degli amministratori unici 
delle società Bira Geco, Sodilar, vincitrici dell'appalto per la 
distribuzione del 35% dei prodotti della centrale del latte. 
Cesare Binati, bini. Decio Fabbri, Oero e Pietro Antonellinl 
Sodilar, hanno dichiarato che la situazione glundica e di fat¬ 
to che rappresentano •( in palletta regola». 


Auto rubate 
Scoperto 
un traffico 
a Fiumicino 


Un garage adibito a vera e 
propria <entrale» per il rici¬ 
claggio di auto e moto di il¬ 
lecita provenienza è stato 
scoperto a Fiumicino dai ca¬ 
rabinieri. In via Formoso so¬ 
no state recuperate otto auto 
e cinque moto di grossa ci¬ 
lindrata rubate e tuiovamente targate. Il proprietario della ri¬ 
messa, Carlo Rossano, è stalo denunciato aH'autorìtà giudi- 
ziana. Secondo i militari Rodano, che ha già alcuni prece¬ 
denti penali aveva organizzato una complessa attiviià: dal 
riciclaggio di veicoli incidenlati per i quali le assicurazioni 
avevano risarcito il danno, alla leimmatricolazione di auto e 
molo robate destinate al mercato estero e utilizzate dalla 
malavita. Il «giro» d'aifari è stalo valutato in centinaia di mi¬ 
lioni. 


Agricoltore 
muore 
travolto 'c 
dal suo trattore 


Un uomo di 57 anni Santino 
Rossi, è stato trovato morto 
ieri mattina, poco distante 
' dal trattore con il quale stava 
lavorando all'azienda agri- 
' cola •Raganalli», al declino 
" chilometro della via Nomen- 
tana. Secondo i primi accer¬ 
tamenti compiuti da polizia e medico legale, l'uomo sareb¬ 
be caduto accidentalmente dall'automezzo e poi à stato tra¬ 
volto e ucciso daU'aratro trasportalo dal trattore. 


Derubò 
una turista 
americana 
Arrestato 


Il pregiudicato Claudio Tue- 
cl di 36 anni, che lo scorso 
anno naicoUzzb e derubò 
dei gioielli, per un valore di 
100.000 dollari una turista 
americana, Doris Singer di 
64 anni, è stato arrestato dal- 
la squato mobile. L'uomo è 
stato bloccato aH'aeroporto di Fiumicino mentre stava per 
partire, con un passaporto falsiricato, per gli Stati Uniti. Tuc- 
ci, aveva conosciuto la donna (che portava sempre con sò i 
gioielli per timore di essere derubata ) in un locaiwe nottur¬ 
no. I complimenti e le attenzioni del «latin lovei» avevano 
convinto la turista a seguirlo a casa sua, in via della Vite. Do¬ 
ris Singer, che aveva bevuto molto, poco dopo si addorrnen- 
tò. Poco dopo si addoirnentò e quando si svegliò, la mattina 
successiva, non trovò più l'uomo e i suoi gioielli 


I fratelli Ciancario e Adolfo 
Piacentini di 27 e 26 anni, 
arrestati lo scorso mese do¬ 
po aver rapinato una donna 
nei pressi deU'universilà, so¬ 
no stati ticonosduti quali i 
presunti autori di altre 17 ra¬ 
pine avvenute negli ultimi 


Presi 
fratelli 
autori 
di 17 rapine 


tre mesi Alcune vittime li hanno nconosciuu dalle loto se¬ 
gnaletiche. Nell'ultima rapina i due, su una moto rubata, 
erano stati intercettati e arrestati da una pattuglia della poli¬ 
zia stradale. 


QUNNICIPMANI 


«Fino a ottobre 
di domenica 
i nogozs aperti» 


Un tuffo nell’Estate perduta 

ALBASOLARO 


ìM Apertura facoltativa dei 
negozi per l'Intero giorno di 
Ferragosto «da sempre dclinilo 
serranda selvaggia» e proroga 
dette aperture domenicali 
estesa, fin dopo l'estate, per 
tutto il mese di ottobre, defini¬ 
to un ottimo mese per il turt- 
■mo. soprattutto per la speran¬ 
za che i'efletto mondiali si fac¬ 
cia sentire, seppure In ritardo. 
Sono queste le due principali 
richieste che l'associazione 
■quelli della domenica» (che 
riunisce oltre cento operalon 
cqpitncrciall che si definisco¬ 
no aa vocazione turistica» c so¬ 
no disposti a tenere le serran¬ 
de sollevate anche nel giorni 
festivi^ ha espresso In una let¬ 
tera die ù stata inviata ieri al¬ 
l'assessore capitolino ai com¬ 


mercio, a firma, del presidente 
dell'associazione, Gianni Ri¬ 
posati. 

Nella lettera «quelli della do¬ 
menica» ricordano che nel 
1988 e nel 1989 c'ù stata l'a¬ 
pertura facoltativa del negozi 
nel giorno di Ferragosto. Se¬ 
condo gli operatori del settore 
deve aprirsi un confronto tra 
tutti gli addetti ai lavon del turi¬ 
smo, commercio, beni cultirali 
e gli amministratori perché an¬ 
che qui in llilia avvenga ciò 
che ò avvenuto in Spagna, cioè 
un grande «boom» turistico 
successivo al «mundial» del 
1982. «Se sapremo dimostrarci 
elllclenti - hanno detto i com¬ 
mercianti - questo awerrà an¬ 
che in Italia». 


RR SI sono nversali in quin¬ 
dicimila, vqnerdi sera, a Piazza 
del Popolo, una grande lolla 
festosa e tranquilla, e a trasci¬ 
narla fuori di casa, questa vol¬ 
ta. non c'era nessun Totò- 
Mundial che avesse segnato 
qualche goal nulla di esagera¬ 
tamente patriottico, anzi. 

A portarti tutti e quindicimila 
in piazza è stata la bandiera 
colorala e planetaria della 
«World Music»; bella definizio¬ 
ne. che vuol dire «suono globa¬ 
le», e vorrebbe riunire mondi 
altrimenti assai lontani, oppu¬ 
re vicini ma che raramente co¬ 
municano. Una festa di musi¬ 
ca, insomma, di suoni dall'A- 
Irica, dall'Asia, dal mondo ara¬ 
bo. dai balcani, daH'Amerlca 
latina, organizzata neU'ambito 
del festival «RomaEuiopa '90», 
che ci teneva a chiudere gli 
spettacoli a fiaiKOdei Mondia¬ 
li con un incontro fra culture 


«altre», tramite quella sorta di 
laboratorio di sonorità etniche 
e pop a cui si è dato nome, in 
questi anni, di «worid music». 
Etichetta fin troppo sfruttata, 
ma con un senso ben preciso 
l'altra sera, un senso di rilassa¬ 
to e autentico divertimento, 
una corrente quieta che attra¬ 
versava il selcialo di piazza del 
Popolo e il grande palco eretto 
proprio sotto la terrazza del 
Pincio. «Come ai tempi di Mas¬ 
senzio», senti dire dalla gente, 
e ti accorgi che nel grande cor¬ 
po sonnolento della società 
romana vagano schegge Im¬ 
pazzite, ma dure a morite, del¬ 
lo spirito dell'Estate Romana di 
nicoliniana memoria. E che In 
fondo tutta quella gente, ra¬ 
gazzi, ragazze, fami^ p pas¬ 
seggio, turisti capitati per caso, 
erano II per celebrare, lóro 
malgrado, la nostalgia per 


quelle noni ormai lontane, e la 
voglia di incontrarsi, ritrovarsi, 
riprendersi piazze e strade alla 
dittatura delle macchine. 

Altro che effimero: è una vo¬ 
glia ben radicata che rispunta 
fuori ad ogni buona occasio¬ 
ne, e quale occasione migliore 
di un concerto gratuito? Quan¬ 
do verso le nove di sera sa le sul 
palco Cario Massartnl per pre¬ 
sentare la manifestazione, la 
piazza comincia appena a 
riempirsi ed ascoltare distratta¬ 
mente i giovani anglo-pakista¬ 
ni della New Pardesi Music Ma¬ 
chine con la loro miscela di 
pop e musica indiana. Poi fra 
una bina, un panino, e i vendi¬ 
tori di collanine fosforescenti, 
scivola via anche l'esibizione 
dei cantante africano Angeli- 
que Kidjo. Ma la lesta non ha 
tardato ad entrare nel vmo: è 


arrivato Ivo Papasov con la 
Bulgarian Wedding Band, e le 
frenetiche danze degli sposali¬ 
zi balcanici, mentre i due 
schernii ai lati del palco riman¬ 
davano l'immagine del giovia¬ 
le musicista con la sua camicia 
ncamala a fiori e il clannelto. 

Egli occhi erano ancora tutti 
puntati sugli schermi quando 
poco dopo é arrivato il re del 
ral-pop algerino, Cheb Khaied, 
ma gli sguardi erano dedicati 
più che altro al fianchi di due 
ballenne del ventre che ac¬ 
compagnavano il movimento 
allegro di «Chebba» e degli altri 
successi della popstar araba. 
Gran finale con la voce bellissi¬ 
ma e scura di Margaret Mene- 
zes, regina soni che arriva da 
Bahia. Quando le luci si sono 
spente era appena mezzanot¬ 
te. Ma quella voglia d'estate ro¬ 
mana non è una Cenerentola, 
e non se n'é andata... 


Sotto accusa il megacantìere dei Vigili dei fuoco 

Montesacro protesta 
«L’autoparco inquinerà» 


■i ROMA Una megasliuttura 
per i vìgili del FUoco e la prote¬ 
zione enfile di 15123 metri cu¬ 
bi compresa una torrelta di 
addestramento, e una pista di 
atteiraggio per gli elicotteri Sta 
per sorgere in via Ettore Roma¬ 
gnoli a Montesacro allo, pro¬ 
prio di fronte gli stadi Rai 
«Dear». L'area, secondo il pia¬ 
no regolatore, deve essere adi¬ 
bita a verde e a servizi ma il 
progetto, ha preso il via co¬ 
munque, grazie all’alt 81 del 
Opr 616/77, che scavalca la 
competenza degli enti locali e 
peimette una variazione di de¬ 
stinazione d'uso dell'area. 

Inquinamento acustico ed 
ulteriore aggravio al traffico 
della zona. Questi i problemi 


principali sollevati dal comita¬ 
to di quartiere e dai Verdi per 
Roma che sr oppongono alla 
costruzione della struttura. 
Nella zona infatti sorgono ben 
4 scuole più un asilo nido, pro¬ 
prio a ridosso del futuro auto¬ 
parco, dove da due anni, in 
una rimessa prefabbricala c’é 
già una base deiViglIi del Fuo¬ 
co con due autobotti a disposi¬ 
zione. «(ttiiedlamo la sospen¬ 
sione dei lavori - ha detto Pao¬ 
lo (^nto. durante la manifesta¬ 
zione tenutasi ieri dinanzi al 
cantiere - e una verifica del¬ 
l'impatto ambientale del pro¬ 
getto. E necessario che gli uffi¬ 
ci tecnici del Comune si metta¬ 
no subito al lavoro per indnri- 
duare un’area alternativa, do¬ 
ve collocare una pane della 


megasliuttura». Uguale il pare¬ 
re dei attadinl Una folla di in¬ 
segnanti ha sottolineato i disa¬ 
gi del rumore assordante delie 
sirene, che si moltiplichereb¬ 
bero se la nuova struttura do¬ 
vesse ospitare 20 autobotti 
•Vogliamo che rimanga l'at¬ 
tuale rimessa - hanno detoo - 
che venga listrutturata per ren- 
deria confortevole ai lavorato¬ 
ri, ma che si trovi un'altra zona 
per l'autoparco». La proposta 6 
di collocare la megastruttura m 
una zona della IV arcosciizio- 
ne poco distante dal raccordo 
anulare. Per farlo, ha sottoli¬ 
neato Loredana De Petns, con- 
slgàere comunale, è necessa¬ 
rio sederai ad un tavolo di trat¬ 
tative con U Sindaco. 
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Una vacanza Sutri, ai confini della Tuscia 
lunga tra verde, archeologia e tesori 

un ^omo è un angolo dove convivono 

oltre duemila anni di storia 


Dall’anfiteatro al mitreo, 
dal «castello di Carlo Magno» 
al borgo medievale arroccato 
un paesino tra fasdno e leggenda 


Su uno sperone dì roccia ^ etruschi 


M Elevala su uno sperone 
tufaceo, isolato dal due rivi di 
Promonle e Ròtoli, al confine 
della Tuscia, soige SutrL Le 
sue origini eirusche sono in¬ 
confutabili; meno accettabile ò 
la dichiarazione posta su una 
delle sue pone più antiche, 
che la vuole: A Pelasgiis Su- 
trium Condilur. Sull’aico me¬ 
dioevale della cosiddetta Porta 
Vecchia compare un Saturno a 
cavallo che reca in mano un 
fascio di spighe: è Tarme di Su¬ 
tri, poiché da Saturno (in etru¬ 
sco Sutrinas o Suthrimì) i sutri- 
ni fanno derivare il nome della 
loro citta. Il paesino è carico di 
lascino e di leggende. Qui la 
' tradizione vuole che Berta des¬ 
se alla luce il «furioso» (•Grotta 
di Orlando» si chiama iniatd 
una suggestiva tomba etrusca 
situata ai piedi del paese). 
Mentre considera di Carlo Ma¬ 
gno quel castello le cui rovine 
si ergono tra i lecci e le querce 
' secolari di villa Savoielli (ora 
Staderini). Transitando poi tra 
i vicoli angusti e pittoreschi 
può anche capitare di incon¬ 
trare, murata nell’angolo di 
una casa, una testa di asino 
che si dice posta a guardia di 
un tesoro: miracoli della ma/er 
superstìtìonum (cosi veniva 
anticamente definita TEtruria). 
Tuttavia qui non matKano, ol¬ 
tre le fantasticherie popolari. 
Datala sua posizione strategica 
Sutri fu contesa più volte da 


etruschi e romani, i quali ultimi 
riuKirono tuttavia a imposses¬ 
sarsene definitivamente nel 
391 a.C. Nondimeru) l'evento 
più importante che condusse il 
paesino sulle pagine della sto¬ 
ria fu certamente la donazione 
della citta, fatta nell'anno 728, 
da Liutprando, re del Longo¬ 
bardi, a papa Gregorio II: la 
prima acquisizione del Patri¬ 
monio di San Pietro. 

Prima di salite nella cittadi¬ 
na conviene percorrere un trat¬ 
to della Cassia, posto alle sue 
pendici, che tra la fitta vegeta¬ 
zione conserva due interessan¬ 
tissimi monumenti che valgo- 
rto bene un itinerario esclusi¬ 
vo: l'anfiteatro e la chiesetta- 
-mitrco di S.Maria del Parto. Il 
primo, per il buono stalo di 
conservazione e per il caldo 
colore del tufo in cui è scavato, 
lascia un'impressione indele¬ 
bile in chi lo visita. Si tratta di 
un anfiteatro etrusco o roma¬ 
no? Il nodo non è ancora stato 
sciolto. Tuttavia a favore della 
prima Ipotesi concorrono una 
serie di motivi: 

a) l’anfiteatro è scavato di¬ 
rettamente nella pietra, ciò 
non accade solitamente nel- 
Tarchitettura romana; 

b) i gradi della cavea sono 
talmente risoetll che vi si può 
soltanto stare in piedi, come 
d'uso tra gli etruschi (qua e la 
vi compaiono del vani per se¬ 
dere, capaci di contenere al- 


Sutri è facilmente raggiungibile da Ro¬ 
ma mediante ia via Cassia (50 chilo¬ 
metri). Per chi sceglìesse l'autobus ; 
funziona il servizio Acotral da Roma e 
Viterbo; mentre con la ferrovia (linea 
Viterbo-Roma), si deve scendere alla „ 
stazione Capranica-Sutri. A Sutri vi so» 
no numerose «fraschette» dove sostare 


con la merenda e bere un bicchiere di 
vino locale. Per chi fosse più esigente 
buoni sono i ristoranti del paese: «La 
sfera d’oro» (piazza del Comune); 
«Saturnia» di Athos ^a Roma); «La 
Taverna» (via di San FrarKesco). L'o¬ 
rario di apertura dei monumenti è 8- 
14 (lunedichiuso). 


IVANA DILLA PORTILLA 



Ulta suggestiva Immagine del tesori di Sutri tra storia, lascino e leggenda 


meno tre persone; 

c) attorno all'arena vi è un 
corridoio (corrre a Capua e a 
Siracusa) le cui porle hanno 
gli stipiti caratteriali da quel¬ 
la tipica forma etnisca inclina¬ 
la, che le rende più piccole so¬ 
pra e più larghe sotto; 

d) Tanfilealio non ha sotter¬ 
ranei e cunicoli. Era destinato 
pertanto solo ai giochi funebri, 
al combattimenti gladiatori e 
il pugilato (come era costu¬ 
manza degli etitischi) e non 
alle vena/tones (cacce alle fie¬ 
re). Si esce dall’anfiteatro co¬ 
steggiando l'alta e diruta pare¬ 
te tufacea, ricca di anfratti e 
tombe, fino a raggiungere II 
punto in cui appare la sugge¬ 
stiva facciata rupestre di S.Ma¬ 
ria del Parto. La visione delTin- 
lemo è quanto mai ricca di fa¬ 
scino e di mistero. La sua costi¬ 
tuzione, determinata dalla pre- 
senzanella navata centrale, di 
banchi di tufo ai piedi dei pila¬ 
stri. non può non rammentare 
l’analoga disposizione del sfif- 
lei mllriad. E in realtà siamo in 
presenza di un santuario cri¬ 
stiano sorto su di un mlueopa- 
gano a sua volta ricavato in 
una tomba rupestre. Questa in¬ 
teressante continuità del due 
culti è probabilmente ribadita 
dalla stessa denominazione 
del sacello cattolico. In cui Tin- 
titolazione alla vergine come 
partoriente viene a qualificare 
ed eternare l'originaria fecon¬ 


dità del toro cosmico dei mi- 
tralsti. Nel vestibolo delTorigi- 
naie chiesetta spicca, tra le pa¬ 
reti affrescate, l'illustrazione 
. della nota leggenda del monte 
Gtugano, in cui un arciere ve¬ 
stito con abiti tardo-medievali 
scaglia frecce contro un cervo 
(secondo alcuni un toro) che 
miracolosamente le respinge 
facendole dirottare alla dotta 
delTarciere. 

Dunque è proprio il caso di 
dire «ire Sutrium». Anche se in 
questo caso non si allurte alla 
stessa significazione che la fra¬ 
se aveva nell'antichità, quando 
passò a designare la facilità di 
un'impresa grazie alla rapida 
conquista fatta dai Romani nel 
giorno stesso in cui era stata 
presa dagli Etruschi. 

P.S. Se vi interessano i mine¬ 
rali allo stato grezzo, in località 
Sapientia (si raggiunge con 
una deviazione a nord, SOO 
metri verso Viterbo sulla via 
Cassia) vi e un insolito museo 
che espone. alTinlemo di nic¬ 
chie ricavale nei sotterranei di 
un monastero del XV secolo, 
una cospicua raccolta di pietre 
preziose allo stato naturale. La 
visione è estremamente inte¬ 
ressante, dato che esse sono 
poste all’Interno di box che si¬ 
mulano l'ambiente orinario 
da cui sono tratte (orario con¬ 
tinuato; per Informazioni tele¬ 
fonare al numero 
0761/68463). 


Recupero deU’Esquiliiio 

Incontro in Campido^o 
con gli abitanti 
«Non demolire, riusare» 


■■ ROMA La riqualificazione 
delTesqullino al centro di un 
incontra tra l’assessore alla 
'Cultura Battistuzzi e una' dele¬ 
gazione-dei comitato di quar¬ 
tiere. Almo argomento di di¬ 
scussione:' la demolizione del- 
Tex-centrale del latte, contra¬ 
stata dal dottor Spina e dalla 
signora Capuzzo rappresen¬ 
tanti del comitato. Perché de¬ 
molirla? Come mal il Comune 
non ha preso In considerazio¬ 
ne le offerte di alcune associa¬ 
zioni di ristrutturare a costo ze¬ 
ro dell’intero edificio? 

Questi gli interrogativi dei 
rappresentanti affiancati da 
una preoccupazione sul futuro 
del patrimonio di archeologia 
industriale esistente in città e 


sulTutllizzo dell'alea della ex- 
-centrale, «facile pieda di in¬ 
terventi prfvatb.ln rispc^ al- 
l'abbantfono-del patrirrionio il 
ccHiiitiio oiganizzerà una mo¬ 
stra fotografica per documen¬ 
tare l'Importanza storica della 
ex-centrale. 

Durante l'Incontro é stata 
evidenziata la necessità di 
sfruttare al meglio le strutture 
esistenti della zona per svolge¬ 
te attvità culturali. In questa 
direzione il comitato con il 
supporto delTisveur ha preso 
l’impegno di presentare pro¬ 
poste operative concrete, pri¬ 
ma in ordine di tempo um'ipo- 
tesi di gestione da parte delle 
organioazioni culturali del 
complesso dell'Acquario re¬ 
staurato di recente. 


Niente centri «stivi in 10 circoscrizioni. In Vili un'iniziativa del «Cis» 

Tor Bella Monaca a oi^inkza da sé 
Giochi e ^te per i bamì^ del quartiere 


CARLO nORINI 


■■ Centri estivi dimezzati, 
niente soggiorni al mare e al 
monti Per Testate dei ragazzi 
testa solo il «lai da te». A Tor 
Bella Monaca a risolvere II pro¬ 
blema ci hanno pensato gli 
operatori del centro di Integra¬ 
zione sociale, quelli stessi che 
poco tempo fa erano stati 
scacciati via dalla tenda che 
avevano piantato nel quartie¬ 
re, che era un punto di riferi¬ 
mento per molti giovani.ISO 
bambini del popolare quartie¬ 
re passeranno Testale con il 
eia. Per loro, dal 9 luglio al 3 
agosto, sport e giochi alTaria 
apera. L'iniziativa del comune 
e delle circoscrizioni quest'an¬ 
no coinvolgerà poco più di 


5.000 bamblhl, distribuiti tra 1 
centri circoscrizionali e i sette 
centri cittadini promossi dal¬ 
l'assessorato ai servizi sociali. 
Per tutti gli altri restano solo i 
nonni, per le famiglie più ric¬ 
che istituti privati, e I più sfortu- 
. nati Testale la passeranno in 
strada. . 

« I bambini dell'ottava circo¬ 
scrizione rischiavano di rima¬ 
nere per strada per il secondo 
anno consecutivo,- dice Ceci¬ 
lia, operatrice del Cis - l'ottava 
ciremeriziòne dopo le elezioni 
é rimasta senza presidente per 
parecchi mesi, cosi non c'é 
stato il tempo di organizzare I 
centri estivi e allora ci abbiamo 
pensalo noi». 


Il Cis, che usufruisce dei fon¬ 
di Cee per la realizzazione di 
Inziative modello nella lotta al¬ 
la povertà, ha pensara di salva¬ 
re I ragazzi di Tor Bella Moria- 
ca da un'estate in strada. «I ta¬ 
gli da parte del comune alle at¬ 
tività estive,- spiega Cecilia Pa- 
sl - hanno escluso non pochi 
ragazzi da qualsiasi attMlà cul¬ 
turale e rióealiva. Poi, qui a 
Tor Bella Monaca, il problema 
é amplificato. Molte famiglie 
hanno problemi economici, 
oltre sono mollo numerose e 
alcune hanno bambini porta¬ 
tori di handicap, Per questo 
abbiamo pensato a questo 
progetto che abbiamo chia¬ 
mato 'Estate Insieme*». 

La circoscrizione ha messo 
a loro disposizione il centro 


sportivo e dei pulmini per por¬ 
tare i ragazzi, dalla scuola ele¬ 
mentare di via delTArcheolgia, 
punto di partenza delle attività 
quotidiane, liélluoghi prescelti 
per il loro divertimento. «Preve¬ 
diamo coni di fotografia, labo¬ 
ratorio di burattini, giochi elTa- 
ria aperta. - spiega Cecilia - 
’ purtroppo nqa,-avendo alcun 
contributo economico, non 
slamo in grado di fornire un 
servizio mensa e le famiglie 
dovranno preparare un pasto 
al sacco». 

Ma se a Tor Bella Monaca 
c'é chi ha pensalo a risolvere 
Testate dei ragazzi, nel resto 
della città la situazione non é 
delle più felici. Solo la metà 
delle 20 circoscrizioni é riusci¬ 
ta ad avviare i centri. La colpa 


é del ritardo dell'insediamento 
dei nuovi presidenti dovuto al ' 
prolungato balletto post ele¬ 
zioni sulla delle giunte. «Un 
quadro esatto dei centri circo- ' 
sciizionaii in programma an¬ 
cora non c’é, - dice l’assessore 
ai servizi sociali Giovanni Az- 
zaro - ma posso dire che ab¬ 
biamo promosso sette centri 
cilladini che raccoljrono, dal 
primo al IS luglio, 3.000 ragaz¬ 
zi provenienti da tutta la città». 
«£ davvero poco,- accusa Ma¬ 
ria Coscia, consigliere comu¬ 
nale del Pel - c'é stata una ri¬ 
duzione drastica del numero 
di bambini coinvolti nei centri. 
Sono stati soppressi i soggiorni 
al mare e in montagna. La ri- 
' duzione é del 50% netto rispet¬ 
to a due anni fa». 



ADERISCI 


La verità dimora 

iff IA In ciascuno. Tramite ; 

V' 

> alla Cooperativa soci da •VUnItà» 


la vita Interiore trovi ' ' ' 

*V^**/la verità Interiore. 



t' 





Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci, residenza, profesalone e codice fiscale,' alla Coop 


Informazioni gratuite: . ' - 


soci de «l’Unita», via Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA, 


Univaraellea UbM 


versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 


Pottfaeh 8643/8 Aurora 

4 ' 

Conto corrente postale n. 22029409. 


D-8700 WQnburg • Oermonla Occidentale 



Con 

V Unità 

il 

Lunedi 
3 pagine 
di 

supplemento 

Libri 


Tutti 
i Lunedì 
'Inserto 


Cuore 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.6S.08 


NUOVO NEGOZIO 
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i Cucin* in fornnIcA • lagno 
iPtvimttnti 
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VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA « 

Tel» 35,35.56 (parallèla v.la Madaglia d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


' IM »» Ofcim» «1 so augno (glociMllw^ 

4» ANZIO 07,40 08,05* tl.30* 17,15 

it PONZA 09.IS 15,30* 18,30* 19.00 
'EKSMM«1«òl»OtoMdl *Soli>Sa«o»Don»nl(» : 

Dal 1 LaisDo al 2 —ttatnbra Iglemanarv) 

iteANZlO 07.40 08.05’ 11.30 17.15 
ik PONZA 09.15 15,30 18.30* 19.00 
* Cadiao MMt«dl • CtoM«dl 

Dal 3 al 23 taWambfa (glOfnaUara) 

«toANZtO 07,40 08,05* 11.30* 16.30 
d* PONZA 09,15 15.00’ 17.30* 18.10 
^*E«cllaomi>t«a«eowd *SotoS«faalo»Don«nlc» 

Dal 24 al 30 aatlambra (glomallara) 

dt ANZIO 07.40 08.05* 16.00 
d» PONZA 09.15 , 17.00* 17,30 
* Eaduao nwlfdl • fltovtd 


AN/K) - PON/7\ - VrNT()Ti;Nr ISCHIA (f „-.,n,i.ci„i.o - NAPOLI 


Dai 1* Ghigno ai 30 Settenibra (Escluao Martedì c Giovedì) 


r d» ANZrOi 1 

da NAPOU: ? 


Arrivo 


Arrivo 

ANSO 08.05 » 

POrCA 09.30 

V.TENE 10.25 

ISCHIA 11.15 

PONZA 09.15 

V.TENE 10,10 

ISCHIA 11.05 ■ 

NAFOU 11.55 

NAPOU 15.30 

ISCHIA 16.30 

VTE.NE 17.25 ■ 

PONZA 18.30 ' 

ISCHIA 16,15 

VTENE 17.10 

PONZA 18.05 

ANZIO 19.40 
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Eeclueo Mercoledì 


FORMIA • VENTOTENE 
I de FORMIA 8.05 

I deV.TENE 14,30 

«i FORMIA-PONZA 

il de FORMIA 15.50 

de PONZA 17.30 


MF0RIIA20M • MJITTne » FMNOTABOM 







^itab MOO'NNtt 1 

UMIt f«aiM«MNZA \ ] 

ii-ji B -l'B."-*'l 

MRiaa«nMioTtM 1 













Lei dovrebbe proprio 
conoscere questo libro! 

«Dio guarisce», pagg. 72 - L 8.000 
più spese postali - nr. s 309 it 


Univarsallas L«b«n 
PosHoeri 5643/8 Aurora 
D>e700 WGrzburg - Oamtanla Occldantal* 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire l'esecuzione di urgenti lavori di 
manutenzione straordinaria nel centro idrico di 
Cesano, si rende necessario interrompere il fun¬ 
zionamento dell'Impianto di pompaggio. 

In conseguenza, delta ore 8 alle ore 16 del 9 lu¬ 
glio p.v. si avrà mancanze di acqua alle utenze 
ubicate nella parte alta di CESANO. 

Nelle stesse ore, a causa di lavori di allaccio di 
una nuova rete, sera sospeso il flusso Idrico nel¬ 
la condotta di via Tor Vergata. Pertanto si avrà 
mancanza di acqua alle utenze ubicate in detta 
via. nel tratto compreso tra via Francesco Tensi a 
Morena, e notevole abbassamento di pressione 
con probabile mancanza di acqua nelle zone di 
MORENA e MURO LINARI. 

La sospensione potrà riguardare anche zone limi¬ 
trofe a quelle indicate. GII utenti interessati sono 
pregati di provvedere alle opportune scorte. 


venerdì 13 LUGLIO 
ALLE ORE 18 
PRESSO LA SEZIONE 
«ESQUILINO» 

SI TERRÀ 

UN AHIVO CIHADINO 
PER L’ORGANIZZAZIONE 
DELIA FESTA DE L’UNITÀ 


PRESENTAZIONE PUBBLICA 
DEL 

CLUB “IL PONTE" 

' Roma 9luglla ore 18 
Sala Igea - Istituto dell'Enciclopedia Trecxxinl 
Piazza Paganica 4 

Il Club Intende diventare un luogo di discussio¬ 
ne e di ricerca dove persone, forze ed espres'^ 
stoni della sinistra possano elaborare prof^e 
ed elementi di programma per lo realizzazto- 
ne di una sinistra di governo che si ricolleghi al¬ 
le esperienze del riformismo europeo. 




ASSEMBLEA DEUEUVOMTMCI 
E DB UVORAIORI 

Lunedi 9 luglio - Ore 17,30 
presso la Sez. Pei di Pomezia 
. Via Singen, 30 - Torre B 

L’impegno del Pei a sostegno dello 
sciopero generale deU’l 1 luglio per 
battere l'intransigenza della Con- 
findustria, per riaffermare i diritti 
nei luoghi di lavoro, per assicurare 
giuste condizioni di diritti, di orario 
e di lavoro. 

Sez. Pei di Pomezia 
e Federazione Castelli 


Il coordinomenro unirorio di Roma per i re¬ 
ferendum eletioroli ho già raccolto 51.000 
firme su un obiettivo di 60.000. 

Il Partito comunisTQ iroliono per contribuire ol 
raggiungimento di fole obiettivo ho londo- 
to 10 giorni di mobilitozlone sttoordinorio 
per lo roccolto delle firme sui referendum 
elertorii, dal 5 al 15 luglio. 

Timi LISQIONI SONO INVITATE 
AD ORGANIZZARE AUVIENO UN'INIZIATIVA 
ENTR0IL15LUGU0 


Per informozioni rivolgersi od AGOSTINO 
OTTAVI e MAWLEhiA IMA in federazione. 
Telefono 40.71.400. 


-| Q rUnità 

I Domenica 
8 luglio 1990 
































































































NUMERI UTIU 

Pronto Intervento t13 

Carabinieri 112 

Queatura centrale 4686 
Vigili del fuoco ttS 

CrI ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956075-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
‘ (notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
_ Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oapedalli 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebenelratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 

S Spirito 650901 

Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Cenerentola 
va al Garden party 
di \hlla Medici 


ROSSELLA BATTISTI 


■I (1 ciuffo morbido di ca- 
peill alia francese, l’abbiglia- 
menio sportivo e l'aspetto gio¬ 
vanile di Francois Ralhnot non 
lascetebbero suppone la pre¬ 
cisione d’intenti e la cura ston- 
ca con CUI allestisce i suoi spet¬ 
tacoli. come questo Garden 
Party ou les surpnses de la con- 
versation, che debutta in pnma 
Italiana lunedi a Villa Medici 
Le radici della nccrca di Rat- 
finot affondano soprattutto nei 
dieci anni in cui si è dedicato 
alla ncoslruzione storica delle 
danze del XVI e del )(VII secolo 
, in seno alla compagnia da lui 
stesso fondata nel 1980, 'Ris et 
Danceries» Un pnmo amore 
mai dimenticato, ancora ades¬ 
so che Raffinol ha •inaugurato* 
una nuova compagnia - op¬ 
portunamente chiamata «Ba¬ 
rocco» - e riscoperto una vo¬ 
glia improvvisa di <ontcmpo- 
raneita» «Questo non significa 
dimenticare il passalo - preci¬ 
sa il coreografo alla prcscnta- 
' zione stampa del suo spettaco¬ 
lo -, anzi, vorrei trovare una 
sintesi fra barocco e contem¬ 
poraneo, recuperare una tradi¬ 
zione coreografica che non si 
fossilizzi in una ricostruzione 
archeologica della danza ma 
proceda verso la fusione con le 
sperimentazioni d avanguar¬ 
dia* 

' In linea con questi dettami 
Garden party si articola con 
una struttura simile alla come- 
die-balletdeì XVII secolo, alte¬ 
rando pcrOi'ordine degli inter¬ 
venti' I intermezzo di danza di¬ 
venta cosi un momento teatra¬ 


le con testi recitati, mentre le 
due parti della commedia sa¬ 
ranno interamente assorbite 
dal balletto «Sarà difficile, pe¬ 
rò. accorgersi - avverte Raffi- 
not - che i due tempi dello 
spettacolo hanno una struttura 
ngorosomente simmebica, 
perchò il pubblico sarà distrat¬ 
to daH'ambientazione e dalle 
fmqgenessuggerite» 

Garden party prende spunto 
dalla fiaba di Cenerentola, trat¬ 
tenendone solo alcuni flashes 
simbolici e senza seguire un 
percorso narrativo. Restano 
perciò le immagini di Ceneren¬ 
tola che perde la scarpetta, 
che fugge e I assenza. La se¬ 
conda parte vedrà In scena 
personaggi ancora più emble¬ 
matici. come le tre Parche, cer¬ 
cando li filo di un discorso fra 
mitologia e significali filosofici 
«Ci saranno diversi livelli di let¬ 
tura - aggiunge Raffinot -, per 
esempio perdere una scarpa 
significa anctie zoppicare e 
nella mitologia c'à un brulica¬ 
re di personaggi zoppi, come 
Vulcano o Edipo* si tratta di 
approfondire le connessioni 
della metafora». 

Nella nuova compagnia co¬ 
stituita dal coreografo france¬ 
se, solo tre elementi non «ap¬ 
partengono* al passato stori- 
co<oreogralico di Raffinot, 
mentre gli altri sei lavorano 
con lui da oltre dieci anni My- 
chael Nyman & l'autore delle 
musiche e i costumi sono di 
Hermes, legato da amicizia 
con II coreografo 


Suoni stellari 
per Mozart 


ERASMO VALENTE 


M Continua neH'Auditorlo 
della Conciliazione la stagione 
estiva di Santa Cecilia, al chiu¬ 
so. con un po' d'ana condizio¬ 
nata. che non sostituisce ne il 
fresco della sera, nò venticello 
dei suoni all'aria aperta Un 
po' di movimento è venato l’al¬ 
tra sera dall'Orchestra da ca¬ 
mera dell’Accademia stessa, 
che ha posto e risolto non po¬ 
chi problemi con il suo far mu¬ 
sica cosi accorto ed esempla¬ 
re Un esempio? La sinfonia 
deU’opera «Il signor Bruschino» 
di Rossini, riproposta, non ri¬ 
ducendo la partitura ad una di¬ 
mensione camenstica. ma ri¬ 
tornando alle proporzioni ori¬ 
ginarie del suono rossiniano É 
stata una sorpresa ascoltare 
questa pagina in un ambito di 
contenuto volume sonoro 
(una trentina di strumenti tra 
archi e fiati), ma di piena e 
preziosa, essenziale vitalità 
Ancor più sorprendente £ ap¬ 
parsa la coerenza deH’otche- 
stra nell'accompagna.’e nel 
«Concerto» k.4S8, di Mozart, il 
pian'sta Francesco Mano Pos¬ 
senti L'orchestra suona senza 
direttore e alla (fittizia) esi¬ 
genza di una visiva gestualità 
ha provveduto, di tanto in tan¬ 
to. con la sir istra (ma la destra 
era d'accordo sapeva quel 
che faceva l'altra mano) lo 
stesso pianista. Dancesco Ma¬ 
rio Possenti £ un concertista di 
grande, nobile pregio Aveva- 


Invito al cinema con musica 
e Torchestra di Monaco dal vìvo 


V Entrato nql pieno delle 
sue attmtà. il Festival Ro- 
maeuropa intreccia appunta¬ 
menti in tutte le Ville e le Ac¬ 
cademie Dopo Garden Party 
(se ne parla in altra parte). 
Villa Medici passa al cinema 
con la proiezione martedì di 
Ben Hur, la versione dei 1925 
restaurala e accompagnata 
dal vivo dalle musiche del¬ 
l'Orchestra sinfonica di Mo¬ 
naco di Baviera diretta da 
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■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490S10 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

Citycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Blclnoleggio 6543394 

Collalti(blcl) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



Tre serate per ««Afrika in concert» al Classico di via Libertà 

Tamburi à pace a Roma 


FILIPPO BIANCHI 


HM L attenzione per i «suoni 
del mondo» £ stata - musical- 
mente parlando - l'unico ele¬ 
mento di sicuro interesse nel 
decennio appena trascorso 
Mentre gli ex-opinkin leader 
anglosassoni si baloccavano 
con 1 giochini elettronici - nel¬ 
la nobile ricerca di «colori nuo¬ 
vi», ma con l'esito deprimente 
di aver ridotto tutto ad un uni¬ 
co <olore» indistinto - nel «vil¬ 
laggio globale» si delincavano 
percorsi, si mischiavano in¬ 
fluenze, si sintetizzavano ele¬ 
menti culturali diversi si crea¬ 
va una nuova musica, che co¬ 
me frutto paradossale della co¬ 
municazione, riportava in pn¬ 
mo piano le funzioni primarie, 
basilari, rituali, dando vita ad 
un unico linguaggio «aperto». 


di straordinaria ricchezza L'A- 
fnea e I America Latina, in 
questo processo, hanno gioca¬ 
to ovviamente un molo fonda- 
mentale, sono diventate perfi¬ 
no trendy, e ormai la wortd 
music è per gli organizzaton di 
festival e concerti la panacea 
che «garantisce» il versante del- 
I attualità progressive, I alibi 
per copnre uno star System 
spompato 

Ma CI sono anche organiz¬ 
zazioni che delle musiche ex¬ 
tra-europee, e più general¬ 
mente etniche, s| occupano 
sanamente da decenni, con 
passione e competenza E il 
caso del Folkstudio romano e 
del Centro Flog fiorentino, che, 
a partire da domani e fino 


ali'll luglio, promuovono al 
Classico tre serate di eccezio¬ 
nale livello, sotto la sigla «Afri- 
ka in Concert Tambun di Pa¬ 
ce» L apertura £ per il Ghana 
Ensemble di Aia Addy. sacer¬ 
dote del Tigari, ultimo erede di 
una dinastia di macstn della 
percussione che ha in Mustafa 
Tettey Addy una leggenda vi¬ 
vente ben oltre i confini del 
Continente Nero La musica 
del popolo dei Gha, cui appar¬ 
tengono tutu i membn del 
gruppo, £ già In s£ un centro 
focate di influssi molteplici, 
provenienti delle popolazioni 
confinanti degli Akyen, degli 
Ashanli, degli Ewe, del Fanti e 
degli Akwapim 
Il giorno seguente toccherà 
agli Wolof, etnia senegalese 
della zona di Dakar, la cui 
struttura sociale £ composta 


da «iam» (schiavi) e «uomini li- 
ben> Questi ultimi sono a loro 
volta suddivisi in «geer» (alle¬ 
vatori, agricoltori, ecc ) e 
«nyeenyo» (artigiani e canta¬ 
storie), più noti con la deno¬ 
minazione francese di «Griots» 
Singsing Faye leader di questa 
formazione, £ appunto un de- 
tentoie della tradizione «Gnot» 
di assoluto prestigio e notorie¬ 
tà Pira le loro numerose fun¬ 
zioni sociali, la più importante 
è la cenmonla «Ndop», rito di 
possessione spiritica nel quale 
SI comunica con gli avi I loro 
tambun sono articolaU come 
una vera famiglia sabar £ il 
grande tamburo cui stretta sia 
il compito solista che quello di 
conduzione; di poco inferiore 
£ I altezza del lambe, alla lette¬ 
ra «la madre», vengono poi go- 


rang (il figlio maggiore), 
mbangmbang (il figlio mino¬ 
re).ccosi via 

Fèria chiusura l'il luglio ci 
sarà I Ensemble di peicussioni 
del popolo Baful, proveniente 
da queirimmenso crocevia di 
etnie e culture che £ il (^me- 
roun A Baful, le vane funzioni 
sono assolte da diverse orche¬ 
stre, «specializzale» per cosi di¬ 
re nei ruoli cenmonlali della 
fertilità, delle iniziazioni, del 
raccolto, della nascita e della 
morte Fra i numerosissimi ri¬ 
tuali va citalo almeno l’«Abi- 
nenfo», danza «ipnotica» co¬ 
struita su molteplici disegni nt- 
mlci che hanno lo scopo di ri¬ 
condurre finalmente a unità 
passalo e presente, giovani e 
anziani, soggen) sociali alti e 
bassi, in una festa che tutto n- 
compone 


mo apprezzalo II suo ricco e 
complesso pianismo aperto a 
mille esperienze (si £ perfezio¬ 
nato a Budaprst e Bartòk £ an¬ 
che un suo iplendido punto 
d'arrivo), e ora lo ritroviamo 
cosi profondamente volato a 
Mozart Possenti ha il segreto 
di rendere semplice e difficile 
(il k 488 £ pieno di insidie), di 
far scorrere il suono come in 
un cammino fatale, segnato 
dalle stelle e di bloccarlo nel 
chiarore più sommesso dello 
stupendo «adagio». Interpreta¬ 
lo con una mirabile fusione di 
stile e di «pathos». Applaudills- 
slmo, ha concesso un bis, pas¬ 
sando con un bel salto della 
nitidezza di Mozart alla ele¬ 
gante inquietudine di Debussy 
Nella seconda parte, I illu¬ 
stre solista di oboe, Augusto 
Loppi, un pilastro della grande 
orchestra di Santa Cecilia, ha 
trasformalo in un filo doralo le 
«Vanozioni» op 102, per oboe 
e orchestra di Johann Nepo- 
muk Hummel, personaggio di 
spicco nel vasto mondo musi¬ 
cale nel quale visse e operò tra 
il 1778 e li 1837 Al bel suono. 
Loppi unisce I ansia d un com¬ 
piuto respiro musicale, sicch£ 
I Hummel £ scivolato a meravi¬ 
glia nel finale tempo di valzer 
Tantissimi gli applausi al soli¬ 
sta e all orchestra che ha bnl- 
lantemente concluso la serata 
con il Mozart diciottenne della 
«sinfonia* k.2(il 



L’arte dell incontro 
fm acustica ed elettronica 


Daniel Sctiell e Karo Sopra, FEnsemblo Wolof e AJa Addy del Qhana Ensemble 


M II magico chiostro medie¬ 
vale di Sanl'Agostino a Rieti, 
che lo scorso anno accolse 
Wm Mertens ed il suo romanti¬ 
cismo minimale, ospita nei 
prossimi giorni tre concerti riu¬ 
niti sotto una suggestiva ipote¬ 
si quella dei «possibili rapporti 
* tra musica acustica e arte elet¬ 
tronica» Tre percorsi che met¬ 
tono a confronto passato e fu¬ 
turo della neetea sonora Ma 
se fino a non molto tempo fa 
I acustica poteva essere sinoni- 
f mo di «tradizione», ed eleltro- 
^ nica di «innovazione», oggi so- 
no sempre più gli artisti che 
^ ^ tentano le possibili contamina- 
« zionifraiduecampi 
“ «Ars Acouslica»£ li titolo del¬ 

le la mlnirossegna, organizzata 
■“ dalla Matcnali Sonori c dal co¬ 


mune di Rieti che si apre do¬ 
mani sera con Steven Brovm e 
Blainc L Reininger, come dire 
due terzi del nucleo stonco dei 
Tuxedomoon (manca il Lassi¬ 
sta Peter Pnnciple) Alternan¬ 
dosi Uà pianoforte, clarino, sax 
e violino I due musicisti amen- 
cani ripercorreranno i dieci 
anni del loro repellono, il con- 
Unuo rincorrersi ire le istanze 
della new wave californiana e 
la fascinazione per la tradizio¬ 
ne «colla» europea A loro se¬ 
guirà mercoledì 11 un interes¬ 
sante esponente della speri¬ 
mentazione euroirea £ il musi¬ 
cista belga Daniel Schell, ac¬ 
compagnalo dal Karo Schellò 
un virtuoso del Chapman Stick 
Bass ed un appassionato di 
mitologia, ermetismo e geo¬ 


metria, passioni che nserva an¬ 
che nelle sue composizioni 
•eUio-rock» A proposito del 
suo gruppo, Schell dice «Karo 
£ un idea europea, come quel¬ 
la della musica futunsla. Qui 
c'£ simbolismo geomeUia e 
purezza» L ultima serata, quel¬ 
la del 12, vede protagonisu i 
Novalia, ottima formazione 
reatina, accomisagnau dal per¬ 
cussionista indiano Rashni V 
Bhatt collaboratore di Markus 
Stockhausen e di Shankar I 
Novalla, maturati negli u'timi 
due anni, propongono musi¬ 
che di impatto forte e suggesti¬ 
vo. contraddistinte dall osses¬ 
sività delle nuniche, arcane e 
moderne In questa occasione 
presentano il loro nuovo al¬ 
bum «Terzo movimento» 


Nulla resisteva al nostro passaggio 


Cari Davis Seguiranno mer¬ 
coledì e giovedì i Sue/los fla- 
mencos di Castina Hoyos, 
mentre a Vi'la Massimo de¬ 
butta il Tanztheater di Dresda 
in Afectos humanos di Dorè 
Hoyer (giovedì e venerdì) 
Musica invece, per 1 Accade¬ 
mia di Spagna che venerdì 
propone al suo pubblico il 
duo Ibarra-Serrano in un re¬ 
pellono classico (Vitali. Tar¬ 
imi, De Falla, Del Hlerro, Sa- 
rasate) 


■■ Notti fagiche sognando 
un pollo Ossessionante il mo¬ 
tivo mi nmbalzava tra le pareti 
del cranio rimbombava alto, 
sempre più allo, aggrediva i 
centn nervosi, si faceva carne e 
sangue, la mia carne, il mio 
sangue Mi impediva di essere 
altro che questo un automa 
mosso da un comando cui 
non era possibile resistere 
Ogni azione, ogni pensiero 
erano cadenzati su quel moli- 
vetto apparentemente insulso 

Notti logiche sognando un 
pollo Era per quello che stava 
fisso sul letto, lo sguardo Incol¬ 
lato al soffitto, incurante della 
creatura che era stesa al mio 
fianco, completamente nuda, 
almeno credo Ma la cosa mi 
era del tutto indifferente Non 
so neppure come fosse arriva¬ 
ta li, se fosse una vecchia ami¬ 
ca una conquista recente, 
un intrusa intrufolatasi a mia 
insaputa Erano giorni strani, 
tutto poteva accadere tutto ac¬ 
cadeva In un nirvana genera¬ 
lizzato in un agitarsi trasogna¬ 
to 

Notti fagiche sognando un 
pollo Sentivo li bisogno irresl- 
subile di uscire, di andare per 
le strade, di immergermi Ira la 
folla Era lo strano clima di 
quei giorni Tutti in strada Un 
bailamme Moltitudini che non 


Racconti d’estate La nostra iniziativa sta riscuo¬ 
tendo successo. Nel mese di luglio i racconti verran¬ 
no pubblicati li giovedì e la domenica. Le regole; 
senvere il testo a macchina, non inviare scntti che 
superino le 75 nghe (e possibilmente non infenori 
alle 60 nghe). ogni riga deve essere di 58 battute. Lo 
scntto va inviato a «L'Unità», cronaca di Roma, via 
deiTaunni 19, Gap 00185. 


CARDANO QUARANTA 



si erano mai viste Gli stessi che 
erano soliti rinserrarsi in casa a 
lavoro finito, consacrandosi al 
nto serale della televisione, al¬ 
le quattro chiacchiere in fami¬ 
glia, più tentativo di riempire 
un vuoto che bisogno reale 
Ora affollavano le piazze, si 
inerpicavano sui più alti mo¬ 
numenti Gli stessi che per an¬ 
ni avevano praticato un rigoro¬ 
so silenzio sentivano ora la 
necessità non solo di parlare, 
ma di urlare, di squarciare nel¬ 
la notte il velo di silenzio, di af¬ 
fermare il loro esistere attraver¬ 
so quelle urla che non avevano 
più nulla di umano 
Notti fagiche sognando un 
pollo Non sentii quello che la 
nuda creatura stesa II accanto 
mi stava dicendo Alle mie 
orecchie giunse un brusio in 
CUI mi parve di affenrare un 


«notti fagtche» Con quel moti¬ 
vo in testa mi infilai qualcosa 
addosso ed uscii nella notte il¬ 
luminata da minadi di fiacco¬ 
le, da dn incessante arabesco 
di fuochi d'artificio 
Notti fagiche sognando un 
pollo La fiumana era ovun¬ 
que Assediava i marciapiedi, 
nempiva le strade con le mac¬ 
chine i cui clacson suonavano 
a distesa, senza interruzione, 
sventolava panni colorati ac¬ 
compagnando lo sventolio 
con (rasi ntmate Non ne capi¬ 
vo le parole, ero troppo stordi¬ 
to, troppo confuso, ma aveva¬ 
no tutte un che di guerresco E 
gucmesclie erano le espressio¬ 
ni che SI stagliavano sulla fiu¬ 
mana in incessante, ululante 
movimento bocche che si 
spalancavano lasciando schiz¬ 
zare spruzzi di salma, dentatu¬ 


re che sembravano protender¬ 
si all infuori a dare maggior 
foiza maggior canea aggressi¬ 
va alle parole che venivano 
fuori colli che si inturgidivano, 
visi infuocati E quell'inno che 
nsuonava su tutto che sem¬ 
brava sospingere, animare le 
migliaia e migliala che forma¬ 
vano la fiumana marionette 
che prendevano vita dalle ma¬ 
ni di un invisibile Mangiafuo- 
co 

Notti fagiche sognando un 
pollo Mi attirava la fiumana 
Ero come attratto da un gorgo 
immaginano in cui anelavo 
precipitare, essere inghiottito, 
sparire Una vertigine Allenai 
un brandello di stoffa Comin¬ 
ciai ad urlare Nella mia mente 
il motivo SI faceva più distinto, 
malioso Non sapevo cosa 
stessi dicendo Nessuno pro- 


rUnità 

Domenica 
8 Incito 1990 


babilmente lo sapeva Era im¬ 
portante urlare non quello 
che si urlava Una sensazione 
nuova nasceva in me, confor¬ 
tata dalle note di quel molivet- 
to, che assumeva tonalità sem¬ 
pre più rapinose U, nella fiu¬ 
mana, mi senuvo forte come 
non mi ero mai sentito, dotato 
di una volontà ed una potenza 
irresistibili Urlavo quello che 
urlavano tutti gli altri qualcosa 
che veniva dal profondo dei 
nostri cuon, in sintonia perfet¬ 
ta con quel motivo che risuo¬ 
nava incessante nelle nostre 
menti 

Notti fagiche sognando un 
pollo Tutto sembrava dissol¬ 
versi al nostro passaggio Len¬ 
tamente la città si sgretolava 
Crollavano i palazzi, le costru¬ 
zioni moderne come le testi¬ 
monianze di arti antiche Ca¬ 
devano i monumenti obeli¬ 
schi si sbnciolavano, fontane 
esplodevano in un turbine di 
marmi, in una fantasmagona 
di bronzi proie'tati verso il cie¬ 
lo colonne si polverizzavano 
Nulla resisteva al nostro pas¬ 
saggio Tutto spanva tutto 
cambiava Solo noi c eravamo, 
le nostre stoffe agitate al vento 
con sempre maggior foga, le 
nostre urla sempre più forti, 
più alte Solo noi sempre più 
forti, più potenti Irresistibili 
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villa Torlonla. Oggi alle 9 30 l'Associazione Culturale Villa 
Torionia effettuerà gratuitamente, a scopi promozionali, 
una visita guidata sulla storia architettonica della Villa (l'ul- 
bma pnma della pausa esUva) L appuntamento £ davanti 
all'ingresso della Villa in via NomenUma 
Club U Ponte. Domani alle 18 presso la sala Igea deH'Isti- 
tuto Treccani, piazza Paganica 4, si svolgerà I assemblea di 
presentazione del circolo culturale il Ponte II Club, che si ri¬ 
collega idealmente alla rivista fiorenuna fondata da Piero 
Calamandrei e che intende diventare un luogo di discussio¬ 
ne e di ncerca per le persone della sinistra 

■ FOLKSTUDIO 

Lo stonco locale di Trastevere, prossimo allo sfratto, ha tro¬ 
vato una nuova sede in via di Frangipane, a due passi dai Fo¬ 
rt Impenali I locali vanno però nstrutturati e per raccogliere 
la somma necessaria £ stala aperta una sottoscrizione pub¬ 
blica. I versamenu si possono lare sul Conto corrente balla¬ 
no n 5611 intestato a Folkstudio presso l'agenzia n 25 del 
Banco di Roma, oppure deponendo la cifra in contanti su 
■salvadanai» sistemati in questi luoghi «Folkstudio», via (jae- 
tano Sacchi, 3, tei 58 92374, «Classico», via Libetta, 7 
(Ostiense), tei 57 44 955, Pub «Four Green Field s», via Co¬ 
stantino Morbi, Libreria «Rinascita» (spazio dischi) via delle 
Botteghe Oscure, I Gli orari del «Folkstudio* sono i seguenti 
tutu 1 giorni, escluso domenica, dalle ore 10 alle ore 12 e dal¬ 
le ore 18 alla mezzanotte, quando non c'£ spettacolo l'aper¬ 
tura serale £ limitata alle 18-20 

■ MOSTRE- 

Michelangelo e la Sisuna Tecnica, restauro e mih nei dise¬ 
gni onginali, modellini e pannelli Braccio di Carlo Magno, 
colonnato di sinistra di Saia Pietro Ore 9 30-19 sabato 9 30- 
23, mercoledì chiuso Ingresso 6 000 lire Finoal lOluglio 
Luigi Spazzapan I889-I9S8 oli, tempere, disegm. grafica e i 
«Santoni» e gli «EremiU» Gallona nazionale d'arte moderna, 
vialedelleBelleAiu 131 Ore9-I4 martedì e venerdì 9-18. fe¬ 
stivi 9-13, lunedi chiuso Fino al 30 settembre Aniheologiaa 
Roma. La materia e la tecnica neU'arte antica Grandi aule 
delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De Nicola 79 (paa 
di. Cinquecento) Martedì, giovedì e sabato ore 9-ì4. mer¬ 
coledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13. lunedi chiuso. 
Fino al 31 dicembre La Roma dei Tarquini - Dipmu di Ru¬ 
bens e Schiiano Palazzo delle Esposiziom. via Nazionale 
Ore 10-22, martedì chiuso Ingresso 12 000 lire Fmo al 30 
settembre. Seduzione dell'artigianaio. Arte, lorme, oggetti 
senza tempo in due sezioni storica e contemporanea. Fiera 
di Roma, via C Colombo Ore 16 30-22 30 Ingresso 4 000 li¬ 
re Fino al 20 luglio Filatelia «Calciofil 90» Manifestazione 
intemazionele di filatelia presso il Salone delle Conferenze 
(3 plano Stazione Termini ingresso Piazza dei Cinquecen¬ 
to) Ore 16-22, sabato e domenica 10-22 Fino a lunedi 9 lu¬ 
glio, ingresso libero 

■ REFERENDUM ELETTORALI ■■■■■■ 

Il coordinamento unitario di Roma per i referendum eletto¬ 
rali ha già raccolto 51 000 mila firme su un obiettivo di 
80 000 II Partito comunista italiano per contnbuue al raggiu- 
gimento di tale obiettivo ha lanciato 10 giorni di mobilitazio¬ 
ne straordinaria per la raccolta delle firme sui referendum 
elettorali, dal 5 al 15 luglio Tutte le sezioni sono invitate a 
organizzare almeno un iniziaUva entro il 15 luglio Per infor¬ 
mazioni rivolgersi a Agostino Ottavi e Manlena Ina in Fede¬ 
razione Tel 40 71 400 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA - OGGI 

In occasione della prossima tappa dei tesseramento del 13 
luglio si invitano tutte le sezioni a consegnare in Federazio¬ 
ne i tagliandi e a provvedere al pagamento delle tessere fat¬ 
te Da lunedi si possono ritirare presso l'amministrazione i 
blocchetti della sottoscrizione 

DOMANI 

Sezione Centro; ore 20 assemblea sui referendum istitu- 
zlonah con A Ottavi 

Sezione Flaminio: ore 18 30 assemblea con G Lopez. 

Il gruppo di lavoro sulla Festa dell Unità cittadina ^ nunisce 
oggi in Federazione, alle ore 17 (R. Degni) 

COMITATO REGIONALE - OGGI 
È convocata per martedì 10 luglio alle ore 9 c/o Pisana la 
nunione del (jiuppo regiona'e comunista. 

È convocata per mercoledì 11 luglio alle ore 17 c/o la Sala 
Cme (Colli Amene) la nunione delle Direziom federali di 
Roma, Civitavecchia, Castelli, Tivoli e Consiglien provinaali 
Pei di Roma su situazione politica negli Enti locali della pro¬ 
vincia di Roma Relazione di M Quattiucci 
Federazione Castelli: c/o sezione Pomezia (via Singen 
30) Lunedi alle ore 17 30, assemblea delle lavoratrici e dei 
lavoraton sul tema «L'impegno del Pei a sostegno dello scio¬ 
pero generale dell’II luglio Per battere I intransigenza della 
Confindustria, per riaffermare i diritti nei luoghi di lavoro, 
per assicurare giuste condizioni di oran e salan» 

DOMANI 

c/o Sala Regione SS Apostoli ore 16 nunione gruppo di la¬ 
voro reg le&nltà (Tnpodl, Rosa) 

Federazione Castelli: Castel Candolfo ore 18 Cd (Cece- 
re) , Pomezia ore 17 30 attivo lavoratori comunisti (Sciacca, 
D'Antonio) 

Federazione CMtavecchla: Civitavecchia c/o dopolavo¬ 
ro Fs ore 18 Cf e Cfg All odg Elezione segreiano di FetLne 
(GIraldi, Ranalli Sestili) 

Federazione Froslnone: Anagni ore 18 30 Gruppo Usi Fyi 
e Segretan di sezione della zona (Cervini, S Spaziani). Fro¬ 
slnone ore 21 Cd (De Angelis) 

Federazione Latina: Privemo ore 17 attivo su sanità 
Federazione Hvoli: Monterotondo Centro ore 18 30 attivo 
Fgci su iniziative Cip e discussione su nfondazione Fgci 
(Forte, De Santis, Vlzzanl) 

Federazione Viterbo: Civitacastellana ore 17 seminario 
autonomie locali (Veiere), Montefiascone ore 21 riunione 
Festa Unita (Zucchetti) 

Federazione Rieti: In Federazione ore 20 30 as.<iemblea 
sezioni di Rufina e Ciltaducale su avvio fase cosuiuente 
(Proletu), Canetra ore 20 30 assemblea su avvio fase cosU- 
tuente (Fenoni) 


















Pub-Birrerie 




AUcb. via VelletTi 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domeitica Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lite 30.000. 

onda, via Mario de* Fiori 
97. Musica e servizio risto¬ 
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atniotpbefe,viaRoma- 
gnosi 11/& Piano bare sera¬ 
te a tema. Aperta 11.30/al¬ 
ba. lngres.so dal martedì al 
giovedì lite 25.000. Sabato e 
domenica lite 30.000. 

Magic lly, via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La makuiBba, via degli 
Olimpionici 19. Musica abo- 
latino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
te 10 000. Sabato lire laOOO. 

Hjraterla, via GìovannelU 
3. 

Notorina. via San Nicola 
da Tolentino. 

Black Ont via Saturnia 
18. 

Uonna Lamiera, via 

Cassia 871. 



Hi^ Uve, corso Vittorio 
286. 8 alle 16 servizio 

bar e ristorante. Dalle i6al- 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto Fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

PantareL piazza della 
Rotonda ([Pantheon). Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli tdraperto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check Doint charlle. 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 


Sportliig club villa Pam- 

? Iilli, via delia Nocella 107. 

el. 6258555. Immersa nel 
verde, la piscina è aperta con 
orario continuato dalle 9 alle 
20, lutti i giorni escluse le do¬ 
meniche. L'abbonamento 
mensile é di Ire 200.000, quel¬ 
lo quindicinale di 120.000. 

New green bill clnb. via 
della Buialolta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.0(X) e quindicinale lire 
200.000. 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel7^2-I26. Aperta dalle 
9.30 alle 19. La piscina è cir¬ 
condala da un giardino e al 
bar ci si può ristorare con pa¬ 
nini e bibite. L'irutesso gior¬ 
naliero lire 15.000. Sabab e 
domenica lire 16.0(X>. 

KrinaaL lungomare Lute¬ 
zio Cattilo (Os^ lido). Tel. 
5670171. Piscina scopetta. In¬ 
gresso giornaliero lite 8.000, 
mensile lOO.CXX). Orario conti¬ 
nuato dalle 9 alle 1980. 

Nadir, via TomassinL Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 135.000. 

La Nocetta. via Silvestri 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
aU'aperto. Abbonaittento 
mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis e pale¬ 
stra. Orario: 9/20.30 leriaU, 
9/19festivi. 

La golena, hingotevete 
Thaon di IteveI 7/9. Tel 
393345. Piscma sicuramente 
diversa: aU'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblicL E* aperta con 
orario continualo dalle 10 alle 
18. L'ingresso giomalieto è di 
lire 14.000. 

Poggio del Pini centro 
sportivo in via AnguUIarese, 
km 4,5 (AnguiUara). TeL 
9995609 - I. Aperta tut¬ 
ti 1 giorni dalle 9 alte 20. FeriaU 
L 10.000, festA4m5.000. 


Ostia, largo San Gallo. 

Serpenlara. piazza BenU. 

Testacelo; parco della Re¬ 
sistenza e presso la sede del 
•Centro interculturale “Villag¬ 
gio globale*» (lungotevere 
Testaccio, locali Borsa, ex- 
Mattaloio). 

Villa Borghese, Galoppa¬ 
toio. 

IppoditNoo delle Ca- 
pantielle, via Appia Nuova 
1255. 

Eorilmla dnb. Via Romo¬ 
lo Munì. 

Forte Biawelta, Atwiing 
centro sportivo ‘Silveslri*» 
(Via Giorgio Zoega 6). 

Monte Mario, presso «Ho¬ 
tel Cavalieri HUton», via Cad- 
lolo. 

Ospedale «Regina Ele- 
na«. Aula Magna (viale Regi¬ 
na Eler»), 

Cinema Ailslon 2 (Galle¬ 
ria Coktfuia), per i disabili 
dell'lsUtulo Don Cuanella, 
dell'Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap- 
pati, deirassocitóione contro 
la leucemia del professore 
Fianco MandeUi e gU studenti 
dell'Idisu. 

Teatro VIttofla, piazza 
Santa Maria Liberatrice. Com- 
menU di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni Mina. 


Pàsse^ando sul Treia 


Il caldo, oli affollatissimi lito¬ 
rali laziali, l'idea delle inter¬ 
minabili nie del rientro sera¬ 
le, bastano a far desistere da 
ogni velleità extracittadina. 

Ecco allora una proposta che 
tenendo conto di tutto que¬ 
sto, onte ugualmente una 
possibilità di sfuggire all'afa e 
alla folla e abbandonarsi al 
fresco relax deUe cascate del 
Monte Celato. 

Si tratta di un'oasi di verde 
rtella Tuscia meridionale, a 
soU trenta chilometri da Ro¬ 
ma, distanza ideale per af¬ 
frontare la dta anche nel po- 
meriuio. Con un facile sfor¬ 
zo ditnemorla, si può riconoscere nel pae¬ 
saggio, lo scenario di una nota pubblicità del 
bagnoKhiuma con tanto di cavallo biaiKO, o 
il luogo dei molli duelli tra Zoiro e il cattivo. 
Un panorama da «film» fatto di boschi, prati e 
dalle piacevoli cascate formate dal fiume 
Treia. Ricco dal punto di vista faunistico e na¬ 
turale, un piano di salv^uardia prevede per 
questo lerritorìo, la realisazione di un parco 
regionale. 



Arrivarci dalla città è mollo 
semplice. Si percorre la Cassia 
bis fino al km 27, dove si gira 
al bivio per Settevene, da qui 
si continua per 5 km in dire¬ 
zione Mezzano Romano. 
Giuntt al ponte sul Treia a sini¬ 
stra c'è un senttero sterrato, si 
lascia la macchina e si prose¬ 
gue a piedi. Con il pullman si 
arriva a Mazzano Romano, 
dalla fermata di via Itepanto 
(per informazioni tei. 
5915551). 

L'idea di un refrigerante ba¬ 
gno sotto le cascale, spingerà 
ad una passeggiata anche i 
più •incalliti» cittadini. Però av¬ 
vertiamo che le acque non sono propriamen¬ 
te limpide a causa di una fabbrica sul corso 
del fiume. Quindi chi non vonà correre il ri¬ 
schio di un'immersione non salubre, potrà ri¬ 
piegare su un piacevole pic-nic sull'erba o su 
una escursione ecologica lungo le sponde, 
ricche di vegetazione e di alberi. Per gli ap¬ 
passionati di pesca, c'è anche un laghetto 
dove trascorrere qualche ora in tranquillità. 


Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2. Tel, 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium, dalle 20 in poi bar, 
birreria e spuntini a base di 
insalate e panini. Il locale si 
può prenotare per feste pri¬ 
vate. 

D canto del riso, lungo¬ 
tevere Mellini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a bw di riso. 
Prezzo40.000 lire. 

Isola del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13- 
15. Cene n lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Preóo 35.000 li¬ 
re. 

La Inna sol Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle 10 a notte fonda. Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all'arancia. 


OGGI ANDIAMO A... 


Una domenica per curiosate in uno 
dei rioni più caratteristici della città. Si 
apre oggi la quarta edizione della fe¬ 
sta di •6otgo»chequest'annoè finaliz¬ 
zata al recupero di uno dei monu¬ 
menti più suggestivi e meno conosciu¬ 
ti di Roma, il l’assetto» quel corridoio 
che unisce il Vaticano a Castel San¬ 
t'Angelo. Alle 16 si patte con un'alle¬ 
gra caccia al tesoro che attraverserà 
tutto il quartiere, alle 19 in via della 
CorKdliazione si esibiratmo gli sban¬ 


dieratoti di Coti. In piasa delle Va¬ 
schette (ore 2080) uno spettacolo 
tutto dedicato al folklore romanesco 
con musiche e danze. Alle 21, appun¬ 
tamento di <lassica» con la «Soxo- 
phone orchestra», nel cortile del pa¬ 
lazzo Commendatocio (Borgo Santo 
Spirito 3). E atKora una festa ma per 
ricordare l'irrdipendenza della Soma¬ 
lia, al Villaggio globale, il centro Inter- 
cuHutale del lungotevere Testacelo. In 
programma, un pranzo con ^recialità 


tipiche (ore 13), un dibattito sulla si- 
luaziotte somala con esponenti del¬ 
l'opposizione (ore 18), danze folklo- 
tsdehe e una mostra di artigianato e 
costumi tradizionali. Al termine della 
serata, balli e bevande tipiche. 

Domani per gli appassionati di mu¬ 
sica africana, inizia al Classico (via Li- 
betta 7) «Afrika in concert», una rasse¬ 
gna di tre giorni per visitare il ricco pa- 
txrrama di ritmi neri. Alle 22 sarà di 
scelta il Ghana Ensamble con Aia Ad- 


dy, figlio dell'ultimo «medico» del po¬ 
polo «Gha». E poi è la volta della dan¬ 
za. A villa Medici, nell'ambito del festi¬ 
val Romaeuropa, si esibirà in «Garden 
party» la compagnia Barocco, una fu¬ 
sione di gestualità classiche e contem¬ 
poranee volte alla rivisitazione di alcu¬ 
ne immagini tratte dalla favola di Ce¬ 
nerentola (ore 21.30) Ancora a Villa 
Medici, un appuntamento per cinefili 
con il ^^yrano de Bergerac» (ore 24). 


Marconi, via di S. Prasse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, via Renato Fucini 
244. Servizio ristorante e piz¬ 
zeria. cocktail da gustare al¬ 
l'aperto. Orario; dalle 18 al- 
l'una. Chiuso il lunedi. 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi¬ 
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green flelda, via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2, 

FIddler’a elbow, via del¬ 
l'Olmata 43. Irish pub, pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-bineria dal¬ 
le 12.30 all'una. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

II poiUccioIo, piazza Lo¬ 
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica ripo¬ 
so. 

Amazzonla, via del Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 780 
alle 16 e dalle 1880 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

Strananotte pub, via 
Biancamano SO. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una. escluso la 
domenica. 

La bridoia, via della 
Lungaretta SI. Bineria e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 


Caffè RosatL piazza del 
Popolo 4/5/5a. produzio¬ 
ne propria. 

GloUtti. via Uffici del Vi- 
cano 40 e «Casina dei tre la¬ 
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini, 
piazza Navona 28, speciali¬ 
tà gelato tartufo. 

U gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti¬ 
gianale. 

Pellacchia, via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lato classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio, via Principe Amedeo. 

Montefolte, via della 
Rotonda 22, vero gelato ar¬ 
tigianale, specialità aila 
fruita e creme. 

Bella NapoU, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250. 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lucina 33, gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

Willi’* gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred¬ 
di. 



McDonald’a, piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Slurzo 21. Aperto tutti i gior¬ 
ni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

Italy & Italy, vìa Barbe¬ 
rini 12. Aperto fino all'una. 
Chiuso martedì. 

n piccolo, vìa del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 


SPETTACOLI A 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OERNIZIONI. K Avventuroso, BR; Brillants: DA: Disegni enime-1 
II. DO: Documentarlo, DR: Dremmatlco: E: Erotico: FA Fanti-1 
scienza: 0: Giallo, tt Horror, M; Musicala, SA Satirico, SE: Senti-1 
mentale, SU: Slor Ico-Mllolooicc: 8T: Storico. W: Western 


I FIUMBVISIONII 


«Moanwuj. L7.aiio 

Vit stimila. S (Piiztx Bologrn) 

T«).«87n 

Cttmbiaa aafla aaBa ragia di Ctauda 

Barrata: con ChttatogliarUfflbatt'DR 
(1à4S-22àO| 

àOMRkM. 

l>lani«HbM8 

LOJOO 

Tal<M11» 

fMad) toiBMPolaiNU-a 

' - . N w (ujoézao) 

màmi ^ 

PiinifiMww.g ' 

LOld» 

-THsniaas 

SaaBddgartidiAMyHactattMB-eR 

' : (17-030) 

VlaMerrydalVaLM 

Laooo 

Tal. 5080000 

■ Waattel—atottad'aaioradlPaui 

Mazurakjr, con Ron Siivcf - DR 

(18-22.40) 

muaamt L7.aoo 

AcauMmia (Irgli Agiati 57 

Tal 5408901 

CNuMiraasUva 


AMERKA 

VlaN dalOranda.6 

L 7.000 
Tel. 5815168 

CNrauraealiva 


AHOOMBIC 

Laooo 

O CattoaVdieaooKaiMalliBranagb 

^Archimada.71 

Tal. 875667 

-DR 

(ia-22.30) 

ARISTDM 

Laooo 

BttaHeciUadl Liwrenea Kaadan-Q 

VlaCiccfaiit.lB 

Tal. 353230 


(17302230) 

ARBTONI 

Laooo 

Who baaaad Ragar RabbR («araiona 

GallariaCotonna 

Tal. 5793257 

originala) 

(2230) 

ASTRA 

Laooo 

Cnmm a molalli di a con Woody Atan - 

Vi<l<Jaiilo,22S 

Tal. 8175256 

OR 

(16-2230) 

atunuc 

L 7.000 

Ctiiuauraaalhra 


V»Tuscolina.745 

Tal. 7610556 



Auousns 

L6.000 

UgaoB di Padre Almodoirar, con Anta- 

(ìaoV.Emanuela203 

Tal. 5875455 

nloBandaraa-6R 

(19g30) 

AZZURRO SCEIOiB 

Laooo 

SaMla «Lumlarw. Hawagoata d**- 

V.dagOSciglciiiM 

Tel. 3581004 

OMn (19); Ua mbo. an damw (20); 



4MaaMJBi(22) 




Satana «Cbaplln». Man 

■Maabanran 



(1639): Dean aaB*cite di — cttal di 



aanHiaSD); Alcdola aal Ma (2030); C 



MMi Vii (22.30) 


■ARBERBB 

Laooo 

(Mitturaeallvi 


Plazu6att)arlia,25 

Tal. «751707 



cAPnoi 

LÌOO 

Chluaunealiva 


ViaG.Saocaal,3< 

741393280 



CARRAiaCA 

Laooo 

1 graadl auocaaal dal n 

■MtaMia 

Piazza Capranica. 131 

Tal. 8702485 

HóanaUMw 

(18-22J0) 

CAPRAMCHCTTA 

Laooo 

CWwOTKttbra 


P.zaMonlaciiorio.12$ 

Tal.e795857 



CASSIO 

Laooo 

CMiaini estiva 


VlaCaaaui,8tB 

Tal 3651607 



COUOI RENZO 

Laooo 

CaMondaaMadiGraamaCtWontcon 

Plaza OHa ai Rianio, 08 Tal 0078303 

ChriatlanSlatar-On 

(iai5^2.30) 

nAMAirTE 

Laooo 

ClMOura attiva 


VI<Praiiaaliaa.230 

Tel. 299006 




LàdOO 

ColadIRIeinobZe Tel.eS7HSZ 


VltSloppani.7 


Latxio 

Tei.t7024S 


LàCOO 

VJe Regina MartfMflli.2S 

Ts).U177ig 


VJe(WrEiaicHo.4t 


L7JXI0 

TeLSOItKZ 


CMuwra estiva 


Piazza SoMilaa. 37 


L5.I10O 

TsLsatsse 


XTOBE 

Fissa in Lucilia, 4t 


L&CtO 
Tel <378125 


MaUtztS? 


L&OOO 
Tal 9910888 


EUROPA 

CoMdItanB, 107/a 

Laooo 

Ta).686736 

CritonBdIMIcLQafrta-FA 

(17802239 

EXCELSNNI 

Via B. V. del (Xvmelo, 2 

Laooo 

TaLS292296 

CaOonda abaia di GraamaCtMont con 
OiriallanSlaler-DR (17-Z230) 

PARNESe 

Campo Sa’F^'vl 

L 7.000 
Tal 685006 

O wau.a Claaaia Patntei di Oiuaap- 
nToniamcanPIlUIpptNoIral-OR 
(17«5223a) 

RAMMAI 

ViaBlmolML47 

Laooo 
Tel 4827100 

conlinaSaatrt-OR (1835213(6 

RAMMAS 

VlttBl8aoiaa47 

Laooc 
Tal 4827100 

Tra doiMi, 1 aaaaa a PMon di Rudolt 
Thoma; con Jdiamea Heiadiiiiaiin. 
AdrlanaAlttraaOR (16452230) 

• 



garden 

VlalaTrultkara. 244/a 

L7.0I» 
Tal. 882545 

Rea agrba guai «ancata a3 di Tll»r 
Taliaca;eonlauiaTrlp(.4t (17-2230) 

Vl«Nomanlana.43 

L7300 

7.1.854149 

Tini di GabrMa Salvakiraa: con Ta- 
brmaPamiviiollOL Piago Abatamuana- 
6R ' (16452230) 

GOLDEN 

ViaTaranlo.36 

L7,000 
Tal. 75085» 

CMuauraaatvi 

GREGORY 

VlaQraoerioVII.180 

Laooo 

Tal. 53006» 

CMiiaurieittva 

WXJOAY 

Largo a Marcato. 1 

Laooo 

Tal.8S48326 

HartadInawaalradalltdfIteyKu- 
may; con ToaMra MHune - OR 

(17362230) 

BOXINO 

ViaG.lnduno 

L73n 
Tal. 652485 

CMuauraaabva 

KBIQ 

Via Fogliano; 37 

Loon 
Tal. 8319541 

CMManaNlw 

lUDtSDNI 

YlaChUbrerOaiei 

Laooo 

Tal. 5120826 

O BabamUflmButtorccanJadiNt- 
cMaon Mlcliaal Kaatm - FA 

(16162230) 

MADMONt Ld300 

Via Chiabran, 121 TEL 6120926 

O Harry ggtaaanaafaty di Bob Rat- 
nar-SR (16362230) 

t! 

MAESTOSD 

VIaAppia.418 

Laooo 
Tal 786006 

QdaaanaaBra 

MAJESTie 

VlaSaApoatolL20 

L7.0n 

7.1.57949» 

O RagarBMadlMIcbaalMoota-OO 
(vara, originala con aolM. in italiano) 
(17362230) 


■ aNBMAD’BSSAl I 


MUOVO 

Largo Aaciafiglil.1 

L 5.000 
Tal. 568116 

Perla apaila di GlarmI Amelio: con 
GlnnMarlaVolontè-Of! (15462230) 

ILPOUTECMCO 

Via aa. TItpola. 13/a-Tal. 3227559) 

Rlpoao 

TBUR 

Vlndag«EtniacM.40 

L 4.0063.0» 
741.48577» 

Raccomodi primavara (18362230) 

TIZUNO 

Via Reni, 2 

Tal. 392777 

lenemMdilaadgla (20362230) 




OGPtCCOU L4.000 

Viale dalla Pinata. 15-Vint Borghese 
Tal. 863485 

CImnuraeallva 

ORAUCO L50» 

ViaPeruaia.34 7417X17967022311 

CMeanraaadn 

61ASIRMT0 

Via Pompeo Magno.27 

LSOOO 
Tal. 3216283 

Sala A: Jadad di Oia Kodar (19-22^0) 
Sala B: n dacMoga (9 a 10) di K. Kia- 
atQwaU(18.3l)-2230) 

Sala fantafesOval; Astato ali Taira 
(1830-22^0) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AQtHU 

ViaL'A|ulla.74 


LZOOO 
Tel 7984991 


^-« - _« ^ ^—»— »-«- e 

Q MWmV B I pPIPU * C 

(VMIN 


AVORIOEROTICilOVC 

Vi<Mic<fala,10 


LSOOO 
Tal 7593927 


Film per adirili 


MOOERMTTA 
Piazza RspuCMca, 44 


LftOOO 
Tal490289 


FilmperaduID tig-1tà0-ie-22àg) 


MOOERMO 
Piazza RapuWlea. 45 


LOiOOO 
Tal 480289 


Film per aduHI 


(19-2280) 


MOUURROIME 

ViaM.Ceiblfio.23 


L 3.000 
Tel 9682390 


BETROPOUTM 
Ma del Corso, a 


L<800 
Tel. 3800933 


NM «oofpo «1 jOMpn inai con ooipn 
Lundgren-G (18892280) 


ODCDII 

Piazza Repubblica 


L2800 
Tel.484780 


Film per idulP 


O MtadaWdnreladeaasd’eMdl 

KizyteMKIethNaU-DR (17892280) 


□ RwleaacbedlacaediPaotoeVII. 
torlo TavlanI; ccn Jullan Sande. Ctiar- 
MteGiinboiirg-m (17802280) 


PzzsB. Donano 


L30aD 
Tsl.5110203 


FBapsradiilt 


team Aiaen di Mattili Rld: con Jena 
Fonda-DR (17892280) 


lo a ■ «ateo (8 dotta Ivana a ManaOnt 
Uttdan-DR (17892280) 


mGNON 

Via Viterbo. Il 

L8000 
TaL 889493 

PtoL LttcL Rott • N MNa ragraza tol 

—Prtiledi Padre Almpdovaf-8R 

SPLENDE) 

Via Pier della Vlgnad 

L4000 
Tel. 62(605 

Pomo sogni bapeMI a mia megto - E 
(VM18) (182230) 



(17.162230) 

UUSSE 

ViaTlburtlni.364 

L4300 
Tel. 433744 

1 rmparadultl 

NEWTORK 

Via dalla Cara. 44 

L 7.000 
TaL 7810271 

CMuwraaattva 

VOLTURNO 

VlaVoltumo,37 

LIO 000 
Tei 4827567 

CaUlacanM-E(VU18) (1629) 

PARB 

Ma Magna Qtacla.112 

L8000 
Tal. 7666606 

□ laalaaacbadlaeBadlPaoleaVIl- 
torio Taviam con Jullan SanM. Cnar- 




■ RfOn ROMA 







WlaGairabourg-DR (17362230) 

ALBANO 

PLORIM 


fnpeee 

PASOUBID 

L5.000 

ilaal ■agaeHaa (varalona Ingleaa) 

Tal 9321339 


Vicolo dal PMa. 19 

Tal. 5003022 

(15362230) 

FRASCA'n 

POUTEAHA 

Largo Pani 2 za.S 


SALA A: Ora cortola ccn Dannia Hofv 
per-DR (1630-2230) 

SALA B’ Tarn* di Gabriele Salvatorer, 
con Fabrizio Berrtivoglio. Diego Aba- 
lantuono-BR (1630'2230) 

PREMOEHT 

VlaApplaNiKwa.427 

L93ra 
Tal. 7810146 

napairadi (11-2230) 

Tal. 0420479 

PUSSKAT 

VlaCalroU.g6 

L 4.000 
Tal.ni3300 

■V 

1 

i 

1 

% 

I 



(VM18) (11-SJD) 

SUPERCBCMA 


Cbknnraaagra 

QUIRMMZ 

L8000 

U cMaaa di TMo Bma; con SManla 


Tal. 9420193 


VlaNazlonala.190 

Tal 462663 

Sandtalll-0R(VM14) (17362230) 

OROTTAFCRIIATA 


OURMETTA 

VIaMLMifi^iefi.6 

L8000 
Tel. 6790012 

□ SogMdl AUraKuroHma-OR 

(t7.15E2J0) 


L7XOO 
Tal 9466041 

CMufuraeallva 

REALI 

Piazza Sennino 

L8000 

Tal.SB10234 

BtadaRmmar.oonHatviaoaFard-FA 

(17362230) 

VENERI 

L 7.000 
Tal.9411502 

CWuauraeatlva 




RIALTO 

Via fV Novembre. 156 

L8000 
TaL 6790763 

OMMamMMidÉacenweodyAllan- 
OR (16-22.30) 

MOPrTEHUI %mw 

NUOVO HANCBB 

Tel. 9001886 

CMuauraaabva 

M1Z 

ViataSontato.100 

L8000 
Tal. 837481 

CMuauraeativi 

OSTIA 

RRTSTAU 

L8000 

Ua laaicoM da laeal «A John MUlua; 

mvou 

VlaLombirdla.23 

L8000 
Tal. 460683 

MaalcbaidiCoataGtvraaiconJaaalca 
Lange-OR (17362230) 

ViaPailoibni 

Tal 5603166 

con Jean Miehaal VlncaM * OR 

(1815-2230) 

ROUGEnRCm 
via Salarla 31 

L8000 

TeL86«30S 

la(Ri2ll»-E(VH16) (172230) 

BOTO 

ViadeiflomagnoH 

L8000 
Tal. 5610750 

Chiuso per restauro 



1.8000 
Tal 5694076 

Trsmeri di Ron Underivood - FA 

(17.-2230) 

ROVAI 

yia£F})»iarto;i7S 

L8000 
Tel. 7574649 

T)gMen di Ron UnderwDod - FA 

(17-223(9' 

VJa della Uarirm. 44 

‘nvou 

ousEPPErn 



IMRERSAL 

Via Rari. 18 

L 7.000 
TeL 8631215 

CNuauraaaliva > 

Tel. 0774/28278 

Rlpoao 


OrglaceaAalpaaaRMba (18-22811) 


(1922) 


■ PROSAI 

ABACO (Lungolovcro Molilnl 33/A • 
Td. 36047») 

Riposo 

Al BORGO (Via do) Panììmìziarì, 
t1/e-Tol. 6661926) 

AD# 2l.Unc4NMMOt qu i i* cAnnt«nt 

con Mariano DI Martino a Floriana 
pintemirata. 

ANFirmoNE (Via 8. Saba» 24 * Ta). 
6750627) 

Riposo 

ANPimiONC DO. TASSO (Paas^ 

aiata dal Oianicolo • Tal. 6780827) 
Olovad) alla 2130. VHa privala di 
Noal Coward; con Patrizia Paris). 
Sar^o Ammirata. Francaaca Bli^ 
ai Ragia di Sarpio Ammirata. 
AhOCNTINA (Largo Argantina, 52 • 
Tal. 6544601) 

Martadi alia 21 PRIIM N amaria 
di Adriano da MarguarKa Yourco' 
nar: con Giorgio Albartazzi. Eric 
Vu An. Regia di Maurizio Scapar* 

AR^ TEATRO (Via Natala dal 
Oranda.21*Tal 5696111) 

Riposo 

CAl^MBE 2600 (Via Labicana. 
42* Tal. 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via CalM» 6 • Tal. 

6797270) 

Mariad) alla 21. L’avaro a L'oste 
ria dalla paata di Cario Goldoni; 
con laCon^gni Stabila. Ragia di 
Romao da Saggia 

DELLA COMEA (Via Teatro Mar* 
callo,4*Tal.675ÒS646) 

Ripoao 

DELLE VOa (Via Bombaill. 24 - Tal. 
6610110) 

Ripoao 

DUE (Vicolo Olia Macaili» 37 - Tal. 

vTuasiO) 

Riposo 

tuuo (Via Nazionala» 163 • Tal. 
462114) 

Campagna abbonamanO atagiona 
199(V91. Orario boQagbinoO 30*13 
• 16 30*19.30 Par informazioni 
Tal 462114-4743431 
EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio, 27 * Tal. 5763601*6763a»l) 

Alla 21. La mlSa a una naia con 
Vara Gutman a Robarto Caporali. 
Ragia di Attilio Coraini 
FURIO CAMU^ (Via Camillo. 44 - 
Tal. 7687721) 

Riposo 

Bl TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3- 
Tal. 5895782) 

SALA TEATRO; Riposo 
SALA PERFORMANCE; RIpoao 
SALA CAFFÈ: Alla 1S r* 


Ma^co di AngaSca 
U CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 

Alla 17.30 Rama VMaBa con Vio* 
latta Chiarini. Antonaflo Vanntic* 
chi: ragia ài Sergio Borbone 
U SCALETTA (Via dal Conegio Ro¬ 
mano. 1 -Tal. 6797205-6783148) 
SalaA Riposo 
Sala B* Riposo 

META-TEATRO (Via Q. Marnali. 5 - 
Tal. 6895807) 

Riposo 

PARIOU (Via G. Borei, 20 - Tal. 
603623) 

Riposo 

OROLOGIO (Via da’ Filippini, 17/a - 
Tal. 6648736) 

SALA GRANDE' Rlpoao 
SALA CAFFÈ TEATRO Ripoao 
SALA ORFEO (Tal. 6548330): RL 

i^LoSc MARGHERITA (Via Due 
Macai». 75 • Tal. 679143S- 
6796269) 

Ripoao 

S»T^ (Via Slatina. 129 • Tal. 
4826841) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tal. 
5743089) 

Riposo 

STASSE DEL GIALLO (Via Casata, 
e71-Tet. 3669800) 

Riposo 

TEATRO Bl (Vicolo dagli Amatrlda- 
nl. 2-Tal. 6867610) 

Riposo 

TOROBIONA (Via degli Acguaapar- 
ta. 16-Tal. 6645600) 

Riposo 

VASCELLO (Via O. Carini, 72 • Tel. 
5696031) 

Alla 1Z CndMari di A Strindberg: 


con Manuela Kuatarmann. Plar- 
gaolo Capponi; ragia di Giancarlo 

VITTORIA (Piazza 8 Maria Llbara- 
irlca.S-Tal 5740696-5740170) 
Dopo la diretta dalla partita su 
grande schermo saguirA Caldo 
«Il rigore. Ragia di Attilio Corsini 

(Ippodromo dallo Capmolla • Via 
Apple Nuova 1255) 

CINEMA 

Alle 2030 Danto di WaHar Hi»; 
con Arnold Schwarzanaggar - A 
MUSICA 

Alle 22 La nostra Africa. Tea 
ma. Percussioni a danza del So- 
nagal 

rnmSSlii 

(Lungotevere Tartacrio - Ex Malia- 
Ido) 

Fasta di Indipandanza dona So¬ 
malia. A cura dalla Comunità So¬ 
mala OhambaaJ (dalia 13 a notte 
inoltrata) 

33^ FESTIVA L 

■ DI5POLETOIHH 

TEATRO NUOVO 
Alla 15 EiaktradiR Strauaa:con 
Deborah Polaski, Glanya Unoa. 
Ragia di Ountar Kramar. 

Alla 22.30. Loa Noeaa, L'ormaa 
Mancbaa a Un tralt d'union. Spet¬ 
tacoli di danza con la Compagnia 
Praijoca) 

TEATRO CAIO MEUSSO 
Alla 10 a alla 12 ConearlodIMaK- 
zpglomo. a cura di Scott Nlckranz 
a Gian Carlo Menotti. 

Alta 15 La cagnotta di Sugane La- 
bicha; con Gianni Agua. Beppe 
Barila. Ragia di Walter Pagliaro. 
Alla 20 La nozze di Figaro di WX 
Mozart: con Erich Parca, Young 
OkShln Regia di O. Carlo Menotti 
S. EUFEMIA 

Alle 18. Irt cc otrI musica» Concerti 
di musica da Camera a cura di 
Wllfriad Brannacto a Spiroa ArgL 
ris 

TEATRO ROMANO 

Alla 22. Africa Oyd- Spettacolo pa> 

nafricano di musica a danza 

■ DANZA 

GENZANO 

Marladl alia 21. Il Sallalto di To- 
acana In: Ciullalla a Romeo. Uba- 
ramanla ispirato alla tragedia di 
W. Shakespeare: musica «ti Sar- 
gal Prokofiav 

v£la MEDIO (Piazza Triniti dai 
Monti. 1) 

Domani alla 21JO La Compagnia 
Barocco In: Garden parijr. Musi* 
che di M. Nyman. 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■ 

TEATRO DEU’OPEAA (Piazza 8. 
Gigli-Tal 463641) 

Vedi Tarma di Caracalla 

ACCAOEMM NADONAIE & CECI¬ 
LIA (Via dalla Conciliazione • Tal. 
6760742) 

Marcoladi alla 21. Fina Aria Braea 
EnsamMa. Bryan Allan (tromba), 
Richard Sandiand (tuba). Anàf 
cuishaw (tromba). Arrangiamami 
a trascrizioni di musica di Enrico 
VI». Pachalbat, Rossini, Bach, 
ACCADEMIA FAARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 116 - Tal. 
3201752) 

Praseo la aagrataria datl'Accada- 
mla, si possono rinnovare la assi¬ 
curazioni par la stagiona 199041. 
Il tarmine di chiusura è alato fit- 
aato al 31 luglio. Dopo tale data f 
posU saranno conetóeraO liberi. 
La riconferma poasono eeaere 
date anche par Iscritto 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo. 
Od-Tel 731SB52) 

Corsi di chitarra, aoffeggto a ar¬ 
monia. Preparazione esami con- 
aarvatorlo, aaggi a concerti. Infor¬ 


mazioni dalla 14 alia 20. 

BASILICA S. MANU DEGÙ ANGELI 

(yiaCarnaia.9) 

Domani stia 19. Dama a cavatori. 
Musicha ài Autori vari, (ingrasao 
libero) 

BASIUCA S, MARIA SOPRA ML 

NERVA {Piazza dalla Minerva) 
Domani martedì a mercoledì alla 
21. Concerto dal Coro Romani 
Cantoraa diretto da DanMa Corv 
dami MusichadIJ DasPraz.JE. 
Bach a WA. Mozart (Ingrasao li- 
baro) 

CENTRO ROMANO DELU CHITAR¬ 
RA (Via Aranula. 16-Taf. 6543303) 
Corsi di chitarra, pianoforte, vieti¬ 
no. viola, vioioncallo. malaria lao* 
rieha 

CHIOSTRO S. ALESSIO (Piazza S. 
Alessio- Avantino) 

Riposo 

CORTILE S. IVO ALLA SAPIENZA 
(Corso RinascMianto, 40) 

Òiovadtalla21.15 RaaaagnaMo- 
zarl Concerto dal Munchnar Ba¬ 
ch Soilstan Musiche di Bach 
FESTIVAL INTER N AZIONALI DO 
LAGHI E CASTELU (Ganzano - 
Villa Fafconlari) 

Maitad) alla 21. Concerto del 
Quintetto di Fiati datl’Accadamia 
di S. Cecilia. Musicha di Rota, 
Marcadanta, Rossini Briccialdi. 

R. TEMPCnO (Tal. 481480» 

Alla 21. Festival musicala dato 
Nazioni 1990. «Uadar-. In pr^ 
grammo: Schumann. Griag. Path 
ré. Ravai. Strausa (c/o As¬ 
sunta -Isola Tiberina) 

PALAZZO BARBERBU (Via IV fon- . 
tana. 13) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Corttte dal Paloz- , 
zo Baldasaini • Via àetie Ceppai ' 
la. 35) 

Aila 21. Concerto diretto dal Mae-. 
atro Fritz Maraffl. sofisti: Donna ^ 
Covarl (soprano), «lohn Macma- . 
alar (tenore). Muaicha di Garah- 
Win. Baethovan. Donlzattl, Spiri- < 
tuats . 

TERME DI CARACALLA 
Domani alla 21. Cavatorta Rua^ ( 
cane di Pietro Mascagni a T» 

g Oaccl di Ruggaro Leoncavallo. i 
ireOore Raynald («lovaninaat ; 
Maestro dal coro Paolo Varo: Ra¬ 
gia di Bruno Stafar>o. Wterpreù < 
principali Ludmila8amctiuk.V)a- 
chastav. Bruno Pota. Fiamma Izze 
D'Amico, Vladimir Attanlov, Etto , 
re Nova. Orchestra a coro dal 
Teatro dairopara ' 

VILLA PAMPHIU (PorU S» Penerà -1 
ZIO -Tal. 3277795) 

Ripoao ^ 

■ jazz-rock-folk 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tal. 3599398) 

Chiusura aativa 

BIQMAMA(VloS Francaacoa Ri¬ 
pa. 18-Tal S82S61) 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO (Via Monta Tastac¬ 
elo. 99-Taf. 5744020) 

Riposo 

CAR USO CAFFÈ (Via Monta Tastac¬ 
elo. 36) 

Riposo 

CLASSICO (Via Ubano, 7 - Tal. 
5744955) 2 

Riposo 

EL CHARANOO (Via SmrfOnùMù. 

28) 

Riposo 

EURITMU CLUB (Via RomoleMur- > 
ri.43-Eurlal.d915600) , 

Alta 22. Concerto di musica brasi¬ 
liana con il Trio Paclilfc Banda « 
Bal)o (Ingrassogratuito) 
FOU^DH>(yiaGa«ilano8accM, ' 
3-Tel.S6^4) 

Riposo 

PONCLCA (Via Creaeenzio. 82-A • ' 
Tal 6806302) 

Riposo 

GRKUO NOTTE (Via dai Fienaro». 
30/b-Tal. 5813^ 

Riposo 

ON THE ROAO (Parco - Via FIHppo 
Meda) 

Riposo 

BADfT LOUIS (Via dei Cardano, iSfa v 
-Tal. 4745078) 

Riposo 

STADIO FLAMMO (L 40 0001 

21: Concerto di Ma- 


Manedi atte i 


\ 
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L’Italia strappa 
un bel terzo posto 
a^ inglesi 
Gli azzurri 
terminano il torneo 
con sei vittorie 
e un pareg^o: 
nessun altro vanta 
una media simile 


Un trionfo 
il concerto 
alle Terme 
di Caracalla 


Alle 20 Germania e Argentina 
daranno vita all’ultima e decisiva 
sfida dei Mondiali. Chi vince 
raggiunge Italia e Brasile con tre 
titoli nel medagliere più ambito 


L’Olimpico 
stasera 
incorona 
i campioni 


A Havelange il pallone, a Tapie le scarpette 




MROMA. Bene, tutti bravi. 
Ma le regole del Mondiale non 
si toccano, le squadre inglesi 
possono tornare a giocare in 
Europa (con relativi codazzi di 
hooligans) e gli arbitri si sono 
comportati benissimo. Il presi- 
dentissimo della Fifa. Joao Ha¬ 
velange, ha voluto rinnovate 
ieri i suoi complimenti ad ogni 
protagonista di Italia '90 ma 
sopratutto, tra una lusinga e 
l'altia, ribadire chi comanda. 
Come un vicino di casa che 
educatamente interviene a 
smorzare i toni della festa, a ri¬ 
cordare qual e il vero gioco, il 
compassalo brasiliano ha trac¬ 
cialo per l'ultima volta il fatidi¬ 
co bilancio della kermesse che 
va estinguendosi. Il calcio? È 
proprio un bellissimo sport 
ma ora largo alle grandi mano¬ 
vre. •! calci di rigore per risolve¬ 


re una partita finita in parità, 
sono la soluzione migliore*, ha 
affermalo Havelange metten¬ 
do una grossa pietra sul ve¬ 
spaio suscitato da tecnici e os¬ 
servatori nei giorni scorsi. E se 
a qualcuno le regole non piac¬ 
ciono. si vedrì rispondere co¬ 
me all'incauto Diego Arman¬ 
do, che Ira l'altro aveva critica¬ 
lo anche le date delle partile e 
le somme di ammonizioni: .Se 
al signor Maradona non piace 
il Mondiale, non ci venga». Fi¬ 
guriamoci, il .Masaniello, ar¬ 
gentino qualche tempo la ave¬ 
va addirittura capeggialo una 
.rivolta., parlando a nome di 
un gruppo Ci giocatori che 
chiedevano una comparteci¬ 
pazione agli utili del Mondiale. 
Questi sono .stati quantificati, 
relativi al soli Incassi, in quasi 
duecento miliardi di lire, il 19 


per cento dei quali entreranno 
nelle casse della Ria. Il mana¬ 
ger-presidente, affiancato dal 
fido .Richellcu» Blatler, ha 
quindi esposto alcune delle 
Iniziative in cui sarà Impegnala 
la Federazione nei prossimi 
tempi. Anzitutto lo sviluppo 
del football in lutti I continenti, 
con il supporto economico 
della Coca Cola, che si è as¬ 
sunta la responsabilità per i 
corsi a livello mondiale fino al 
1999. E poi la modernizzazio¬ 
ne di ogni singola federazione, 
la realizzazione di una biblio¬ 
teca e di un museo del calcio a 
Zurìgo. 

Una scialuppa di salvatag¬ 
gio è stala lanciata da Have¬ 
lange alle squ.idre inglesi, che, 
dato il .peso specifico, delle 


VANNIMASALA 

dichiarazioni del brasiliano, 
non dovrebbero lardare a tor¬ 
nare nelle competizioni euro¬ 
pee. .Ma solo se si prende ad 
esempio ciò che à stalo fatto in 
Italia*, si è affrettato a dichiara¬ 
te Il presidente, passando cosi 
ad un elogio senza limiti rivol¬ 
to alle forze dell'ordine nostra¬ 
ne. .Se le città, sedi delle parti¬ 
te di coppa, applicheranno i si¬ 
stemi posti in atto qui in Italia, 
le squadre inglesi possono ben 
prendervi parte e non essere 
escluse per colpa di alcune 
peisone che creano difficoltà.. 
Seduti allo stesso tavolo. Luca 
di Monlezemolo e il presidente 
del Col e sindaco di Roma, 
Franco Canoro, che in matti¬ 
nata durante una visita in 
Campidoglio aveva ringraziato 


Havelanw, .per ia fiducia con¬ 
cessa dalla Fifa, aiKhe nei mo¬ 
menti In cui parte dell'opinio¬ 
ne pubblica vedeva tutto in 
maniela catastrofica.. Dietro il 
drappo blu che copriva il tavo¬ 
lo aegli oratori, tmche il presi¬ 
dente del Comitato olimpico 
intemazionale, Juon Antonio 
Samaranch. e alcuni rappre¬ 
sentanti dell'Unicef con cui la 
Fifa ha rinnovalo una collabo- 
razione. Per quanto riguarda il 
futuro, larghi sorrisi e rassicu¬ 
razioni sull'impegno che gli 
Usa metteranno nell'organiz¬ 
zazione del '94. .Hocenalo ieri 
sera con Kissinger - ha detto 
Havelange -, e con alcuni di¬ 
rettori di grosse tv americane; 
sono felici dell'assegnazione e 
non sfigureranno.. Difficile du¬ 
bitare che, con la potenza del 


dollaro, gli organizzatori statu¬ 
nitensi non riescano a riempire 
gli stadi anche in un paese do¬ 
ve il soccer é roba da dopo¬ 
scuola, nel migliore dei casi. 
Una nota lieta per l'Africa. Or¬ 
mai pare sicuro che saranno 
tre, dal prossimo campionato 
mondiale, le quadre a rappre¬ 
sentare l'antico continente. Il 
Marocco ha posto la sua can¬ 
didatura per ospitare l'edizio¬ 
ne del 1998, insieme con Fran¬ 
cia, Svizzera, Brasile e Porto¬ 
gallo. Il candido Havelange 
non si è lasciato sfuggire l'oc¬ 
casione per commentare; .Se 
il mondo economico avesse 
operalo tra nord e sud come 
ha fatto il calcio. Africa e Asia 
avrebbero avuto un altro svi¬ 
luppo*. E a proposito di eco¬ 
nomia, una notizia che ha del 
clamoroso t stala resa nota dal 
presidente del consiglio di su¬ 


pervisione dell'Adidas a line 
conferenza. .Abbiamo deciso 
di vendere l'SO per cento del 
nostro coitale., ha affermato 
Gerhard Ziener con solennità, 
aggiungendo che le azioni del- 
lafamosissima ditta di Aerr Adi 
Oassier hanno preso l'auto¬ 
strada per Parigi. Destinatario, 
monsi'eur BemaidTapie, presi¬ 
dente della squadra di calcio 
del Mantiglia e uomo dalle mi¬ 
re modeste. .Ho t'opportunilà 
di occuparmi delle Ire cose 
che più mi interessano, pelili- 
ca. sport e affari., ha dichiaralo 
ieri il novello .napoleone.. Co¬ 
sa c'entra la politica? Per mon- 
sieur Tapie è mollo semplice; 
.L'acquisto di una ditta tede¬ 
sca da parte di una francese, 
conferma il desiderio dei nostri 
due paesi di essere forze trai¬ 
nanti per l'Europa di domani». 
Anche questo £ sport.. 


rUnItà 
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Due «undici» a confronto : spicca su tutti il piccolo Schillaci 
sempre Tuomo più pericoloso in area avversaria: buona l'intesa 
con Baggio. Punti deboli i due portieri: il vecchio Shilton è ormai 
un pensionato, Tazzurro di nuovo insicuro nonostante la classe 



Ecco Zenga 
n.l del 
nervosismo 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONAUX) PKROOUNI 


Zenga 6 Non è stato impegna¬ 
lo in maniera asiissiante, ep¬ 
pure nelle poche occasioni in 
cui è dovuto intervenire ha 
messo in mostra eccessivo e 
pericoloso nervosismo Avreb¬ 
be mentalo l'insulfKienza per 
questa prova di scarsa perso¬ 
nalità, ma qualche attimo pri¬ 
ma di subire (senza colpa) il 
gol, ha eifettuato un bell’inter¬ 
vento in tulio andando a cac¬ 
ciare vsa dall’angolino basso 
una perfida palla calciata da 
Webb. 

Bergoml 6 Lo «zio* ha dovuto 
faticare parecchio perchè la 
disposizione tattica degli ingle¬ 
si non gli offriva un avversario 
come punto di riferimento pre¬ 
ciso A volte, quando partivano 
le folate in contropiede dei 
•biaiKlii», ha trovato dillicoltA 
a ristabilire le giuste misure e 
ad individuare il tempo per in¬ 
tervenire 

Maldlni S>S Anche lui, e forse 
anche più di Bergoml, ha avu¬ 
to l'occasione di sfruttare gli 
ampi spazi che la tattica di 
Robson gli offriva. Avrebbe po¬ 
tuto pimdcte l'iniziativa per 
ananzate sulla lascia. Lo ha 
latto poche volte e senza gran¬ 
di rbultati. In tutto questo 
mondiale ha dato sempre l'im¬ 
pressione di non volerci mette¬ 
re (o di non poterlo fare) un 
pizzico di personalità in più. 

Baresi 7 In fase difensiva 
non ha dovuto sbrogliare ma¬ 
tasse eccessivamente intricate. 
Un appunto forse sul gol di 
Piati ma stoppare lo stacco 
dell’Inglese non impresa facile 
se si parte con un attimo di ri¬ 
tardo. E soprattutto in fase of¬ 
fensiva che è nuscito a mettersi 
in mostra. Eleganh e potenti le 
sue avanzale che oltre ad apn¬ 
ee micidiali varchi nel muro in¬ 
glese hanno avuto anche il po¬ 
tere di dare la carica a tutta la 
squadra nel momenti di mag¬ 
giore stagnazione della partita. 
Vlercbovrod 6,5 Doveva met¬ 


tere la museruola a Lineker e 
lo ha fatto senza essere costret¬ 
to ad abbaiare troppo La pun¬ 
ta inglese non è stala servita 
molto ma in quei pochi inviti 
c'era sempre il «russo» a gua¬ 
stargli la possibile festa Ha 
cercato anche di dare una ma¬ 
no in avanti e in una sua incur¬ 
sione ha sfiorato il gol con un 
gran tiro al volo. 

Ferrani 6 Ha comincialo ma¬ 
luccio, forse tradito dall emo¬ 
zione di un esordio nel quale 
ormai non credeva più Anche 
lui ha stentato ha trovare la mi¬ 
sura giusta con la quale con¬ 
trollare Beardsley. Poi è cre¬ 
sciuto e con una sua iniziativa 
gli azzurri avrebbero anche po¬ 
tuto sbloccare in anticipo il ri¬ 
sultalo Un gran bel tiro da fuo¬ 
ri e sulla respinta di Shilton per 
un niente Sdhlllaci non è riu¬ 
scito a mettere la palla dentro. 
De Agostini 6 Partito come ri¬ 
serva questo mondiale, prima 
a rate e -poi per intero, lo ha 
giocalo tutto Si è adeguato a 
tutte le invenzioni di Vicini e lo 
ha fatto con risultati più o me¬ 
no brillaniL tori sera d stato 
messo dentro per pptere au¬ 
mentare il sostegno agli ele¬ 
ganti Baggio e Giannmi. L'Im¬ 
pegno quantitativo lo adempie 
sempre con il massimo dove¬ 
re, ma giova ripetere che il me¬ 
glio quand'} pud espnmersi 
come terzino «volante». 

Berti dal '67 6 Non ha avuto il 
modo di farai vedere mollo, 
ma allo scadere del tempo 
aveva trovato il tempo per si¬ 
glare un bel gol Ma I arbitro 
Quiniou gli ha negato questa 
soddisfazione vedendo un fuo¬ 
rigioco che non c’era. 
AÒceloltl 6,5 «Cadetto» ha 
concluso in bellezza la sua 
carriera azzuna Nel terzo po¬ 
sto c'è anche del suo UnaM- 
la consolazione per lo sfortu¬ 
nato e in questo mondiale an¬ 
che trascuralo centrocampi¬ 
sta. Ieri sera ci ha messo un po' 


per capire che gli inglesi non 
gli concedevano il tempo di 
pensare Lo ha capito con il 
passar del minuti e ha potuta 
cosi, seppur senza trascende¬ 
re, dare il suo ottimo contribu¬ 
to tattico alla squadra 
SchUlad 8 Ha concluso con 
un ultimo splendido acuto un 
campionato che Vicini gli ave¬ 
va fatto cominciare in sordina. 
Non ha mai fallito una partita 
Ma al di là dei sei gol e del po¬ 
mato di capocannoniere ha 
nuovamente impressionato 
per il modo con il quale riesce 
sempre a stare nel vivo dell'a¬ 
zione e per il continuo apporto 
che da alla manovra della 
squadra. E una punta micidia¬ 
le, dotala di un tempismo ec¬ 
cezionale ma sa anche mano¬ 
vrare con l'intelligenza adatta 
alle singole situazioni e con 
Baggio l'intesa sviluppa un po¬ 
tenziale offensivo esplosivo. 
Clanninl 6 II Principe ha con¬ 
cluso in calando un mondiale 
che aveva cominciato con una 
sorprendente asceso. Ieri sera 
ha disputato una più che one¬ 
sta portila Anche brillante in 
alcune occasioni, ma ha avuto 
un paio di occasioni per ren¬ 
derla scintillante e le ha fallite 
puntualmente mettendo in 
mostra quelli che sono i suoi li¬ 
mili di personalità 
Ferri a.v. E entrato in campo 
che mancavano un paio di mi¬ 
nuti al termine, forse anche 
meno Ha nievalo uno stanco 
Giannini e si è preso menlata- 
menle la sua parte di applausi 
quando il signor Quinlou ha fi¬ 
schialo la fine del confronta 
Baggio 7,5 Lui ha quello che 
manca a Giannini per diventa¬ 
re davvero grande Sul plano 
del passaggio intelligente I due 
se la battono, ma è nel mo¬ 
mento In cui bisogna tirare 
fuon la classe pura che le diffe¬ 
renze si fanno abissali Il modo 
con il quale ha messo a segno 
il primo è di quelli che sanno 
fare solo i fuoriclasse di razza. 


È il momento 
della festa azzurra 
fiori per Schillaci 
star del mondiale 
Accanto tarbitro 
della partita Quinlou 
Sotto le due squadre 
imptowisano una «olà» 




L*arbÌ|ro 


Quinlou 
replica 
con stecca 


■i BARI. Si discute sul non eccesivo livello tec¬ 
nico di questo mondiale, ma un discorso appro¬ 
fondito andrebbe fatto sulla qualità dello stock 
arbitrale scelto dal segretario generale della Fi¬ 
fa, Joseph Blatter. Non è, owiamente, da butta¬ 
re in blocco ma stupisce come certe giacchette 
nere, piene di macchie scure, abbiano potuto 
fare tanta strada È il caso lampante del france¬ 
se Joel Quinlou Aveva dato ampia dimostrazio¬ 
ne del suoi limiti nel corso di Italia-Cecoslovac- 
chia quando nego un ngore per un fallo netto su 
Donadoni e annullo la re^lanssima rete del 


possibile momentaneo pareggio cecoslovacco 
Era stato premiato con una finale e ien, in una 
panila lottata ma senza esplosioni di nervosi- 
mo, ha avuto l'occasione per passare inosserva¬ 
to e non dover rendere Uoppo conto del «rega¬ 
lo» Ha concentralo tutta la sua pochezza nella 
parie finale Prima non ha visto il fallo di rigore 
di Shilton su Baggio ma subito dopo ha chiuso 
un occhio sul probabile fuorigioco dello stesso 
giocatore che ha fatto da prologo al gol Ha 
chiuso vedendo un altro fuorigioco, che non 
c'era, sul gol messo a segno da Berti URP 


Piati entra 
nel club 
dei goleador 

DAL NOSTRO INVIATO 


FABRIZIO RONCONB 


Shilton 5,5. Non ha più colpo 
di reni ma un grande colpo 
d’occhio Sa afflosciarsi splen¬ 
didamente sul pallone ottimo 
il senso della posizione Conti¬ 
nua ad avere una presa che 
molti SUOI colicghi si sognereb¬ 
bero aiKhe passando, sui 
guanti, pennellate di colla. To¬ 
glie un paio di palloni difficili 
dalla sua porta. Smila molu or¬ 
dini Sul pnmo gol divide le 
colpe con i suoi amici di repar¬ 
to E’un vecchio zio. e non sa¬ 
rà facile convincerlo che una 
partita puO essere divertente 
anche vista in poltrona. Ma si 
convincerà Adora le giacche 
di tweed, e le troverà comode 
come il suo maglione giallo 
Stevena 5. È spesso preso 
d'infilata da De Agostini e Mal- 
dini Deve dannarsi in mille 
rincorse. E meno falloso di 
quanto le circostanze, a volte, 
non nchiederebbeio Berti, 
poi, quando entra, tende a 
scavalcarlo con le sue corse 
Gli corre dietro, con la lingua 
penzoloni, e non è piopno 
una bella scena. Per lui . 
Dorigo 6. Affonda con un cer¬ 
to buon senso lungo la fascia 
sinistra che gli si spalanca da¬ 
vanti praucamente deserta 
Dev’essere un tipo nllesslvo. 
questo Dorigo mai crossalo 
un pallone inuule, mai tentato 
un affondo rischioso Qualche 
volta incrocia Be'gomi, ma so¬ 
no incontri assai cordiali 
Pariccr 5. Quando si trova da¬ 
vanti Baggio che lo punta con 
il pallone tra i piedi, devono 
venirgli in testa cose tembili. 
Ha poco da scegliete scappa¬ 
re o restare Resta, con apprez¬ 
zabile gusto dell'ironia Nel 
calcio come nella vita, lo trovi 
sempre uno che ti salta siste¬ 
maticamente Quando Baggio, 
al 72'. lo mette a sedere per an¬ 
dare in porta, Parker ha il pre¬ 
gio di prendere la faccenda 
con filosofia si alza, come se 
non fosse successo niente 
Wrigbt 5,5. Ha gambe alte e 


secche, arriva sul pallone con 
corsa come incerta. Nonostan¬ 
te questo ha un contrasto duro 
parecchio Saltarlo non è pro¬ 
prio uno scherzo Gli azzum 
che CI riescono sono quelli 
più agili e rapidi, Baggio, Schil- 
laci, Giannini Guida i compa¬ 
gni di reparto con gnda secche 
egestieleoquenti AlzaigomiU 
con perfida astuzia Or testa 
non è male, ma è praticamen¬ 
te impossibile trovare un libero 
che parli inglese poco portato 
al colpo di testa 
Waddle (dal 72’} ov. Gioca 
un mozzico di partita E poco 
per lui e poco per l'Inghiltena 
Walker 5. Va su Schillaci dai 
pnmo minuto è una stona di 
calcio sofferto, lottato, molto 
corao Schillaci lo salta quan¬ 
do può, ma Schillaci è bravo e 
le colpe di Walker non sono 
poi troppe Deve solo impara¬ 
re a cercare di più il pallone e 
meno le tibie degli awersan 
resterà cosi uno dei soliU difen¬ 
sori inglesi Bravo a correre e a 
sfiancarsi Con piedini piutto¬ 
sto storti Senza un mimmo di 
equilibrio tattico, una volta di¬ 
stante dal proprio uomo Ci so¬ 
no cbfcnson, nel campionato 
uiglese, che giocano peggio di 
lui 

McMabon 5. Robson lo ha 
messo dentro per rafforzare il 
cenuocampo McMahon a 
mette quello che ha forza, co¬ 
raggio, qualche pallone toc- 
chettato lateralmente Quando 
incrocia Ancclotti, s'alzano 
zolle di erba. Non è uomo di 
Uoppo ordine, McMahon, e 
però non è neanche di fatica 
Robson aveva riposto molte 
speranze nella sua presenza in 
mezzo al campo Invece è pro¬ 
prio dalle sue parti che l’Italia 
trova 1 pertugi miglion per infi¬ 
larsi in corsa e arrivale nella 
metà campo inglese Chissà 
perchè Robson non lo sostitui¬ 
sce Potrebbe lario e vedere se 
qualcosa cambia 
Webb (dal 72’) a.v. Stenta 
ad entrare subito nel clima. 


Pian 7. Il ragazzo ha fama di 
essere un talentuoso Tocco di 
palla, occhi tenuU alti, qualche 
idea per arrivare in porta di 
persona o mandarci un suo 
compagno Corre sulla tre¬ 
quarti, va a destra a sinistra Fa 
un po'quello che vuole Di vol¬ 
ta in volta, deve saltare Ance- 
lotti, o Bergoml, o addirittura 
(è successo) Baresi Ha nu¬ 
meri Su quel pallone che met¬ 
te dentro di testa all 80' salta 
con una certa convinzione Sa¬ 
rà famoso 

Beardsley 6,5. Corre, su tutto 
il fronte dell attacco, con un 
buon senso della condanna 
questo gli ha chiesto Robson c 
questo la Esegue senza pen¬ 
sarci Infatti, se solo provasse a 
riflettere, potrebbe passare ai 
SUOI compagni palloni un po¬ 
co più puliti Lo marca Ferrara, 
che in vita sua ha fermato 
campioni ven Ferrara non tra¬ 
scorre mai minuti diffìcili. An¬ 
che se poi questo Bearsley ha 
un suo gioco fascinoso, latto d, 
tnangoli chiusi in acrobazia, di 
dribbling lunghi, insistiti 
UDefcer 6,5. Sfugge alla cac¬ 
cia di Vierchowod con giocate 
veloci e possenti Ci sono sce¬ 
ne da savana, uno che scappa 
c uno che insegue Non sem¬ 
pre quello che insegue (l'ita¬ 
liano). ha la meglio Uneker 
riesce, a volle, a lare cose egre¬ 
gie Gioca una partita da punta 
vera, mollo moderna, per il 
movimento E mollo vivace, 
per uno che poi ha nei polpac¬ 
ci hanni di scatu e dribbling 
Insieme a Schillaci è stato sicu¬ 
ramente il miglior attaccante 
di questo mondiale 
Steveo 6. Questo Steven di¬ 
sputa una panila molto uule e 
poco appariscente Certe volte 
sembra un tornante, altre una 
mezzala. E tornato spesso an¬ 
che dalle parti di Shilton, e una 
volta Shilton lo ha perfino rin¬ 
graziato È uno di quei giocato¬ 
ri che in Gran BreUigna hanno 
sempre buona fortuna E che 
in Italia non giocherebbero 
mai 


Vicini tira le somme: «Io perdono tutti anche Vialli» 

«Sì ho sbagliato anch’io 
ma ora vado in vacanza» 


DAL NOSTRO INVIATO 


MBARI Buonasera.signorVici- 
ni. Ora che I Italia ha conquistalo il 
terzo posto, un bel posto, però 
piuttosto di consolazione, proprio 
ora. è forse il caso di farle una do¬ 
manda. ecco, lei non crede di aver 
commesso qualche enori deterrm- 
nante'' 

•Quando uno lavora qualche 
errore può farlo, è nella logica 
delle cose commettert- errori 
Ma non credo, davvero dovete 
credermi, di aver commesso 
errori decisivi. Vedete, questa 
squadra ha giocato sempre un 
po' meglio deirawersaria di 
turno . Per cinque partite ab¬ 
biamo sempre meritato di vìn¬ 
cere. Questo è successo anche 
contro l’Argentina. Purtroppo, 
però, contro l'Argentina ci è 
andata male.. E se ci ripenso, 
a quella partita, beh, forse 
aspetterei solo cinque minuti a 
effettuare le due sostituzioni 
Mi terrei i due cambi per toglie¬ 
re dal campo Schillaci e Ferri 
infortunali e andare quindi ai 
tempi supplementari con qual¬ 
che forza in più Ma poi. erro- 
n. voi me ne addebitate già 
tanti, perché mai dovrei indi¬ 
carne qualcun altro''» 

Baggio però avrebbe forse 
potato giocare dalllolzlo 


coatro l’Argeatliia. 

•No, io su Baggio resto della 
stessa idea Baggio non era in 
perfette condizioni fisiche, non 
aveva ancora recuperato al 
meglio Voi dovete sempre 
considerare una cosa Bag- 
gio . Baggio ma aiKhe Schilla- 
ci hanno giocato In modo cosi 
entusiasmante, anche perchè 
hanno sempre avuto il tempo 
di recupera'e le fatiche, le du¬ 
re fatiche alle quali erano sot¬ 
toposti» 

Che finale è stata? 

«E stata sicuramente la più bel¬ 
la finale per il terzo e quarto 
posto di un Campionato del 
Mondo che io abbia mai visto. 
L'Inghilterra ha giocato un cal¬ 
cio armonioso Noi siamo con¬ 
tenti del terzo posto conquista¬ 
to. ma naturalmente ci sentia¬ 
mo beffati». 

Per via dd regoiamentoT 
Per questo essere esdnsi 
dalla finalissima avendo 
perso nna sola partita e al ri¬ 
gori, e vincendo tutte le al¬ 
tre? 

«lo credo che questo sia un re¬ 
golamento da perfezionare, 
ma comunque è un regola¬ 
mento che accettiamo Lo co¬ 
noscevamo anche prima di co¬ 


minciarlo a giocare il mondia¬ 
te». 

Allora (orse Id ha oltre re- 
ctimlnàrionl da fare? 

•No, noi non recriminiamo. 
Noi non abbiamo niente da di¬ 
re ma anche stasera, il gol se¬ 
gnato che ci è stato annulla¬ 
to beh. quel gol a noi è sem¬ 
brato buono». 

Ld pensa di restate 11 dttl di 
quòta Nazionale? 

•Io, adesso, per dieci giorni, 
me ne vado in vacanza Qual¬ 
cuno dicecheiocisiagià stato 
a Manno, in vacanza ma for¬ 
se è meglio che questi dieci 
giorni me li prenda lo stesso 
Mi chiedete se sarò ancora alla 
guida di questa squadra, e io vi 
dico che non lo so Sarò rice¬ 
vuto dal presidente deiia Fe- 
dercaicio. Matarrese, sapete 
che io ho un contratto valido 
per altri due anni, fino al '92 
No, non so cosa ha in mente il 
presidente, so soltanto che è 
amareggiato e soddisfatto, e i 
conti finali deve farli natural¬ 
mente lui» 

Ma questa Nazionale può 
tornare buona, nella sua in¬ 
telaiatura, anche per gli Eu- 
ropddel927 

«E troppo presto per parlare di 
certe cose Dipende dai pro¬ 



grammi della Fedencalcio Non 
so se vogliono puntar tutto su¬ 
gli Europei o se vogliono pen¬ 
sare già ai prossimi mondiali» 

Non le sembra che da questo 
Campionato del Mondo, 
l'Immagine della squadra 
esce danneggiata? Qualche 
giocatore ha detto cose spia¬ 
cevoli. 


«Cose spiacevoli Mah. io dico 
che noi abbiamo lavorato per 
due mesi costantemente sotto 
pressione Quanto allo slogo 
di Vialli, devo dire che lui, in 
questo mondiale ci sperava 
tantissimo Purtroppo, ha di¬ 
menticato. in buona fede, che 
li mondiale Tha perso solo per 
I SUOI infortuni. L’immagine io 


credo che sia intatta Quando 
abbiamo lasciato Manno per 
venire qui, siamo stati accolti 
oininque da all di folla festan¬ 
te E dovevamo ancora pren¬ 
dercelo questo terzo posto 
No, la gente ci ha sempre volu¬ 
to bene Il pubblico di tutti e tre 
gli stadi dove abbiamo giocato 
è stato splendido» DFaRo 


Spadolini non gradisce la terza fila e se ne va 

Carreras, Domingo, 
e Pavarotti: un trionfo 


BRUNO MISERENDINO 

BR ROMA Un unico rammarxo nel concerto- 
evento che il «vincerò» esploso da Pavarotti non 
abbia coinciso col monte dell'Italia in questo 
Mondiale Sarebbe stata l’apoteosi Ma anche 
senza questa fortunata coincidenza quella di 
Caracalla è stata una serata memorabile Grazie 
alle cento televisioni collegate, un miliardo di 
telespettatori in tutto il mondo, più i seimila for¬ 
tunati presenti a Caracalla, hanno goduto in¬ 
cantatilo spettacolo dei tre più grandi tenon del 
momento. Luciano Pavarotti, José Carreras, Pla¬ 
cido Domingo, accompagnati da ben due or¬ 
chestre dirette da Zubin Mehta, alternarsi in 
canzoni popolari, romanze celebri e addirittura 
una miscellanea di pezzi famosi cantati insie¬ 
me Insomma un ora e mezzo di musica «stella¬ 
re» 

Per l'occasione le Terme di Caracalla hanno 
sfoggiato un acustica migliore del solito il traffi¬ 
co è stato dirottato con largo anticipo dalla zo¬ 
na e perfino gli aerei sono stati tenuti alla larga 
dalia città In platea una sfilata di vip talmente 
lunga che è difficile elencare il presidente del 
consiglio AndreottI è amvato a metà del concer¬ 
to proveniente da Ban, dove ha assistito alla 
partita dell Italia, insieme al sindaco di Roma 
Carraro Mentre il presidente del Senato ha ab¬ 
bandonato il concerto perché il suo posto era in 
terza fila invece che in prima L’«incidente di¬ 
plomatico» è stato l'unico neo (per la venta de¬ 
cisamente antipatico) della serata Gli spettato¬ 
ri del concerto non si sono persi la partita Op¬ 
portunamente I organizzazione del megashow 
ha predisposto due schermi giganu c anche i 
200 giornalisti accreditati hanno potuto seguire 
1 UKontro grazie ai televisori istallau nella sala 


stampa 

Il tempo è stato clemente II cielo era terso e 
fresco e questo ha fatto tirare un sospiro di sol¬ 
lievo anche ai Lloyds di Londra che hanno assi¬ 
curato il concerto-evento per mezzo miliardo di 
lire contro il rischio pioggia A proposito di cifre 
oltre al record di telespcttaton, c’è da registrare 
il milione di dollari incassau Una parte, quella 
al netto del costi sarà devoluta in beneficenza 
Carreras verserà la sua parte a un’associazione 
per la lotta contro la leucemia, Domingo ha 
pensalo ai bambini poveri vittime del terremoto 
del Messico, PavarolU agli spastici e agli aHetU 
da distrofia muscolare La Decca, dal canto suo. 
realizzerà una videocassetta del megaconcerto 
e centomila dischi Anzi, i tre cantanu hanno già 
ricevuto dalla casa discografica un disco d’oro 
per uno. comspondenle a centomila dischi ven¬ 
duti La realtà è che la casa li da' già per venduti, 
perchè a tale cifra sono arrivate le prenotazioni 
dei nvenditon Le poste hanno emesso una se¬ 
ne di francobolli dedicata all'evento 

Sul palcoscenico, dopo l'introduzione musi¬ 
cale affidata a Zubin Mehta e alle due orchestre 
congiunte del Maggio Musicale fiorentino e del 
teatro dcH'opera di Roma, i tre tenon mondiali 
SI sono esibiti altemau, partendo in ordine alfa¬ 
betico Ha iniziato Carreras con il «Lamento di 
Federico» dall'Arlesiana di Cilea Domingo ha 
risposto con «O Paradiso» da «L'Africana» di 
Mcycrbeer e PavarotU con «Recondite armonie» 
dalla Tosca II piatto forte era «Nessun dorma» 
dalla TurandoI di Puccini, un cavallo di batta¬ 
glia di Pavarotti che il tenore modenese ha ese¬ 
guilo in modo magisuale, strappando l’ovazio¬ 
ne Ma applausi entusiastici sono andati a tutu, 
nessuno escluso 
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Operazione 
terzo posto 
Tutto ok 


Roberto Raggio 
arrcora grande 
protagonista 
con un gol 
invenz:one 
A destra 
Ancelotti lotta 
con MaMahon 
In basso 
Giannini 
Inaziottee 
in scivolata 
interviene 
sull’Inglese Piati 
Sotto! due 
tecnici 
Azeglio Vicini 
Bobby Robson 



Sport 


Gli azzurri centrano a Bari Tobiettivo del terzo posto e concludono 
il Mondiale senza sconfitte. Due gol per una squadra che aveva ancora 
voglia di correre. Schillaci segna su rigore ed è capocannoniere 
Ultimi applausi, ma non c’è tempo per voltarsi indietro e pensare 
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ITALIA-INGHILTERRA 


1(11 ZENGA 6.S 

2( SiBERGOMI 6 

3( 71MAL0INI 5.5 

41 21 BARESI 7 

2-1 

KDSHILTON 6 

2( 2)STEVENS 5 

3 (15) DORIGO 6 

4 (12) PARKER 5 

S( 8ÌVIERCHOW0D 6.5 


5(14)WRIGHT 5.5 

8( SI FERRARA 6 

MARCATORI: 71' Raggio, 

81’ Platt, SS’ Schillaci (rigo¬ 
re). 

ARBITRO: Quiniou 
(Fra) 5.5 

NOTE: Serata mite con ven¬ 
to, terreno In buone condi¬ 
zioni. Biglietti venduti: n. 
51.426, per Incasso di 
5.640.101.000 lire. 

6( SIWALKER 5 

71 41OE AGOSTINI 6 

( 4)WEBB n.v. 

(101 BERTI 6 

7(16)MCMAHON n.v. 

8( 91ANCELOni 6 

( aiWAOOLE 6 

9(191 SCHILUCI 8 

10 (131 GIANNINI 6 

( 61 FERRI s.v. 

8(17)PLATT 7 

9( 9)BEARDSLEY 6.5 

10 (10) UNEKER 6.5 

11 (151 RAGGIO 6.5 

(12ITACC0NI 

11 (20) STEVEN 6 

(13) WOODS 

(201 SERENA 


( 3)PEARCE 

(211 VIALLI 

(211 bull_ 




DAL NOSTRO INVIATO 


RONALOO PBRQOLINI 


. M BARI. La fantascientifica 
. conchiglia di Renzo Piano 
, conteneva due .perle*: Raggio 
. e Schillaci, e chi meglio di loro 
poteva farlo, hanno sigillalo II 
. terzo posto dell'Italia in questo 
, mondiale. Allo stadio san Ni- 
. cola gli azzurri hanno vinto 
, una partita che, più degli ingle- 
■ si, volevano vincere. Una parti¬ 
ta scorbutica, imbalsamala a 
' lungo da un tatticismo esaspc- 
' rato. Per rilalla un buon suc- 
cesso e il rimpianto di non aver 
potuto giocarsi la finale non 
< avendo mal perso una partita. 

' Un confronto tra squadre blln- 

- date. Al sistema di sicurezza di 
I Vicini, il collega Robson rì- 
: sponde con una altrettanto in- 
i chiavardata disposizione latti¬ 
ca. Una punta per parte: Schil- 

. taci e Uneker, con l’identica 
. aggiunta di un trequartista in 
appoggio: Raggio e Reard:iley. 

, Il resto t un gran grovigHo a 
centrocampo che gli azzurri 
cercarie di disboscare con agi- 
’ li triangolazioni Klisegnate» da 
Raggio, Schillaci e Giannini. 
Qi incesi rispondono, invece. 
I con un pressing esasperato 
‘ che punta a scippare la palla a 
' centrocampo per poi ributtarsi 
con slancio in avanti. Una par- 
' lita strangolata dal cappio del 

- lalUclsmo. Nonostante 1 troppi 
:. filtri, sono gli azzurri quelli che 

con più caparbietà piovano a 

- tirar fuori l’airoslo da una par- 

- lita mollo fumosa. Ma al 19’ 

- Piali brucia prima Raggio e poi 
. Rergoini concludendo, perù, 
. malamente a lato. 

^ Partite cosi si possono 
. sbloccare con un alzata d’In- 
J gegno. Gli inglesi privi del loro 
. elemento più fantasioso, lo 
squalificato Gascoigne hanno 
. poche possibilità di percorrere 
questa strada. Gli azzurri po^ 
trebbero.invece. camminarci 


speditamente se si riuscisse a 
superare i posti di blocco alle¬ 
stiti da Robson. Al 23’ Raggio 
cerca una soluzione all’Ingle¬ 
se: stop aereo e botta volante 
che mette un |X>’ in crisi Shil- 
ton. L'Italia si fa sempre più ag¬ 
gressiva con il lupo solitario 
Schillaci sempre pronto ad ag¬ 
gredire la possibile preda. Al 
. 27' gran botta da fuori di Ferra¬ 
ra. Le reni di Shiiton accusano 
«l’elasticità, delle sue quaran- 
luno primavere. Il portiere in¬ 
glese riesce a deviare, ma sen¬ 
za slancio. La palla sbatte sul 
palo. U appostato c’è Schillaci 
ma il pallone picchia mala¬ 
mente sulla coscia e. a due 
passi dalla porta, sfuma l'occa¬ 
sione del gol. 

L’Italia insiste. CXie minuti 
dopo, su appoggio di Schillaci, 
Raggio si gira e tira; Shiiton re¬ 
spinge. GII inglesi sono costret¬ 
ti a remate all’lndietro. ma la 
34’ Steven scrvcla sulla fascia c 
crossa. Un sempre più spaurito 
Zenga fa sbiancare il pubblico 
del ^n Nicola con una nuova 
uscita da brivido. Uneker non 
si lascia sfuggire l’occasione e. 
per fortuna, c’è la schiena di 
Vietchowod a respingere il ti¬ 
ro. Ma gli ingk-ei vivono sugli 
episodi, mentre gli azzurri ri¬ 
prendono a scrtrère la trama 
di una partita che, altrimenti, 
sarebbe senza storia. Al 38’ 
lancio da roralo* di Raggio per 
Giannini. Il Principe cerca di 
usare II cesello ma il suo pallo¬ 
netto va sopra la traversa. 

Il secondo allo riprone la 
stessa commedia; azzuri che 
cercano di superate i cavalli di 
frisia britannici con assalti ma¬ 
novrati e gli inglesi che rispon¬ 
dono con sporadiche sortile in 
contropiede. Ancelotti è riusci¬ 
to ad imporre il tuo passo. Ba¬ 
resi trova il modo tracciare ele- 
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ganti e polenti slalom con le 
sue avanzate. Ma arrivare da¬ 
vanti alla porta di Shiiton non è 
impresa facile. Al 54’ Viercho- 
wod hd l’occasione per sfon¬ 
dare il muro dei «bianchi». Cor¬ 
ner battuto da Raggio, arriva in 
corsa il «russo», uan botta di 
collo pieno che vola, però, alla 
sopra la traversa. L’Italia accu¬ 
mula punti ma i cartellini del 
calcio conoscono soltanto le 
cifre dei gol. Al 65’ Giannini 
potrebbe mettere nero su 
bianco con un gran numero. 
Smarcato in area da Raggio 
vince un primo dribbling, ma 
poi, si lascia Irretire dall’Ipotesi 
di un TCl capolavoro e s’incar¬ 
ta malamente. Vicini visto che 
di Imo non si riesce a sblocca¬ 


le la situazione, prova ad ag¬ 
giungere un pizzico di potenza 
in piu. Esce De Agostini ed en¬ 
tra «l’inglese» Berti Ma non c’è 
bisogna della sciabola. E’ stala 
una partila che l’Italia ha volu¬ 
to vincere in punta di fioretto 
ed è giusto che sia la lama più 
elegante a portare l'affondo 
decisivo. Inizia e conclude 
Raggio. «Robertino. vola ad an- 
ticipre Shiiton ma il portiere 
Inglese lo stende. Raggio invo¬ 
ca il rigore. Schillaci. invece, 
non prega. Riconquista la pal¬ 
la. vrae Raggio che si è rialzato 
e gliela serve con un tocco d’e¬ 
sterno. Raggio a due passi dal 
gol trova un gelido numero nel 
repertorio della sua glaciale 
classe. Atresia il pallone. Fa 


sedere con una finta Parker e 
mette dentro. Mancano venti 
minuti alla fine. E sono tanti 
quando si ha a che lare con gli 
inglesi che non mollano mai. E 
a dieci minuti dalla fine su un 
cross di Dorigo il biondo Platt 
impone il suo stacco di lesta e 
mette dentro anticipando Fer¬ 
rara e Baresi. Un gol che ha il 
sapore della beffa. Ma questa 
volta si riesce a stabilire I equi¬ 
librio dei valori in campo. A 
cinque minuti dalla line Rag¬ 
gio lancia Schillaci che viene 
atterrato in arca da Parker ri¬ 
gore. E tocca a Tolù sigillare il 
piccolo trionfo dell’llalia ed in¬ 
castonare con il titolo di capo¬ 
cannoniere il suo stupendo 
mondiale. 


Pochi hooligan 
e tutti in spiaggia 
a il bagno 


LUCACAIOU 


■i BARI. «I baresi vi accolgo¬ 
no da amici, cosi come da 
amici accolsero circa 47 anni 
la i vostri padri, benché fossero 
soldati di un esercito contro il 
quale avevamo combattuto.. 
In prima pagina la «Gazzetta 
del Mezzogiorno» con un testo 
in inglese e in italiano dal titolo 
«Welcome», ricorda addirittura 
l'invasione alleata per salutare 
i tifosi di sua maestà, ma loro 
qui proprio non si sono visti. In 
giro per la città pochi, pochis¬ 
simi, da treni in arrivo quasi 
nessuno, sulla gradinata del 
San Paolo non più di 5-600, 
nello spicchio di curva a loro 
risenrato come al solilo Union 
Jacke, croci di San Giorgio a 
cui rispondono striscioni di 
marca barese del tipo «grazie 
Italia», «azzunt campioni 
ugualmente». Ma quello che si 
noia di più in quella curva so¬ 
no le divise blu e azzurre di ca¬ 
rabinieri e polizia. A tenere a 
bada in città i temuti «hooli¬ 
gan» ce n’era cinquemila, un 
rapporto di uno a dieci. Eppu¬ 
re. nonostante lo spiegamento 
di forze, nonostante l’inesi- 
sler ca del pericolo «hooligan» 
a R ri si sono riviste le scene di 
psk osi che hanno accompa¬ 
gnalo questo mese di Italia '90. 
Due vicende, tanto per chiari¬ 
re. None fonda al mercato del 
pesce. Pescatori e camionisti 
stanno scaricando casse di 
orale, triglie e seppie. Due ra¬ 
gazzi. uno a torso nudo e tanti 
tatuaggi (compreso il volto di 
Gesù Cristo) l'altro con una 
maglietta gialla di una squadra 
di club inglese. Passeggiano 
cercando il fresco e godendosi 
la città. In cinque minuti si pas¬ 
sano la voce: «gli hooligan, gli 
hooligan», il lavoro si ferma, 
tutti si spostano verso i due. Un 
gesto e per loro potrebbe finire 


davvero male. Per fortuna 
qualcuno gli dà un passaggio e 
i ragazzi inglesi se ne vanno. 

Mattina al lido S. Francesco 
aU’Arena, a due passo dalla 
tendopoli campo di concen- 
tramenlo. Vento, sole e mare 
pieno di alghe. Gli inglesi han¬ 
no passato la notte fra la pol¬ 
vere. e si sono trasferiti qua. 
Piantano le loro bandiere e si 
godono l’acqua sotto i conti¬ 
nui avvertimenti del bagnino 
che vedendo il mare agitato 
non vuole che vadano al largo. 
Passano pochi minuti e sulla 
spiaggia perlustrazione di un 
plotone formato da carabinieri 
e da poliziotti. Fa una strana 
impressione vederli bardati di 
tutto punto, su una spiaggia in 
mezzo a gente in coslume da 
bagno: gli agenti dopo aver 
perquisito zaini e borse si riti¬ 
rano. Rimarranno sulle camio¬ 
nette e i gipponi pronti a scor¬ 
tare i tifosi allo stadio. E pro¬ 
prio al San Nicola appaiono 
anche i baresi coi tricolori c 
rimmaiKabile Tolù. Si parla 
della partita, ma soprattutto si 
discute della finale. Maradona 
c compagni stanno antipatici e 
poi hanno battuto gli azzurri: i 
baresi, o almeno molti di loro 
tiferanno per la Germania. Per 
non parlare degli inglesi: an¬ 
che se la nazionale di Recken- 
baucr li ha messi fuori, mai si 
schiereranno con gli argentini: 
«Ci hanno fatto la guerra per le 
Falkland». Al cartcello 8: una 
piccola folla, sono giovanissi¬ 
mi e aspettano l’arrivo delia 
squadra, cercano di intravede¬ 
re i loro beniamini. Questa vol¬ 
ta ^i va bene, la nazionale di 
Vicini non riesce a dribblare 
l'ingresso come aveva fatto 
l'altro giorno all'aeroporto di 
Rari Palese. 


Matarrese di malavoglia rinnova la fiducia al et: «Pensi agli Europei del ’92» 

«M’aspettavo qualcosa di più» 


Il tecnico inglese : «Chissà, dopo tante critiche mi rimpiangeranno» 

Robson, un ex sempre con stile 


STIPANO BOLORINI 

■I BARI. Matarrese gran protagonista del fina- 
le di partila; abbraccia Vicini in mondovisione. 

' gli sussurra qualcosa, e pochi minuti più tardi 
,, regala un saluto agrodolce al cittì azzurro: «Vici¬ 
ni vada In vacanza tranquillo. Al ritorno, si pre- 
'' pari però per gli Europei del 92. Glielo dico con 
' alfeito. a Vicini: da lui ci aspettavamo qualcosa 
di più». Il presidente della Federcalclo si ferma 
qui. Sembra, comunque, che il velato rimprove- 
, ro non riguardi tanto il risultato, anche se da un 
^ Mondiale giocalo in casa e «pompato» per quat- 
, tro anni ci si aspettava almeno la finale, ma, in- 
' vece, si Imputi a Vicini una certa incapacità di 
saper gestire bene il gruppo, in particolare gli 
> esclusi. I rilcrimenti ai silenzi del cilll, da parte di 
r gente come Ferrara, Marocchi e Mancini hanno 
. lasciato il segno. 

Nella serata dei rimpianti, degli addii e delle 
: promesse, l'immagine più bella è però il sorriso, 
stam[>ato su un volto linalmenle rilassalo, di To- 
tù Schillaci. Ha segnalo il sesto gol del suo Mon- 
. diale, ne ha sfiorato un altro quando, nel primo 
tempo. Ferrara ha colpito il palo. Schillaci salu- 
. ta il Mondiale da capocannoniere: solo Mat- 
: thaues, nella finale di stasera, puù strappargli 
un titolo che solo a pensarci un mese fa sem- 
I brava follia: •Aspettiamo a festeggiare - dice To- 
V lù - perché nel calcio puù succedere di tutto. 
- Certo, non mi sarei mal aspettato di vìncere il ti- 
' telo di capocannlcrc. Sono stato bravo perché 
' ho saputo sfruttare l’occasione che Vicini mi 
' aveva dato, ma un grosso merito, comunque, é 
' dei miei compagni. Non avevo mai giocalo in 
' una squadra cosi forte, c poi ho scoperto una 
' grande persona. Vicini. Ha dato fiducia, non lo 
dimenticale, ad un giocatore che avevr» alle 


spalle un solo campionato di A. E poi c’è que¬ 
st’intesa con Raggio, funziona sempre meglio, 
alla Juve potremo davvero fare grandissime co¬ 
se. Lui é un campionissimo». F^o lontano, la 
moglie di Schillaci. Rita, ha gli occhi che le bril¬ 
lano: «Sono orgogliosa di essere la moglie del 
calciatore più famoso del mondo», dice prima 
di scappare via. 

Ecco Raggio, il campionissimo, come io chia¬ 
ma Tolù. Indossa la maglia di Parker, in cambio 
al difensore inglese gli ha dato la sua. Racconta 
subito un gol che è sembralo in fuorigioco: «Ho 
rubato il pallone a Shiiton. e luì, per fermarmi, 
mi ha messo giù. Era rigore, poi l’azione è conti¬ 
nuala e non so se sono finito In fuorigioco. Un 
gol importante, comunque, perché ci ha per¬ 
messo di sbloccare la partila. Abbiamo battuto 
una bella Inghilterra, che ha dimostrato di non 
essere arrivata a questa finale per caso. Certo, 
per noi rimane II rammarico di aver chiuso il 
Mondiale a tredici punti. Meritavamo almeno la 
finale, ma é inutile, ormai, ripensarci. Sono con¬ 
tento, invece. dell'Intesa con Schillaci. Possia¬ 
mo essere, è vero, la coppia del futuro. Tolto il 
poso a Vialli? Non mi sembra II momento adatto 
per lare discorsi del genere. Vicini ha il tempo 
giusto per scegliere. E poi io non mi laccio illu¬ 
sioni: ho imparato che nel calcio le situazioni 
cambiano in un lampo». 

Vialli é uno dei primi a uscire. Trascina il bor¬ 
sone, viene applaudito dal tifosi che sono riusci¬ 
ti a superare i deboli sbarramenti predisposti ie¬ 
ri sera; «Mi scuso con tutti perché venerdì ho 
sbaglialo. Non dovevo rilasciare quell'intervista. 
Certe frasi possono turbare l'ambiente, ho man¬ 
cato di rispetto ai mici compagni. Se tornassi in¬ 
dietro. non lo rifarci. Chiudo un Mondiale ama¬ 
ro, per me, la verità é solo questa». 




M BARI. Giù il cappello, Pe'er Shiiton salu¬ 
ta e lascia il calcio intemazionale dopo la 
sua centoventicinquesima partita con la ma¬ 
glia deiringhilterra. Chiude a 41 anni, il por¬ 
tiere con la maglia numero uno gialla. Chiu¬ 
de dopo venti anni di Nazionale, un record. 
Debuttò nel 1970, contro la Repubblica De¬ 
mocratica tedesca. Il segno dei tempi: quella 
nazionale praticamente non esiste più, la 
Germania si avvia all’unità, e Raggio, che ieri 

10 ha beffato, nel 70 aveva tre anni. Chiude 
con una sconfitta, ma chiude con il sorriso: 
«Lascio il calcio intemazionale. E’ una deci¬ 
sione che avevo preso prima di cominciare 

11 Mondiale. Avevo parlato con mia moglie e 
con i miei figli, e lo sapeva anche il mio se¬ 
condo, Woods, un bravo portiere. Sono con¬ 
tento, abbiamo perso, stasera, ma capitemi, 
per me non è una serata qualsiasi. Certo, mi 
dispiace non aver vinto questa finale, ci te¬ 
nevo a salutare con un successo, dare il 
massimo è sempre stata la mia filosofia di vi¬ 
ta, ma dentro di me sento ugualmente un 
uomo felice. Il futuro? Non mi va di guardare 
troppo in avanti, so solo che posso ancora 
stare in mezzo ai pali di una porta di calcio e 
mi tengo stretto il posto nella mia squadra, il 
Derby County. Quando mi accorgerò di non 
essere più un portiere, mi ritirerò». 

E a Shiiton e alla sua carriera, Bobby Rob¬ 
son regala uno spazio nel suo epitaffio di 
tecnico della nazionale al numero uno che, 
come dice lui, «Non mi ha mai tradito». Rob¬ 
son era stato informato da Shiiton della sua 
decisione da qualche giorno; «Me lo disse a 
Cagliari, tre settimane fa. Per me è uno dei 
più grandi portieri del dopoguerra. E anche 
in questo Mondiale, non ho visto nessuno 


m^lio di Peter. Ce ne andiamo insieme... 
Chissà, forse ci rimpiangeremo». Robson, da 
ieri, è anche lui un ex. Da agosto, la sua 
squadra sarà il Psv Eindhoven. Saluta con il 
sorriro bonario dello zio scafato, che ha sa¬ 
puto gestire al meglio una banda un po'sea- 
pestrata, ma di gran carattere; «Abbiamo 
perso, e magari si potrebbe discutere il rigo¬ 
re, poco chiaro, ma resta comunque una 
bella serata. Ho visto due squadre che ave¬ 
vano voglia di vincere e di giocare bene, 
hanno fatto spettacolo, credo che la gente si 
sia divertita. Chiudiamo il Mondiale con un 
quarto posto importante. I giocatori inglesi 
hanno dimostrato di essere di livello mon¬ 
diale. Dopo un lungo isolamento, avevamo 
bisogno di una verifica del genere. La finale 
di oggi? Aigentina e Germania sono due 
squadre abbastanza simili, ma sei tedeschi 
avranno recuperalo le energie, potrebbero 
finalmente vincere». Chiude Platt: «Sono un 
giocatore felice. Ho segnato tre gol bellissi¬ 
mi. per me è stato sicuramente un Mondiale 
importante, che potrebbe segnare una svol¬ 
ta per la mia carriera. Il pubblico italiano si è 
comportato bene, ci ha accolto con simpa¬ 
tia. Certo, dispaice aver perso questa finale, 
ma l'Italia, comunque, non ha rubato nulla. 
Una gran bella squadra e un talento straordi¬ 
nario. Saggio. Per noi, il bilancio è ottimo. 
Abbiamo raggiunto il secondo risultato della 
storia, e abbiamo perso solo una volta. La 
grande occasione, purtroppo, l'abbiamo 
avuta e non sfruttata con i tedeschi. Ci han¬ 
no latto fuori i rigori, ma avevamo giocato 
beni.ssimo. Peccato, ina sono sicuro che i ti¬ 
fosi orgogliosi sono orgogliosi di noi». 
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Sport . .. 

Alla terza finale consecutiva la Germania ci riprova 
contro gli stessi avversari di quattro anni fa in Messico 
Beckenbauer vicinissimo al record storico del brasiliano 
Zagalo che vinse il titolo sia come giocatore che come et 



Alleanza dì ferro tra i tifosi romani 
e i venticinquemila ospiti tedeschi 


All’Glimpico 
un solo coro: 
Ale Deutchland 


Viaggio nel tempo 
per un sogno proibito 


Olimpico, ore 20, si replica la finale mondiale di 
quattro anni fa. AiKora Argentina-Germania, sen¬ 
z'altro brave e fortunate per essere arrivate all'ulti¬ 
mo grande appuntamento di questa interminabile 
cavalcata mondiale. Rispetto alla puntata prece¬ 
dente, la Germania si presenta questa volta con la 
baldanza della grande favorita, decisa a prendersi la 
sua rivincita 


DARIO CSCCARELU 


■■ROMA. Siamo al capoli¬ 
nea ma è come ricominciare: 
Cermania-Argentina è la stes¬ 
sa Rnalc di quattro anni fa. Co¬ 
me se il tempo (calcistico) si 
fosse bloccato, fissato in una 
grottesca rigidità storica. Italia 
'90 chiude cosi e, sinceramen¬ 
te. nessuno può dite che que¬ 
sto sia il rinale più giusto. Una 
delle caratteristiche, e anche 
stranezze, di questo nostro 
mondiale che ormai ci pesa 
addosso come un camevaie 
troppo lungo i proprio la sua 
casualità. 

In finale sono arrivate le for¬ 
mazioni di Bilaido e Becken¬ 
bauer ma nessun tecnico, nes¬ 
sun sapientone di tattiche e 


pressing avrebbe alcunché da 
obiettare se al loro posto ci fos¬ 
sero state Italia e Inghilterra. 
Segno di un mondiale livellato, 
appiattito; sono maiKate le 
squadre sbrindellate che in¬ 
cassano gol col pallololliere, 
ma non si sor» neppure viste 
impennate particolari. Una 
volta, ma neppure tanto tempo 
fa, c'erarro i miti dell'Olanda, 
del Brasile, di quelle squadre 
insomma che si guardano con 
la lente della suggestione. 
Adesso no; l'Argentina l'abbia¬ 
mo vista tutti. Vince con le ma¬ 
ni, con gomiti, coi trucchi dei 
deboli, con i ri^, con le risse 
non solo verbali) del suo lea- 
er. 


Fa rabbia. rArgentlna, ma 
anche malinconia perché lotta 
contro il tempo e contro tutte 
le sue debolezze. Maradona é 
più vecchio, più grasso, più li- 
voroso ma anche più furbo, 
più pritKipe del male. In un 
certo senso, il suo vero capola¬ 
voro, comunque vada a finire, 
é stalo questo di Italia '90. In 
Messico Maradona era un ex- 
tracategoria: troppo bravo, 
troppo superiore agli altri. 
Questa volta, invece, logorato 
da quattro anni di esagerazio¬ 
ni, si é riuovato in una squadra 
di sbandali apolidi del pallone 
rimessi pazientemente insie¬ 
me da Biliardo. Ebbene, con 
questa armata Brancaieone 
Maradona ha fatto ugualmente 
miracoli; astuzie da politico 
consumato, prodezze che ri¬ 
solvevano una partita, |>rovo- 
cazioni da osteria ma sempre 
efficact. Voleva arxiare avanti 
comunque: e c'é riuscito fa¬ 
cendo imbestialire quasi tutta 
l'Italia. Maradona l’antipatico. 
Maradona il gradasso. Mara¬ 
dona mafioso. Attira iitsuIU co¬ 
me una calamita il ferro. An¬ 
che in questo ha una sua sin- 
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golare grandezza. 

L’Argentina è come Mara¬ 
dona: una squadra che fa ri¬ 
corso ai suoi anbehi talenti, é 
vecchia, stanca, piena di ac¬ 
ciacchi, ma tira avanti lo stes¬ 
so. È anche la sua ultima occa¬ 
sione; perché il futuro dell'Ar- 
gentina non è per nulla radio¬ 
so. Anzi: al suo orizzonte si 
profila un preoccupante decli¬ 
no storico. I suol m'igliorì gio¬ 
catori emigrano come pacchi 
postali e il campionato s’impo¬ 
verisce progressivamenle. In 
questo mondiale ha sempre 
corso col fiatone: rigori a patte, 
ha ottenuto tre pareggi, due 
vittorie e una sconfitta col Ca- 
merun. In totale ha segnato 
cinque gol subendone Ite. Un 
bilancio magro, scatsino. Al 
suo confronto, la Gemianla é 
una macchina travolgente. Ha 
segnalo gol a grapoli (14) su- 
bendonecinque. 

Ma poi, a parte il match con 
gli inglesi passato ai rigori, gli 
uomini di Beckenbauer hanno 
sempre avuto il piglio dei vin¬ 
centi. Gioco aggressivo, rapi¬ 
do, facilità ad andare a rete. 
Germania compatta si dice ca¬ 
dendo in un luogo comune. 
Eppure, questa volta, lo é dav¬ 
vero. Nel 19861 tedeschi erano 
dilaniati dalle polemiche. La 
squadra era un accumulatore 
di rancori e invidie. Arrivò in fi¬ 
nale con la consapevolezza 
del perdente. B dilatti perse. 
Perse nel momenlo in cui riu¬ 
scì a ricuperare 1 due gol di 
svantaggio. In quel momento 
dimenticò le sue debolezze e 
si buttò dbsenatamente in 
avanti Ad- aspettarla al varco, 
c’era Matadcróa. pronto a pe¬ 
scate dal suo sacco dei talenti,, 
. il colpo che biglia le gambe: il 
pallone arrivò a Butruchaga e 
la Germania s'affolosclò come 
un sacco vuoto. Tante cose so¬ 
no cambiate e, difatU, stasera i 
tedeschi si presentano con la 
baldanza dei vincitotL 

Sarebbe il loro terzo mon¬ 
diale ('54. ’74) che arrivereb¬ 
be dc^ due sconfitte conse¬ 
cutive in finale. Anche l'Argen¬ 


tina raggiungerebbe il suo ter¬ 
zo titolo mondiale. Parità di 
tradizioni e di bacheche, valori 
diversi sul piano tecnico e ago¬ 
nistico. Biliardo, con quattro 
locatori squalificati, deve far 
ricorso alla panchina. Becken¬ 
bauer, come ha sottolineato 
ieri all'arrivo a Ciampino, ha 
soprattutto problemi di abbon¬ 
danza. Voeller e Haessier ha- 
no smaltito i loto acciacchi, il 
tecnico tedesco, comunque, 
sembra orientato a conferma¬ 
te Thon a cenbocampo e a ri¬ 
pescare Uttbaisy al suo terzo 
mondiale. Quanto all'Argenti¬ 
na, a patte il rimescolamento 
dovuto alle squalifiche non ci 
dovrebbero essere novità dal 
punto di vista tattico. Biliardo 
alzerà sicuramente le sue bar¬ 
riere difensive; sarà, l’Argenti¬ 
na, una squadra imbotliui di 
difensori e centrocampistL 
Una squadra attendista, come 
sempre. Con Maradona pronto 
a colpite, quando meno te l'a¬ 
spetti, quando magari sembra 
caduto in uno stalo di torpore. 
Chi marcheràMaradona? Bec- 
kembaeur fa il misterioso, ma 
il candidato più naturale sem¬ 
bra Kohler. Infìne è la sfida tra 
due tecnici molto particolari, 
che escono dal clichet del soli¬ 
to allenatore. Biliardo ha fatto 
il medico (ginecologo) e poi 
ha curato I vecchi vizi dell'Ar¬ 
gentina: l’iitdolenza. la man¬ 
canza di disciplina, l’estro firn: 
a se stesso. C’é riuscito, ma in 
fondo non é mai stato troppo 
amato. Lo stima Beckenbauer 
perché, come allenatore, é un 
calcolatore come luL Franz 
Beckenbauer é viciiK» td record 
del brasilialto Zagalo: può cioè 
vincere il mondiale sia come 
giocatore (1974) checome al¬ 
lenatore. Anche Beckenbauer, 
pur avendo raggiunto duevoHr 
b finale, non é troppo amalo. 
Forse é troppo freÀJo, forse é 
davvero In^:^ perso dietro ai 
btti suol che ^ bara» per¬ 
messo di essere un uomo tic- 
chissifflo a 44 anni Per un paio 
d’anni abbandonerà il calcio. 
Ma in tondo non ci crede nes¬ 
suno. 


Tutti uniti contro Maradona: tifosi italiani e tedeschi 
si sono ritrovati uniti in questa parola d'ordine. La 
nazionale tedesca è arrivata ieri a mezzogiorno al- 
l’aereoporto di Ciampino. Il saluto di Bobl^ Chalton 
a Beckenbauer. sAbbiamo il problema di non avere 
problemis ha sottolineato il tecnico tedesco. Mara¬ 
dona verrà marcato ad uomo, deciderà all'ultimo il 
nome del difensore*. 


MROMA. Tutti assieme, con¬ 
tro Maradona. Tifosi ibliani e 
tedeschi ieri si sono ritrovati le¬ 
gati da un obiettivo comune: 
battere l'Argentina, battere lo 
spettro rotondo di Piego Mara¬ 
dona. Il più convinto é «Robert 
De Niroi. un capotitifoso gbl- 
lotossoche ha passato mtta b 
giontab ad insegnare ai suoi 
colleghi tedeschi alcuni cori 
poco edificanti nei confronti di 
Maradona. La vigilb di Germa- 
nb Argentina é grande frulbto 
di episodi più o meno scontati. 
Q sono i bagarini che sparano 
prezzi da far paura: SOO marchi 
per un biglietto di seconda ca¬ 


tegoria. I tedeschi non ci fanno 
troppo caso: é da un mese che 
che seguono b Germanb sulb 
strade di Iblb '90 e ormai so¬ 
no disposti a tutto. 

La Germania é arrivata a 
mezzogiomo allbereopotlo di 
Cbmpino. Tutto regolare, tutto 
secondo i piani. All’arrivo c’era 
b solib fòlb di fotografi, gior- 
nalistL e amici di entrambe b 
categorie. Ftanz Beckenn- 
bauer non ha tenuto b solib e 
ordinab conferenza stampa 
cui era abituato nel quaitier 
generab di Casilio. (Yesato da 
utb folla che lo accerchiava, 
Beckenbauer priiib ha scam- 


I marcatori 


bbto qualche parola con Bob- 
by Chalton , l’ex regisb delb 
nazionale inglese, poi con i 
giornalisti ha fatto qualche 
breve considerazione sulb fi¬ 
nalissima. «Hai eliminato b 
mb nazionale e dovrei essere 
arrabbbh», ha esordito Charl- 
ton che ha btervisbto Becken¬ 
bauer per conto delb BBC. 
•comunque, ti stimo molto co¬ 
me tecnico e quindi ti faccio 
tutti i miei complimenti.,* 
Dopo questo siparietto di 
buoni sentimenti Becken¬ 
bauer ha fatto il punto delb si¬ 
tuazione; • Giocheiemo secon¬ 
do b nostre caratteristiche, 
non dobbbmo snaturaicL 
Quanto a Maradona, owb- 
mente verrà marcato ad uomo. 
Devo deckbre tra Kohbr, Bu- 
chwald e Beithold: vedrò all'ul¬ 
timo momento. Maradorb pe¬ 
lò non deve diventare un pro¬ 
blema angoscbnb: é chiaro 
che non possiamo tenerlo 
bloccato per novanb minuti 
Noi dobbbmo imporre soprat¬ 


tutto il nostro gioco*. 

Anche bri Beckenbauer ha 
parlato del suo futuro: «Voglio 
concedermi due anni di inter- 
valb, prendere una pausa, poi 
vedrò*. Si paib di un incarico 
ad alto livello nelb Mercedes. 
Il teenbo tedesco, comunque, 
ha smentito di over avuto qual¬ 
siasi cordano. Anche dei diri- 
genti americani per un suo 
eventuab impegno con b na- 
zioiub sblunitense. 

Oltre a Beckenbauer ha par- 
bto anche Matthaeus. «L'Ar¬ 
gentina non é sob Maradona*. 
ha precisato il centiocampisb 
tedesco. «In Messbo, Maiado- 
na ha vinto da sob due partite, 
poi giocava in una posizbne 
differenb. Adesso il gioco del¬ 
l'Argentina é differente e Mara¬ 
dona occupa una posizioiK 
più avanzata. Diego non é in 
forma come allora, però é 
sempre un pande campbne e 
creda che sb sempre lui b 
stelb del mondbb*. Questb- 
rw tib. Matthaeus é convinto 


IL CAMMINO VERSO LA FINALE 


che tutto l'Olimpbo sarà dalb 
parte dei tedeschi «Lo farà per 
i suoi tedexhi e anche perché 
noi abbiamo espresso un 
buon cakb e b genb ci ha 
apprezzati per questo. Gli arbi- 
tri? Mah. ci sono stati abuni er¬ 
rori. b però non li criminaliz¬ 
zerei figliano i giocatori, 
possorto sbagliare anche gli 
arbitri Dal punto di visb del 
gioco, comunque, mi sembra 
che ^ sbto un btion mondb- 
b». 

In serata, b Germanb ha 
svolto l'ultimo allenamento su¬ 
bito dopo l'uscib degli argenti¬ 
ni. I due ^ppi si sono fermati 
a salutarsi. Maradona si é ab- 
bracebto con Matthaeus, 
mentre Beckenbauer e Bilaido 
sono stretti b mano facendosi 
reciprocamente i complimen¬ 
ti. i tedeschi si sono alienati 
per n'ora. In patibolare Haes- 
sbr provato più volte il tiro da 
lunga distanza. lYobabib che 
Beckenbauer decida di latto 
giocare nel secondo tempo. 

aOaCe. 



L'INDUSTRIA 



BGolSchillaci (Ib) 
SGoISkuhravy (Ccc) 

4 Col Michel (Spa. I rig.) ; Mu¬ 
to (Cam); Matthaeus (Gcr, 
I rig.) : Linekcr (Ing, 2 rig) 
3 Coi Voclbr e Klinsmann 
(Ger);Pbtt (lag) 

2 gol Baggb (Ib); Caieca e 
,.. MuDer (Bra): Bibk (Ccc. 2 
Locatus e Baimi 
J’^^fiióm. 1 rig.);Jozb.SloU(o- 
. -yK e Ptmcev (Jug); Redin 
(Col): Caniggb (Arg); 
Brehine(Cer) 
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La coppa 
festeggia 
oggi ì suoi 
60 anni 



La prima finale di un mondiale di calcio si è dispubb il 
30 luglio 1930 in Uruguay davanti a 80 000 spettatori. So¬ 
no passati 60 anni da quel giorno, cosi la (male di oggi fe¬ 
steggia in antbipo la ricorrenza. Nella pnma edizione del 
torneo gli uruguaiani la fecero davvero da padroni, vin¬ 
cendo il titolo contro gli argentini e vincendo tutte le quat¬ 
tro partile che dispubrono. Segnarono 15 reti, ma capo- 
cannonbre fu l'argentino Scalone che segnò 8 gol. In as¬ 
senza di regolamenti uffbiali e intemazionali, non man¬ 
carono le cunosib: la partib per il titolo si giocò con un 
diverso pallone per tempo per acconlenbre salomonba- 
mente uruguaiani e argentini che nei campionati nazio¬ 
nali usavano palloni dal peso diverso. 


Rimpatriati 
quattro hooligan 
condannati 
per rissa 


Sono sbti subito rimpatrbti 
quattro tifosi Inglesi arre¬ 
stati e condannati per diret¬ 
tissima a quattro mesi. Nel¬ 
la notte tra giovedì e vener¬ 
dì a Tirrenia i quattro, in 
evidente sbto di ebrezza, 
erano entrati in contrasto 
con dei giovani ibliani del luogo e ne é nab una rissa in 
una gebtena. Le accuse per i quattro sono sbte di rissa, 
lesioni e restislenza a pubbibo uffbiab. 


Il presidente 
argentino Menem 
proccupato per 
Diego ÀcompaiQf 


Preoccupalo per il «pesan¬ 
te clima di sentimenti ostili 
all'Argentina» il presidente 
Carlos Menem è in conbtto 
diretto con l’ambasciatore 
argentino a Roma Cattos 
Ruckauf. Vuole esste co- 
sbntemente inlombto sul¬ 
le «aggressioni e minacce cui sono sottoposli Maradora e 
compagni». Le pause del presidente, che non presenzierà 
alla finab di oggi per motivi scaramantici (lui stesso ha 
confessalo di portare sfortuib) sono alimeitbte nel pae¬ 
se da agenzie di stampa che hanno addirittura parbto di 
«minacce di bombe* rivolte alla sede diplomatica roma¬ 
na. 


Ritorno inglese 
in Europa: 
martedì l’Uefo 
deciderà 


Si riunisce martedì mattina 
a Ginevra il comibto ese- 
cutivD deirUefa che deci¬ 
derà sull'eventuale riam¬ 
missione delb squadre in¬ 
glesi nei tornei europei £ 
evidente che tutto è legalo 
al contenuto dei rapporto 
del governo inglese che sembra essere negativo, aib luce 
dei recenti episodi di teppismo-hooligans in occasione 
del mondiate. In caso contralto, se venissero rbpeite b 
porle agli inglesi, ne benefbbrebbro il Manchester Uni¬ 
ted. nelb coppa delb coppe e l'Aslon Vilb in Coppa Ue¬ 
fa. I campioni ingliesi del Liveipool resterebbero comun¬ 
que fuori l'Uefa non può annullare b sospensione sup- 
pbmeniate di tre anni 


Il sindaco 
di Marino 
chiede aiuto 
aCossiga 


Continua l'azione di risenti¬ 
mento del sindaco di Mari¬ 
no, deluso del compoita- 
mento, secondo lui freddo, 
che la naziorble azzurra 
ha nservalo alto aliadma. 
Adesso si è rivolto al presi- 
dente delb Repubblica 
Cossiga pregandolo di accennare alto vbenda in occasio¬ 
ne delb visito che tutto lo staff azzurro farà oggi a Cossiga 
alQuirinab. 


I complimenti 
di MitteiTand 
per la squadra 
delCamerun 


Il presidente fraiKcse MH- 
terand ha fallo i compli¬ 
menti ai giocatori del Ca- 
meiun per b loro impresa 
ai mondiali, tn un messag¬ 
gio al collega africano Paul 
Biya lo ha pregato di «lia- 
smettere alto valente squa¬ 
dra di indomiti boni d’Africa le lelbibzioni per i successi 
conseguiti». Intento tutto lo sbff camerunense, al ritorno 
nel paese, è stelo insignito da onorefbbnze. Venti gioca¬ 
tori hanno ricevuto l'ordine al valore nazionale; per falle- 
naiofe Nepomiachbhi, il portiere N'Kono e l'anziano 
cannoniere Milb onorefbbnze aibora più elevate. 


Il regista 
«faldate» 
èia nuova idea 
diRaitre 


In occasione di Aigentina- 
Germanb b Raitre invito gli 
spettatori a farsi da soli b 
regia delb partita. Con una 
telecamera fissa dietro una 
delb porle, b terza rete da- 
rà a chi guarda b possibili- 
tà si sposbrsi con il teleco- 
maiKto su un'altra inquadratura del campo. La stessa 
idea era già sbb proposte in occasione del C.P. di FI <0 
Monza. 


ALOOCARA'n 


Agnesi vende sua Cerva» Oa- 
none, che gò controla b pe¬ 
na Ponte, b Gfugi, b Manto¬ 
vano, b Tomadir*. b Spiga. 
Da due om, b Burtoi* fa porta 
ddb Neadé. L'unica ira I pnira 
tre gruppi atimentaii airataglci 
a mantenerai tutu Italiana è b 
Barba. Che aucceda ai'nk»- 
atna paataru itaiana? I mac- 
cheron dwenieranno presto 
datò acoro macaron? AMarfaT 
dente. 

Le giade turistiche; una ebaat- 
fica delb nagTion e deOe peg- 
gon, prendendo n confiderà- 
zxxie te mete (xti voiuie nel morxto. Conduaione: leggere bene, 
pnma di muoverai. Une veceme tre h righe. 

• L'itineraiio. Quattro pasai m Trolo. tra Bolzarto e Merano, un’ltaia 
contesa che chiaiib b cose buone e rotonde con nom tedeschi e 
spigoloM: sacher, krapfen, tpeck. Castelli m ene. 

• I vmo. Bianchi, rossi e tpunanu per b cakb estate. Gbda al 
Barebane. 

• I test. IfotmsggifrefChi sono igiemumenu sai», hanno pochi grsiai 
nu sorto quasi pnvi di sostanze nuvitive. Le pmcipak marche s 
confronto. Acqua da spalmata. 

■ Come ogni mese, consigi, axJi- 
nzzi, apeciaUià, rbetie, test, kbn 
e aure bontà. 

m EDICOLA MARTEDÌ' IO LUGUO* CON IL MANIFESTO 
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Comunque vada la partita la rappresentativa argentina 
ha deciso di lasciare polemicamente il nostro paese appena 
tre ore dopo la finalissima. Bilardo all'ultimo match sulla 
panchina tenta un bis riuscito solo a Pozzo nel '34 e '38 


1990, fuga dall’Italia 


I Quattro anni dopo la vittoria messicana. Carlos Bl- 
I lardo, 52 anni, da sette stagioni et dell'Argentina, 
I tenta di fare uno storico bis che soltanto all'italiano 
I Pozzo ('34 e '38) riuscì in passato. La finalissima di 
I stasera aU'Olimpico. comunque si concluda, coinci- 
I de anche con il suo addio al calcio. La comitiva 
I biancoceleste tornerà polemicamente in patria su- 
I bito dopo la partita. 


FRANCISCO ZUCCHINI 


I M ROMA. Il teizo titolo mon- 
I diale polri essere cucito sul 
I petto oppure no: comunque 
I vada stasera con la Germania, 
l’Argentina volerà a Buenos Ai- 
‘ ICS subito dopo la partita. Un 
I iumbo partirà da Fiumicino 
I appositamente alle tre di noi- 
j le. partirà con un «arie» forse 
I in festa grande ma di sicuro 
anche in chiara polemica con 
l’Italia, gli italiani, il presidente 
) Viola e il suo staff di dipenden- 
, Il in lavoro aTrigona. E l’ultima 
polemica, ma anche la più si- 
gnffìcativa che suggella un rap¬ 
porto che è andato degene- 
‘ rarxlo via vìa che passavano i 
1 giorni. 

Dai rischi indirizzali a Mara- 
I dona a San Siro, nel gran gior¬ 
no deiroui'erture. a quelli che 
hanno accompagnalo in tutti 
‘ gh stadi (Napoli esclusa) le 
I note dell’inno argentino: un 
, cocktailsonorocheraggiunge- 
rà probabUmente stasera il suo 
top all’Olimpico, dopo il pa¬ 
sticciacelo di Trigona con Die- 
' guilo in versione pugilato. La 
I «rottura, e pressoché completa 
, e a poco servono adesso le pa¬ 
role o la diplomazia di Carlos 
Bilardo che si è adopemto da 
par suo in questi due mesi di 
; convivenza italiana per cucire 
ogni strappo. 

Stasera la finale dell'Olimpi¬ 
co coinciderà con il suo addio 
al calcio, a un football che l’ha 

> visto protagonista sul campo. 

. mediano del San Lorenzo Al- 
, magro, del Deportivo Espanol 

e deil’Estudiantes fino al ‘70; 

> poL in veraione«oach, sulle 
, panchine degli stessi San L» 
. lenzo ed Estudlantes, prima 
. dell’avventura in Colombia 

(Deportivo Cali, nazkmniec» 
lombiana) e, nell'83 di quella 
' felicissima alla guida della se- 
; leociòn biimcoceleste. portala 
' in trkmlo il Città del Messico. 
' inimastOTicannalevinlaSaZ 
, con la Germania di cui stasera 
avremo un bis, chissà se anche 
' ndverdeno. 

* dOspello a quattro anni fa, 
' le parti si nono come mverUle 

> Ira mi e t tedeschi - spiega 
, don Carlos inllschiandosene 

della scaramanzia - perchù a 
quel tempo noi stavamo benis- 
' siim risicamenle, avevamo 
I una squadra giovane con un 
paio di giocatofi esperti come 
BMwn e Valdam, mentre la 
Gemiania era una formaziorte 
pU anziana e piena di gracaUr- 
itiaodaocaticoroeRurnmcnig- 
I ge. Fti ima partita dunssuno. 
vincemmo con merito anche 
, per quello che avevamo latto 
' firn a n, il nostro gioco era più 
brinante di quello tedesco. Og- 
' gl è tutto diverso. Beckenbaucr 
, ha giocaloiì in gran forma, ha 
risotto risprtio ad allora il suo 
problema più grosso, quello 
' del libero, ipeiehé Augenthaler 
e molto più lorte di HctgeL II 
suo collettivo e potente c for¬ 
midabile, il nostro non sareb¬ 
be da meno se losse al com¬ 


pleto. Purtroppo invece mi 
vengono a mancare Olartjcoe- 
chea. Giusti, Batista e Caniggia 
che stava attraversando un 
momento di grande condizi» 
ne atletica. In più, ho Marad» 
na alle prese con dei fastidi 
muscolan dopo tutte le traver¬ 
sie che ha sopiwrtato in questi 
due mesi. Ecco, con Maradona 
al cento per cento la Coppa 
l’avremmo già in tasca». 

Cermania-Argenlina: é la li- 
naie giusta, quella che rispec¬ 
chia con più fedeltà i valori 
emersi a Italia '9(P «Ho sempre 
detto che era un campionato 
livellato, con sette, otto squa¬ 
dre che potevano puntare alla 
vittoria finale: atKhe per que¬ 
sto, un Mondiale difficile. Non 
mi sembra una finale bugmr- 
da, arKhe l’Argemina è molto 
forte e per arrivare fino a qui 
ha eliminalo tre delle favonte 
alla vigilia. Uro, Brasile e Ita¬ 
lia». Ma lei ha sempre creduto 
nella sua squadra? .Onesla- 
mente, dopo la aconfitla con il 
Camerun. no. Pensavo che tut¬ 
ti questi infortuni e magari an¬ 
che un po’ di cattiva sorte p» 
lessero esserci fatali E’ stata 
dura, in Argentina erano già 
pronti a crocifiggermi se si ri¬ 
mediava un’eliminazione im¬ 
mediata, come molli pronosti¬ 
cavano ^po quel triste debut¬ 
to. Perù, dopo il successo sul 
Brasile, ho cambiato idea». Ec¬ 
co, il Brasile: una delle grandi 
delusioni.. -Non sono d’accor¬ 
do. la selctao é stata molto 
sfortunata con noi. La strada 
intrapresa da Coutinho e poi 
ora da Lazaroni 6 quella ^li¬ 
sta. Tornasse indietro, al calcio 
tutto (Inle, dribbling e palleg¬ 
gio, Il Brasile andrebbe incon¬ 
tro ad anni cakisticamenle 
mollo diincUi». Lei ha sempre 
ammirato, d’altra parte, un 
footbai più «europe». »SI. 
Quello dell’llalia di Beaizoi 
l’ho fallo mio e mi ha consenti¬ 
to di lormare una squadra che 
ha vinto un Mondiale e pub la¬ 
re il bis. In Aigentina ci sono 
voluti grandixilmi risultati per 
convincere la critica, abituata 
a stereotipi di gioco e di uomi¬ 
ni molto diveiSL 

Anche per Bearzol, ricordo, 
fu molto dura, ma in Spagna le 
critiche Unirono per cementa¬ 
re Il gruppo dei nazionali c c» 
si vinceste U Mondiale alla 
grande. Ecco, qualcosa dell'l- 
lolia di otto armi fa è successo 
a noi quesi’ann». Ma 11 Mon¬ 
diale. in generale, che tenden¬ 
ze ha individualo? «Non c’ù 
stato mollo di nuovo. Il boom 
del calao africano era già par¬ 
tito da tempo: il futuro paria 
per loro. E anche, più in là, per 
il football asiatico. Il calciatore 
moderno sarà invece sempre 
più simile a quello che per voi 
fu Tardclli e che ora può esse¬ 
re un Rijkaard». Dica la verità: 
se facesse il bis, la tentazione 
di continuare rawenlura ci sa- 
rebbe...»No. ho deciso da tem¬ 


po. Dopo 27 anni in giro per gli 
stadi di tulio il mondo, ho v» 
glia di slare un po’ in famiglia. 
Anche il compito del et, in Ar- 
genlina, è sempre più difficile. 
Ncll'86, solo Maradona, Valda- 
no e Bunuchoga giocavano in 
Europa, potevi preparate con 
calma tutto il resto del gruppo. 
Ora è lutto diverso: quest’an¬ 
no, mi son trovalo a Bergamo 
ad allenare il solo Caniggia d» 
PO aver chiesto il permesso a 
Mondonico...». «Chiudo qui 
perché ho avuto tulio, giocare 
una finale mondiale in Europa 
era riuscito solo a Pelè. E poi I 
miei pnmi passi importanti da 
calciatore li mossi proprio a 
Roma, con la nazionale are- 
gentina alle Olimpiadi. Il cer¬ 
chio si chiude come In una 
bella favola, non ho prontfi 
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nmpianti». 
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(1) 

llliner 1 Gqicodies 

(12) 

114) 

BeitiioKI 2 Sentaitia 

(18) 

13) 

Bfcivne 9 Riiggetf 

(19) 

(4) 

KslMf 4 Simaa 

(20) 

15) 

AigenttiaKr B Lorenzo 

(13) 

161 

Budiwaid e Basualdo 

(4) 

il?) 


(?) 

(20) 

■ Thon e SensM 

(1?) 

19) 


(9) 

(10) 

Uattfiaeus 90 Maradona 

(10) 

(18) 

KlinsmannllTmglld 

(21) 


Affiitro'Codesal(Ma) 


(12) 

AtmanniaCancelaridi 

(22) 

(2) 

Reutet IBFatM 

(11) 

(8) 

Haesslet14Monzon 

(15) 

(17) 

MoelleriSCalderan 

(6) 

(13) 

RiedIalB Salbo 

(3) 


Bilardo 
dà le ultime 
istruzioni 
a Maradona 
Inattesa 
della finale 
di questa 
seraaRoma 
contro 
I tedeschi 


Baiires offesa: «Infangata la nostra bandiera» 


H BUENOS AIRES. I quotidia- 
^ ni sensazionalistici dell’.Argen- 
’ una hanno accolto come cibo 
pregialo l’incidente di Diego 
Maradona con il personale di 
guardia di Trigoria e gli altri 
episodi di violenza avvenuti in 
Italia dopo l’eliminazione de¬ 
gli azzurri ad opera della squa¬ 
dra biancocelote. 

' II tono senerale dei com- 
' menti giornalistici locali su 
questi folti é stato, perù, quello 
«di non aggiungere legna sui 
fuoco. 

L’aticgglunenlo di almeno 
' una parte della popolazione è 
' carico di oihlità verso gli italia¬ 
ni. I commenti sentiti po' stra¬ 
da, nei mercati o nei negozi 
•Sono figlio di italiani ma ritt- 
iicgo le mie origini». •Domeni- 
cd vedranno, questi italiani Q 
. vendicheieino di tutto ciò che 


ci stanno facend». Non ci s» 
no perù notizie di aggressioni 
fisiche. 

La reazione giomalistica più 
chiassosa é stata quella di Cro¬ 
nica. un tabloid di Buenos Ai¬ 
res. Nella sua eruzione pomeri¬ 
diana (U venenU. un grande ti- 
lolo <U prima pagina dice: «Ita¬ 
liani spesano bandiere argeiv 
tine», e un Utolo di uguali di- 
mensioni intesta la pagina 
sportiva del giornale: •Insolita 
vendetta» (vendetta in italia¬ 
no). 

Altri UtoU nella stessa pagi¬ 
na: «Violenta campagna degli 
Italiani rrontro gli argentiiii». 
bertoni ha difeso sua moglie a 
pugni», vive in Italia un cli¬ 
ma violenloe anliargenUiKi». 

Nella sua etUzioiw matlulma 
<U ieri (sabato 7). Crotuca 
chiama gli italiani •mangia- 


Parte della stampa argentina reagisce 
con toni bellicosi agli incidenti che in 
Italia hanno coinvolto Maradona. «Pa¬ 
rola d'ordine in Italia: guerra agli ar¬ 
gentini», denuncia in un grande titolo il 
quotidiano scandalistico Cronica, un 
tabloid di Buenos Aires che prosegue; 
«Gli italiani spezzano bandiere argenti¬ 


ne... Si vìve in Italia un clima antiargen- 
tìno». Altri giornali come La Nadon e li 
dalia sono moderati e cercano di 
sdrammatizzare. Si ammette che Mara¬ 
dona è un «personaggio polemico e in 
Italia un elemento di irritazione per 
molti» e che ci sono stati atKhe atteg¬ 
giamenti aggressivi da parte argentina. 


brorxoli» in un granrte titolo di 
piima pagina e denuncia che 
argentini residenti in Italia ven¬ 
gono licenziati o malirallati 
dalle ditte dove lavorano. Il ti¬ 
tolo della pagina sportiva, che 
prende due pigine, dice: «Pa¬ 
rola d’ordine in Italia: guerra 
agliargenUm». 

Più nroderalo, il mattino, la 
AIuckwi che ricorda gli stretti le¬ 
gami esistenti fra i due paesi e 


PAOLO OIUSSANI 

dice: «Non possiamo cadere 
nell’eccesso di fare che Italia 
diventi una parola impronun¬ 
ciabile in Ai^nlina». Sostiene 
perù che è la stampa sportiva 
italiana ad attizzare le fiamme. 
In un commento del suo Invia¬ 
to speciale Ernesto Mufliz, La 
Noaon elogia il nuovo pers» 
naie di guardia destinato a Tn- 
goria, «omandalo da un abile 
ufficiale che sa calmare gli spP 


riti poco proclivi ai paeffìsm». 

Mutliz ammette che, nell'in¬ 
sieme degli iiKidenli, «i sono 
siate alcune voci da parte ar¬ 
gentina, e non precisamente 
dei giocaiori, che con un tono 
aggressivo e dlspiezzante ver¬ 
so l'Italia non hanno contribui¬ 
to a migliorare la situazione». 

Anche ii presidente dell’As¬ 
sociazione di calcio argentina 
(Afa). Julio Grondono, in un 


commento raccolto da lo No- 
don, sdrammatizza gli inci¬ 
denti «Gli ilaliani hanno una 
loro grande passione, che è i! 
calci», ha detto. «La loro spe¬ 
ranza di divenlare campioni é 
stala spezzala dagli argentini 
È logico che una persona fra 
mille faccia una pazzia... Nei 
paesi appassionali queste cose 
succedon». 

La moderazione distingue 
anche la reazione di Clarin, il 
giornale che vende più copie 
in Argentina. «Non vogliamo 
approfondire l’episodioche ha 
ovulo come protagonista Ma¬ 
radona», dice il suo imtiato 
speciale Juan De Biase, il qua¬ 
le aggiunge comunque che 
•Maradona é sempre un de¬ 
mento polemico e in Italia è 
persino un fattore dì irritazione 
per molti». 

A proposito deU’incìdenie, 


perù, dice che sono suggeiM i 
toni da cronaca gialla usati per 
trattare il tema in Italia «quan¬ 
do mancano soltanto due gior¬ 
ni per la finale». aUna colnci- 
deenza?», si domanda poi 
•Fuù darsi Ma come sempre, 
terremo presente la vecchia 
raccomandazione di gente 
che ha molta esperienza in 
questo mestiere di fare il gior¬ 
nale e ci awerlono sul pericolo 
di credere alle coincidenze». 
Infine, il Sur di Buenos Aires 
paria di un Maradona arrab¬ 
biatissimo: «Tutti gli italiani s» 
no calientes», parlando di una 
minaccia di bombe iKlI’amba- 
sciala aigentina di Roma e di 
una bandiera strappata a Tri- 
goria. Questi due episodi ag¬ 
giunti al fattaccio tra Diego e 
un carabiniere farebbero parte 
di una presunta campagna aiv 
ti-aigenlina. 


La rivincita di Dezotti, 
Troglio, Lorenzo e Sensini 
dopo un'annata infelice 
nel campionato nostrano 

I quattro gauchos 
bcicdatì in serie A 
ma non nel mondo 


Almeno un pizzico di Italia in finale all'Olimpico 
stasera l'avremo; è la colonia, davvero robusta, degli 
argentini che giocano nel nostro campionato. Si 
tratta, oltre naturalmente Maradona, di Lorenzo, 
‘Troglio, Dezotti e Sensini. Cinque su undici e in pan¬ 
china siederà einche Abel Balbo, ultima stagione in 
forza airUdinese. Sfida nella sfida coi vari Klin- 
smann, Matthaeus, Brehme, Voliere Berthold. 


■i ROMA. I pronosticl si sa. 
sono destinali quasi sempre a 
copleto naufragio. Proprio 
nessuno perù, crediamo, fino 
a qualche mese avrebbe Ip» 
lirrjitn una finale del Mondiale 
con Lorenzo, Troglio, Dezotti e 
Sensini, quattro del nostri stra¬ 
nieri (Maradona fa storia a sé) 
meno apprezzati della legione 
sbarcata in Italia. È una stona 
curiosa. Nestor Lorenzo, 26 
anni, ha disputalo un campi» 
nato a dir poco deludente nel 
Bari tanl'é che Salvemini in 
più occasioni l’ha tenuto fuori 
squadra, anche quando stava 
bene e non accusava uno dei 
suoi frequenti infortuni II Bari 
l’aveva scelto come libero per 
rimpiazzare in serie A il vec¬ 
chio De Trizio, compraixlolo 
assieme ai brasiliani Joao Pau¬ 
lo e Geison, rivelatisi mollo più 
efficaci e tuttavìa ignorati da 
Lazaroni Occupato il ruolo da 
Simoa Lorenzo giocherà late¬ 
rale sinistro al posto di Olaiti- 
coechea. come già nello sfor¬ 
tunato debutto col ùmeiun 
che consigliù Bilardo a cam¬ 
biare uomini e strategia. An¬ 
che Balbo é staio aepuiai» nel 
dopo«Cameiun. tuttavia per lui 
c’é spazio solo In panchina: ad 
Udine quest’anno ha segnato 
nove reti, non sufficienti peral- 
Iro ad evitare la retrocessione 
in B del club friulano. (3ie ave¬ 
va acquisaio, nella teorica spe¬ 
ranza di restare aggrapfuto al- 
la A. anche il giovane dilens» 
re dal capelli rossi Sensini sta¬ 
sera in campo al posto di Cai- 
deron. Seiwmi è un altro dei sL 
luraii per la sconfitta contro 
Milla e compagni. Il Ioao degli 
•Italiani» é completalo da Gu¬ 
stavo Abel Dezotti e Pedro Tr» 
gl», accomunati da una poco 
forttmala esperienza nella La¬ 
zio. Qui Dezotti venne impie¬ 
gato spesso da Matesazzi nel 
molo di tornante, finendo per 
fare alle volte, di latto, pure il 
terzino. Troglio invece, anche 
per colpa di qualche infortu- 
n», ha giocalo poco e spesso 


si é ritrovato in panchina, sosti¬ 
tuito da Bematto o Marchegia- 
nl la società di via MarguUa 
non l’ha riconlermato per la 
prossima stagione e, di fatto, 
Troglio é al momento senza 
squadra, proprio come Loren¬ 
zo e Balbo. «Ma se vinco que¬ 
sto Mondiale posso restare an¬ 
che a spasso per un anno. Mi 
sono già tolto motte rivincile, 
come battere l’iralia sul cam¬ 
po. Scusate se é poco, dopo le 
delusioni che ho panai», ci 
ha riferito subito l’Inatteso suc¬ 
cesso a spese degli azzurri 
Per Derotti, 25enne di Rosa- 
r» con esperienze nel Newell’s 
prima di approdare In Italia, 
una rivincila per la verità c’é 
già stala: quest’anno nella Cre¬ 
monese ha segnato tredici reti, 
e ora sul mercato ha un muc¬ 
chio di richieste. Ma anche per 
Im c’é stata la mrocessione in 
serie B. «Quelb di stasera c» 
munque é la partila della mia 
vita, mi spiace per Can i ggia. 
cercherù di rimpiazzarlo al 
meglio. So che avresi» tutto il 
pubblico contro, ma é stalo 
cosi quasi sempre anche bi 
passato. L’Olimpico, con la La- 
z», non mi ha port^ fortuna, 
un’altra opportunità per can¬ 
cellare le cose peggiori del mio 
passato. Comunque, anche ri¬ 
maneggiata, l’Ai^lina dim» 
strerà di essere degna della fi¬ 
nalissima. «Tenete conio • 
spiega Troglio • che Maradona 
non ha ancora segnato utu re¬ 
te m questo Mondiale. Mi sem¬ 
bra sinmo che concluda, in 
bianco un campionissimo as¬ 
me lul..e se va m gol poi ci 
penserà Goicoechea. che é in 
una forma strepitosa, a salvare 
U nsultalo». Da qualunque pro¬ 
spettiva la si voglia guardare, 
questa sfida nella sfida 6 dav¬ 
vero curiosa; Maradona e i «ri¬ 
pudiati» ditalia contro Mal- 
thaeus, IQlnsmann. Brehme. 
VoeUer..A1a I ptonostici sono 
destìrtati spesso a naufragare. 

□FZ 


Rissa a Trigoria 
La polizia indaga 
Viola querela 


■IROMA L’Argentina «fuggi¬ 
rà» dallllalia poche ore dopo 
la finalissiina. uitanlo perù sul¬ 
la rissa di frigoria avvenuta 
giovedì sera é al vaglio della 
Magistratura. Un rapporto re¬ 
datto dal commissariato Esp» 
sizione suU’episodio é stalo 
consegnato ieri a Palazzo di 
glustkla. Domani si saprà il 
nome del magistrato incarica¬ 
to degli accertamenti Secon¬ 
do una prima ricostnizione dei 
fatti, Maradona intendeva por¬ 
tare le figlie a lare un giro sulla 
sua Ferrati all’intemo deli’im- 
pianto di Trigoria, nu i custodi 
dell’impianto gli dissero che 
non era possibile. A quel pun¬ 
to il fratello Lalo decise di por¬ 
tare lui le bambine a fare il fa¬ 
moso giretto in Ferrati ma fu» 
ti dal centro bernardini». Ma. 
percorso neppure un chilome¬ 
tro di strada fu fermato da una 
pattuglia di carabinieri e riac¬ 
compagnato al ritiro, essendo 
sprovviffo di patente: a quel 
punto intetver^ono Diego e il 
cognato Gabriel Esposito, vo¬ 
lano insulti fra loro e gli inser¬ 
vienti di Trigoria. poi volano 
pugni Restar» lievemente feri- 
li due custodi e alirettanti bri¬ 
gadieri, intervenuti per mettere 
pace. Le immagini della rissa 
sono stale parzialmenle ripre¬ 
se da due emittenti televisive, 
la brasiliaru «Rete Clob» e 
•Teletirontecari». La mattina 
successiva, si scopre che la 
bandiera argentina sistemala 
al fianco di quella italiana a 
Trigoria, é stata fatta a brandel¬ 
li altro mistero, visto che il riti¬ 
ro è sorveglialo da decine dì 
agenti di polìzlL Mentre la Ma¬ 
gistratura iixlaga, domani ve- 
dreii» anche se il presidente 


della Roma, EKi» Viola, spor¬ 
gerà querela nei confronti di 
Di^o Maradona, da cui é stalo 
pesantemente insultato. 

Diego, in attesa di giocare la 
finalissima e di rientrare pteci- 
pitosamenie a Buenos Aires, 
ha tiascono la vigilia dormen¬ 
do fino a lardi, come sempre fa 
prima dei match importanti. 
Secondo le sue dichiarazioni 
quella di stasera dovrebbe es¬ 
sere la sua ultima partila con la 
maglia biancoceleste detta na¬ 
zionale; tuttavia. i»n sono in 
mold a credergli interamente. 
«Fra quattri anni sarà troppo 
veocli» e comunque dalla 
prossima stagione sarà lal- 
menle impegna» col Napoli 
da non poter essere troppo di¬ 
sponibile per la Nazionale. E 
chi mi dovrà sostituire nel 
prossimo Mondiale dovrà ave¬ 
re li tempo di prendete confi¬ 
denza con la maglia o con la 
fascia di capitan». Molti peiv 
sai» comuiK]ue che D Fibe la- 
scerà la nazionale per sempre 
soltan» se stasera vincerà il 
Mondiale. Inlan»lesuecondi- 
zioni fìsiche sor» ancora ap- 
prossimativexome nierisce D 
suo prepaiMoie atletico, Fer¬ 
nando Signorini «Ha dei pic- 
coU problemi muscolari maé 
al massimo perù il suo morale 
é al». E ques» per Diego t 
motto importante». 

Ieri pomeriggio atte 18 gli 
uomini di Bilardo haiu» sosle- 
nu» l’aUenamen» di rifinitura 
all’Olimpico; nel momen» di 
tomaie n^ spoglia»! hani» 
incrociato i giocatori detta Ger¬ 
mania. Incontro suggella» da 
un abbraccio fra Buchwald e 
Basualdo. compagni netto 
Stoccarda. DFZ 
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Sport 


Formula 1 

Gp 

di Francia 



Nlgei Mansell 
torna In gole 
position 
dopo due anni 


LA ORIGLIA 

Mnflla: 

Mansell (Gbr-Fenaii) 1 '04''402 

Geiger (Aut-McUren) I'04''512 

iMtadafilK 

Senna (Bra-McLaren) 1 '04"549 

Prosi (Fia-Fenari) 1'04781 

TeatlUa: 

Nannini (Ita^neilon) roS'IXIO 

Patiese(lta-Williams) VOS'OSS 

QttrtifSi: 

Capelli (lt>Marcb) 1’0S''369 

Boutsen (BePWiiams) 1 '05''446 

Qihrtaflia: 

Piquet(Bra-Benetlon) 1'0S''64O 
Gugelmin (Bra-Mnrch) 1 '0S''813 

SntatliK 

Bernard (Fra-Lanousse) VOS'BSZ 
Alliol(Fra-Ugier) . 1'0S'986 

SMIuna: 

Alesi (Fra-Tynell) r06''084 
Suzuki (Gia-Larrousse) VOG’IOO 
Otimnia: 

Nakaiima(Gia-Tyfrell) r06'563 
Wanrick(Gbr-lotus) V06‘624 

■iNfllr 

Oonn^(Gbr-Lotu$) 1‘06'647 
Albereto (Ita-Aircws) l'OS'SA? 

OlCiMfilK 

Larini(lta-Ugier) l'Oe’SSS 
Modena (Ita-Brabham) 1'06 "937 

0eCesaiis(tta4)allara) I‘07"137 
Calti (Ita-Arrows) I'07'207 

DodicasiM f Ba: 

Martini (Ita-MInaidi) 1'07"31S 
Pino(lta-0a«ara) 1"07'687 

TfiiiCitiM lite 

Brabham (Aus-Biabhain) 1'07733 
Oalnias(Fra-Agsl) l'07‘926 

BaaaaaHfkatfc 

Barila (Ita^inardi) 1'08 "008 
TarpuiniOla^OSli I'08“147 
Foitex(SvM)nyxl 1'08“232 
Lehto(Fin4)nyx) 1'08"487 






Dopo due anni la Ferrari in pole position 
Mansell più veloce delle McLaren, Prost 
solo quarto sulla pista di casa replica 
«Senna a Maranello nel ’91? Perchè no... » 

ll<jeb> rosso 
toma in orbi 


«Caspita, che Ferrari!» Strabuzza gli occhi azzurri 
Gerhard Berger. È sbalordito. Non è il solo. Questa 
Ferrari risanata, che si è messa a filare come un jet, 
che si appropria facile facile della pole position con 
Nigel Mansell, suscita sconcerto nelle file avversarie, 
incupisce Ayrton Senna, Ron Denn'is, i giapponesi 
dell'Honda. Solo Alain F^ost, nel clan di Maranello, 
storce la bocca. 



MotoaSpa 
Capirossi secondo 
in lizza 
per i'iride 


Loris Capiros.si, Honda, ha sfiorato il successo nelle 125 
al Gran Premio del Belgio ieri a Spa. L atleta italiano è 
stato superato dall'olandese Hans Spaan, pure lui su 
Honda, proprio sull'ultima curva. Ecomunque,Loris col 
secondo posto di ieri si è avvicinato al,capofila del Cam- ' 
pionato del Mondo, il tedesco Stefan_ Preiji. ieri ‘solo 
quarto. Ora Prein ha soltanto tre punti di vàiii^jggtrfsul- 
l'italiano (103 contro 100). Nelle 2,Ms^ctesso.4èll'a- 
merica^o John Kocinski, Yamaha,'còti'tófisfèìeggiorii 
sesto. L'americano coi suoi 149 puliti, cfentro' l 122 deflo 
spagnolo Carlos Cardus, è quasi 'irracfBJujigftiìKf^sflte 
500 netto successo di Wayne Rainey (nella fóto)'che 
con la sua Yamaha ha distónziatp di cjuattr^ocojBi^J^tt;' 
mezzo, sotto una pioggia battènte. Il sorpretidente frani, ' 
cese Jean Ruggia. Kevin Schwantz, Suzuki, solo settimo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAPBCELATRO 



M LE CASTELLET. Bisogna 
capirlo Alain II Ragionatore. 
Lui la pole era straconvinto di 
averla in tasca. Il Paul Ricard lo 
conosce meglio del giardino 
della sua villa: tre volle vi ha 
vinto e non ha nascosto in 
questi giorni che conta di fare 
quel poker che, in termini di 
classifica generale, lo (orle¬ 
rebbe ancora più vicin.) ad 
Ayrton Senna. Qualcosa, pero, 
non è andata per 11 verso giu¬ 
sto. >11 molibie,.n ihotore perde¬ 
va colpi», mormora sconsolato 
il francese prima di chiudersi a 
riccio nel suo dolore. E' solo 
quarto, in seconda fila, a fian¬ 
co di un Senna più (attico del 
solito, alle spalle di Gerhard 
Berger. dietro a quel piantagra¬ 
ne di Mansell che, senza dan¬ 
nami, ha conservato la pole 
conquistata venerdì. Prost è 
l'unica ombra in- una Ferrari 
raggiante come non mai, che 
quasi stenta a conUollare l'e¬ 
splodere della gioia collettiva 


per una grandezza che sembra 
ritrovata. «Era ora. Avevo persi¬ 
no dimenticalo cosa si prova 
ad avere la itole. Non mi riusci¬ 
va daIT87 in Messico», è lo 
stringato commento di Nigel 
Mansell, eroe del giomo che 
promette battaglia grande, 
non trascurando di sventolare 
con orgoglio II vessillo del ca¬ 
vallino rampante. •Sono (elice 
per la Ferrarisopratlulto. Perlo 
sforzo considerevole che la 
squadra ha fatto per arivaie 
qui con quattro macchine, con 
motori da qualifica e motori da 
gara». La pole ritrovata dopo 
due anni (l'ultima fu con Ber¬ 
ger a Silverstone nelI’SS), più 
che generare entusiasmo, 
sembra corroborare la fiducia 
nei propri mezzi. .Può essere 11 
punto di svolta del campiona¬ 
to - asserisce Mansell -. Ades- 
' so riusciamo a dominare an¬ 
che nelle qualifiche.. In brodo 
di giuggiole Piero Fusaro, il 


presidente, che ha già gesti e 
linguaggio da vincitore. -Per la 
Ferrari sarò una gara d'attacco, 
come sempre. Ritengo che le 
nostre possibiliti siano note¬ 
voli», proclama. Ebbro di felici- 
tù Cesare Fiorio, che non dice 
ma lascia abbondantemente 
capire che per oggi si aspetta 
la centesima vittoria del caval¬ 
lino rampante. «E una sensa¬ 
zione, solo una sensazione, 
ma mi sembra òhe, a pieno di 
benzina, siamo leggermente 
più forti degli altri». Una sensa¬ 
zione diffusa, che lascia di sas¬ 
so gli avversari. Implicitamente 
lo ammette un cupo Ron Den- 
nis. »Stiamo dando il massimo 
- alfenna il generai manager 
della McLaren-Honda -. Più di 
cosi, al momento, non possia¬ 
mo fare». Esplicitamente lo 
ammette Ayrton Senna, che ha 
addirittura trascurato la con¬ 
quista della pole position. lui 
che ci lie'nè tanto, per concen¬ 
trarsi tutto sulla gara. »Sarà de¬ 
terminante la scelta delle gom¬ 
me - dice il brasiliano -. Biso¬ 
gnerò amministrarle bene per 
evitare un'usura eccessiva su 
questa pista che è arxtora mol¬ 
lo abrasiva. Purtroppo il telaio 
ancora non mi soddisfa. Ci la¬ 
vorerò sopra anche domani 
(oggi per Chi legge.ndr), du¬ 
rante il vvarm-up». Cosa può 
aver trasformalo l'eterna in¬ 
compiuta Ferrari in un team 
vincente, presentatosi in Fran¬ 


cia con mezzi e atteggiamento 
da Invincibile armata? Quattro 
macchine, fatto unico nella 
storia della Fomiula 1, un eser¬ 
cito ulleriormenle rinfoltito di 
tecnici e meccanici, il piglio di 
chi è più che certo del latto 
suo. Il denaro della Fiat, con 
un budget praticamente illimi¬ 
tato. ha messo le basi giuste 
per II miracolo. Se poi ci sia 
dell'altro, è difficile saperlo. 
Nessuno si sbottona più di tan¬ 
to. Come nessuno si sbottona 
sull'argomento del giorno: l'ar¬ 
rivo di Senna. Fusaro è evasi¬ 
vo. »Se ne riparlerà quando 
scadranno I termini delle op¬ 
zioni. Ma insisto nel dire che 
abiamo due piloti magnifici. 
Certo Senna è Senna. Chieder¬ 
mi se mi piacerebe averlo è co¬ 
me chiedermi se mi piace Jac- 
queline Bisset. A chi non pia¬ 
ce?». Come lui Fiorìo, che a 
stento ammette che qualche 
contatto con il brasiliano lo ha 
avuto. »Ma per una grande 
squadra è nomnale avere con¬ 
tatti con i piloti più interessanti 
- precisa -, Ne abbiamo con 
Senna come con altri quattro o 
' cinque». E Prost, che uscito per 
: un attimo dalla valle di lacrime 
pronostica una stagione ricca 
di successi per la Ferrari (-pos¬ 
siamo vincere tulle le restanti 
gare del campionato»), si ò im¬ 
provvisamente addolcito. 
-Senna per compagno? E per- 
i che no?». 


Oggi per Bordin Gelindo-Bowl<(i.c«nn p t» — » l 

ITieZZd olimpico di maratona e 

vincitore in aprile a Bo- 
mdretOnd Ston. correrà oggi la mez- 

3 SdPPOrO ^ maratona di Sapporo, 

nel nord del Giappone. A 
Sapporo, un milione di 
abitanti, c'è molto interes¬ 
se per la presenza di Celindo Bordin che cerca sulla di¬ 
stanza dei 21 chilometri e 97 metri una importante veri¬ 
fica in vista dei Campionati eurcipQj i^|unar^tqna a Spa¬ 
lato, fine agosto. Il campione dlKTiii^ià^trcmì^^tarrZa- 
niano Juma Ikangaa che ha Sappm,'ha'(^Ìfr^p tre 
volte. In gara anche il pòrtoghése MMt>e,f^<f|I^Sj.,\|m 
tore della maratona di Fukuoka lo scc>i^;àÉ«iij|8^;e 
una bella pattuglia di specialisti giàp^nuC 

Di Napoli cresce ' Graijde.ftìtà'| 

A Formia vince : • 

gli oUU . (8'20''8);.lÉSttuto in volata 

in l'45”84 ; 

(S'SO"). Gara a tre con 
l'azzurTO impegnato a non 
perdere il ritmo dei due fortissimo! rivali. Molto interes¬ 
santi anche gli 800 metri con Genny Di Napoli finalmen¬ 
te all'aitezza della situazione. Il giovane milanese ha 
vinto in un tempo accettabile, 1 '45"84, davanti a Tonino 
Viali! e al keniano Cjuma Ndhva. Da notare sui 110 osta¬ 
coli il successo del primatista del Mondo Roger King- 
dom ( 13''78) davanti al connazionale^teith Talley e al 
giovanissimo Laurent pttoz (13"92). Formidabile pre¬ 
stazione tecnica della invincibile giamaicana Marlene 
Ottey, 10"98suil00. 


Di Napoli cresce 
A Formia vince 
gli 800 
inr45”84 


Cerrato La Lancia Fina gommata 

SII I awria ' Michelin di Dario Cerrato 

A *11 Ih ' • e.Gepi Cerri ha dominato 

domina llraiQ^ Ja settima edizione dei ral- 

di Limone Umone Piemonte, 

, . dodicesimo appuntamen- 

Campionato Italia¬ 
no. Cori questo succcsso, 
il terzo della stagione, Cerrato si porta a 27 punti dal ca¬ 
pofila Liatti. Alle spalle del due alfieri della scuderia Jol¬ 
ly Fina si è piazzato il giovane monregalese PierCiorgio 
Deila che su Lancia Delta è stato l'unico a contrastare il 
successo ,a, Cenraip.;A^ terso posto il toscano Andrea 
Àghirii su Peugeot 4Ò5 Mil6 gommata Michelin che ha 
ritrovato il podio dopo diverse battute a vuoto. Nella 
classifica del Campionato italiano dopo Liatti e Cerrato 
viene beila, con 70 punti di'ritàrdo. 


La Navratilova vince a Wimbledon per la noria volta, 2-0 alla Ganison. Oggi Becker-Edberg 

La si cluama Martiiia 


Martina Navratilova ha vinto per la nona volta, all’e¬ 
tà di 33 anni, il torneo di Wimbledon battendo in so¬ 
le due partite Zina Ganison. Grande vittoria in una 
partila troppo rapida che ha offerto meno di quel 
che si pensava. Oggi Boris Becker e Stefan Edberg si 
ritrovano per la terza volta conseculivit in finale. Il 
tedesco, battuto dallo scandinavo due anni fa, cerca 
nella sfida odiemail poker. 


M WIMBLEDON. Mattina Na¬ 
vratilova era l'Ià nella leggen¬ 
da. Ieri ha aggiunto un numero 
alla leggenda che la racconta 
tennista ineguagliabile vincen¬ 
do per la nona volta il torneo 
di Wimbledon. Fino a ieri divi¬ 
deva la leadership assieme al- 
l'americana Heien Wills con 
otto viltorie, adesso e la regina 
indiscussa cd ò difticile Imma¬ 
ginare come e quando si riu¬ 
scirà a far meglio. Martina ò 
riuscita a tanto all'elà di 33 an¬ 
ni. Non si muove più come una 
volta e fa buon uso delle forze. 
Non ci prova nemmeno a rag¬ 


giungere le palle troppo lonta¬ 
ne dalla sua racchetta c cosi si 
gestisce amministrando il ta¬ 
lento con l'Intelligenza. E' ap¬ 
parsa splendida, bravissima, 
capace di non concedere nul¬ 
la a una rivale più giovane di 
lei di selle anni. 

E tuttavia la chiave della 
straordinaria vittoria della tren- 
tatreenne ex cecoslovacca va 
vista nelle parole di Zina Carri- 
son. l'avversaria che era ap¬ 
prodata alla finale dopo aver 
battuto la numero tre Monica 
Seles c la numero uno Stelli 
Crai. Zina: -Pili che da lei 11 ri¬ 


sultalo dipenderà da me». Ed ò 
dipeso da lei che ò rimasta nel¬ 
la partila il tempo di cinque 
giochi, diciamo venti minuti. 

Sapeva che se non riusciva a 
far correre Martina non c'era ' 
speranza di vincere. E tuttavia 
era come se la sua palla fosse 
calamitala dalla grande rivale 
appostala al centro del cam¬ 
po. Una grande Martina e una 
Zina che appariva stranamen- ' 
; te 'appagala di essere andata 
, tanto lontano. O forse era stan¬ 
ca, più mentalmente che Ibl¬ 
eamente. Al di là dell'emusla- 
smo per la viitorìa di una 
straordinaria lennbta resta la 
delusione per una partila sen¬ 
za ihrilling, piatta e troppo ra- 
pIda.Nella prima partita Marti¬ 
na Navratilova ha tolto il seivi- 
zio a Zina Carrison nel terzo 
gioco con un passante profon¬ 
do. Lri nera americana non si e 
più ripresa da quel colpo mor¬ 
tale e ha perso 6-4 In 38 minu¬ 
ti. 

. Il secondo set ù parso subito 


molto più facile con Martina 
che strappa il servizio a Zina 
dopo cheZina le aveva annul¬ 
lalo cinque palle-break. Si cor¬ 
re dal 2-1 al 6-1 con una rapidi¬ 
tà impressionante. Martina è 
sempre nello stesso posto e 
sembra che sla dappertutto. 
Zina ogni' tanto illumina il 
campo con stupendi colpi 
spiazzanti per far sapere che 
lei e assai diversa da quel che 
fa vedere sull'erba più famosa 
del mondo. In realtà tra le due 
lennlsle non c'è stata partila. Il 
sogno di Zina Carrison di esse¬ 
re la prima tennista nera a vin¬ 
cere sull'erba di Wimbledon 
dopo la doppietta - '57 e '58 - 
di Althea Gibson non ò mai 
stalo sognalo. 

' Martina Navratilova e Zina 
Carrison prima della finale di 
ieri si erano affrontate 28 volle 
e la tennbta nera aveva vinto 
in una sola-occasione. Ma i 
precedenti non potevano con¬ 
tare se si pensava airautorilà 
con cui Zina aveva percorso la 


strada erbosa di Wimbledon. 
Ma Zina Carrison è arrivata al¬ 
la finale vuota come un guscio 
d'ostrica. 

Oggi finale dei maschi con 
Boris Becker e Stefan Edberg 
che si affrontano per la terza 
volta consecutiva e sempre 
con un pronostico impossibile. 
Boris e l'acrobata, il campione 
capace di fare quabiasi cosa 
sull'erba, come se cl fosse na¬ 
to. Ma Stefan è assai più bello. 
Di Stefan si dice che se avesse 
la grinta di Boris - o di Ivan 
bendi - sarebbe di gran lunga 
il miglior tennista del mondo. 
Ma Stefan non riesce a restare 
sul campo come sa farlo Ivan. 
E talvolta sciupa raccogliendo 
meno di quel che il talento do¬ 
vrebbe dargli. Borb Becker ha 
23 anni. Stupì il mondo vincen¬ 
do a Wimbledon che era poco 
più di un bombino. Era l'SS. 
Vinse anche l'anno dopo, fu 
battuto da Stefan Edberg 
nelI'SS e vinse ancora l'anno 
scorso. Cerea il poker. D U.S. 



Nono trionfo per la Martina Navratilova a Wimbledon 


ENRICO OOMTI 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raluno. 14Tg 1 Mondiali: 16.15 Minuto zero: 19.45 La domenica 
sportiva: 20 Mondiale, da Rom.i. finale primo e secondo po¬ 
sto: Gemiania Ovest-Argentina. ___ 

Raldue. 13.30 Tg 2 Mondiale; 14 Formula 1, Gp di Francia; 18.55 
Tg 2 Dribbling: 20.20 II calcio ò; 23.45Tg 2 Diario Mondiale. 

Ralirc. li.35 Ciclismo, la Sci giorni del Sole: 15.30TourdeFran- 
ce. da Besancon; 22 Proce^ pi Mondali. 

Rete 4.22.1 STenri'is, fomeodi'Wirttbl^tion (sintesi). 

Tmc. 8.30 Buon giomo mondiale; 17 Italia '90 speciale; 19.30 
Germania-Argentina; 21 .ì 5 Galagol. 

CapodUtrfa. 10 Jukc box; lO.SOTerwU, Wimbledon (replica ti¬ 
naie femminile: Gairison-Navtatilova; 14.30 Fish eye; 15 Ten¬ 
nis, Wimbledon, finale maschile: Edberg-Bccker, 22.15 Tour 
de Franco; 22.30 Formula 1, speciale Gp di Francia: 23 Colle¬ 
ge Supcrtars; 24.30 Supcrcross, sintesi gara di Oklahoma (re¬ 
plica). 

Radiouno. 8.30-13 Gr I Mondiale: 13.50 ttalia'90: 20 Finale 
mondiale: Gcimania-Argentina. Slereouno. 13.50-23.59 Ila- 
lia'90. ., ., ■ , ,, -- 


Tour de France. Nella dura tappa a cronometro vince a sorpresa il messicano Alcalà 


L'Auxerre dice no all’accordo Inter-Fiorentina per il belga ' .. 


E Bugno comincia a «sgomitare» Un veto per Scifo in viola 




FEDERICO ROSSI 


■■ EP1NAL. Sorprendente 
maxicronomeiro, almeno 
quanto il suo vincitore. Il mes¬ 
sicano Raul Alcalà. Quando 
tutti si ospetliivano la mazzata 
di Gres Lemond e il primo pas¬ 
so della sua pronosticala presa 
di possesso del Tour, è anivalo 
invece un verdetto imprevèdi- 
blle da questa tappa che rivela 
alcune verità finpoitanti. La 
prima ò ch*>benK>nd non e il 
mostro di um anno la. La se¬ 
conda ò che Bauer è tutt'aliro 
che vulnerabile, visto che gli 
ha ceduto solo 32' al posto dei 
Ire minuti pronosticali. E poi ci 
sono verità che ci riguardano 
da vicino: Gianni Bugno, con il 
suo terzo posto ha preso lo 
slatKio verso la scalala al verti¬ 
ce rosicchiando quasi un mi¬ 
nuto a Baiici e compiendo un 
salto di 63 posizioni in avanti 
in classifica generale. Ma da 
questa giornata viene una con¬ 
ferma importante per Claudio 
Chiappucci. Oltre ad avere 
scalalo di una posizione la 
classillca ò iilato protagonista 


della cronometro più spettaco¬ 
lare della sua vita che lo con¬ 
ferma al rango di cliente di lus¬ 
so per chi vuole attaccare la 
sua posizione. Basti pensare 
che ha incassato soltanto 44' 
da Lemond su 61 km c mezzo 
c ha latto meglio di campioni 
come Ekimo'/. Kelly, Forra, 
Moltcl, Lciarreta, Rookscd altri 
capitani di squadre poderose. 

A proposito di leadership, la 
Carrera punta sempre più su 
questo campione trovato per 
strada piuttosto che su Glup- 
poni, leader teorico che sta pa¬ 
gando duro il prezzo del novi¬ 
ziato. Anche in questa crono¬ 
metro ha sofferto mollo, ren¬ 
dendo 4'49' ad Alcalà. Rima¬ 
nendo in casa e giusto sottoli¬ 
neare con grande alicnzionc II 
terzo posto d: Bugno, a l '47" 
da Alcalà c dietro allo spagno¬ 
lo Induralo. Tutti si aspelluva- 
no un segnale e il corridore ita¬ 
liano non ha deluso i suoi l'sli- 
malori. Questa puniualilà dice 
che Bugno e cresciuto notevol¬ 
mente dalla prima cronometro 


c che è pronto a rispettare il 
suo blasone di vincitore del Gi¬ 
ro e di lavorilo del Tour. Ha in¬ 
flitto 24" a Lemond mentre un 
anno la. nella cronometro di 
Rennes (73km) ne beccò 
2'55". Questo e il principale 
alimenlo al morale. Bugno è 
contrarialo dalla scelta falla di 
montare due ruoielenticolari 
al posto di una sola, come la 
maggioranza del suoi avversa¬ 
ri. Questa errala valutazione 
delle condizioni ambientali 
l'ha penalizzalo doppiamente 
In quanto al momento in cui ò 
partilo lui soffiava più vento 
che nel finale quando, però, e 
iniziato a piovere. Il maltempo 
rischia di diventare l'arbitro 
più determinante delle sorti di 
questo Tour, assieme all'im- 
prevedibile. 

Comunque, alle spalle dei 
quattro miracolati del primo 
giorno ci sono ben quattordici 
corridori racchiusi nel breve 
spazio di un minuto e Bugno 
viaggia di pari passo con l'o¬ 
landese Steven Rooks, uno che 
al Tour ha già saputo arrivare 
secondo, nel 1988, l'anno di 


Delgado. Anche lo spagnolo 
naviga alle spalle dell'ltariano, 
sia neU'ordine d'arrivo sia in 
classifica generale. Fu proprio 
Delgado. lo scorso anno, ad 
arrivare a ridosso di Lemond 
nella cronometro-resutTezione 
di Rennes, persoli 24" e quindi 
anche questa misura costitui¬ 
sce un Interessante termine di 
confronto da proiettare sulla 
scala di valori fin qui espressi. 
Se questa cronometro, come 
dicono i tecnici, ò lo specchio 
della gerarchia del Tour pos¬ 
siamo considerarci soddisfalli 
sia della conferma di Bugno, 
sia della grande grinta di 
Chiappucci. Una parola la me¬ 
rita anche Alcalà figlio povero 
del Messico, passalo professio¬ 
nista cinque anni fa c accolto 
con molla sufficienza in grup¬ 
po. Lo scorso anno vinse una 
lappa a Spa e si piazzò ottavo 
al Tour. Un pretendente di 
grande rispetto, quindi, nella 
grande giostra dei pronoslici 
che da questa cronometro tro¬ 
va nuovi elementi di valutazio¬ 
ne. Oggi ottava tappa: Epinal- 
Besancon di 181 km. 


ARRIVO 


1) Ak:ala(Mex) Ih 5.99 

2) Miguel indurain 1.24 

3) Gianni Bugno (Ila) 1.47 

4) Delgado (Spa) 2.05 

5) Lemond (Usa) 2.11 
9) Rominger (Svi) 2.32 

11) Criquielion (Bel) S.T. 

12) Eric Breukink (Ola) S.T. 

14) Steve Baur(Can) 2.43 

15) Chiappucci (Ila) 2.49 


CLASSIFICA 


WALTER QUAONELI 


1) Bauer (Can) 

2) Pensee (Fra) 

3) Chiappucci (ita) 

4) Maassen (Ola) 

5) Alcalà (Mex) 

6) Solleveld (Ola) 

7) Lemond (Usa) 

8) Ampler (Rdl) 

9) Kelly (Irl) 

10) Ekimov(Urs) 


30h4.49 
a 17 


■■ MILANO. Vincenzo Scifo 
non sa darsi pace. »E' una sto¬ 
ria complessa - spiega al tele¬ 
fono dal Belgio II giocatore ■ 
ho paura che rAuxetre, conti¬ 
nuando a puntare i piedi, alla 
fine abbia partita vinta. Sareb¬ 
be un peccalo. Ho una voglia 
pazza di venire a giocare in Ita¬ 
lia e farmi valere, sull'onda del 
buon mondiale disputato con 
la nazionale belga». 

La vicenda Inler-Rorentina- 
Auxerre ieri ha tatto registrare 
una sola novità: il club france¬ 
se ha convocalo Scifo per il 12 
luglio per l'inizio della nuova 
stagione. Dunque vuol larvale- 
re a tulli i costi l'intesa siglala 
asuo tempo col giocatore e 
con rinter. La Fiorentina, dopo 
essersi accordala con la socie¬ 
tà nerazzuma su tutti i dettagli 
economici dell'operazione, 
non può far allro che attende¬ 
re. A questo punto l'unica pos¬ 


sibilità di riportare subito in Ita¬ 
lia Scilo resta in mano a Pelle¬ 
grini. Solo lui ha la possibilità 
di -ammorbidire» il club fran¬ 
cese? Ci riuscirà? Lo sapremo 
Ira alcuni giorni. Ad ogni mo¬ 
do la Fiorentina, per precau¬ 
zione. ha chiesto all'Eintracht 
Francòfone il prezzo di Uwe 
Bein (30 anni, nazionale). Ri- 
' sposta: sulla base di un miliar¬ 
do e mezzo si può fare. Intanto 
la società viola ci ripensa e rin¬ 
nova il contralto (per una sta¬ 
gione) a Marco Nappi dopo 
averlo tenuto sul mercato per 
diverso tempo. Questo pur 
avendo già. per l'attacco. Bu¬ 
so, Lacalus e Borgonovo. 

Ieri i saloni di Milanoliori so¬ 
no rimasti deserti. Presidenti e 
direttori sportivi si sono con¬ 
cessi un week end di riposo 
pinna del rush finale di merca¬ 
to. Non si è invece conce.sso 
soste il ds leccese Cataldo che 
in serata ha incontrato il presi¬ 


dente deirUniversilà Craiova 
per ingaggiare il libero Pope- 
scu. L'accordo di massima è 
stato raggiunto. Gli ultimi det¬ 
tagli venanno discussi col pro¬ 
curatore del giocatore, Efrem 
Dotti. 

Fin da domani a Milanoliori 
inizierà un freneUco valzer di 
portieri. Giuliani andrà alla Ro¬ 
ma (2 miliardi il parametro da 
pagare al Napoli più 800 milieu 
ni per il giocatore). Il club gial- 
lon^o a quel punto girerà Pe- 
ruzzi al Lecce e prenderà Zi- 
netti come 12. Tutto in attesa 
del completo recupero di Cer¬ 
vone. Zunico da Parma do¬ 
vrebbe trasferirsi a Lecce op¬ 
pure a Cosenza. Nevio Scala a 
quel punto chiederà perento¬ 
riamente Rosin della Reggina, 
Rampulla da Cremona andrà a 
Reggio Calabria. 

Sempre in piedi la trattativa 
fra Bari e Roma per lo scambio 
Carrera-Comi, anche se il pre¬ 
sidente pugliese Matarresc 


lembo fa promise alla 

'■ Uiild. (1 Mo¬ 

nelli e. ScafSfdoL. A)’'p?ifjìb é 
sempre interessalo il Verona, 
al secondo il Pescara. Ma il ds 
abruzzese Galigani non vuol 
. inserire'nello scambio il dilcn- 
‘ sore'Di Cara, gradilo ai puglie¬ 
si. 11 Pescara ha la.scialo bonghi 
al Padova ora cerca l'empole- 
sc Cazzanco. La Salernitana 
teme di perdere l'attacanle Ra¬ 
vanelli. preso daH'Avellino. Il 
, giocatore vorrebbe giocare al 
nord. 'Gradisce Modena. L'ulti- 
.ma jrotizia riguarda Eraldo 
Pecci. L'ex giocatore di Torino, 
Fiorentina. Napoli e Bologna, 
da domani siederà dietro la 
scrivania del Rimini (C2) nelle 
vesti di presidente-manager. 
L'azionista di maggioranza del 
club romagnolo. Longarini, ha 
deciso di dare carta bianca a 
Pecci che (>otrebbe portarsi da 
Bologna, come allenatore. Ta¬ 
zio Roversi, anchc'cgli vecchia 
colonna rossoblu. 
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Michele Serra 


É finita. Si, è davvero fi< 
nita. Restano monta¬ 
gne di sigarette fuma- 
te a metà, le bottiglie 
vuole, i pennaielii di 
Perini abbandonati in un ango¬ 
lo. come le scarpe di Vlalli. Re¬ 
sta un grande vuoto dentro il 
nostro cuore. 

Per un mese, lungo come un 
a'^icolo di Rossana Rossanda, 
otto nsgazzi itaiiani hanno do¬ 
vuto fingere, ogni giorno, di es¬ 
sere ciò che non sono. Noi, co¬ 
me tutti, eravamo pronti a tren¬ 
ta giorni di gelato, anguria, a>ni- 
ci e televisione. Noi avevamo 
mogli, fidanzate, fidanzati, figli 
che CI aspettavano per dividere 
nella calda estate l'ingenua feli¬ 
cità di un gol. 

E invece no. Ci siamo chiusi 
in una redazione angusta e ci¬ 
sposa, spergiurando ciò che ci 



ò più caro; la maglia azzurra, la 
Patria, il comune sentire che ci 
unisce al gaio salumiere, alla 
buona massaia, al laborioso 
operaio, al pallido intellettuale, 
allo svelto postino, alla baldrac- 
ca chiacchierina, al cordiale 
commercialista. 

E sapete perché lo abbiamo 
fatto? Lo abbiamo fatto per voi. 
Perché non può essere davvero 
buono un mondo senza cattivi. 
Perché senza malanimo, ranco¬ 
re. invidia e disfattismo, la bon¬ 
tà e la virtù non hanno occasio¬ 
ne di distinguersi. SI, si, noi sia¬ 
mo stati Franti pur sentendoci, 
nel profondo, Garrone. Ma sen¬ 
za di noi. diteci, come avrebbe¬ 
ro potuto cosi ben meritare il 
voto più alto i bei quaderni rosa 
carichi di sentimento, di nitidi 
titoloni in bella calligrafia che 
raccontavano al mondo le ge¬ 
sta di questa guerra, deh. quan¬ 
tosanta? 

In queste sere, mentre dai vo¬ 
stri balconi annaffiate i gerani e 
osservate le rondini volare e 
garrire, pensate a questi poveri 
Otto ragazzi italiani che, per 
onorare la commedia della vita, 
recitarono il ruolo del malvagio. 
Neppure potemmo, poveri un¬ 
torelli, levarci in piedi nel mo¬ 
mento supremo e gridare, men¬ 
tre Totò segnava, quell’inno¬ 
cente sillaba che a tutti libera il 
cuore; 

goooooooooooooooooooool ! 

Sventurato quel paese che ha 
bisogno di satira. 


Nel primo numero avevamo 
ingiustamente accusato Giannini (che è, invece, 
solo una mezza, onesta pippetta) 

Contro l’Inghilterra Schillaci ha sbagliato un gol 
a quindici centimetri dallo porta perché 
la palla gli è arrivata sulla 
parte del corpo sbagliata: Il piede 
GII altri cinque gol li aveva segnati di piloro, 
di pomo d’Adamo, di polpaccio, di capelli e di chiappa 
Prima di calciare II rigore decisivo 
Saggio ha dovuto spiegargli 
che era meglio non tirare di festa 
Il commovente pubblico barese premiato da Matanese:, 
accanto allo stadioSatf Nicola di Bori’ " 
sorgeranno il velodromo Poppino Gagliardi 
e la piscina Toto Cutugno 
Finalmente è finito: stasera ci vediamo 
la comica finale tra il nano manesco e i krautl tontolonl e poi, 
vivaddio, si dorme, si mangia e si fa l’amore 
Sì, l’amore: vi ricordate ancora? 

Quella cosa che assomiglia a un gol, 
ma perlomeno non c’é 

nessun maledetto idiota che suona il clacson 
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tM VADO iUM GAZZETTA 




Me ne vado, cari amici di «Cuore». Ed è 
con l'animo triste di ogni addio che dedico 
. a voi questa mia ultima nota. Vi lascio con ' 
la piena coscienza d’avere fino in fondo 
adempiuto ai miei doveri di freddo ed og¬ 
gettivo testimone del tratto di Storia patria - 
questo indimenticabile Mundial - che il fa¬ 
to ha voluto percorressimo insieme. Vi la¬ 
scio con l'animo tranquillo di chi sa di non 
avere in alcun momento abusato del privi¬ 
legio della parola, certo di non avere mai 
ceduto alla facile tentazione della retorica 
o, peggio, a quella deH'opportunismo. Con 
una prosa scarna ed essenziale, quasi mo- ' 
nastica nella sua fredda austerità, ho osser¬ 
vato le alterne e spesso difficili vicende di 


questo campionato del mondo con l'oc¬ 
chio gelido di un ricercatore impegnato a 
disvelare te leggi di uno sport rigorosamen¬ 
te concepito come scienza esatta, geome¬ 
tra e tecnica. Mai ho esaitato un vincitore. 
Mai ho vituperato un vinto. Mai ho rinuncia¬ 
to a quel senso della misura che ha reso 
giustamente famosa nel mondo la stampa 
sportiva di questa nostra bella Italia. 

Vi lascio anche con la fondata speranza 
che ora. nel momento del distacco, sappia¬ 
te comprendere le ragioni di questo mio 
abbandono. Il generale Cannavò, che ebbi 
l'onore di conoscere nei giorni gloriosi e 
tragici delta battaglia di Capalbio, mi ha in¬ 
vitato a scrivere per le rosate pagine della 


sua «Gazzetta dello Sport». Ed io ho accetta¬ 
to, spinto da quel tanto di spinto ludico che 
sempre vive sotto la dura scorza degli uomi¬ 
ni di scienza e dei veri patrioti. SI, cari amici 
di «Cuore»; sento il bisogno di divertirmi, di 
dissacrare, di scatenare infine il folletto sati¬ 
rico che da sempre vive dentro di me. Lavo¬ 
rare con voi e per voi è stata una indimenti¬ 
cabile esperienza. Ma francamente non 
sopportavo più il grigiore con cui a «Cuore» 
si affronta il fenomeno calcistico, la mania¬ 
cale identificazione tra i destini della nazio¬ 
nale e quelli della Patria, la tetra sacralità 
con cui Michele Serra - direttore che, pure, 
considero per molti versi esemplare - im¬ 


partiva le sue quotidiane disposizioni di la¬ 
voro. Confesso che negli ultimi tempi, pur 
comprendendone le motivazioni profonde, 
mi era venuto a noia il rito del giuramento 
alla bandiera che ci imponeva ogni matti¬ 
na. 

SI. amici. Voglio ridere e far ridere. E la 
«Gazzetta», insuperabile nella sua sponta¬ 
nea comicità, me ne offre oggi finalmente 
l'occasione. E' per me l'inizio di una nuova 
avventura verso più alti traguardi. Primo 
obiettivo; Usa 1994, premio Control (Con¬ 
trol Academy Award) per la stampa sporti¬ 
va. Il destino mi chiama ed io non mi pongo 
limiti. Forse un giorno mi chiamerà Biscar- 
di. Arnvederci amici! Arrivederci e grazie. 


GIRO D’ONORE rz 

La squadra di Cuore» Mundial, 

Incredibilmente arrivata alla finalissima I ^ 

con grande sorpresa 

durante II giro d'onore. >» 

1: Stefano Righi Riva Cosseivatore A 

delle squadre avversarie). 

(alias Ciro G. Baravalle; simulatore). 

4; Sergio Banali (massaggiatore). /f 

5; Andrea Alol (ala destra). ^ m 
6: Roberto Perini (rifinitore). 

7: Bruno Vecchi (centrocampista di fatica). 4 

8: Michele Serra (abatino). -tX 

9; Piergiorgio Paterlini ' .. 

(ala sinistra). —rr:-^ - 
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n, SALUTO DI 
iUUK) BISGABDI 


L’eccipuo momento, la 
commozione e il volto. Dopo 
un mese trascorso simpatica¬ 
mente, umanamente, sporti¬ 
vamente, e salutando gU ami¬ 
ci danni Prera, Petruccl, Lio¬ 
nello Manfredonia, sponsor 
Càtoret. E cordialmente, non 
disgiunto, complimenti, ami¬ 
ci di Cuore! Trascorrendo e 
discutendo, questo pingo 
pongo quotidiano, intenso 
nel rinnovare I metodi e lo 
spirito. Grazie! Benvenutil 
Grazie! Complimenti! Augu- 
lil SI, ammettere, un attimo il 
rimpianto e il pianto, umana¬ 
mente sempre. Grazie! Ad¬ 
dio! Addio! Non dimenticate¬ 
mi! Complimenti! Avvocato 
Agnelli! Mai l’oblìo, mai, utU- 
roente, sinceramente salu¬ 
tando. 


CONVEGNO SU 
POLITIGIETV 


Ha destato molto interes¬ 
se, tra gli studiosi di mass¬ 
media e I politologi, la ten¬ 
denza degli uomini politici a 
comparire in televisione du¬ 
rante Italia Novanta per dire 
la loro su zona, catenaccio e 
formazioni delle squadre. È 
stato tenuto, sull’argomento, 
un convegno iniemazIoDaie 
all'Università di Perugia, nel 
corso del quale hanno preso 
la ptupola esperti di comuni¬ 
catone di tutto il mondo. Al 
termine del lavori, è stato 
emesso un documento rias¬ 
suntivo nel quale si esprime 
la convinzione che 1 politici 
apparsi in televisione con 11 
pretesto del calcio sono DEL¬ 
LE GROSSISSIME TESTE DI 
CAZZO. 
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Un'altra volta in fondo al Vialli, 
cercando se stesso L'ultima con¬ 
fessione viene dal cuore, tocca 

I universo e ritorna al pallone 

(Alberto Caprotti, Auuenire) 

Sembra un leone fento Stretto in 
un angolo, con i nccioli illuminati 
da un sole insopportabile. Gianlu¬ 
ca Vialli rovescia sul mondo la 
sua rabbia Come una belva col¬ 
pita a morte l'attaccante azzurro 
graffia chiunque gli capita a tiro 
(Luca Calamai, 
La Gazzella dello Spari) 

Sfruttato e abbandonato da Vici¬ 
ni. messo da parte anche a Bari. 
Gianluca Vialli sfoga la sua rab¬ 
bia E' stato disposto al sacrificio e 
ora è stato mollato con l'etichetta 
di essere un boss Rifiuta tutto 
questo a muso duro Testuali, ec¬ 
co 1 pensieri di Vialli 

(Marco Cherubini, Il Giornale) 

II donano attacca i tornanti di me¬ 
si mutili con pacatezza che esclu¬ 
derebbe successive sparate Però 
semplici domande tranciano l'e¬ 


sile finzione Facile del resto bal¬ 
lare subito intorno al suo cambia¬ 
to rapporto con il club Italia Si 
sfonda una porta aperta 

(Franco Melli, 
Il Corriere della Sera) 

Quando, improvvisa, s aprì la vo¬ 
ragine il sole era ancora alto nel 
cielo Quella cascata di lava e la¬ 
pilli cancellò ogni luce, sparirono 

I raggi, comparvero nuvoloni 
grossi e neri come incubi notturni, 
e infine venne la pioggia Venti¬ 
cinque minuti di fuoco, incande¬ 
scenti La stona azzurra del Mon¬ 
diale. ormai è chiaro, non scivole¬ 
rò via senza vittime Sul fondo del 
canalone qualcuno bruciacchiato 
ci resterà II grande artificiere si 
chiama Gianluca Viali! 

(Paolo Preslisimone. Il Giorno) 

Gianluca Vialli rilascia un intervi¬ 
sta troppo simile a un testamento 
Parla come un uomo solo, abban¬ 
donato, tradito Ci vuole coraggio 

II coraggio non è sempre dei giu¬ 
sti. però averlo è sempre qualco¬ 
sa. 

(Fabrizio Roncone, L'Unità) 


Nell'incanto del feeling, il risultato 
era diventato un optional da uti¬ 
lizzare unicamente quando fosse 
positivo Lamenti di azzurro han¬ 
no squarciato regolarmente i gior¬ 
ni del mondiale e ormai le pole¬ 
miche non lasciano più alcun 
dubbio I Italia si è rotta 

(Salualore Tramontano, 
U Tempo) 

Lasciamo stare la retorica del si¬ 
gnor De Coubertin (I importante 
è partecipare), perchè sappiamo 
bene che è meglio vincere 
(AnnaMaria Guadagni, L'Unità) 

Non sono pochi gli elementi che 
mi accomunano a Totò La lotta 
ci unisce in un legame quasi pri¬ 
mordiale Lui è un magnifico gla¬ 
diatore delle aree di ngore La 
mia è, invece, una sottile partita a 
scacchi spesso più cruenta di un 
incontro di coppa del Mondo Gli 
avversari sono accanto a te. ti sor¬ 
ridono, ti adulano, poi ti pugnala¬ 
no Produttori, esercenti, distnbu- 
tori e critici sono spesso cerberi 
dai volti aggraziali. 

( Giuseppe Tornatore, 
La Gazzetta dello Sport) 
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Rivediamo alla moviola la sequenza che lo ha portato a trionfare nel premio Control 

GAZZABiaA, a HAI FATTO SOCHIABE 


Gian Maria GazzaiUn 


Migliaia di occhi, sostenuti da una 
vibrante sovrapposizione volitiva, 
creeranno Qui a Milano una gigan¬ 
tesca rete di radar vigili e gufeschi 
Forse pure San Siro guarderà gli 
schermi con occhio severo. 

• •• 

Non voglio andare troppo con gli 
aggettivi o I termini in pompa ma¬ 
gna, ma Firanco Baresi è alalo uno 
‘ sparlano eroico. Da Baresf gli au- 
'striaci nfon soiib'paStuT Òffasl' 
quasi mi metto a cantare la canzo¬ 
ne del Piave. 

Non ai può scherzare confidando 
nel proverbiale quoziente d'ironia 
di colleghi impegnati. Per Italia '90 
io schieramento s'è infittilo, anzi 
quelli che sono andati a Capalbio 
o vi andranno insieme a Occheito 
e a Martelli, saranno sempre colle¬ 
gati con gli scudisci Ma perchè ro¬ 
vinare la festa degli italiani che già 
si sentivano affrancati e liberal! aai 
tormentoni'^ Invece, attraverso il 
iTiassimo di densità culturale ora si 
son messi a distnbuire anche i pre¬ 
servativi Tra una coglionella e l'al¬ 
tra SI registra la bancarotta dei so¬ 


ciologi nostrani e profondi cono¬ 
scitori di costumi che però insisto¬ 
no E insistono sui vandali bovini 

« • • 

Avreste dovuto vedere le facce 
estasiate con gli occhi febbrili delle 
donne al volante delle auto che 
scorrazzavano per Roma; avvolta 
nel tricolore e con le sciarpe giallo- 
rosse, una moltitudine di fanciulle, 
ragazze e anche di donne mature 
gndava la sua ammirazione e il suo 
amore infinito per Giannini. 

‘ * ••• 

' RTmaneìi fréddi e insensibili daT ' 
vanti oH'assedio di professori e ra¬ 
gazzi prodigio omologati in flagel¬ 
lazioni varie e sarcasmo, diventa 
sempre più difficile Profùsori, ra¬ 
gazzi prodigio, grandi marketing di 
se medesimi e cntici televisivi con 
rodimento inconfessato di non po¬ 
ter fare le pagelle a De Napoli o a 
Gullil. ci stnngono giorno dopo 
giorno, sbattendoci addosso una 
tale cultura da farci sospirare. 

• • • 

L'Italia all'attacco dà comumiue 
un'impressione strana cnjasi paro- 
distica Non è proprio il Babette va 
à la guerre di Bugine Bardot. per¬ 
chè sarebbe questo un paragone 
troppo Imverente, irnsultante, ma 


Rancho Villa che canta la Cucara¬ 
cha si 

« • • 

Direi che gli irlandesi costituiscono 
una formazione affiatata, con le 
carattenstichc tipiche del loro cal¬ 
cio e le doti carattenali di quella 
gente, indomabile La loro natura è 
storicamente aggressiva. 

• • • 

Gesù, che disastro arrivare a due 
passi dalla glona e venire respinti, 
con grave perdita di sonagli Sareb¬ 
be la catastrofe dei Mgni nazionali, 
la line di un'esfàsi òce^ìca. 

• • • 

Però, che rabbia arrivare qui, a un 
passo dalla glona. e perdere tutti i 
sonagli e le ononficenze perchè un 
cittì, improvvisamente, si mette a 
dare i numeri del Lotto Erano stati 
spediti in volo i nostri azzum man¬ 
co fossero Pegaso o Bucefalo Nel¬ 
le trasfigurazioni che non ci dava¬ 
no respiro avevamo visto anche il 
sole di notte Che abbaglio E' ac¬ 
caduto quanto si temeva alla vigilia 
in base ai silenzi e ai misten del no¬ 
stro cittì, innalzato alle stelle e an¬ 
cora più su Volare un cavolo, qui 
non vola più nessuno Andiamo 
via con le orecchie basse, come 
cani bastonati 
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Gian Marta Gazzaniga, «Rombo di tuono» dei Mondiali 90 


GLASSmCil DEFrarnVA 


Gian Maria Gazzaniga (Il Giorno) 10 

Piero Sesaarego (il Secolo XIX) 8 

Marco Cherubini (II Giornale) 7 

Candido Cannavò (La Gazzetta dello 
Sport) 6 

Mimmo Carratelll (Il Mattino), italo 
Cucci (II Corriere dello Sport), Franco 
MeUl (Il Corriere della Sera), Ronaldo 
Piergollni (L’Unith) 5 

Alari (Il Giorno), Bernardini (Tutto- 
aport), Forattinl (Repubblica), Ronco¬ 
ne (Unità) 4 


Camlnlti (Tuttoaport), Caprotti (Avve¬ 
nire), Gregori (La GÙzetta dello 
Sport),Guadagni L’Unità), Preatlsimo- 
ne (li Giorno), Slragusa (il Giornale di 
Sicilia), Taaal (U Resto del Carlino), 
Zincone (Corriere della Sera) 3 

Grandi, Caruso, Dominici, Morace, Vec- 
chlato, Ferraro, Pasinetti, Bruzzone, 
Franco Colombo, Pastorin, Lanza, Poto, 
Maldini, Turrinl, CascioU, Dotto, Cera¬ 
mi, Brera, Pirrottlna, GrameUlnl, Chiù- 
sano 2 

Muslin, Turone, Giannitelli, Ferrari, Ca- 
pecelatro, Sarugia, Abbondanza, Fab- 
bronl. Zen, de Felice, Fiorio, Alberini, 


Redaelli, D’Amici, Viganò, lesolo, Tor¬ 
natore, Calamai, Compagnone, Affinità, 
Stella, Maradei, DaUa Vite, PisUUl, Neri, 
Polverosi, Esposito, Garloni, Nascimbe- 
nl, Tucci, Bondi, Bartoloni, Moravia, 
Andreoll, Sarchielli, Spinelli, NicoUn, 
Rossi, Gondola, Mughini, Matteuccl, 
Eleni, Ricosse, Granzotto, De Marchls, 
Badino, Giudici, Parodi, Oreggia, Di 
Tommaso, Dardanello, Daviddi, Petruc- 
cl, Claudio Colombo, Pasqualino, Maf¬ 
feo, Muoio, Bernardi, Blondel, Masotto, 
NlccoUni, FiesoU, Lolero, Rivera, AJeilo, 
D’Avanzo, Tramontano, Tommasi, Dot¬ 
to, Vasino, Soriano, Galeano, Sullo, 
Mak, Ghirelli, Maltese, Coscia, Aquoro, 
Tardelli, Savlane, Dell’Angelo, Preite, 
Agnew 1 
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Il Giorno (26 citazioni) 
Tuttosport (21) 

La Gazzetta deUo Sport (18) 
L’Unità (17) 

Il Giornale (16) 

La Notte, U Corriere della Se¬ 
ra (14) 

Corriere dello Sport, Secolo 
XIX(13) 

Il Resto del Carlino (9) 
il Messaggero, la Repubbli¬ 
ca, Avvenire (8) 

Il Mattino, La Stampa (5) 
li Giornale di Sicilia, il mani¬ 
festo, II Tempo (4) 

Rai, Gazzetta del Mezzogloiv 
no (2) 

Novella 2000, La Nazione, La 
Provincia di Como, Irish Ti- 
mes-la Repubblica, Ansa ( 1 ) 
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Gabriele D’Annunzio 


Su gente, andiamo. È tempo di migrare. 

Ora dopo 1 mondiali 1 calciatori 
lascian gli stadi e vanno tutti al mare; 
partono pesti e mogi Vialli e Baggio 
che sognavano d'esser Rossi e Conti. 

Han bevuto profondamente ai tanti 
sponsor, che sapor d'acqua natia 
rumanga nei cuor esuli a conforto, 
che lungo sazi la loro bramosia. 

Disilluso ora è il povero italiano. 

E vanno dietro al loro capitano, 
quasi pier un erbai fiume silente, 
verso il prestigio delle antiche squadre. 

O voce di colui che pnmamente 
pronosticò un’Italia piccolina! 

Ora al Processo la rossa pamicchina 
vaneggia. Fotta come sempre è l'ana. 
Biscardi intonta si la vecchia Rai 
che da un Cadeo qualsiasi non divaria. 
Gatorade, Telebeam, che due marroni. 

Ah perchè siam così dei boccaloni? 

(Cinoéi Michele) 
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